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Sta nascendo 
fl partito 
della perestrojka 


ADRIANO OURRRA 


A 


a I punto cui è giunto lo scontro all'Interno del 
m Pcus, e indipendentemente dal suo esito 
4 (l'uscita dal partito delle minoranze, l'accor- 
do Ira il <cntio gorbacioviano* e gruppi di 
radicali e di conservatori disponibili al com¬ 
promesso eccetera). quel che già si può dire 
è che sta forse nascendo nell'Uiss il .partilo della 
peresiroika». Come sarà questo partito (se davvero 
nascerà, e se farà in tempo a misurarsi coi problemi 
immensi del paese)? Che nome avrà? Da chi sarà 
diretto? DilliciUnenle avremo adesso risposte a que¬ 
ste domande. (Ed è anche possibile, anzi, che vi 
siano per ora risposte inadeguate e persino ranco- 
rose). Però l'idea della necessità di -nuovo inizio-, e 
di dar vita ad un -nuovo modello- di partilo, uscen¬ 
do dalla tradizione comunista, è venuta fuori con 
ampiezza nuova in più di un intervento. E la cosa va 
segnalata perché sta forse qui quel che può rendere 
davvero -storico- questo 28" Congresso. 

Un nuovo inizio, perché quel che é stalo costrui¬ 
to in seltant'anni si é rivelalo essere -qualcosa di di¬ 
verso dal socialismo-, perché le -scelte che abbia¬ 
mo sin qui ritenuto giuste dalla collettivizzazione c 
della costruzione di una economia tutta statale- si 
sono rivelate -inaccettabili, perché senza mutamen¬ 
ti radicali del modo di pensare, di agire e di condur¬ 
re insieme agli altri la battaglia politica- non c'é lu- 
turo per il partito. Certo le voci che qui abbiamo se¬ 
gnalato sona tutte minoritarie. Il congresso è stato 
dominato sin qui dalla presenza di delegati impe¬ 
gnati a difendere -in nome del socialismo- quel che 
rimane dell'antico ordine e del privilegi della buro¬ 
crazia. Ma é con queste voci che il partito della pu- 
restroika, nato aU'intemo del Pcus (che in quanto 
•partilo unico di Stato- non é - ed è bene non di¬ 
menticarlo mai - un parlilo politico) ha potuto ri¬ 
volgersi ad una società percorsa da spinte tanto pe¬ 
ricolosamente contraddittorie, per indicare una via 
d'uscita ragionevole e corretta. Del resto - ha detto 
Jakovlev - la peresirolka andrà avanti con o senza il 
Pcus. E forae é stato proprio Jakovlev, quando ha 
parlato di un -partilo delle Idee- che nel Pcus si con¬ 
trappone ad un -partito dei burocrati e dei gesurii-, 
e ancora di più quando ha invluito a portare avanti 
la perestroika non già per salvaguardare le ragioni 
del passato ma per dare più libertà agli uomini di 
oggi e di domani, ad esprimere con più chiarezza 
questa visione. 

N uovo inizio, dunque. Che farà Gorbaciovche 
sin qui si é sobbarcalo il compilo improbo di 
diri^re insieme la perestroika come -grande 
ritirata- (del partito rispetto alla società, del- 
k> Stalo rispetto ai cittadini, deU'UraTispetto 
all'area della sua influenza internazionale, 
della Russia rispetto ai popoli non russi) e come 
•grande avanzata» (dei popoli impegnali da Berlino 
a Vladivoslock nella rivoluzione democratica)? In 
queste ore incerte più che fare previsioni conviene 
forse domandarsi se non sia il caso da parte della si¬ 
nistra occidentale di incominciare a guardare a 
quel che avviene nell'Uiss - a questo dibattito che 
appartiene già in sostanza al po^-comuniSmo - co¬ 
me a qualcosa che non appartiene - come lutti ci 
siamo abituati a dire - ad un mondo -altro- e diver¬ 
so dal nostro. C'è insomma davvero una dimensio¬ 
ne intemazionale della -cosa». E del resto se non 
fosse cosi decidendo noi comunisti italiani, e senza 
aspettare Corbaciov, non già di rifondare o sempli¬ 
cemente di rilurmare il partito, ma di dar vita ad un 
partito dei tutto nuovo, avremo certo commesso un 
atto (olle e insensato. Al di là delle ragioni specifi¬ 
che che appartengono alla storia del Pcus (e non a 
quelle di altri partiti) ci sarà pur dunque una ragio¬ 
ne se a Mosca, parlando al 28" Congresso del Pcus, 
un delegato - che é anche presidente della Repub¬ 
blica federativa russa - é giunto ieri a proporre al 
Pcus di cambiare nome e ha proposto quello di 
•partilo del socialismo democratico-. 


Eltsin propone: 
camÙamo 
fl nome al Pois 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


OIULIRITO CHISSÀ 


■1 MOSCA. Boris Eltsin ha 
scoperto le carte e ha sferrato 
l'attacco al 28° congrcs.so del 
Pcus. Ma il presidente della 
Repubblica russa ha lascialo 
quasi indenne Corbaciov e ha 
concentrato il fuoco sulla de¬ 
stra . Il leader radicale ha poi 
dettalo le condizioni perché il 
rinnovamento del partito sia 
tale da scongiurare una scis¬ 
sione. -Cambiamo nome al 
Pcus» ha detto e ha proposto 
di ribattezzarlo -partito del so¬ 
cialismo democratico». La 
nuova formazione deve sce¬ 
gliere decisamente di trasfor¬ 
marsi in un partilo parlamen¬ 
tare che competa alla pari 
con gli altri e deve rinunciare 
alle sue organizzazioni nell'e¬ 


sercito. nel Kgb e in tutte le 
istituzioni dello Stato. Eltsin 
ha anche posto sul tappeto la 
spinosa questione dei beni 
del Pcus e ha lanciato un av¬ 
vertimento che ha fatto venire 
i brividi nella schiena a molti: 
•Comincerà la lotta per porta¬ 
re davanti ai tribunali i diri¬ 
genti del partito a lutti i livelli 
per i danni che hanno inierto 
al paese». 

Corbaciov ha incontrato ie¬ 
ri gli esponenti della sinistra 
mentre al congresso hanno 
parlalo molli degli esponenti 
gorbacioviani. che sono stali 
vittime dell'intolleranza di 
una platea conservatrice. I 
giovani comunisti per un nav- 
vicinamento al «entro-. 


Contrasti nel governo, ma la mediazione passa. Contingenza fino al'Ol, poi riforma del salario 
Ora le trattative per chimici e meccanici. La Confìndustria «incassa» più oneri sociali 

¥lnce fl sindacato 

Sciopero revocato, via ai contratti 


L’attuale scala mobile resterà in vigore fino alla fine 
del '91. E varrà per tutti i lavoratori, pubblici e priva¬ 
ti. È il frutto della legge varata ieri dal Senato, ma so¬ 
prattutto dell’intesa raggiunta a palazzo Chigi, fir¬ 
mata dalla Confindustria e dai sindacati. CgiI, CisI e 
Uil hanno ottenuto anche lo sblocco dei negoziati 
contrattuali e di conseguenza hanno revocalo lo 
sciopero generale. 


STIPANO BOCCONHTTI NADIA TARANTINI 


■N ROMA. La Confindustria, 
di fatto, fa marcia indietro 
sulla divelta della scala mo¬ 
bile (dichiara -nero su bian¬ 
co- di accettare la legge di 
proroga fino al '91 dell'attua¬ 
le meccanismo di contingen¬ 
za) . In più. sblocca le trattati¬ 
ve per i contratti dei chimici 
(vertenza che può conclu¬ 
dersi nel giro di poco tempo) 
e dei metalmeccanici. Sono i 
passaggi più importanti del¬ 
l'intesa sottoscritta ieri sera a 
palazzo Chigi — col gover¬ 
no, in particolar modo con 
Martelli in veste di -mediato¬ 
re» — da Pinintarina e dai se¬ 
gretari di Cgil, Cisl e Uil. 

Dunque, anche per il pros¬ 
simo anno resterà in vigore 
l'attuale sistema di adegua¬ 


mento dei salari al costo del¬ 
la vita. Dopodiché, enire'rà in 
vigore un altro sistema. Qua¬ 
le? Lo decideranno le pani 
(imprese, sindacati e lo stes¬ 
so governo, nella sua veste di 
datore di lavoro per milioni 
di dipendenti pubblici) in un 
negoziato che comincerà nel 
giugno del '91. 

Fra un anno, dunque, e 
non subito come avrebbe vo¬ 
luto la Confindustria. Viste 
accolte te proprie richieste 
(revoca della disdetta e 
sblocco dei negoziati con¬ 
trattuali) le confederazioni 
hanno rinuncialo allo scio¬ 
pero generale, che si sarebbe 


dovuto svolgere mercoledì. 

Nell'Intesa raggiunta ieri il 
governo si impegna anche a 
garantire alle industrie una 
-significativa e durevole- ri¬ 
duzione degli oneri impropri 
(le tasse che le aziende pa¬ 
gano sulle buste-paga). 

Altri sgravi, insomma, do¬ 
po quelli decisi ieri, sempre 
dal Senato (che comunque 
devono ancora passare al va¬ 
glio della Camera). Aquanto 
ammontano? Cifre ieri non 
ne sono stale falle. Martelli 
s'é limitato a dire che -é stala 
raggiunta l’intesa senza 
squassate i conti dello Stato». 
Ma a parte l'immagine che 
Martelli, Formica, Cirino Po¬ 
micino e Battaglia hanno vo¬ 
luto fornire (presentandosi 
assieme alla conferenza 
stampa) netta è la sensazio¬ 
ne che il negoziato abbia ria¬ 
perto rancori e gelosie nelle 
(ile del governo. 

I repubblicani — tramile II 
loro quotidiano — tornano 
ad accusate la De di stare 
•nella maggioranza per sfa¬ 
sciarla». 


Occhetto: «Il nostro 
scoF» è (juello 
di unire la sinistra» 

SERQIOCRISCUOU FABRIZIO RONDOLINO 


■i ROMA. -Vogliamo dare vi¬ 
ta ad un nuovo partito che ab¬ 
bia una grande aspirazione: 
superare il dramma storico 
della sinistra italiana, la sua in¬ 
terna rissosi tà, la sua penna- 
nenie divisione». Al (orum del¬ 
la costituente Achille Occhetto 
indica cosi il signilicato della 
•svolta» c la -missione naziona¬ 
le- della nuova lormazione po¬ 
litica. Lo ascoltano esponenti 
della -sinistra oei club-, dei co¬ 
mitali e delle associazioni sorti 
in questi mesi, della Sinistra in¬ 
dipendente. Occhetto invila a 
far prevarc lo -spirilo dell'unl- 
là- su quello della -scissione-: 
•Il compito di ciascuno - dice 
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Il documento conclusivo del vertice Nato conferma il nuovo clima in Europa 
11 segretario Woemer andrà a Mosca il 14 luglio per invitare Corbaciov 

«Est e Ovest mai più nemici» 


1 «16» del vertice di Londra mandano a dire ai paesi 
del Patto di Varsavia che le porte del blocco occi¬ 
dentale sono aperte per «regolari legami diplomati¬ 
ci». Il 14 luglio il capo della Nato volerà a Mosca per 
consegnare a Corbaciov gli alti del|a «rifondazione» 
invitandolo nel quartìer generale dell'Alleanza a 
Bruxelles. Tramonta la strategia della «risposta fles¬ 
sibile». Ma il nodo nucleare non è ancora sciolto. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

PAOLO SOLDINI 


H LONDRA La guerra fredda 
é linil.i. Soddislattl i «tS» della 
Nato ieri hanno chiuso i lavori 
del vertice di Londra varando il 
documento di rilondazione 
dell'alleanza atlantica. Cinque 
pagine divise In 23 capitoli per 
sugellare II disgelo con gli ex 
nemici. Primo segno concreto 
del nuovo clima di distensio¬ 
ne, la decisione di invitare Gor- 
baclov nel quartìer generale 
dell'alleanza a Bruxelles. Un 
evento sierico, previsto per di¬ 
cembre o al massimo in prima¬ 
vera, al quale si aggiunge l'a¬ 
pertura del blocco occidentale 
ai paesi del patto di Varsavia. È 
qualche cosa di più di una 


semplice -visita-: una mano le¬ 
sa per stabilite con l'alleanza 
un tempo nemica -regolari le¬ 
gami diplomatici* grazie alla 
presenza di veri e propri am¬ 
basciatori. La svolta decisa a 
Londra non si ferma qui. La 
Nato rinuncia alla -rispiosta 
flessibile- e alla -difesa avanza¬ 
la- anche se rinvia al luluro 
confronto con le autorità mili¬ 
tari e i governi degli stati mem¬ 
bri, la riforma della propria 
dottrina militare. Come orga¬ 
nizzerà la -minor dipendenza- 


GINZBERG TREVISANI 


dalle armi nucleari? li nodo 
nucleare non é comunque 
sciolto. -La Nato é cambiata 
davvero, lo dirò io stesso f>cr 
telefono a Corbaciov» ha detto 
il presidente americano Bush 
sodisfatto dell'esito del sum¬ 
mit. Il ca|>o della Casa Bianca 
ha presentalo i frutti del vertice 
come un aiuto al leader del 
Cremlino. -Se (ossi Corbaciov 
guarderei bene il documento 
finale - ha continualo Bush - 
ascolterei bene quello che mi 
verrà a rilerirc il segretario w- 
neralc della Nato c poi conclu¬ 
derci che ho avuto ragione ad 
aprire agli Usa. Io considerei 
un risultalo positivo che dà ra¬ 
gione a quanto ho fallo linora». 
dddisfallo aiKhc il presidente 
del consiglio Giulio Andreotli. 
•Il nostro é un motivato ottimi¬ 
smo - ha detto nella conferen¬ 
za stampa di chiusura - non é 
il paradiso terrestre ma inizia 
la trasformazione delta Nato, si 
apre una fase costruttiva che 
un tempo era impensabile». 


A PAGINA» 


Tensione a Tirana 
Mi^aia in piazza 
La polizia interviene 


TONI FONTANA 


■■ Improvvisa e drammati¬ 
ca svolta a Tirana. Migliala di 
persone hanno invaso ieri se¬ 
ra piazza Scandereberg, la 
principale della capitale. La 
situazione è tesissima, la poli¬ 
zia che ha isolalo la zona del¬ 
le ambasciate, sta fronteg¬ 
giando i manifestanti cercan- 
d di farli arretrare. A poche 
centinaia di metri é riunito il 
comitato centrale del partito 
comunista dove da due giorni 
si danno battaglia i -rìformalo- 


A PAGINA IO 


Capovolgete 

rUnità 

troverete 



■■■DISUL 


Troverai Cuore Mundial, oggi in edizione tedesca. Vi spie¬ 
ghiamo perche* la Germania farà a pezzi TArgentina, Premio 
Control: siamo in vista del traguardo. Gazzaniga ormai a un 
passo dal trionfo. I giornalisti sportivi e Agnelli un rapporto 
di coraggiosa autonomia. Ancora una volta Elle Kappa, Al- 
tan. Vauro, Perini, Vigo e Pcnnisi. Scalia c altn validi elemen¬ 
ti. 


<c Rambo» Filippo De Cristofaro, noto 

proaettava come H-Rambo dei man-in 

seguito all uccisione della 
Id 11193 skipper Annarita Curìna. 

iÌTtì r;irrpr^ progettava la fuga dal carcc- 

uai MII.CIC Ancona. L’ex ballerino 

doveva essere «prelevato» da 
un elicottero che avrebbe 
calalo una corda nel campo sportivo del penitenziario du¬ 
rante l'ora d'aria. Il tentativo di fuga ù slato però scoperto c 
adesso «Rambo». che deve scontare 30 anni di reclusione, è 
stato trasferito a Cuneo. AOAftiMA K 


Si è dimesso li presidente della Bulgaria: 

il nvocìAont» Mladenov; si é dimesso 

j *,1 o f " • ‘'«'lo scandalo 

dello BulgOnO di un IHmato che lo vede mi- 

MI^/tonAu nacciare l’invio dei tar.k 
Petor Plladenov contro l dimostranti in piaz¬ 
za lo scorso dicci dicembre 
a Sofia II filmalo fu mostrato 
in televisione dall'opposizione democratica, all'indomani 
dello elezioni per la formazione delPassemblea coslìlucnie 
di un mese fa. Mladenov il riformista, l'uomo che ha guidato 
il cambiamento dopo la caduta di Zhivkov, aveva inizial¬ 
mente negalo di aver pronuncialo quella frase. Ma ieri é sla- 
locoslrcttoadimettcìsi. A pagina 10 


- è pensare, progettare, co¬ 
struire il nuovo inizio». 

Un'intera giornata di dibatti¬ 
lo, articolala in tavole rotonde 
•tematiche-, ha dato voce alle 
tante anime della sinistra che 
hanno salutalo con favore la 
•svolta». Hanno parlato, fra gli 
alirì, Cacciari, Flores O’Arcais, 
Lcitierì, Bassanini, Riva, D'Ale- 
ma. Bassolino. Agii -eslemi» 
Occhetto chiede di non tarsi 
coinvolgere nel dibattilo inter¬ 
no del Pei, ma di -promuovere 
latti polilici c organizzativi-, E 
annuncia per l'autunno -pro¬ 
gramma. caratteristiche orga¬ 
nizzative. nome- del nuovo 
panilo. 


■Iva e Faick Una operazione da 370-380 

Insieme miliardi che costituisce un 

■IlalKIIlC passo avanti nella raziona- 

acciaio iizzazionc del mercato side- 

pubblico e privato ""Sico italiano: questo il 
|Ai ivuw senso dell accordo tra Uva e 

Faick, un tentativo di melte- 
re insieme acciaio privalo e 
acciaio pubblico. Faick si libererà di produzioni marginali e 
porterà a cosa un bel po' di miliardi. L’Uva accentua la sua 
leadership italiana c, soprattutto, ha battuto sul filo di lana la 
concorrenza francese di Usinor, ^ pagtna 11 


Cos^ga SU Ustica 
«n paese intero 
è stato ingannato» 

«Se ci sono sospetti sulla mia attività, sono pronto a 
dimettermi, li governo, sulla tragedia di Ustica, fu 
raggirato». Reso noto il verbale dell'incontro tra Cos- 
siga e la commissione Stragi. Il presidente della Re¬ 
pubblica (che nell’estate del 1980 era capo del go¬ 
verno); «Bisogna accertare se ci furono violazioni 
alla sovranità nazionale». L’impres.sione è che Cos- 
siga ipotizzi un intrigo intemazionale. 

ANTONIO CIPRIANI 


ri» spalleggiati dal leader Ra- 
miz Alia e gli stalinisti Irriduci¬ 
bili che fanno capo alla vedo¬ 
va di Enver Hoxha. 

Da giorni corrono voci su 
possibili mutamenti al vertice 
del potere albanese. 

I -duri» del regime, che con¬ 
trollano il ministero degli In¬ 
terni e la polizia segreta po¬ 
trebbero essere esautorati. 
Prosegue la fuga nelle amba¬ 
sciate. Ormai i rifugìaU sono 
migliaia. 


B ROMA Cossiga é pronto a 
dimettersi solo che qualcuno, 
sul caso Ustica, insinui dei so¬ 
spetti sulla sua attività. Lo ha 
detto neirincontro del 26 giu¬ 
gno con la commissione parla¬ 
mentare sulle Stragi. -Il gover¬ 
no, in quell'occasione, fu rag¬ 
giralo-, ha dichiarato il presi¬ 
dente che ha sottolineato co¬ 
me il caso abbia -messo in 
dubbio la capacità dello Stato 
di rendere giustizia-. Ricordan¬ 


do, quindi, il periodo in cui era 
il capo dell'esecutivo, Cossiga 
ha rappresentato lo scenario 
di quel difficile perìodo: prima 
Ustica, poi, il 2 agosto 1980, la 
strage alla stazione di Bologna, 
affermando che -quello era 
anche il periodo dello scanda¬ 
lo dei petroli». Affermazioni 
che, collegale ai continui riferi¬ 
menti sulla necessita di indagi¬ 
ni intemazionali, fanno pensa¬ 
re che il presidente ipotizzi un 
inuìgo intemazionale. 
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Le analisi deiristituto Pasteur rilevano il pericolocolera nel Fusaro 


Paii^ conferma 


'acqua il vibrione c’ 

DALLA NOsfliA REDAZIONE __ 


Miimo RICfilO 


MARIO RICCIO 


SERGIO SERGI ARAQINA8 


Oggi lìtalia 
per il 3® posto 
E Maradona 
fa a botte 


H Serata violenta a Trigona (ritiro dell'Argentina) quella tra 
giovedì e venerdì: tutto è comincialo per una bravata di un fra¬ 
tello di Maradona, fermalo dai carabinieri mentre guidava sen¬ 
za patente la Ferrari di Diego. Ma la vicenda ha avuto un seguilo 
dentro ì cancelli di Trìgoria, dove si é consumala una rissa che 
ha visto nel Pibe uno dei più scatenati protagonisti a spese di un 
inserviente della Roma che se fé cavala con varie contusioni. 
Oggi intanto a Bari il Mondiale consuma il suo penultimo atto: 
alle 20 (diretta Raidue) gli azzurri giocano per il terzo posto 
contro l’Inghilterra. NELLO STORT 


H NAPOLI. Nelle acque del 
lago Fusaro. a pochi chilometri 
da Napoli, c’è davvero il vibrio¬ 
ne del colera. L'autorevole 
conferma viene daH'islilulo Pa¬ 
steur di Parigi, nei cui laborato¬ 
ri sono stali analizzali i cam¬ 
pioni prelevali dall'équipe dei 
biologi napoletani. Lo ha co¬ 
municato dalla capitale fran¬ 
cese, il professor André Dodin, 
una delle massime autorità in 
campo scientifico. Vengono 
cosi sconfessali i rìsullali delle 
analisi fatte per confo della Re¬ 
gione Campania, dalle Usi 22 c 
46, che avevano del tutto 
smentito il lavoro fallo dai 40 
giovani biologi napoletani, 
guidali dal professor Stefano 
Dumontet. Proprio 4 giorni la, 
con una nota inviala al mini- 


siero della Sanità, i responsa¬ 
bili deH'assessoralo alla Sanità 
della Regione avevano ailer- 
mato che nel lago non c'era 
nessun pericolo. E lo stesso 
ministro De Lorenzo aveva li¬ 
quidato lo studio dei riceicato- 
ri. affermando che l'allarme 
era stato lancialo da giovani 
disoccupati, forse in cerca di 
nuovi finanziamenti. Dal Co¬ 
mune era addirittura partita 
una denuncia per -diflussione 
di notizie false e tendenziose 
atte a turbare l'ordine pubbli¬ 
co». -C'é stalo un vero e pro- 
pno linciaggio, siamo stati in- 
gìustamcnti accusati di inca¬ 
pacità-, dice il presidente del¬ 
l'Ordine nazionale dei biologi, 
Ernesto Landi, che annuncia 
azioni legali. 



Sul numero in edicola dal 9 luglio 

Un ritorno di classe: contratti, 
scioperi, cortei, scala mobile. Si rivedono 
gli operai: ecco cosa hanno da dire 

La parola al giudici: al Csm vincono 
le sinistre mentre le toghe sono sotto tiro. 
Il commento di Palombatinl 

Un’estate in tour: cento appuntamenti 
tra jazz, rock, classica, sport, danza, arte, 
teatro, cinema. Dove trovare il meglio 

La palla si sgonfia: dopo la grande 
delusione mondiale. Interviste e commenti 
di Beha, Nicolini, Trìani, Creti e Moretti 
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Commenti 


rilnità. 

Ciomale del Partito comunista italiano 
(ondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Partiti e potere 


CESARI SALVI 

I l sistema istituzionale italiano si sta avvitando 
su se stesso a velocità lentamente ma visibil¬ 
mente crescente Sono passati più di due mesi 
dai voto amministrativo, e gli elottorl non sanno 
wmm ancora ciò che negli altn paesi democratici si 
sa poche ore dopo lo scrutinio chi governerà le 
regioni e le città dove si è votato II Parlamento ha sfiorato 
una crisi istituzionale molto sena che si s.irebbe determi¬ 
nata se lo scollamento emerso nelle pnme due votazioni 
dei membn laici del Csm si tosse protratto nella votazione 
di giovedì scorso Dopo le elezioni di maggio, perfino il mi¬ 
nistro competente ha denunciato documentatamente I u- 
sodei poteri di direzione nelle Unità sanitarie locali a (midi 
clientelismo politico 

Queste vicende richiamano un tema comune ii ruoio 
dei partili politici Si avvicina sempre piu al pettine il nodo 
di un sistema dei partiti che in guarani anni di stona repub¬ 
blicana ha subito una mutazione profonda da luogo dove 
si organizza la parteciriazione democratica, dando sostan¬ 
ze a un'idea Ione delia politica come tensione al cambia¬ 
mento. come coerenza con i valori, a luogo dove un celo 
professionale, annidato nelle istituzioni, si occupa (più o 
meno bene, con melodi più o meno legaii) di mediare gli 
interessi e di amministrare le nsorse pubbliche, al fine di 
acquisire o conservare il consenso necessano per l'eserci¬ 
zio del potere 

Il nodo SI avvicina ai pettine, perché il meccanismo di 
espropnazione dei vertici dei partiti nspetto alle istituzioni 
e alla società genera in misura crescente inefliclenza, dele- 
gHtimazione, aggravamento delle grandi questioni nazio¬ 
nali imsolte (Nord-Sud centro-penfene, legalità dell azio¬ 
ne pubblica e privata, ricambio politico e sociale nella di¬ 
rezione del paese) 

È per questo che la democrazia italiana ha bisogno di 
nuove re^le, non da definire a tavolino in nome di un'a¬ 
stratta governabilità o di una generica elficienza ma che si 
inseriscano in un progetto c in un movimento per la rifor¬ 
ma della politica Riforma della politica vuol dire anzitutto 
recupero delle funzione alta della politica nella sua dimen¬ 
sione organizzata di base, I partiti in pnmo luogo Che de¬ 
vono concedere autonomia, per nacquislame a loro volta, 
rispetto alle istituzioni rappresentative e di governo, ai 
compiti amministrativi, ai dinlti dei cittadini 
Un'impresa molto difficile, perché urta contro il formida¬ 
bile sistema di potere e la solida aggregazione di Interessi 
che si é cementala negli anni 80 E anche perché incontra 
ritardi e Incomprensioni nella sinistra e nello stesso PCi Per 
quanto riguarda il settore di CUI mi occupo ad esempio ri- 
conosco di essermi reso conto con ntardo del (allo che 
non é sufficienie propone candidature ineccepibili (come 
abbiamo fatto) per il Consiglio superiore, se le regole vi¬ 
genti non consentono la trasparenza, la vcnfica pubblica, 
la garanzia del necessano pluralismo ideale nella scelta 
deUe persone da designare Per questo i gruppi parlamen¬ 
tali comunisti proporranno anche in questo campo regole 
nuove 

CU altri due temi cui accennavo all'Inizio si colloeano 
' nello stesso contesto Sono I vertici dei partiti a discutere. In 
questi giorni, se Milano deve avere un'amministrazione di 
'-rtintatia o pentapartito, se a Palei^no deve continuate l'e- 
sperienza Orlando o si deve (ornare al passato, gli uomini, 
^ schieramenti, i programmi per la guida di grandi città 
come Torino, Genova, Venezia, di quasi tutte le regioni ita- 
Uaite. 


A che cosa é servilo dunque il volo di maggio’ La 
nforma elettorale si confermo, alla luce di 
quanto sta accadendo, un elemento centrale 
della nforma della politica e dei partili Non ba- 
stano certo le manovre più o meno furbesche 
per i rapporti interni alla De e nel penlapartilo. 
come quelle alle quali stiamo assistendo in questi giorni 
Qui sta li senso dell impegno dei comunisti sul referendum 
elettorali 

Lo stesso significato ha l'iniziativa che é stata assunta dal 
Per sulle Unità sanitarie locali non procedere a nuove no¬ 
mine partitiche nei comitati di gestione come via per im¬ 
porre una riforma vera, che riconduca i partiti a fare polKi- 
CJL non gestione amministrativa 
Ponendo questi temi e queste iniziative non si la dema¬ 
gogia e nemmeno propaganda Si lenta di rendere concre¬ 
ta e visibile, e di raccogliere consenso e mcbilitazione. una 
via niormatrice che supcn il degrado odierno della politica 
senza cadere nelle suggestioni di chi pensa a una demo¬ 
crazia privala di quel tessuto connettivo che possono darle 
solo autonomi e forti luoghi net quali i cittadini discutono, 
si organizzano, partecipano (i partiti, ma anche I sindaca¬ 
ti, i inovimenti, le associazioni) 

Salvare questa funzione che é la giustificazione stonca 
di un sistema dei partili fondato sul consenso dei cittadini e 
non sull'esercizio del potere, ò possibile solo mettendo ra¬ 
dicalmente in discussione le regole. I percorsi, le forme che 
é venuto assumendo il sistema politico italiano La funzio¬ 
ne alta e forte della politica non è altrimenti garantita per 
nessuno, nemmeno per il Pci non dal ricliiamo a logiche 
del passato e a vincoli di appartenenza e neppure da una 
costituente che non sappia apnrsi all esterno, divenire par¬ 
te di una più grande costituente della democrazia italiana 


Ritardare i tempi del nuovo partito per cercare la perfezione 
credo sia lo sbaglio peggiore che si possa commettere 

D’accordo con Pannella 
Ma non quando sbaglia 


Il fomm sulla costituente 
C’è qualche ostacolo in meno 
e qualche idea più chiara 
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■B Nel novembre scorso - 
quando Achille Occhetto apri 
nel Pei la fase di svolta che il sta aveva (allo venire in mente 
congresso di Bologna lradus.se per contraddillona associazio- 
poi nell'impegno per la crea- ne d idee una (rase di Paolo 

zione di una forza politica Ungan C é da risalire hainol, 

nuova - I elemento che diede a treni anni la Nel partilo radi- 
alla proposta un immediata cale di allora - quello di Ca- 
credibililà fu I esplicita ammis- randmi. di Pannunzio, di Emc- 
sione della necessità che il co- sto Rossi - si discuteva se con- 
slituendo partilo si desse pure fluite o no nel PsI L allora gio- 
un nome nuovo vanissimo Ungarl contrario 

Viceversa, ciò che fin dai raccontò la stona di quel cuo- 
pnmi giorni successivi ha co- co che si era specializzato nel 
minciato a far oscillare il prò- cucinare un pasticcio di allo- 
cesso di svolta, e ad inserirvi dola e di cavallo Mescolati in 
elementi d incertezza, é stato il quali dosi’ Dosi pari un allo- 
diffondcrsi di una diplomatica dola, un cavallo 
tendenza a considerare non Al di là degli aspetti quanti- 
pnmano e in ogni caso non fativi, oggi un'ipotesi di Federa- 
urgente, it problema del nome zione, vista come fase di pas- 
Alcuni cominciarono a dire saggio verso la -Cosa* non 
che prima doveva essere dell- regge perché, fra I altro, non 
mio li programma altri che la tiene conto dei singoli che ora 
questione principale é quella non sono iscritti né al partito 
della (orma-partito Lo slogan comunista né a quello radica- 
secondo cut il problema del le. e che potrebbero invece im- 
nome dovrebbe essere affron- pegnarsi in un partilo nuovo 
tato solo al termine della fase £ dunque importante che 
costituente fini col diventare la Marco Pannella abbia rinun- 
boa di salvataggio che permise ciato all'idea di una iransitona 
a lutti - alla maggioranza (avo- Federazione In cui il PCi conti- 
revole come alla minoranza nuerebbe ad essere cavallo e il 
contrana - di accantonare il Pr allodola (magari con gli an- 

problema più scollante, e per- nproibizlonisti nella parte del- 
ciò più significalivo la quaglia, il movimento gay in 

A quella forma di rimozione quella del passero eccetera) 
implicita si associarono - im- L esponente radicale indica 
prewxlibilmente - anche auto- inoltre un rischio innegabile 
rcvoli intcriocuion esterni Sul- quando esprime il timore che 
I L/rtr/d dei 15 novembre 1989 tutta la fase costituente del na- 
apparve un'ampia lettera aper- scituro partilo ruoti attorno alla 
ta di Pannella ad Occhetto macchina organizzativa del 
Marco Pannella, che anche in pel, finendo con ('accreditare 
quel''occasione rivendicò la nell opinione pubblica la linea 
propria coerenza di liberale, della nfondazione, anziché 
non é certo sospettabile d'in- quella, dichiarata, della nasci- 
dulgenza verso il comuniSmo la di un panilo nuovo Caduta 
Eppure, nel dare il suo apporto ripotesl pannelllana della Fe- 
alla nascita della «Cosa*, si derazione, rilanciala per altro 
a favore di una gran- ,n parte da Piero Fassino con 
óe Federazione democratica, la proposta di consentire ai 
della quale avrebbe dovuto es- club l'adesione collettiva di li- 
sere componente essenziale e po federalivD occorre in ogni 
promotore il partito comunista caso trovare un colpo di ianta- 
•In quanto tale*, cioè partecipe s,a politica perché I dibattili 
col propno nome La Federa- preparatori del congresso co- 
zione auspicata allora da Pan- sHtutnx), da qui a gennaio, 

nello dovrebbe trasformaci, espnmano un pluralismo più 
nel giro di^hi anni preslabi- ampio cid articolato rispetto al 
liti, in un Partito demoereweo di confronto, ormai francamente 
smmpo anglosasson«'«ol»an». -asmilcO. ffhtjùéni'aèfsréqffel-"' 
in quel momento, secondo ta- a del no 
te disegno, il Pei^dauebbeai.,— /^me-wmbra'thg Pétnella* 
nuKiare al propno nome abbia ragione anche nel dis-' 
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Ma dire «nel giro di pochi 
anni prestabiliti*, m una fase 
storica di cambiamenti che 
procedono a ntmi di settimane 
e giorni, poco SI concilia con la 
concretezza laica di cui Pan¬ 
nella é sempre assertore È ve¬ 
ro che la politica é I arte di 
controllare gli eventi e concor¬ 
rere a determinarli evitando di 
(arsi travolgere dalla quotid.a- 
nità Tuttavia proprio lo stabili¬ 
re scadenze lunghe. In mo¬ 
menti nel quali la storia ha as¬ 
sunto un incalzare torrentizio, 
significa pretendere una pro¬ 
grammazione politica troppo 
astratta c dunque tale da non 
reggere alle spinte degli eventi 

E -e salta la tesi pannelliana 
dei -pochi anni prestabiliti*, 
durante i quali il Pei dovrebbe 
conservare il vecchio nome m 
fngorifero nell attesa che la Fe¬ 
derazione maturi fino a rende¬ 
re possibile I auspicato Partito 
democratico di stampo anglo- 
sassone salta pure la lesi se¬ 
condo cui la questione del no¬ 
me non é la più urgente 

Chi mi conosce sa che, se di 
norma ritengo utile rillelterc 
sulle proposte di Marco Pan¬ 
nella anche per contestarle, 
CIÒ deriva da stretta contiguità 
culturale c da momenti di co¬ 
mune militanza politica, mai 
annullali dai pur Irequcnii e ro¬ 
busti dissensi Credo che il suo 
articolo del 15 novembre sug- 
gcnto da profondi propositi in¬ 
novativi, sia stato un errore, 
perché il rilievo sul -pochi anni 
prestabiliti* e quello sull inop¬ 
portunità del cambiamento di 
nome hanno sicuramente fa¬ 
vorito, contro le intenzioni del 
proponente, la tesi conservatri¬ 
ce 

Assai meglio argomentato 
mi é parso il più recente artico¬ 
lo di Pannella pubblicato da 
questo giornale il 13 giugno 
scorso mma di propormi per 
una risposta ho lasciato passa¬ 
re qualche settimana, (Xirché 
avrei giudicalo interessante 
leggere la replica di qualche 
iscntio al Pci II colloquio fra 
-esterni*, sul quotidiano del 
Pci può melarsi produttivo so¬ 
lo se s'inserisce nel dibattilo in 
corso nel partito e viceversa 
Mi ha stupito che nessun espo¬ 
nente del Pei abbia risposto al 
nuovo intervento di Pannella, 
perché, se quello di novembre 
olfnva proposte operative trop¬ 
po dissonanti per consentire 
dialoghi frulluosl. oggi Pannel¬ 
la svolge un discorso critico in 
CUI c é largo spazio di nflcssio- 
ne comune anche per chi dis¬ 
senta dalle sue conclusioni 

Innanzi tutto, non Insiste più 
sull idea della Federazione de¬ 
mocratica A me questa propo- 


senso in merito all'adesione 
del futuro partilo all'Intema¬ 
zionale socialista Pnma creia¬ 
molo, questo partilo, e poi si 
deciderà se certe (orme di affi¬ 
liazione haimo ancora un sen¬ 
so D'àTtlWRfSr proprio nei 
giorni scorsi Occhetto é stalo 
esplicito nell'escludeie che la 
svolta in atto debba portare, in 
Italia a (orme di unità sociali¬ 
sta come quella auspicata da 
Craxi Peraltro, se Pannella, 
quando accenna in positivo al- 
1 Intemazionale liberal-demo- 
cratica, intende suggerire in al¬ 
ternativa un adesione del par¬ 
tito nascituro a quell organi¬ 
smo, penso che proponga una 
scelta altrettanto anacronisti¬ 
ca In un mondo nel quale i 
confini politici nazionali si 
vanno stemperando, i partiti 
affini del vari paesi debbono 
cercare (orme di coopcrazione 
ben più incisive delle gloriose 
ma vecchie Intemazionali di 
matrice ottocentesca 

Guardare al secoli passati 
per cercarvi elementi d ispira¬ 
zione culturale - come quan¬ 
do Occhetto ha nvalutaio i 
pnncipi della Rivoluzione fran¬ 
cese. cioè della sinistra pre¬ 
marxista-é utile Guardarvi al¬ 
la ricerca di moduli operativi 
adottabili nella prassi politica 
presente e futura sarebbe uno 
sbaglio 

Il processo in atto nel Pci ha 
una sua valenza culturale che 
necessanamente nchiede lem- 
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pi lunghi Ma ha pure una va¬ 
lenza politica, la quale esige 
invece tempi brevi Perciò i 
due canati di sviluppo non 
possono coincidere sul piano 
cronologico La nascita del 
partito nchiede che si fissino 
subito scadenze vicine e vinco¬ 
lanti La sua evoluzione cultu¬ 
rale dovrà ovviamente proce¬ 
dere senza limiti di tempo 
Quando Pannella depiota che 
nella cultura comunista italia¬ 
na una certa lettura di (>amscl 
abbia (mito con (annullare 
Piero Gobetti e i fratelli Rossel¬ 
li. fa un nlicvo che io condivi¬ 
do Ma quella (orzala lettura di 
Gramsci ha prodotto elfetli che 
non possono essere eliminali 
d imperio, né in sei mesi, né in 
sei anni Per chi ha sempre mi¬ 
litalo nella sinistra senza mai 
avvertire le seduzioni del co¬ 
muniSmo, adente al nuovo 
partito non potrà essere un at¬ 
to di lede, sarà una sorta di 
scommessa civica sulle capa¬ 
cità della cultura progressista 
di creare finalmente uno stru¬ 
mento politico attraverso it 
quale si possa operare nella 
società evitando sia i miti slenli 
della calarsi rivoluzionarla, sia 
l'opportunismo spkcloto del 
potere immediato, nel quale, 
per esempio, é caduto il Psi 
dell ultimo quindicennio. 

Una per una, quasi tutte le 
cntiche mosse da Pannella ai 
modi in cui è proceduta la fase 
costituente, dopo il congresso 
di Bologna, mi paiono condivi¬ 
sibili Nel complesso però il di¬ 
scorso di Pennella finisce con 
i'appanrmi sbagliato, perché 
sottovaluta il dato fondamen¬ 
tale di questa vicenda politica 
il dato fondamentale è la scel¬ 
ta di un partilo che amva a 
mettersi in discussione (ino a 
voler diventare una cosa diver¬ 
sa, e che a questa iniziativa 
davvero nvoluzionana sta 
giungendo avendo subito sol¬ 
tanto perdite contenute 

Caro Marco, se diciotto mesi 
(a. qualche mago ci avesse 
predetto che in un anno e 
“mezzo il Pcf sarebBe'canìbiato'' 
come è cambiato (sia pure col 
-roneotso drvfcqnCtr'tfnem*-'’' 
zionali, e secondo moduli evo¬ 
lutivi non privi di fasi contrad¬ 
dittorie) avremmo creduto alla 
possibilità di una svolta cosi 
profonda? La sola cosa che 
non é cambiala e il nome E 
perché non è cambiata’ Pro¬ 
babilmente perché, forse a li¬ 
vello inconscio, lutti avverto¬ 
no, tutti avvertiamo che la tra- 
sfonnazione politica del Pci - 
una volta pagato quel prezzo 
cosi allo - sarà irreversibile 
davvero 

Anche la critica secondo cui 
quella che si prepara é più una 
rilondazione che la nascita di 
un partito nuovo perde buona 
parte del suo peso alla luce del 
giudizio sulle priorità del pro¬ 
blema nome Ricordale quan¬ 
do. cinque o sei anni (a. Clau¬ 
dio Martelli, sulla base di argo¬ 
mentazioni non peregrine, so¬ 
stenne la necessità che i partili 
politici, compreso il suo. si *au- 
lonformassero*’ Tutti nsero, 
perché le autorfformc procla¬ 
mate a parole non possono 
che essere fasulle Un'auion- 
lorma accompagnata, invece, 
da un atto innovativo traumati¬ 
co come il cambiamento del 
nome ha un avallo che le con¬ 
ferisce scnetà Proprio perché 
I operazione é sena il nome - 
lungi dall essere un dato mar- 
gtrvale o (ormallsltco - coinvol¬ 
ge I identità stessa del partito 
E un partito politico clic ogni 
giorno in mille maniere si sot¬ 
topone al giudizio deH'opinlo- 
nc pubblica, non può restare a 


lungo con un'identità prowi- 
sona e incerta 

Fra le reticenze e le diplo¬ 
mazie di questi mesi alcuni 
punlKardine cominciano a 
dclinearsi Quando Occhetto 
ncorda che il partilo nascituro 
- senza dogmatismi di como¬ 
do né minuetti rituali d'omag¬ 
gio alla classe operaia - avrà 
nel mondo del lavoro II princi¬ 
pale punto di rifcnmenlo. for¬ 
nisce un indicazione che sem¬ 
bra ovvia ma che forse a giudi¬ 
care per esempio dagli inter¬ 
venti di Pannella non lo è del 
lutto Quando Massimo D Ale- 
ma rifiuta la tesi grossolana se¬ 
condo cui la scelta nformisla 
può solo portare alla prospetti¬ 
va dell unità col Psi garantisce 
che nel partilo nuovo ci saran¬ 
no margini di movimento per 
lutti coloro che ritengono giu¬ 
sta la scelta (atta da Pietro Nen- 
nl nel 1956 contro I regimi co¬ 
munisti (e in buona parte an¬ 
che quella del 1962 col pnmo 
centro-sinistra) ma che nel Psi 
di oggi - partito di potere e di 
clientela quasi completamente 
assorbito da problemi di con¬ 
servazione del potere stesso - 
non scorgono ancora un inter¬ 
locutore politico E perciò ve¬ 
dono l'altemaliva di sinistra 
quale un traguardo necessario 
ma lontano 

Ci saranno poi, nel nascente 
parlilo, anche altre legittime 
opzioni da quella che s identi¬ 
fica nel nformismo socialde¬ 
mocratico a quella che si farà 
tutriee eli ortodossia mancista 
Sarà proprio questo variegato 
pluralismo che - lo si voglia o 
no - darà uno *stampo anglo- 
sassone* al costruenrio partilo 
Per nessuno degli Iscnili sarà 
*il migliore dei partili possibi- 
le*, per ognuno potrà essere la 
sede in cui, fra dissensi e con¬ 
vergenze, confrontare opinio¬ 
ni, formulare proposte, soste¬ 
nere linee strategiche 

Ritardare I tempi della fase 
costituente, con l'intento lode¬ 
vole di creare un panilo più vi¬ 
cino possibile alla pieriezione. 
é lo sbaglio peggiore che si 
possa commettere La storia e 
Ja.poUUca nooHMCcedono mai 
per modelli di perfezione, ma 
.JKmpreB<al»l2ÌAPprosslmali- ,, 
vi Quante volle abbiamo letto 
e detto, ad esempio, che l'uni¬ 
tà d'Italia SI sarebbe potuta la¬ 
re mollo meglio’ Cavour e la 
Monarchia la fecero davvero 
maluccio Però la fecero E 
un ottantina d'anni dopo ven¬ 
ne anche la Repubblica Pure 
questa bruttina, con tutti quel 
clericali a farle da padnni Ma 
sempre meglio della monar¬ 
chia sabauda e del fascismo 

Un esempio più recente é 
nella storia sindacale di ven- 
t’annl fa Nelle lotte dell'autun¬ 
no caldo 1969 si erano sicura¬ 
mente creai» I» condizioni di 
base per I unità sindacale Non 
sarebbe stala una unità globa¬ 
le, ecumenica, qualcuno 
avrebbe scelto di rimanerne 
fuori Le dirigenze sindacali si 
proposero invece un traguardo 
di perfezione vollero battersi 
per I unità di tulli Cosi fini col 
saltare anche queU'unilà che 
sarebbe stala possibile Fu per¬ 
duta un occasione irrlFietibile 
(che forse avrebbe anche anti¬ 
cipato ed agevolalo la svolta 
ora in allo nel Pei) 

Ho proceduto un po' per pa¬ 
radossi, consapevole di espor¬ 
mi al sarcasmo di cui Pannella 
sommerge coloro che accusa 
di *iealismo* Il mio però é 
piuttosto relativismo, cioè diffi¬ 
denza laica verso i modelli as¬ 
soluti Occorrono doti di fanta¬ 
sia politica e coraggio anche 
per saper cogliere 1 istante del 
nnnovamenlo quando la sgan¬ 
gherala spontaneità della sto¬ 
ria lo olire 


C ircondalo da evitabili polemiche 
é stalo compiuto ieri un altro pas¬ 
so nel processo costituente il Io- 
rum che ha impegnato esponenti 
dei club e di altre aggregazioni 
della sinistra indipendente e del 
Pci ha consentito alcuni chiarimenti circa il 
rapporto ira tali protagonisti e I itinerario che 
Il coinvolge, ha recato ulteriori contributi di 
pensiero e di profiosta sugli obiettivi dell ope¬ 
razione e SUI caratteri del nuovo soggetto po¬ 
litico Per motivi molteplici si era accumulala 
- bisogna riconoscerlo - una certa quantità di 
incomprensioni, dilemmi più o meno artifi¬ 
ciosi, diflicoltà di comunicazione ed anche 
collisioni tra il processo interno al Pei e quello 
esterno II confronto di ieri ha rimosso alcuni 
di questi falion liberando il campo ai cammi¬ 
ni distinti ma convergenti delle vane forze 
Il primo ingombro ad essere nmosso é sta¬ 
to il sospetto che il gruppo dirigente del Pci, 
preoccupalo di •tirarsi dietro tutto il partito* 
sia disponibile ad annacquare la scelta di B> 
logna È stato chiarito - spenamo definitiva- 
mente - che lo sforzo di dialogo all interno 
del partilo non nguarda I obiettivo di fondare 
una nuova formazione della sinistra <he oggi 
non c'è* la cui ragione di nascita sta pnonla- 
namenle nella realtà del Paese c net cambia¬ 
menti del mondo, negli spazi oggi non rap¬ 
presentali nell'urgenza di aggregare forze di 
sinistra non aggrcgabili sulla base di tradizio¬ 
ni date ancorché rinnovate, nel dovere di 
reinvestire 1 immenso painmomo del Pci sul 
terreno della doverosa utilità politica per il 
mondo del lavoro e per il Paese Ciò chiarito, 
non è solo ragionevole ma è necessario che 
tutte le forze oggi operanti nel Pci siano coin¬ 
volte nella determinazione dei carallcn, dei 
contenuti, dei modi organizzativi del nuovo 
soggetto Sarebbe ben strano che mentre si 


punta a un panilo più ricco di culture si neghi 
legittimità a una presenza cosi nlexanie come 
quella della minoranza comunista E stalo 
detto len propno da uno dei critici piu severi 
delle posizioni del «no» che tutte le culture 
ora presenti nel Pci sono compatibili con il 
nuovo partilo e che il problema é altro quel 
lo di darsi regole di consivenza che escluda¬ 
no per lutti un potere di veto 

Un secondo nievanle punto di chiarimento 
é quello che riguarda I approccio dei van pro¬ 
tagonisti al processo cosliluenle II Pci si é da¬ 
to un itmerano preciso in base alle sue regole 
statutarie vi é un dibattito vi sono decisioni e 
alti che competono alla sua interna sovranità. 
Non SI tratta di una arrogante esclusività, ma 
della limpida assunzione delle proprie re¬ 
sponsabilità un gioco di interferenze non é 
utile d nessuno L interlocuzione tra forze 
amiche e intenzionalmente convergenti é be¬ 
ne che avvenga su posizioni autonomamente 
definite Da qui I invilo di Occhetto ai club e 
alle altre aggregazioni a non lasciar,! coinvol¬ 
gere nel dibattito interno al Pci Meglio che 
essi avanzino elaborazioni proposte analisi, 
e promuovano iniziative e anche fatti organiz¬ 
zati in grado di arricchire il panorama del 
processo costituente £ questa ricchezza di 
apporti che qualificherà la qualità di una pre¬ 
senza nuova cosi sottratta a fiscali valutazio¬ 
ni quanlilalivc 

Dai dingenti del Pci sono venuti appelli al- 
I unità non certo appelli alla passiva adesio¬ 
ne Non è facile imparare a dividersi sulle 
scelte evitando le rotture L unità non è il con¬ 
trappeso meccanico del pluralismo è la scel¬ 
ta di un progetto di fondo che ci accomuna e 
che contiene come dato costitutivo I emula¬ 
zione delle idee Ma ha da essere un emula¬ 
zione prtxjulliva e non solo tollerante che av¬ 
vicini I obicttivo 


La Nato andrà stretta all’Europa 


MARTA DASSU 


\o« 





I l vertice della Nato ha discusso 
una sene di scelle volte ad accre¬ 
ditare il carattere non aggressivo 
dell alleanza occidentale Scelte 
che hanno due obicttivi politici II 
primo, a breve termine, è di ren¬ 
dere accettabile per 1 Urss la soluzione della 
questione tedesca prospettata dagli occiden¬ 
tali (la Germania unita nella Nato) Il secon- 
.do, più a lungo iefmine.é di tenere m vua la 
- Nato anche di fronte ai creilo del Patto di Var¬ 
savia «ambiare per non morire» - sembra 
biyiicsta la convinzieiM-ehc spinge verso una 
iraslormazione della Nato 
Che la Germania unita farà pane della Na¬ 
to sembra ormai mollo probabile, per vane 
ragioni, sia i due governi tedeschi che quasi 
lutti I paesi europei hanno Imito per conside¬ 
rare preferibile questa soluzione nspetto all i- 
potesi di una Germania -ncuttale* o a quella, 
poco credibile di un unico Stato ancoralo a 
due alleanze diverse Mosca ha cercalo di op¬ 
porsi, ma non sembra ormai in grado di evita¬ 
re questo esito tinaie piuttosto, sta cercando 
di condizionarlo a precise garanzie militari 
(sulla riduzione delle forze convenzionali e 
nuclean in Germania, sul cambiamento della 
strategia della Nato) e di aumentarne il -prez¬ 
zo* economico 

E ancora aperta, invece la discussione sul 
futuro della sicurezza europea La lesi amen- 
cana, appoggiata da parecchi governi euro¬ 
pei-occidentali é che il futuro sistema di sicu¬ 
rezza europeo dovrà essere fondalo su una 
sorta di doppio binario una Nato trasforma¬ 
ta. assieme a una Csce raflorzata La vecchia¬ 
nuova Nato dovrebbe garantire la sicurezza 
europea a livelli molto più bassi di forze (con 
unità multinazionali in campo convenzionale 
c, In campo nucleare, con il mantenimento 
del deterrente americano quale 'tasi resort», 
ultima risorsa) e soprattutto dovrebbe pre¬ 
servare I alleanza politica Ira gli Stati Uniti e 
l'Europa occidentale Da parte sua, la Confe¬ 
renza sulla sicurezza europea dovrebbe fun¬ 
zionare da ponte verso i paesi dell Europa 
centro-orientale e I Unione Sovietica, acqui¬ 
sendo strutture permanenti (un segretanato, 
una commissione congiunta per la verifica 
degli accordi di disarmo etc) Nella imposta¬ 
zione degli Stati Uniti • che vedono nell Al¬ 
leanza atlantica l'unica via certa per cercare 
di mantenere una influenza in Europa - é 
chiaro che la Csce non dovrà sostituire la Na¬ 
to. potrà al massimo completarla E questo ti¬ 
po di approccio che è stato discusso e che 
vemà sicuramente approvato, al vetice di Lon¬ 
dra 

Pochi negano, nella sinistra europea e fra i 
democratici amencani, che la Nato possa 
avere una funzione utile per una fase iransito- 
na nella fase di passaggio, cioè dal vecchio 
assetto della sicurezza europea - fondalo sul 
confronto fra i blocchi - ad un nuovo sistema 
•paneuropeo* Ma molli sono anche convinti 
che sottolineare il carattere permanente della 
Nato sia un cirore di prospettiva, che renderà 
più difficile la costruzione del nuovo sistema 
di sicurezza europeo Soprattutto perché il ti¬ 
po di •architettura* europea immaginata da 
Washington, e passivamente accettata dagli 
alleali europei, minimizza alcuni elemerti 
importanti Primo la potenziale insofferenza 
dei tedeschi per la presenza di truppe amen- 
cane e sovietiche sul loro territorio (come 
prevede la soluzione Iransitona discussa dal¬ 
la conferenza «due più quattro») e per una 
Nato ormai chiaramente rivolta a contenere 
la nuova Germania piuttosto che 1 Unione So- 
\ letica sentimenti che oggi sono subordinati 
alla voglia di unificazione ma che domani 
non lo saranno piu Secondo la parallela in¬ 
sofferenza dei contnbuenti amcncani per i 
costi di una difesa europea sempre meno giu¬ 
stificabile in base a una minaccia concreta a 
un nemico evidente Terzo, la Irustrazionc so¬ 
vietica per un epilogo cosi sfavorevole di un 
cinquantennio di stona postbellica In sostan¬ 


za. non è per niente scontalo che la perma¬ 
nenza della Nato sia la soluzione struttural¬ 
mente più stabile a lungo termine e nemme¬ 
no che sia una soluzione praticabile Per un 
sano senso di realismo quindi il futuro della 
sicurezza europea dovrebbe essere (In da ora 
pensato e immaginato -beyond Nato* al di là 
della Nato 

Spinge in questo senso anche una ragione 
pdibca essenziale, che non dovrebbe essere 
trascurata dai paesi europei Se l'occasione 
aperta dai fatti del 1989 viene vista davvero 
come l'occasione storica per una progresswa 
unificazione dell Europa intera, anche la po¬ 
litica di sicurezza deve lavonre e non ostaco¬ 
lare 1 integrazione europea È il problema 
che pongono i nuovi governi dell Europa cen- 
iro-oricniale che stanno per uscire dal Patto 
di Varsavia non possono aderire alla Nato e 
sono quindi destinati a costiturc una lascia di 
paesi neutrali dal loro punto di vista, solo la 
costruzione di un sistema di sicurezza 'pan 
europeo*, fondalo sulla Csce olinrebbe il 
modo di agganciarsi fino in (ondo alla dina¬ 
mica europea senza creare conllitti diretu 
con Mosca La permanenza della Nato fareb¬ 
be invece sussistere moLvi di differenziazione 
fra 1 paesi europei, rendendo più difficile fa 
futura «onfederazione* cui apuano i nuovi 
governi dell Europa centio-oncniale 

Allo scenano sostenuto da Washington si 
contrappone cosi un secondo scenario, fon¬ 
dalo sul ruolo assai più sostanziale di una 
Csce trasformata in un vero e propno organi¬ 
smo istituzionale e Sw.irallargamento effettivo 
delle responsabilità dirette dell Europa nel 
campo della sicurezza Questa ipotesi sareb¬ 
be I unica coerente con I obiettivo «strategi¬ 
co* dell unificazione europea eviterebbe che 
lo scioglimento di entrambi i blocchi possa 
segnare il niomo a politiche di difesa nazio¬ 
nali, con I rischi di nuova «balcanizzazione* 
connessi a uno sccnano del genere creereb¬ 
be all Urss minon problemi politici e conti¬ 
nuerebbe a garantire, attraverso la Csce, il le¬ 
game fra Stati Uniti ed Europa 

Va aggiunta una considerazione decisiva. 
L argomento piu sensato a favore del mante¬ 
nimento della Nato come strottura portante e 
permanente della sicurezza europea è la 
scarsa credibilità c stabilità di un sistema di si¬ 
curezza a *35*, fondato su accordi reciproci 
fra 35 nazioni singole dal peso politico cosi 
diverso (da San Manno agli Stab Uniti) Siste¬ 
mi «ollellivi* del genere non hanno in effetti 
mai funzionato E quindi necessano che la 
Csce non solo si doli di organismi istituzionali 
e di nuove regole decisionali (volo a maggio¬ 
ranza etc), ma abbia anche una strutturazio¬ 
ne interna e integrata più solida, con la crea¬ 
zione di un polo politico «pan europeo* che 
si aggiunga agli Stati Uniti e all Unione Sovie¬ 
tica 

È OVVIO che questo tipo di modello potreb¬ 
be essere accettabile per I Urss ma anche per 
gli Stati Uniti solo se si colloca'-so m uno sce¬ 
nario di progressivo disarmo se non prefigu¬ 
rasse. cioè, la nascita di un Europa come ter¬ 
za potenza militare E anche evidente che 
questa ipotesi pone alla Comunità europea il 
problema centrale di come nuscire a combi¬ 
nare 1 obiettivo deH'unione politica (il cosid¬ 
detto •approfondimento*) con I apertura (o 
*1 allargamento*) verso i paesi dell Europa 
centro-onenlale La costruzione di questo si¬ 
stema «pan europeo*, infine, non potrà che 
essere la tappa terminale di un penodo di 
transizione, che durerà alcuni anni e sarà cer¬ 
tamente caratterizzato dalla sovrapposizione 
fra istituzioni diverse (la Nato I Uco la Csce, 
la Cee, etc) tutte in qualche modo obbligale 
e destinale ad evolversi Come si vede il pro¬ 
cesso da costruire è tutto da discutere e sarà 
certamente lungo e complesso Ma il proble¬ 
ma centrale é che i paesi europei si dotino di 
una «visione* che compiano oggi perché 
venga attuala domani una vera scelta politi¬ 
ca 






















Ripartono 
i contratti 


Politica Interna 


Pininfarina costretto ad accettare la legge 
che proroga la contingenza fino al 1991 
Via ^le trattative per meccanici e chimici 
Promessi nuovi sgràvi sugli oneri sociali 


Marcia indietro degli industriali 

Resta la scala mobile, niente più sciopero generale 












I rappresentanti di governo, sindacati e Confindustria durante l'Incontro a palazzo Chigi 


La Confindustria «accetta» la legge di proroga della 
scala mobile. Di fatto quindi fa marcia indietro sulla 
disdetta. Da lunedi possono ripartire i negoziati per i 
chimici e i meccanici. Palazzo Chigi è riuscito a far 
recedere Pininfarina, e il sindacato ha revocato lo 
sciopero generale. Nell’intesa anche i tempi per la 
nuova contingenza (se ne parlerà dal giugno del 
'91 ) e gli sgravi fiscali alle imprese. 


STKPANO BOCCONBTTI 


IB ROMA. Tutti i lavoratori, 
sta quelli pubblici che quelli 
privati, continueranno a gode¬ 
re dell'allualc meccanismo di 
scala mobile. E cosi sari lino 
alla line del prossimo anno. 
Dopodiché, entrerà in funzio¬ 
ne un nuovo meccanismo di 
adeguamento dei salari al co¬ 
sto della vita, che nel Iratlem- 
po le parti avranno negozialo. 
E ancora: da domani possono 
ricominciare le trattative 
(bloccale ormai da lunghissi¬ 
mo tempo) per i contralti dei 
metalmeccanici c dei chimici. 
Per qucsi'ullìmo . negozialo, 
addirittura già si pronosticano i 
tempi: si firmerà entro luglio. 
Sono questi i passaggi più im¬ 
portanti dcH'inlesa siglala ieri 
sera a Palazzo Chigi. Un'intesa 


che mette line -con la -media¬ 
zione» del governo - allo .scon- 
lr(} aperto dalla Confindustria. 
un mese la quando diede la di¬ 
sdetta della scala mobile e im¬ 
pose lo stop alle trattative con¬ 
trattuali. Contro questa -linea*, 
il sindacalo decise lo sciopero 
generale che si sarebbe dovu¬ 
to svolgere mercoledì prossi¬ 
mo. Si usa la formula al passa¬ 
to. perché lo sciopero generale 
non ci sarà più: Cgil. Cisl e Uil 
hanno visto accolte le loro ri¬ 
chieste (rcvtxa della disdetta 
c sblocco dei contratti) e han¬ 
no rinuncialo alla giornata di 
lotta. 

Un'altra intensissima gior¬ 
nata a Palazzo Chigi, con il vi¬ 
ce-presidente Martelli in veste 
di gran «mediatore» (un ruolo 


•svolto bene» a giudizio di tutti . 
I sindacalisti) ha permesso, 
dunque, di sbloccare la situa¬ 
zione. L'intesa - neiraria dopo 
le aperture di Pininfarina del¬ 
l'altro giorno - é venuta dopo 
tre ore e mezza di incontri, 
presenti tutti i protagonisti, da 
Pininfarina a Trentin. Dei Tur¬ 
co. Marini e Benvenuto. Gli im¬ 
pegni reciproci sono contenuti 
in quattro paginette scarse. La 
prima parte 6 la solita, quella 
che e diventala un rito in tulli 
gli accordi: l'impegno a lavora¬ 
re per un buon ingresso dell'I¬ 
talia ncH'Europa. Anche il se¬ 
condo paragrafo serve solo a 
ribadire al governo i propri 
obiettivi, •contenuti nel docu¬ 
mento di programmazione 
cconomico-finanziaria». Dal 
terzo punto, si entra nel vivo: le 
parti .-odali dicono, tulle assie¬ 
me. eie ^•altuale meccanismo 
di indicizzazione» (la scala 
mobile, per intenderci, ndr) 
andrebbe modificato (-é meri¬ 
tevole di modifiche-). Di con¬ 
seguenza. il governo - nella 
sua veste di datore di lavoro 
dei pubblici dipendenti - ha 
deciso che. dopo quella votala 
ieri mattina al binato, non pro¬ 
rogherà più la legge sulla con¬ 
tingenza. Il meccanismo attua¬ 


le. insomma, durerà fino alla 
line del '91. Meglio, com'ù 
scritto esplicitamente neU'inle- 
sa: durerà fino al maggio '92. 
visto che il punto di contingen¬ 
za <opre> l'aumento dei prez¬ 
zi del semestre precedente. Di 
conseguenza, decadrà anche 
il decreto - che accompagna¬ 
va l'ultimo contralto degli sta¬ 
tali - che prorogava la scala 
mobile negli uffici al '93. Dalla 


fine del prossimo anno, dun¬ 
que. bisognerà cambiare siste¬ 
ma. Quale’ Lo decideranno le 
parti (e tra le parti ci si mette 
anche il governo). Che comin- 
ceranno a trattare, su quest'ar¬ 
gomento e su un nuovo siste¬ 
ma di contrattazione dal primo 
giugno del prossimo anno (è 
questo uno dei ‘rospi» che ha 
dovuto, ingoiare f^ninfarìna. 
che avrebbe voluto far partire il 


negoziato mollo prima). Que¬ 
sto 6 lo schema accettato da 
lutti. Il -si- della Conlindustna 
doveva essere più esplicito, 
però, visto che Pininfarina ave¬ 
va disdettalo la scala mobile. 
Cosi al paratalo -sci» c'ù scrit¬ 
to: l'associazione degli indu¬ 
striali privali -prende alto» del¬ 
la legge di proroga, fi che equi¬ 
vale alla revoca della disdetta 
(una delle condizioni poste 


dal sindacalo per rinunciare 
allo sciopero). Sgomberato il 
campo dal problema contin¬ 
genza. le trattative contrattuali 
, possono ricominciare. Anche 
questo, però. Pininfarina ha 
dovuto metterlo nero su bian¬ 
co: sempre al paragrafo sei la 
Confindustria dichiara di voler 
■riawiare le trattative» per i chi¬ 
mici, 1 metalmeccanici e tutte 
le altre categorie deH'induslria. 


I repubblicani: la De sta sfasciando la maggioranza 

I mediatori incassano 
ma il governo si divide 



Le «torri» nel 
grafico 
accanto 
mostrano le 
variazioni in 
percentuale 
dei guadagni 
orari nel 
periodo tra 
r86el'88 nei 
paesi 

magglormen 

te 

Industrializza 
tl. Come si 
vede è 
tutt'altro che 
clamorosa la 
aescitadel 
salario reale 
nell'Industria 
Italiana 


M.t in quest'intesa le Imprese 
•danno» solo? Al punto cinque, 
il governo s'impegna a •ridune 
significativamente e stabil¬ 
mente» gli oneri impropri, cioè 
letas.se (alcune assurde, come 
quella sulla TBC o sugli asili ni¬ 
do) che le industrie pagano 
per ogni dipendente. Quanto 
significativamente, il governo 
però non l'ha spiegato. Il vice- 
-prcsidente del Consiglio, ha 
dello senza mezzi termini che 
gli sgravi fiscali -non sono una 
materia disponibile» alla con¬ 
trattazione: decide II governo 
cioè, senza trattare. 

Un mese di polemiche, un 
mese punteggialo dal più forte 
sciopero nell'industria da dieci 
anni a questa parte, quello del 
27 giugno, un mese di scontro 
ha portato a questo risultato. 
Chi ha vinto? Per Martelli (i 
protagonisti della trattativa, 
dopo la firma dell'intesa, han¬ 
no incontrato separatamente i 
giornalisti) -ha prevalso solo il 
buon senso». Dello stesso avvi¬ 
so anche Del Turco e Marmi. 
Ascoltando le dichiarazioni n- 
lasciate ieri a Palazzo Chigi 
non si sfuggiva però alla sensa¬ 
zione che qualcuno avetae 
•perso». Il presidente della 
Confindustria s'è lasciato sfug¬ 


gire - per ben due volle - que¬ 
sta fr.ise: -...00110 avremmo 
prelento». Pininfarina. insom- 
ma, ha raccolto solo quella 
che ha delinilo -la constatazio¬ 
ne. che oggi è di tutti, della ne¬ 
cessità di ammodernare la 
struttura del salano». Sulla sca¬ 
la mobile e sui contralti «ha do¬ 
vuto fate marcia indietro», per 
dirla con Giorgio Benvenuto. 
Non solo; ma anche sugli oneri 
sociali, il sindacato non sem¬ 
bra disponibile ad avallare 
un'operazione-regalo alle im¬ 
prese. Insamma, per le confe¬ 
derazioni vanno si nformati i 
Inbuti che le aziende pagano 
SUI salari, ma va anche trovato 
il modo di far pagaie le tasse 
all'industria (Vigevani, della 
Cgil ancora ien suggeriva di 
tassare il valore aggiunto). In 
definitiva? -Il sindacalo indice 
lo sciopero generale per otte¬ 
nere risultati - sono le parole 
di Del Turco - Se 1 risultali am- 
vano prima dello sciopero, 
meglio. E in questo raso è sta¬ 
to cosi: le regole sono stale ri¬ 
pristinate». Manni chiosa cosi; 
-Questa vertenza s'è risolta 
semplicemnte con l'accetta¬ 
zione da parte della Confindu- 
stria delle condizioni che nliu- 
tò un mese la». 


I dirigenti 

delle fabbriche liguri: 
«No alla disdetta» 


NADIA TARANTINI 


IKKOMA Paolo Orino Pomi- 
emotè raggiante. AdoUo Baiia- 
glto-è imbarazzato, Rino Por- 
iMtrirsonridc a modo suo. Can 
lo Donai Cattin non c'è. Clau¬ 
dio Martelli -al centro del tavo¬ 
lo- legge quasi severo il lesto 
firmalo. E' finita la lunga gior¬ 
nata della scala mobile e la • 
delegazione di governo» che 
ha trattalo l'Intesa con i sinda¬ 
cati e la Confindustria è schie¬ 
rata per le foto di rito. Una trat¬ 
tativa che ha coinvolto dietro 
le quinte altri ministri c che ha 
scatenato vecchi e nuovi ran¬ 
cori, invidie c gelosie da pn- 
medonne. Ma non solo Qual¬ 
cuno dice che a sudare selle 
cbmicie per convincere Guido 
Carli non sia stato Cinno Pomi¬ 
cino. che pure con lui ha avuto 
ieri incontri e telefonate, ma 
Sergio Pinin Farina, la cui -du¬ 
rezza granitica» si è sgretolata 
nelle ultime 24 ore a scapilo 
proprio di quel -rigore» con cui 
aveva iniziato la battaglia. Dice 
Gaudio Martelli: »ll governo ha 
raggiunto l'intesa con le parli 
senza sconquassare la finanza 
pubblica c impegnandosi egli 
stesso per il pubblico impie¬ 
go»: ma il concreto è rinvialo 
alla prossima Finanziaria, nel¬ 
la quale andranno trovali quei 
3.000. 3.300 miliardi da desti¬ 
nare alla fiscalizzazione. 

ppare di certo boccialo - e 
non è la prima volta, forse non 
sarà l'ultima, perchè l'uomo è 
testardo - il piano da 11 000 
miliardi del ministro del Lavo¬ 
ro. il primo ad apnre ai sinda¬ 
cati dopo la disdetta della sca¬ 
la mobile, sconfessato nella 
sostanza proprio dall'accordo 
di ieri sera. Carlo Donai Cattin 
ha presentalo al governo, già 
neH'aulunno scorso.- un pro¬ 
getto per fiscalizzare lutti 1 con¬ 
tributi sanitari, dieci punti su 
un monte salari di 110 000 mi¬ 
liardi. Progetto riproposto in 
questi giorni, con poco succes¬ 
so. se dobbiamo stare al lesto 
deU'inlesa siglala ieri. Vi si par¬ 
la. genericamente, di «signifi¬ 
cativa e stabile riduzione degli 
oneri impropri a carico dell'in¬ 
dustria». Pinin Farina, dopo 
lunga trattativa, ha ottenuto 
che fosse cancellata l.i Ime 
della frase, -nel quadro delle 
compatibilità finanziane fissa¬ 
le dal documento di program¬ 
mazione finanziaria». Perchè?, 
è stalo chiesto a Martelli. -Per¬ 
chè era una ripetizione - ha ri¬ 
sposto - della fr.-ise iniziale» 
(dove «il governo riconferma 
gli obiettivi contenuti nel docu¬ 
mento di programmazione 
economico-finanziaria»). 
Spiazzato dalla mediazione, 
Carlo Donai Cattin. ma anche 
daH'oslililà confindustriale alla 
sua riproposizionc dello 


' -«mig»,' il salario minimo ga- 
- "ranlitio. ''pressaflpoco coni- ,' 
' spendente a quella scala mo-/ 

' ■ bile che si vuole laigliàib •'(tri-' ' 
tomo al milione al mese). Il 
ministro del Lavoro lo ha ripro¬ 
posto ieri al Senato e uscendo 
da palazzo Chigi. La mediazio¬ 
ne ha visto assente anche Gui¬ 
do Carli, ma, assicura Paolo Ci¬ 
nno Pomicino, egli è'staio co- 
siantcmcnle informalo e, per 
altro, il bilancio pubblico per il 
momento ci guadagna soltan¬ 
to, visto che il governo si è im¬ 
pegnalo fomialmente a rivede¬ 
re aH'indielro la scadenza del¬ 
la scala mobile per il pubblico 
impiego, dal 1993 alla fine del 
1991. Skuramente ci sarà di 
che pagare la fiscalizzazione... 

Imeno è quel che ha voluto 
sottolineare la -delegazione», 
cosi' laticosiimcnic ricompo¬ 
sta dopo le polemiche che 
f'tvanno altra'/ersata. Da pnnei- 
pio fu Carlo Donai Cattin c 
Claudio Martelli per conto di 
Andrcotti: poi si disse: »con i 
ministri finanziari». Poi Carli 
non c'è stato ed è entrato, sia 
pure nluttante. Adolfo Batta¬ 
glia. Che ne dice, ministro del¬ 
le polemiche dei giorni scorsi, 
della sua scarsa propensione 
alla mediazione governativa? 
E. a proposito, che ne dice del¬ 
l'organo del suo partilo, che 
proprio nelle ore in cui si svol¬ 
geva rincontro a palazzo Chi¬ 
gi. ha sferralo un nuovo attac¬ 
co. parlando del <aos creatosi 
nella mediazione in corso , in- 
relazione a chi fossero i titolari 
della mediazione stessa per 
conto del governo»? Battaglia 
' non è niente contento della 
domanda: «Qui siamo in sede 
di governo... perciò.... il gover¬ 
no ha raggiunto con le parti 
l'intesa, .come ha spiegalo il 
vice presidente... questa è la 
posizione del governo... 1 parti¬ 
li hanno le loro prerogative». E 
insisto la -Voce»: non manca -il 
collante all'iiitemo del gover¬ 
no», -manca la collaborazione 
all'inicmo della De». E' distrut¬ 
tivo. dicono I repubblicani ac¬ 
cusando la De. -stare nella 
maggioranza sfasciandola 
ogni giorno» Certo non si rife¬ 
riscono solo alle stanze di pa¬ 
lazzo Chigi, ma anche agli in¬ 
fortuni e al blocchi parlamen¬ 
tari (vedi, per dime una. rami- 
trust). Il raggiante Pomicino 
sembra dar loro ragione, 
quando - a t-e ore dall'incon¬ 
tro decisivo- sciorina cosi' la 
sua soddisfazione, -siamo stati 
un bel pool di mediatori: io. 
Martelli e Formica-, E Donai 
Cattin? Aggira la domanda con 
una malizia: -lo ho invitalo a 
cena 1 sindacati... Martelli gii 
industriali. Siamo bravi, no’». 



Le due curve 
mostrano 
l'andamento 
delle 

retribuzioni 
lorde (quella 
superiore) e 
nette 

nell'industria 
(calcolate in 
percentuale 
sul costo del 
lavoro). 
Risulta 
evidente il 
carico sempre 
maggiore del 
prelievo 
fiscale sulle 
buste paga e 
la 

diminuzione 
del peso degli 
stipendi netti 
sul costo del 
lavoro 


Adolfo Battaglia 


M GENOVA La disdetta 
della scala mobile è stata 
q.na ^rovpcazlone. Se la 
Confindustria avesse insisti- 
t 9 ..q),saremmoimpegnatj a 
larorare «per contrastare e 
battere i rigurgiti revanchisti 
di certo neocapitalismo che 
danneggiano l'interesse ge¬ 
nerale della produzione e 
del Paese». A dirlo sono i di¬ 
rìgenti industriali liguri attra¬ 
verso una nota in cui la du¬ 
rezza dei termini è giustifica¬ 
ta dalle crescenti preoccu¬ 
pazioni per un possibile de¬ 
terioramento delle relazioni 
industriali nelle aziende. 

«A prescindere dagli esiti 
della mediazione governati¬ 
va -scrive la nota del SIdai, il 
sindacato regionale dei dirì¬ 
genti industriali- la disdetta 
della scala mobile operata 
dalla Confindustria appare 
di per sè un fatto mollo gra¬ 
ve. Voler imporre il cambia¬ 
mento unilaterale delle re¬ 
gole del gioco è sempre 
inaccettabile. E questo sia 
che l'obiettivo fosse quello 
di assestare un duro colpo al 


sindacato, sia che -indiret¬ 
tamente- la Confindustria 
pretendesse di usare j Jav(o- 
ratorì e la toro reazione co¬ 
me strumento di .pressione 
sulgovèn«>.-' ' 

La politica del salario in¬ 
dividuale o per gruppi di in¬ 
teresse senza la mediazione 
sindacale è il frutto di una 
cultura di retroguardia che 
punta sulla esaltazione sfre¬ 
nata del particolare a scapi¬ 
to di fanorì positivi quali la 
contrattazione collettiva ed 
una crescita controllata. 
•Tendere come ha fatto la 
Confindustria anche con i 
dirìgenti allo scardinamento 
della contrattazione colletti¬ 
va ed alla conseguente de¬ 
stabilizzazione delle orga¬ 
nizzazioni sindacali ha il sa¬ 
pore di una vera e propria 
provocazione in direzione di 
una contrapposizione fron¬ 
tale quando la produzione, 
più che mai nell'immediato 
futuro, ha bisogno di relazio¬ 
ni industriali equilibrate». 

DP-S'. 


In mattinata sì definitivo alla legge di proroga della scala mobile, malgrado gli aperti dissidi nella maggioranza 

Dal Senato la prima «spallata» sulla contingenza 



SI definitivo del Senato alla proroga della scala mobile 
fino al 31 dicembre 1991. Licenziato per la Camera il 
decreto governativo per la fiscalizzazione degli oneri 
sociali: i costi a carico del bilancio pubblico coperti fi¬ 
no a luglio' *91. Nel voto sulla contingenza la maggio¬ 
ranza si è spaccata; no del Pii; astenuto il Pri. A favore 
l'opposizione di sinistra presente in aula massiccia¬ 
mente. Il governo illustra la mediazione tra le parti. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


Carlo Oonat Cattin 


■■ ROMA. Quattro ore prima 
che a palazzo Chigi si aprisse 
la fase più delkrata della me- 
diazionè gos'emaliva fra Con- 
finduslria e sindacali, i senatori 
estendevano a lutto il '91 l'at¬ 
tuale regime di scala mobile. 
L'ultima proroga, ailermava in 
aula il ministro del Lavoro Car¬ 
lo Donai Cattin. Contestual¬ 
mente. l'assemblea di palazzo 
Madama votava c passava alla 
Camera il decreto che liscaliz- 
za parte degli oneri sociali e 
conicrma fino al novembre '90 
gli sgravi contributivi per le 
aziende operanti nel Mezzo¬ 
giorno. 

Un volo, quello sulla scala 
mobile, non indolore per il go¬ 
verno che per strada ha perso 


dei pezzi della sua maggioran¬ 
za. I senatori repubblicani si 
sono astenuti (al Senato equi¬ 
vale a volar contro) e i liberali 
hanno detto un più csplicilo 
no. Consenso pieno e convinto 
invece daH'opposizionc di si¬ 
nistra. Per sbarrare la strada ad 
eventuali colpi di coda (verìfi¬ 
che di numero legale, emen¬ 
damenti a sorpresa) il gruppo 
comunista ha riempito letteral¬ 
mente I suoi banchi compen¬ 
sando cosi gli scranni ros.si la¬ 
sciati vuoti dai senatori gover¬ 
nativi. E cosi tutto è filalo via 
senza problemi. Una zampata 
l'ha tentata il solilo presidente 
della commissione Bilancio, il 
de Nino Andreatta. Il disegno 
di legge che proroga la scala 


mobile - l'iniziativa legislativa 
è stala del Pei - non comporta 
oneri a carico dello Stalo. Il pa¬ 
rere della commissione Bilan¬ 
cio si potrebbe perfino consi¬ 
derare superfluo. Eppure. An¬ 
dreatta fia sparalo a zero ac¬ 
campando un'interferenza 
nell'autonomia delle parti so¬ 
ciali (è la tesi Confindustriale) 
e annunciando siracclli per l'e¬ 
conomia. la finanza pubblica, i 
livelli d'occupazione e l'infla¬ 
zione dall'approvazione di un 
unico articolo di legge che 
proroga un meccanismo di 
coinligcnza che ormai difende 
dall'aumento dei prezzi meno 
della metà della retribuzione. 
Ma il patere negativo di An¬ 
dreatta è stalo calcolalo come 
li due di briscola (-Un'opinio¬ 
ne lucri luogo», ha sintetizzalo 
li senatore comunista Renzo 
Antoniazzi motivando il con¬ 
senso del Pci al disegno di leg¬ 
ge). Lo stesso governo non ha 
tenuto in alcun conto il parere. 

Le intenzioni del Senato so¬ 
no chiare se si considera che 
esso ha approvalo contesluai- 
menle la legge per la scala mo¬ 
bile e il decreto sul costo del 
lavoro (modificandolo). Il 


punto di partenza è questo: il 
disegno di legge era stalo ap¬ 
provalo a maggio dalla Came¬ 
ra con il consenso del governo 
ribadito ancora ieri nell'aula di 
palazzo Madama. Il provvedi¬ 
mento non è innovativo, cioè 
non cambia il meccanismo di 
calcolo della contigenza. Si li¬ 
mila a prorogare l'attuale regi¬ 
me. Intanto, il governo aveva 
provveduto ad estendere que¬ 
sto regime per il pubblico im¬ 
piego lino al 1993. Dunque, la 
sua definitiva approvazione si 
configurava come un alto do¬ 
vuto. Fra maggio e la fine di 
giugno, in realtà, un fatto nuo¬ 
vo era intervenuto; la disdetta 
unilaterale della scala mobile 
ad opera della Conlindustria. E 
soliamo della Confindustria. Il 
Parlamento ha considerato 
questo allo unilaterale di rottu¬ 
ra un po' poco per fermare il 
processo legislativo. Ed ha cosi 
■ esercitato la sua autonomia e 
la sua sovranità. E per dimo- 
' strare ciò Imo in fondo ha dato 
disco verde contemporaneo al 
disegno di legge c al decreto. 
Dunque, l'atto compiuto ieri 
da palazzo Madama va letto 
come un fattore di distensione 


del conflitto sociale che si è 
aperto tra la Conlindustna e i 
sindacati. Luciano Lama su 
questo punto - nel corso di un 
seguito intervento in aula - è 
stalo chiarissimo spiegando !c 
ragioni della fondatezza della 
reazione del sindacato e de¬ 
nunciando gli obiettivi ven del¬ 
la Confindustria. Alla quale - 
ha dello, a sua volta Renzo An- 
toniazzi - va lolla dalle mani 
un'arma di ricatto contro i la¬ 
voratori. le loro buste paga, i 
rinnovi contrattuali. 

Il governo, con Carlo Donai 
Cattin. ha ripetuto che per 
quanto lo riguarda questo è 
l'ultimo intervento legislativo 
in materia. Ed è per questo che 
ha retrocesso alla fine del '91 
la scadenza della scala mobile 
per I pubblici dipendenti. Un 
intervento a protezione delle 
fasce meno protette sarà ipo¬ 
tizzabile qualora non interve¬ 
nissero accordi'per garantire il 
potere d'acquisto dei salan. 

Problemi complessi, ma di 
altra natura, ha posto il decre¬ 
to per la fiscalizzazione degli 
oneri sociali per i restanti mesi 
del 1990 (1853 miliardi); il 
1991 (3 697 miliardi); e 1992 


(3.952 miliardi). Tempi e cifre 
sono stati modilicati dal Sena¬ 
to. Gli oneri per lo Stato non 
erano tutti conettamente co¬ 
perti. E allora il beneficio perle 
imprese si fermerà al luglio del 
1991 e sarà pari a 2.274 miliar¬ 
di. Più lo sgravio contributivo 
per le imprese del Sud pan, li¬ 
no al novembre del 1990, a 
complessivi 3 114 miliardi. Sa¬ 
ranno il bilancio dello Stalo e 
la legge finanziaria per il 1991 
a trovare la copertura per i 
prossimi anni. Ma questa è già 
un'altra stona ancora da scri¬ 
vere in rapporto alle trattative 
che si svilupperanno tra gover¬ 
no. Confindustria e sindacati. Il 
Pei sul decreto si è astenuto 
perché - ha detto Claudio Vec¬ 
chi -, nonostante alcune novi¬ 
tà positive, la fiscalizzazione 
interviene ancora in modo di¬ 
sorganico in relazione ai setto¬ 
ri produttivi penalizzando, in 
particolare, le aziende del 
commercio e del turismo. È 
stala approvato un emenda¬ 
mento dal Pei e anche da altri 
gruppi per nservare gli sgravi 
alle impreso che si mettono in 
regola nel nspetto dei contral¬ 
ti. 































Politica Interna 



La maggioranza rinuncia 
al confronto in commissione 
e spera di trovare l’accordo 
lunedì in un vertice 


Nuovo scontro tra De Mita 
e i socialisti sui «tetti» 
Veltroni: «No a una legge 
che fotografi resistente» 


Tutti da Anchreotti 
per «salvare» ^ spot 


Battala nello scudocrodato 

Nuovo rinvio in vista 
per il «parlamentino» de 
E l’area Zac è divisa 


■■ ROMA. 'SI. questa volta 
dovrà trattarsi di un Consiglio 
nazionale risolutivo*. Picrfcrdi- 
nando Casini, giovane braccio 
destro di Forlani, continua a 
non avere dubbi: tra il 20 e il 21 
luglio la Oc riavrò un presiden¬ 
te. Nuovo, se la l'area Zac insi¬ 
sterò nel voler tener distinta la 
sua posizione da quella del 
cartello andreottian-doroteo: 
vecchio (c CIO* De Mita) se 
nelle due settimane che man¬ 
cano alla seduta del Cn le di¬ 
verse anime della Oc riusciran¬ 
no a ricostruire la perduta uni¬ 
tà. Ma questo è quel che dice 
Casini, ^rchè in realtà le cose 
potrebbero andare diversa¬ 
mente: all'orizzonte, inlatti, 
pare prolilarsi sempre più net¬ 
tamente l'ipotesi di un nnvio. 
Che. vista la perdurante situa¬ 
zione di stallo, non sarebbe 
sgradito a tulli. 

Lo slittamento del Consiglio 
nazionale potrebbe esser det¬ 
talo da •precedenti impegni» 
del presidente del Consiglio, o 
essere messo in relazione ad 
un aiiungamento (davvero 
possibile) dei tempi di discus¬ 
sione alla Camera della legge 
sull'emittenza. Avrebbe, dun¬ 
que, un carattere tecnico: ma è 
evidente che a qualcuno non 
dbpiacerebbe allatto. Arnaldo 
Forlani. per esempio, teme 
molto una delle due possibili ' 
conclusioni alle quali il Cn po- 
uebbeenivare: quella che san¬ 
cisca deflnhlvamenie - con la ' 
sostituzione di De Mita - la rot¬ 
tura del patto unitario nel par¬ 
tito ed il suo conscguente e dc- 
nnitivo declassamento a segre¬ 
tario di una sola parte della Oc. 
D'altro canto - a parte ogni 
aspetto strumentale o tecnico 
- l'eventuale prolungamento 
della discussione alla Camera 
intorno a una delle questioni 
(la legge sulle tv) che sono 
state alla base della distinzio¬ 
ne della sinistra de potrebbe 
essere ragione non inlondata 
per lì rinvio di un confronto 
che verrebbe a svolgersi in una 
situazione ancora troppo in 
riKwi mento. 

' La propensione al rinvio di 
Forlani deve però tate i conti 
con l'insofferenza che segna in 


maniera sempre più vistosa lo 
stesso •cartello- che ne volle 
un anno e mezzo la l'elezione 
a segretario L'altra sera (as¬ 
senti Cava c Forlani) i leader 
del -grande centro- de sono 
tornati a riunirsi c generale ò 
stata la richiesta che l'este¬ 
nuante partita con gli uomini 
dell arca Zac venga linalmcntc 
chiusa. -0 dentro o fuori-, han¬ 
no ripetuto molti. E Ira questi 
anche alcuni del candidali a 
prendere il' posto di Oe Mita. 
Raminio Piccoli (indicalo da 
molli assieme a Scalfaro, Fan- 
Iòni e Colombo) come II possi¬ 
bile nuovo presidente del Con¬ 
siglio nazionale democristiano 
non SI e. per altro, limitalo a 
chiedere che per la Oc finisca 
l'era del <ongclamemo- degli 
Incarichi, ma ha esplicitamen¬ 
te criticalo Forlani per il suo 
sempre più evidentenle immo¬ 
bilismo. Una critica sviluppata 
ancor più aspramente da Car¬ 
lo Bernini, potente leader do- 
roieo del Veneto. Mentre lo 
stesso Cava da mesi non fa mi¬ 
stero di esser deluso da Forlani 
e dalla sua eccc.ssiva. incom- 
prensibilc prudenza. 

Ma se questi sono I problemi 
che tormentano il roartello- di 
maggioranza, non meno com¬ 
plicala e la situazione in cui si 
trova la sinistra de. Rno a ieri 
l'orienUimenlo prevalente al¬ 
l'Interno dell'area 2ac era per 
una chiara o definitiva rottura 
dei rapporti di collaborazione 
con il grupfwne andreottian- 
doroteo, e l'unico a lavorate 
per una ricomposizione pare¬ 
va De Mita. Oggi. Invece, qual¬ 
cosa sembra essersi messo in 
movimento. E l'incontro tra 
Bodraio e Croxi dell'altro gior¬ 
no pare appunto segnalare 
l'avvio di un complicalo -gioco 
a scavalco- dentro la sinistra 
Oc: con Bodrato che potrebbe 
accingersi a tentare di pilotare 
l'area Zac verso un ritorno al- 
l'unilà, dopo esser riuscito a 
strappare a CraxI un soddisfa¬ 
cente accordo sulla nuova leg¬ 
ge tv. In quel caso, certo. De 
Mita resterebbe presidente del¬ 
la De. Ma il tanto sperato o te¬ 
muto -passaggio di leadership» 
airinterrto doll'area Zac sareb¬ 
be stalo davvero avvialo... 


La prossima settimana è quella delle decisioni per 
la n’ e il clima politico si surriscalda. De Mita; «Tetti 
pubblicitari per tutti (Rai e Fininvest) o per nessu¬ 
no-, il socialista Acquaviva replica: «Proposta strava¬ 
gante e singolare». Lunedi vertice di maggioranza, 
mentre Pri, Pii e Psdi aprono il fronte Rai. Veltroni 
(Pei): «Dal Parlamento non può uscire una legge 
che fotografi resistente». 


ANTONIO ZOLLO 


■1 ROMA. La maggioranza 
ha rinuncialo a confrontarsi 
nella commissione Cultura 
dello Camera, Persino il relato¬ 
re Amasi (Psi) viene con qual¬ 
che rudezz.i invitato a ritirare 
gli emendamenti, si volano 
soltanto gli articoli sui quali è 
possibile disinnescare ogni mi¬ 
na potenziale, lutto il rcsio ù 
accantonalo. E' la sorte che Ie¬ 
ri mallina h.i subito anche l'ar¬ 
ticolo 11. quello del film vietati 
al minori: il 6 e il 13 (Il registro 
nazionale delle emittenti e la 
sua tenuta) sono stati appro¬ 
vali dopo il ritiro degli emen¬ 
damenti; per II 16 (la struttura 
delle norme aniiirusi) cl si è li¬ 
mitati alla discussione genera¬ 


le. Ed è qui che Walter Veltro¬ 
ni. Pei, ha lanciato il suo moni¬ 
to: -Se II Parlamento licenzia 
una legge che fotografa la si¬ 
tuazione csistenfc ci allonla- 
niano dall'Europa. Da nessuna 
parte c'è quel che c'è da noi: 
prima il monopolio, poi il duo¬ 
polio. ora addirittura le avvisa¬ 
glie concrete di un cartello Ral- 
Flninvesl. E |>ol. perchè ricono¬ 
scere oggi Ire reti a Berlusconi, 
quando CraxI e MammI non 
gliene consentivano più di due 
soltanto qualche tempo fa?-. 

Resta il latto che la commis¬ 
sione Cultura della Camera 
non ha volalo neanche la metà 
dei 33 articoli della legge 


Mammt; che ha tempo martedì 
e mercoledì per finire il suo la¬ 
voro dal momento che giovedì 
12 della legge si impossesserà 
l'aula, dove la votazione finale 
e prevista per il 19: pochi gior¬ 
ni. si prevede, prima della sen¬ 
tenza della Consulta sul -de¬ 
creto Berlusconi- e con una 
legge che dovrà tornare in ter¬ 
za lettura al Senato. In questo 
breve lasso di tempo la mag¬ 
gioranza dovrebbe districare 
nodi che la tengono incatena¬ 
ta da anni. Ad. esempio, quelli 
della pubblicità, naturalmente 
accantonali dalla commissio¬ 
ne. Una logica c'è in tutto que¬ 
sto, come ha denuncialo il ca¬ 
pogruppo pei. Quercioli; la 
maggioranza vuole (spera di) 
regolare i conti in sedi esterne 
al parlamento, magari a palaz¬ 
zo Chigi, dove per le 18 di lu¬ 
nedi il sottosegretario Cristolo- 
ri ha convocato i rappresen¬ 
tanti dei S partiti di governo. 

Crlslofori ha avuto già ieri il 
, suo bel da fare. In mattinata ha 
ricevuto il direttore generale 
della Rai, Pasquarelli. scortalo 
dal responsabile de per la tv, 


Radi. Nessuna informazione 
ufficiale sul colloquio: ma è 
presumibile che abbiano par¬ 
lalo dei guai finanziari della 
Rai. L'altra sera è toccalo al 
presidente Manca reclamare 
nsorse certe per la Rai (in 
quanto alla legge essa nasce 
già «vecchia e superata-). Suc¬ 
cessivamente Crislolori ha ri¬ 
cevuto Altissimo e Ballisluzzi, 
segretario e capogruppo del 
Pii, che la sera prima avevano 
visto Forlani. Il Pii vuole ripristi¬ 
nare gli spoi nel film, non vuo¬ 
le saperne di abolire il letto 
Rai, a costo di ricorrere al volo 
di fiducia. Crislolori ha ricevu¬ 
to anche posta; gli hanno scrit¬ 
to il Pii, il Psdi e il Pri. per ricor¬ 
dargli gli impegni presi sulla 
Rai nei vertici di inizio d'anno. 
I tre partiti laici parlano di risa¬ 
namento finanziario, di rlslrul- 
lurazlone, di risorse, di rìcquill- 
brio dei poteri a viale Mazzini: 
ma il segnale rivolto a De e Psi 
è chiaro e si incarica la «Voce 
repubblicana- di renderlo tale; 
è tempo di nomine in Rai c i 
partili minori temono il solilo 
accordo a due tra i soci mag¬ 


giori, 

L'intesa nella maggioranza 
è resa ancora più ardua dal- 
i'insislenza con la quale la sini¬ 
stra de martella sulla quest ione 
della pubblicità. In una intervi¬ 
sta De Mita sostiene che tutte 
le IV, la Riti c quelle di Berlu¬ 
sconi, dovrebbero avere un let¬ 
to pubblicitario per evitare lo 
-slrangolamenlo- della carta 
stampala. Altrimenti, letto per 
nessuno. Via dunque - come 
ribadisce anche Bodrato - il 
letto Rai. A De Mila replicano 
simultancnamenic il socialista 
Acquaviva e un dirigente Finin- 
vest, Carlo Momigliano: per il 
primo il raglonamenlo di De 
Mila è -slravaganle e singola¬ 
re-, per il secondo si basa -sul¬ 
l'ignoranza dei reati meccani¬ 
smi del mercato-. Ma non sarà 
il caso di sentire che cosa ne 
pensano altri protagonisti, lut- 
l'allro che marginali? Lo chie¬ 
dono i giornalisti del Groppo 
di Resole e della Lega in una 
lettera inviata a lutti i deputali: 
che sono chiamali a conlron- 
tarsi con chi la informazione 
mercoledì prossimo, in una sa¬ 
la a due passi dal Parlamenlo. 


E in casa de c’è il giallo dell’elezione diretta del capo dello Stato 

n Pii: «La mag^oianza si dissolve» 
n «Popolo» accusa: colpa dei lefeiendum 


Andreottì sale sulla scala mobile, ma rischia di non 
andare troppo lontano. Forse riuscirà ad aggirare 
l'ostacolo dellà le^lAUgli spot, mà, già si intravede 

10 scoglio della ritorma elettorale, «Siamo al limite 
del dissolvimentO'daUafinaggioranza», dice il Pri, Ma 

11 direttore del Popolo riversa tutte le colpe sui pro¬ 
motori, compresi quelli de, dei referendum: «Sono 
pericolosi». Prelude alla scomunica invocata dal Psi? 


PASQUALI CASCKLLA , 


Wm ROMA. -Ma la maggioran¬ 
za dov è?-. Con questo crudo 
interrogativo il Pri rompe la 
cappa di ipocrisie che avvolge 
il aenlapartiio. Uno dietro l'al¬ 
tro. la Voce rtpubbiKana elen¬ 
ca tulli gli episodi (riforma 
elettorale, legge sull'emitten¬ 
za, prowed.menti economici, 
mediazione sulla scala mobi¬ 
le) che port.tno -airoslrcmo li¬ 
mite del dissolvimcnlo-. E si 
sottolinea: -Non slilacciamcn- 
lo: dissolvimento». Tale da 


portare diritto «ad elezioni - 
anticipale o meno che esse 
siano - in una condizione di 
vera e propria catalessi». Uno 
•stato di cose- che Giorgio La 
Malia giudica «semplicemente 
inaccettabile-. 

Il Pri. dunque, si prepara al 
peggio. Ma anche i giochi di 
scavalco, le manovre e le con¬ 
tromosse in cui sono impegna¬ 
li i maggiori esponenti del go¬ 
verno e dei singoli partili della 
coalizione rivelano che la si¬ 


tuazione politica sta avvicinan¬ 
dosi a una stretta. L'ostacolo 
dogli spot forse sarà superato, 
con un compromesso e me^- 
ri l'ausilio di qualche voto di lì- 
dueia. Ma subito dopo c'è lo 
scoglio dei referendum eletto¬ 
rali. Chi punta alla crisi (per 
arrivare alle elezioni anticipate 
nella primavera prossima) 
non ha che da aspettare II pro¬ 
nunciamento della Corte costi¬ 
tuzionale, a novembre, tra l'al¬ 
tro a ridosso della line del se¬ 
mestre di presidenza italiana 
delta Cee. Ma, nel caso, la re¬ 
sponsabilità su chi ricadrà? I 
socialisti, non a caso, battono 
e ribattono sul tasto dell'-am- 
bigulia- de sui relerendum, per 
Il ruolo assunto nella raccolta 
delle firme da Ciriaco De Mila 
ma anche da esponenti di pri¬ 
mo piano della maggioranza 
di Forlani. E lo scudocrócialo 
deve parare colpo su colpo, fi¬ 
nora il compilo l'ha assolto il 
Bertoldo, alias Sandro Fonta¬ 
na, del Popolo. Sul numero di 


oggi attacca i relerendum co¬ 
me anticostituzionali, ma è so¬ 
lo il paravento per un proces¬ 
so. Imputali sono -i partili,, i 
movimenti, i pe^naggi che 
nonostante'la loro storia e la 
loro non tenera età sono siali 
colli da raptus referendario». 
Questa la sentenza: -O costoro 
non sanno quello che tanno... 
oppure hanno di mira altri 
obiettivi che non osano mani- 
leslare. Nell'uno come nell'al¬ 
tro caso, siamo in presenza di 
iniziative scarsamente coslrol- 
live e piuttosto pericolose-. 
Prelude alla scomunica in 
Consiglio nazionale? 

Lamenta anche Bertoldo la 
•babeie delle proposte-. Ma è 
una babeie a cui partecipano 
pezzi consistenti dello stesso 
gropiro dirigente de, persino 
con ipotesi che spumano e 
scompaiono come serpenti. È 
il caso dell'elezione diretta del 
presidente della Repubblica. 
Andreolti ha una ricetta vec¬ 


chia di 20 anni, riutilizzata 
l'anno scorso alla vigilia del¬ 
l'incarico, accantonala e ora 
rispolverata: -Si la se vanno a 
vuoto le prime tre votazioni in 
‘ Pagamento». Ma Nicola MancU 
no, della sinistra, ricorda che 
fu già avanzala alla Costituente 
•e bocciala con larghezza di 
motivazioni da Aldo Moro». 
Pure Vincenzo Scolti accenna 
a un -ricquilibrio di poteri-, pa¬ 
re con un'ipotesi di doppia 
elezione diretta, del capo dello 
stalo e del capo del governo, 
che in termini problematici 
avrebbe dovuto trovare spazio 
nel documento del groppo 
parlamentare se non tosse in¬ 
tervenuta piazza del Gesù. Se¬ 
gnali trasveisali di sbarramenti 
e disponibilità si sovrappongo¬ 
no mentre il Psi resta alla fine¬ 
stra. -Si vede - dice il vice se- 
gielarìo Giulio Di Donalo - un 
aereo che rulla a vuoto sulla 
pista. O decolla o. prima o poi, 
finisce nel piecipizio. 


Galloni 

«Non mi 
dimetto 
dal Csm» 


Venezia 

Commissario 
per il Pri 
«ribelle» 


■■ ROMA II Consiglio supc¬ 
riore della magistratura m riu¬ 
nirà per la prima volta, per il 
passaggio delle consegne dal 
vecchio, nella seconda decade 
di loglio. La prima riunione in¬ 
formale si svolgerò al Quirinale 
e sarò presieduta dal Capo del¬ 
lo Stalo, Cossiga che è anche 
presidente del Csm. La nunio- 
ne operativa, invece, si svolge¬ 
rà subito dopo a Palazzo dei 
Marescialli. In quella sede si 
procederà alla nomina della 
commissione che dovrà verifi¬ 
care i titoli degli eletti e alla 
elezione del vice presidente. 
Solo alla ripresa autunnale l'at¬ 
tività del Csm entrerò nel vivo 
con la costituzione delle com¬ 
missioni, compresa quella di¬ 
sciplinate, e con la messa a 
punto dell'agenda di lavoro. 
Intanto l'on. Giovanni Galloni, 
de. ha seccamente smentito 
come -priva di londamenlo» la 
notizia di sue dimissioni dal 
Csm dove è stato appena elet¬ 
to dal Parlamento, apparsa ieri 
mattina sul quotidiano -La 
Stampa- di Tonno, Sottolinea¬ 
ta la necessitò dì una -intesa 
più larga possibile» fra gli eletti 
nel Csm. sulla funzione delica¬ 
tissima del Consiglio slesso, 
Galloni afferma che accettan¬ 
do la candidatura ha compiuto 
una scelta che lo riconduce al¬ 
la sua -prima esperienza fo¬ 
rense», La Cotte di cassazione 
ha completalo ieri il lavoro di 
conutrilo e proclamalo l'ele¬ 
zione dei giudici togati; quattro 
a -Magistratura democratica-, 
cinque a -Magistratura indi¬ 
pendente-, otto a "Unita per la 
Costiluzione-, Ire a -Movimen¬ 
to per la giustizia - proposta 
88 -, 


■i ROMA Polemica aperta 
Ira li sindaco u.scenlc di Vene¬ 
zia, il repubblicano Antonio 
Cascllati, c la direzione del suo 
partilo, sulla offerta della can¬ 
ea di primo cittadino al Pn, da 
parto di De. Psi, P.sdi. Pii nel 
corso dell incontro fxrntaparti- 
lo svoltosi ieri l'alito a Roma. 
Nella ciliò lagunare Cascllali 
con un secco -non siamo in 
vendita- ha respinto l'accordo 
romano, aggiungendo che 
non si sente uomo buono per 
tulle le stagioni c che i repub¬ 
blicani vericziam non sono di¬ 
sponibili a meltcre in piedi una 
giunta che si contrapponga a 
quella uscente rosso-verde. 

Il s«relario regionale vene¬ 
to del F^. Ugo Holzer, ha deci¬ 
so il commissanamenlo del¬ 
l'Unione comunale veneziane 
del partilo La decisione - ha 
spiegato Holzer - è legala a 
una -presa di posizione perso¬ 
nale- del sindaco repubblica¬ 
no di Venezia. Antonio Casel- 
lali. La presa di posizione del 
sindaco, non lolalmentc 
smentita dall'Unione comuna¬ 
le - ha detto Holzer - è dillor- 
me. tra l allro. da un rcccnle 
documento regionale del par¬ 
tito contrario - ha precisalo il 
segretario regionale - alla pre¬ 
clusione a diversi tipi di allean¬ 
za. Commissario -ad interim- 
sarà lo stesso Holzer. 

La prospettiva di alfidare 
proprio a lui la guida di una 
eventuale giunta interna al 
pentapartito. Cascllali la giudi¬ 
ca addirilliira offensiva. Ben di¬ 
verso il tono della direzione ro¬ 
mana del Pri che con una nom 
apparsa sulla -Voce repubbli¬ 
cana- dclinisce -posiiiva- l'ol- 
lerta falla al partito di guidare 
una amministrazione quadn- 
parlito con De. Psi e Psdi in un 
quadro -bilanciato- delle al¬ 
leanze in Veneto, 


Giunte a Reggio Emilia 

Maggioranze di sinistra 
in ftovinda e Comune 
Sindaco pei nel capoiuogo 


a REGGIO EMIUA. Giunte di 
sinistra sono siate elette al- 
l'Aniministrazlone provinciale 
e nel Comune di Reggio Emi¬ 
lia. In Provincia si è realizzata 
un'alleanza a tre (Pcì-Psl-Pri), 
con presidente socialista. In 
Comune un'alleanza pure a tre 
(Pei-Psi-Psdi), con la riconler- 
ma del sindaco comunista 
Giulio Fantuzzi. Le intese poli¬ 
tico-programmatiche sono sta¬ 
te volate dagli organismi eletti¬ 
vi giovedì e ieri. 

Un'alleanza, dunque, fra 
forze laiche, di sinistra e rilor- 
misle; la slessa che caratteriz¬ 
za la stragrande maggioranza 
dei 45 Comuni della provincia, 
in gran parie dei quali le Giun¬ 
te sono già stale rinnovale 
(anche se non è mancala 
qualche frizione per le allean¬ 
ze Pci-Dc a Guastalla e Caslel- 
larano e per i pentapartito 
scelti dai socialisti a Castelno- 
vo Monti e in alcuni altri centri 


della montagna), Sia il Pei che 
il Psi, dopo le elezioni, hanno 
dichiarato di voler lavorare per 
giunte dì sinistra. . ■ 

•Quello di Reggio Emilia è.il 
primo Comune capoluogo del¬ 
la regione ad insediare la giun¬ 
to dopo le elezioni, a prefigu¬ 
rare questo trend di rapporti 
unitari che è il nuovo quadro 
regionale oeU'immedialo futu¬ 
ro-, ha commentalo il sindaco 
Giulio Fantuzzi. 

Le nuove Giunte tendono la 
mano ai -verdi-, sia in Comune 
che in Provincia. Gli incontri 
post elezioni avevano visto i 
•verdi» sulla soglia dell'ingres¬ 
so nelle alleanze di governo. 
L'accordo C saltalo su questio¬ 
ni marginali, legale all'ailiviiò 
delle preccdcnli amministra¬ 
zioni. Il Pri e entrato nella 
Giunta provinciale, ma non m 
quella della città: una scelta 
che potrebbe essere tempora¬ 
nea. 


Lombairdia 

Rinviata 
l’elezione 
della giunta 

M ROMA Per lo scontro 
aperto tra Psi e De. slitterà la 
riunione del consiglio regiona¬ 
le lombardo che avrebbe do¬ 
vuto ralilicare la nuova giunta, 
fissala per U12 luglio. Al centro 
della lite Ira i due partiti le 
giunte -omogenee- alla Regio¬ 
ne e al Comune reclamate dal¬ 
la Oc. In un primo tempo era¬ 
no siate accettale dai socialisti, 
che ieri però, dopo una riunio¬ 
ne delle segreterie dei due par¬ 
lili fìnila con un nulla di latto, 
hanno definito -inammissibile 
che la Oc abbia bloccato il fun¬ 
zionamento delle istituzioni 
accampando problemi relativi 
ad altri asserti isliluzionali che 
hanno una loro autonomia». 

Per il capogruppo comuni¬ 
sta alla Regione, Luigi Corbani. 
U rinvio -e una grave olfesa isti¬ 
tuzionale di cui porta la totale 
lesponsabilità il penlapartìto 
che dimostra di non avere sen¬ 
so dello Stato e dei problemi 
della Lombardia-, -Al Rrcllone 
- aggiunge Corbani - si deve 
ripartire daccapo accantonan¬ 
do la formula di penlapaniio. 
aprendo un conironio seno. 
Una formula d'imprortazione 
romana è estranea alla nostra 
regione. Senza un rapporto co- 
struttìvocon il Pei non si gove^ 
na la Lombardia-, Dura presa 
di posizione, per il rinvio del 
consiglio, acKhe della Lega 
Lombarda. 


Palenno 

Orlando: 
«Rispettare 
il voto» 

■■ ROMA. -L'esperienza poli¬ 
tica palermi’ana si segnala e 
deve continuare a segnalarsi 
per un sempre più incisivo im¬ 
pegno aniimalia, per un'atten¬ 
zione alle esigenze dei cittadi¬ 
ni c ai relativi programmi e per 
un'apertura <i quanto di nuovo 
e emerso nella società cittadi¬ 
na-. L'ha dichiaralo il sindaco 
uscente di Palermo. Leoluca 
Orlando, alla vigilia della riu¬ 
nione del gruppo consiliare 
Oc, che. questa mallina, faià il 
punto sullo stato dei colloqui 
tra le forze politiche per la for¬ 
mazione della nuova giunta. 
Una matassa non facile da 
sbrogliare con lo scudocrocla- 
10 impegnato a recuperare un 
rapporto di collaborazione 
con i socialisti ma nello stesso 
tempo Interessato (ma solo 
nella sua componente che la 
riferimento ad Orlando) ad un 
coinvolglmenlo del Pel nella 
maggioranza. Un'ipolesI scar¬ 
tala da Psi e Putì, che hanno 
slrclto un patto di unità d'azio- 
ne. Per Orlando ciò che conta 
sono -le indicazioni già espres¬ 
se da tempo, proposte agli 
clcilori e suffragate da un tor¬ 
tissimo consenso». Non si può 
riduire quanto di nuovo emer¬ 
so «ad una formula di alleanze 
I da contrastare oda sostenere». 


Sardegna 

Accordo 
Dc-Psi-Pei 
a S. Antioco 


■ CAGLIARI. Sarà una giunta 
Dc-Psi-Pei ad amministrare il 
comune di Sant'Antioco, gros¬ 
so centro del Sulcis in provin¬ 
cia di Cagliari. L'accordo fra ì 
tre paniti dovrà essere ora for¬ 
malizzalo dal Consiglio comu¬ 
nale con l'elezione del sinda¬ 
co e della giunta. Nell'ultimo 
quinquennio il comune di San- 
t'Antioco e stalo amministrato 
da una giunta di sinistra. La 
maggioranza ora costituitasi 
può contare su 11 consiglieri 
democristiani, 7 socialisti e 4 
comunisti. I due consiglieri 
dclla'lista civica -Nuovo oriz¬ 
zonte- hanno dato la loro di¬ 
sponibilità ad appoggiare dal¬ 
l'esterno la giunta sulla base, 
però, di un programma con¬ 
cordato. All'opposizione sono 
6 consiglieri. 4 del Msi.l del 
Psdi 0 1 del Partito sardo d'a¬ 
zione. La soluzione tripartita di 
Sanl'Anlioco sembra, comun¬ 
que, destinata ad avere riper¬ 
cussioni nei partiti a livello 
provinciale e regionale. Fra 
l'allro Ira i consiglieri socialisti 
vi sono Antonello Cabras che è 
anche assessore regionale alla 
programmazione in una giun¬ 
ta Dc.Psi.Psdi.Pri, presieduta 
dal de Roris, e Sergio Busone¬ 
ra, assessore alla programma¬ 
zione della Provincia di Caglia¬ 
ri nella giunta uscente Pci.Psi, 
Partito sardo d azione. 


¥/ 


uxm MUHCiPUuan 

DEI COMUNE DI MODEU 


AZIENDA MUNICIPALIZZATA 
DEL COMUNE DI MODENA 


irTORMAZONE AMMINISTRATWA 


(Elettricità, illuminazione pubblica, semaforica, acqua, gas, calore) 
Al sensi dell'crf, 6 della legge 25/2/1987, n. 67. si pubblicano I seguenti doti lelotlvl al conti consuntivi degli anni 1988 e 1989 


coni 1 

1 «CAVI 

O«nomtnazton« 

anno 1910 

onno1909 

Denominazione 

orv>o 1960 

onno 1969 

Rimanenze iniziali di etercizio 

0.424 

8.895 

falturota per vendita beni e servizi 

149.970 

175.270 




Contributi in conto esercizio 

7.881 

3.1.^6 


19.666 

10.215 

AM proventi, rimborsi, ricavi diversi 

17.510 

21.425 


11.106 

9.871 

Costi copitollzzoti 

33.376 

21.266 

Accantonamenti al T.F.R. 

1,992 

1.779 

Rtmonenze nnoU di eseiclzlo 

9.241 

' 9.712 

TOTALI 

S2.844 

29.855 

Perdilo di esercizio 



Oneit per prestazioni a terzi 

1.040 

1.753 




lavori, manutenzioni ilpaiazioni 

13.976 

ia233 




Piestozlonl di servizi 

3.956 

3446 ' 




TOTAU 

1A.974 

18,482 




' Acquisto materie piirrw e motertefl 

04.019 

03.999 




Aliti costi oneri e spese 

45.645 

50.601 




Ammorton>enn 

1Sl2^ 

16.096 




Interessi su captiate di dotazlono 

Z'.PAS 

2.709 




Interet»! su mutui 

151 

140 




Allit oneà Snanzioit 

156 

168 





9.595 

14.013 




TOTALI 

317.900 

230.807 

TOTAU 

317.900 

230.007 


(Contoime al modello O.P.R. del 15 lebbroto 1989 n. 90) 


ATTIVO 1 

1 PASSIVO 

Denominazione 

Anno I960 

Anno 1969 

Oenommoziorìe 


Ani>Ol988 

Anno 1989 

immobtuzzaztoni lecnicrie 

Immobilizzazioni immoterloll 

Immobilizzazioni nnonzloile 

Rotei e rlsconll ottM 

Scorte di esercizio 

Crediti commerdali 

Credili verso Ente ptoprtelotto 

Altri crediti 

Uquldllà 

Perdita di esercizio 

109.235 
1.701 . 
14.994 , 
226 ’ 
0.896 
37.032 
3.937 
4.145 
21.821 ' 

211.920 

1.924 

17.907 

226 

9.712 

48.743 

3.635 

6.073 

17,678 

j 

Capttaie di dotazior>e 

Fondo di riserva 

Soldi OttM rtvolutazior>a monetorto 

Fondo rinnovo e sviluppo 

Forìdo di ommortomento 

Arili fondi 

Fondo T.F. R. 

Mutui e prestiti obbtigazioi>ari 

Debiti verso Ente proprietario 

Debiti commerciali 

Altri debiti 
utile di esercizio 


40.453 

5.590 

14.172 

12.890 

112.703 

2.729 

9.791 

1686 

14.561 

33.414 

24.403 

9 595 

39.177 

6.070 

14172 

17.027 

129J230 

1.851 

10.479 

1 650 
19,799 
40.429 
25.969 
14013 

TOTALI 

201.907 

319.866 

TOTAU 


201.987 

319.066 


(Contoimo ol modello D.P.R. del 15 (obbfato 1989 n. 90) 


Il PRESIDENTE DELIA COMMISSIONE AMMINISTRAIRICE 

Ofazlano Cieinonlnl 



4 rUnità 

Sabato 
7 luglio 1990 

















Politica Interna 


illfomm 
sul nuovo partito 


Il leader del Pei airassemblea di Roma: «La nuova formazione deve 
superare divisioni storiche e rissosità per consentire Taltemativa 
Se questa ispirazione venisse meno riterrei esaurito il mio compito» 
In autunno mozione congressuale con il programma e il nome 


«Chiamiamo a raccolta la sinistra» 

Occhetto: nella costituente deve prevalere lo spirito d’unità 


Achille Occhetto 


Protesta per il forum e replica: 
«Non sono io il promotore...» 

n no a Petruccioli: 
«Lascia l’incarico 
o andiamo via noi» 


Rinnovare e unire la sinistra: è questo il senso della 
«svolta», l’obiettivo al cui servizio si pone la costi¬ 
tuente, la «missione nazionale» del nuovo partito. Al 
Forum di Roma, Occhetto rilancia la «magnifica av¬ 
ventura». Annuncia per l’autunno «programma, 
struttura, nome» del nuovo partito. E agli «esterni» di¬ 
ce: «Non fatevi coinvolgere nel nostro dibattito inter¬ 
no: promuovete fatti politici positivi». 


FABRIZIO RONOOLINO 


BB ROMA. Le dimissioni di 
Claudio Peiniccioli dall'incari¬ 
co di coordinatore del .Grup¬ 
po di lavoro per la Costituente- 
delia direzione del Pei sono 
state chieste da un gruppo di 
membri dello stesso organi¬ 
smo appartenenti alle mozioni 
due e tre. che lamentano di es¬ 
sere stati .discriminali» dal Io- 
rum nazionale. Il caso 6 scop¬ 
piato ieri in seguilo ad una let¬ 
tera inviala al segretario gene¬ 
rale e al presidente del R:i di 
Cavlnr- Angius, Giuseppe 
Chiarente. Armando Cossulta, 
Sandro Morelli e Ersilia Salva¬ 
to. I quali minacciano di ab¬ 
bandonare il gruppo di lavoro 
se il coordinatore non sarà so¬ 
stituito. Petruccioli ha respinto 
tutte le cntiche scrivendo a sua 
volta una lettera ad Occhetto e 
Tortorella. che ha letto ieri po- 
irt«r)ggio durante i lavori del 
forum. 

I cinque esponenti del «no» 
premettono di non avere mai 
avuto da Petruccioli alcuna In- 
loimazione sull'assemblea 
che si 6 svolta Ieri al cinema 
Capranichetta. -Ritenevamo 
perciò - proseguono - che si 
trattasse di una iniziativa auto¬ 
noma della cosiddetta sinistra 
dei club ed eravamo solo stu¬ 
piti por non aver ricevuto alcun 
invito ad essere presenti. Dalla 
lettera di Bassanini. Riva e 
Guerzoni (scritta l'altro ieri in 
polemica con Flores D'Arcais, 
n.d.r.) abbiamo invece appre¬ 
so che Claudio Petruccioli ha 
svolto un ruolo diretto ed attivo 
nell'organizzare l'assemblea 
del Capranichetta: tanto e vero 
che gli esponenti della Sinistra 
indipendente allermano di es¬ 
sere stati invitati proprio da Pe¬ 
truccioli a tenere le relazioni. 
La nota diflusa ieri sera dal no¬ 
stro ullicio stampa ha conler- 
mato il ruolo di "promotore" 
che il Pei aveva assunto». La 


lettera prosegue assumendo II 
tono di una interrogazione 
parlamentare. I cinque lirma- 
tari pongono intatti alcune do¬ 
mande perentorie: «Come * 
possibile che un membro della 
segreteria abbia tenuto all'o¬ 
scuro di tutta la preparazione 
dell'iniziativa proprio il gruppo 
di lavoro che la direzione ave¬ 
va incaricalo di occuparsi di 
questa materia. Come possa 
giustilicarsi un atteggiamento 
cosi apertamente discrimina¬ 
torio... Come possa tollerarsi 
l'incoraggiamento dato a posi¬ 
zioni che hanno espresso un 
palese disprezzo F>er il patri¬ 
monio e la tradizione del 
Pei...». La lettera si conclude 
con la richiesta di dimissioni di 
Petruccioli: «Se qu«io non ac¬ 
cadesse - wene precisato - do¬ 
vremmo noi rhèdere la nostra 
posizione rispetto al gruppo di 
lavoro». In due parole: o'nol o 
lui. 

•Non mi sembra mollo im¬ 
portante.. ha commentalo a 
caldo Occhetto. -Come al soli¬ 
to si tratta di gente di scarsa 
lantasia», ha allumo lo stesso 
Petruccioli parlando con i gior¬ 
nalisti. -Dai latti come si sono 
svolli - scrive nella sua lettera - 
risulta che in nessun modo il 
lorum è stalo promosso c or¬ 
ganizzalo da me». Petruccioli 
aggiunge che era .emersa una 
dillicolia. da parte di persona¬ 
lità non appartenenti alia sini¬ 
stra del club a prender parte a 
una iniziativa atia quale la sola 
sinistra dei club desse come 
, promotrice l'impronta». Per 
questa ragione allerrna di ave¬ 
re collaborato a stabilire con¬ 
tatti con alcune personalità e 
in particolare con Bassanini. 
Guerzoni e Risa. .Quanto alla 
partecipazione dei dirigenti 
del Pei - spiega - ò scaturita da 
invili loro rivolli dagli originari 
promotori». 


■i ROMA. -La strada che ab¬ 
biamo imboccato porta a 
riempire uno spazio politico 
essenziale, dando vita ad un 
partito della sinistra quale oggi 
non esiste in llaiia». dice Achil¬ 
le Occhetto. E poco dopo ag¬ 
giunge: »li compito di ciascuno 
di noi é pensare, progettare, 
costruire il nuovo inizio». Al 
Forum per la costituente, che 
ieri ha riunito a Roma -sinistra 
dei club-, indipendenti di sini¬ 
stra. comitati e associazioni, il 
segretario del Pei sceglie di in¬ 
dicare -con estrema chiarezza» 
quali sono gli obiettivi e quali 
sono i problemi della -svolta». 
Pronunciando un discorso 
stringalo, a tratti leso, consa¬ 
pevole delle difficolta ma an- 
i che, e soprattutto, della posta 


in gioco, della scommessa lan¬ 
ciata otto mesi fa alla sinistra 
italiana, del -percorso arduo 
ma necessario- che è stalo im¬ 
boccalo. -L'impresa - scandi¬ 
sce Occhetto - ha senso se è 
dominala da una passione 
ideale e politica di fondo, dalla 
consapevolezza di una missio¬ 
ne nazionale da compiere, nel 
corso della quale è in gioco 
qualcosa che va al di la della 
nostra sorte personale». 

Parla a tutta la sinistra, Oc¬ 
chetto. Le sue parole suonano 
lontane dagli scontri congres¬ 
suali, dalle polemiche fra i 
club e la Sinistra indipendente, 
dalle schermaglie interne. No, 
il problema è un altro. La -svol¬ 
ta» ha un'altra origine, un altro 
significato, un'altra ambizione. 


Un'altra -necessità storica». Di¬ 
ce Occhetto: vogliamo costrui¬ 
re un nuovo panno -per supe¬ 
rare il dramma storico della si¬ 
nistra italiana, la sua interna 
rissosità. la sua permanente di¬ 
visione». SI ferma un attimo, 
poi aggiunge: «Se questa aspi¬ 
razione dovesse affievolirsi o 
venire meno, riterrei esaurito il 
mio compito». È in gioco »il 
nuovo inizio della sinistra ita¬ 
liana». scandisce Occhetto. Si 
colloca qui il senso e. per cosi 
dire, l'idea icgolativa della 
-svolta». -Un tale processo - 
sottolinea il leader del Pei - 
non e valutabile in termini 
quantitativi, nò può essere mi¬ 
surato con il metro del ceto 
politico». La presenza degli 
esterni, aggiunge, -si determi¬ 
nerà prima, durante e dopo il 
congresso». -Bastano tre perso¬ 
ne - esclama - per (ondate un 
partito...». Perché ciò che con¬ 
ta è la messa in campo di un'i¬ 
dea e di un progetto politico. 
Occhetto lo definisce cosi: .Far 
crescere una sinistra nuova, 
unita, articolata, impegnala a 
rendere realistica e possibile 
rallemaliva». 

Il XX congresso sarà un con¬ 
gresso «di fondazione, di tra¬ 
sformazione, di rinascita». Che 


parie da -quanto di meglio» è 
cresciuto nel Pei per aggregare 
•energie, idee, lorze- attorno 
ad un obicllivo di cui si avver¬ 
te, dice Occhetto, -il bisogno e. 
dirci, la necessità storica». Non 
è stala una -perdita di tempo-, 
sottolinea Occhetto, -aver cer¬ 
cato di creare le condizioni 
perché si possa stare lutti nel 
processo costituente». Al con¬ 
trario, si é trattalo di -uno sfor¬ 
zo necessano», perché se l'a¬ 
spirazione è l'unità di una sini¬ 
stra rinnovata, -compito di cia¬ 
scuno non è quello di irrigidire 
le dillerenze, ma di lavorare ad 
un incontro fecondo». 

Occhetto esalta r»ascollo re¬ 
ciproco» nel Pel. E osserva che 
se una <onvivenza produttiva» 
è stala possibile in un -partilo 
di origine leninista», tanto più 
lo può essere in un «partilo 
nuovo della sinistra». Ma non 
nasconde la -sorpresa» di Iron¬ 
ie ad -alcuiie forme di resisten¬ 
za» che tradiscono in realtà 
un'-lncomprenslone della 
grande e innovativa elabora¬ 
zione culturale del Pel». Il «revi¬ 
sionismo» del Pei, sottolinea 
Occhetto, ha significato -acco¬ 
gliere il meglio della tradizione 
riformista». Altro che -gli sche- 


«Partito del lavoro» ha un Indice di gradimento bas¬ 
sissimo, qualcuno preferirebbe «Partito delle liber¬ 
tà», qualcun altro «Partito riformista»..: il dibattito al 
Forum hazionale per la costituèhte prende il via dal- 
la,.questione derno(n,e .per ppttaie 'a.gall» diverse 
tendenze culturali e politiche ed awiareun confron¬ 
to sui valori della nuova formazione politica. Propo¬ 
sto un «censimento» degli «esterni» al Pei. 


SERQIOCRISCUOLI 


■i ROMA. Chiamiamolo par¬ 
lilo delle libertà. No. meglio 
parlilo riformista. Ma riformista 
in che senso? Bisogna inten¬ 
dersi. Oppure partilo del lavo¬ 
ro: ma il lavoro é ancora un va¬ 
lore? Intanto organizziamoci. 
No, prima serve il programma. 
Però siamo in tanti a scriverlo, 
occorrono regole c garanzie. E 
chi le stabilisce? GII esterni al 
Pei vanno contati, la loro forza 
dev'essere pesata. O no? 

A pochi passi da Montecito¬ 
rio c'è un frastuono di linguag¬ 
gi, di idee, di passioni politi¬ 
che. Il cinema Capranichetta 
ribolle di caldo e di parole, é 
una grande esposizione di ten¬ 
denze cullurali. di pcrcorsicol- 
Icllivi c individuali, di obieltivi 
c di strumenti per realizzarli. E' 


un cantiere afiòllalo di costrut¬ 
tori, un luogo della politica 
senza riti e miti. Disordinato 
ma vero, una frontiera in movi¬ 
mento. 

Il nome del nuovo partilo é 
uno spunto, nessuno pensa di 
dover decidere questo, adesso. 
Ma serve parlarne, .serve a ca¬ 
pire quante e quali ispirazioni 
si muovono attorno alla -cosa»: 
é un bandolo della matassa. 
Flores D'Arcais lancia il sasso 
per primo: -Mi piacerebbe che 
il partilo prossimo si chiamas¬ 
se "Partito delle libertà"». Li¬ 
bertà al plurale, che vuol dire 
•parlare non solo dei diritti ma 
dei poteri del cittadini e dei la¬ 
voratori. significa andare oltre 
le tradizioni comuniste e oltre 
quelle della socialdemocrazia 


europea». Si associa subito 
Cacciarì, il filosolo veneziano: 
non tanto perché ne é del lutto 
convinio, ma «non foss'altio 
dice - perché ho il terrore che 
possa chlamartà "Partito del la¬ 
voro*. un nome sbagliato, che 
ripropone un chiodo fisso del¬ 
la cultura comunista, che vede 
nel lavoro un valore, lo credo 
che Invece sia l'ozio il valo¬ 
re...». Sorrisi in platea, provo- 
ctizione accolta. Il dibattito é 
avvialo, si procede su tanti bi¬ 
nari. Miriam Mafai, giornalista 
di Repubblica, ha a cuore il ter¬ 
mine ■riformista». «Senza ag¬ 
gettivi - spiega - cosi da supe¬ 
rare quel vecchio tabù die co¬ 
stringeva i comunisti a sfuggire 
con accorgimenti semantici 
("riformismo forte", "riforma¬ 
tore”) ad un uso in realtà pre¬ 
testuoso del riformismo»: per¬ 
ché anche il Pei, denuncia Ma- 
lai. ha usalo le battaglie per le 
riforme «per costruire schiera¬ 
menti politici». Con o senza ag¬ 
gettivi, D'Alema giudica co¬ 
munque <onsumato» il termi¬ 
ne: in Italia, os-erva, si é sem¬ 
pre parlalo di riformismo co¬ 
me di qualcosa da opporre al¬ 
la rivoluzione, piuttosto che 
alla conservazione, Insomma 


Incontri «costituenti» delle comuniste in otto città meridionali 

«È Mezzogiorno, parliamo di noi» 
Viaggio nel Sud delle donne 


MARIA SKRSNA PALIERI 


MROMA -È Mezzogiorno: 
ora parliamo noi»: é il titolo del 
manifesto che rilancia la Costi¬ 
tuente delle donne meridiona¬ 
li. Slogan che dieci comuniste 
di spicco (da Nilde Jolli a Livia 
Turco) proporranno a cittadi¬ 
ne, operaie, casalinghe, im¬ 
prenditrici. giomaliste, brac¬ 
cianti che incontreranno, la 
sctlimana prossima, in otto cit¬ 
tà deU'llalia del Sud. Le ■priori¬ 
tà» politiche: tempo di lavoro e 
tempo per sé. acqua, materni¬ 
tà. F16, Enichem. malia. L'e¬ 
sordio lunedi 9 a Palermo, al¬ 
l'ospedale Cervello, al quartie¬ 
re Sperono. Ira le «tessili»: la 
chiusura venerdì 13 a Napoli, 
con un'assemblea di lavoratri¬ 
ci di Capodichmo a cui parte¬ 
ciperà la presidente della Ca¬ 
mera. Tappe intermedie Cata¬ 
nia, Gela. Reggio. Crotone, Ma¬ 
lora, Manircdonia. 

Ieri mattina, a Botteghe 
Oscure, Livia Turco con Roma¬ 
na Bianchi, ministro ombra per 
le pan opportunità, e con Ma¬ 
rialba Fileggi, neo-responsabi¬ 


le femminile per il Sud, hanno 
spiegato perchè questo .vitig- 
gio costituente». Qual é l'Italia 
meridionale che vanno ad in¬ 
contrare. Il verljo che usano in 
realtà é un altro: -ascoltare». 

Premessa di Livia Turco: "A 
giugno scorso m Sicilia abbia¬ 
mo inauguralo un'azione poli¬ 
tica sui temi di malia, violenza, 
tcrrilono. La battezzammo al¬ 
lora 'Costituente delle donne 
meridionali'. Avveniva prima 
della svolta del Pci. Per noi l o- 
bietlivo quindi non é lanciare, 
ma rilanciare un'iniziativa». La 
responsabile femminile riven¬ 
dica quindi -d nuovo- -auto¬ 
nomia» e continuità delle don¬ 
ne, Aggiunge che oggi in più 
avverte -una volontà provoca¬ 
toria: prendiamo sui serio al¬ 
cune parole che diciamo. Ra¬ 
dicamento sociale? Per noi co¬ 
muniste significa dare forza al¬ 
le donne e sollixitare processi 
di auto-organizzazione. Il pri¬ 
mo passo è ascoltare». Uscire, 
aggiunge .dallii visione mu-e- 


rabilistica delle donne meri¬ 
dionali, rifiutare gli stereotipi». 
Il Sud che incontreranno sono 
le operaie della ex-Barilla di 
Molerà, che hanno rifiutalo il 
turno notturno: le cooperalrici 
di Crotone che <rcdono in 
uno sviluppo diverso da quello 
degli FI 6», In Calabria, però, 
anche il gruppo di braccianti 
sotto inchiesta perché hanno 
usalo come merce di scambio 
l'indennità di maternità Inps. 

Mariiilba Fileggi, pugliese, 
parla di una malattia principe 
che non é più l'arrelratezza, 
ma -una modernizzazione de¬ 
gli anni Ottanta distorta dall'in¬ 
treccio di polilKia, affari, mala¬ 
vita». Livia Turco si permette 
una notazione -da soltentrio- 
nale»: «Sono stala in Sicilia per 
la campagna elellorale delle 
amministrative. Mi sembra che 
Il la cosa più importante sia 
uscire dalla solitudine. Rap¬ 
presentarsi. avere sedi. Dove il 
tessuto democialico non c'é, 
le istituzioni sono vuole c osti¬ 
li» A Gela, appunto, dove il 
consigliocomunale è lutto ma¬ 
schile, si va a costruire un 


«consiglio delle donne» : «Non 
sarà una fiction. Ma un luogo 
in cui II disagio c la fatica di¬ 
ventano riflessione comune, in 
CUI si trasformino in carica cri¬ 
tica» spiega Fileggi. A Manfre¬ 
donia, città di veleni ambienta¬ 
li e licenziamenti, la proposta 
sarà di usare la forza delle cit¬ 
tadine che sta portando alla 
chiusura dell'Enlchem per 
strappare alle istituzioni la va¬ 
lorizzazione della Manfredo¬ 
nia degli Insediamenti mc- 
diocvali. Alle braccianti cala¬ 
bresi si offrirà di battersi per 
una maternità come diritto 
universale di cittadinanza, in¬ 
vece che come favore cliente¬ 
lare. 

Siccome c'é discussione su 
quanto l'avvio della Costituen¬ 
te nuoccia o (accia bene alla 
politica delle donne. Turco in¬ 
siste a sottolineare che questi 
progetti «non sono un anetra- 
menlo rispetto all'orizzonle 
della differenza sessuale. Piut¬ 
tosto, vogliamo che le donne 
prendano la parola che gli uo¬ 
mini non sono stali capaci di 



Livia Turco 


prendere. Capire dove lo svi¬ 
luppo degli anni Ottanta al Sud 
ha schiaccialo la soggettività 
femminile». Una domanda. 
Partire in esplorazione del Sud 
sottintende che c'é melà del 
paese che chi. come anche 
VOI, è classe politica, non co¬ 
nosce. A meno che l'intenzio¬ 
ne vera sia giacobina: portare 
il verbo della Costituenle.Qual 
é il significalo profondo che 
annettete a questo tipo di ini¬ 
ziativa politica? «L'ignoranza di 
ciò che é ia società del Sud, di 
CIÒ che é la società italiana é 


un problema di tutte le forze 
politiche» replica Turco. « Pos¬ 
so dire che per noi donna del 
Pei é un po' minore perché ab¬ 
biamo già un'esperienza accu¬ 
mulala in questi anni, che vo¬ 
gliamo valorizzare. Le altre for¬ 
ze politiche con questa società 
mediano attraverso la distribu¬ 
zione delle risorse. Per il Pei 
non é possibile. La nostra di¬ 
versità è lottare per la trasfor¬ 
mazione e la certezza dei dirit¬ 
ti. Perciò non abbiamo scor¬ 
ciatoie. Per rappresentare, 
dobbiamo conoscere». 


mi anchilosali di certa dogma¬ 
tica marxista c leninista»... Ora 
si tratta di andare oltre. E di dar 
vita ad un «partilo dei lavorato¬ 
ri» che sia anche «partilo dei di¬ 
ritti»: «Separarare questi due 
aspetti - sottolinea Occhetto - 
significherebbe riprodurre vec¬ 
chie contrapposizioni tra libe- 
raldemocrazia e socialismo». 

Sarà presto pronta una «boz¬ 
za programmatica essenziale». 
Dopodiché, annuncia Occhci- 
lo, una mozione congressuale 
indicherà «con nettezza» prin¬ 
cipi, identità, caratteristiche 
programmatiche c organizzati¬ 
ve. nome del nuovo partilo. 
«Siamo vincolati - sottolinea - 
a regole e norme che non pos¬ 
siamo e non vogliamo evitare». 
Il XX congresso, dunque, sarà 


pienamente sovrano, E tuttavia 
li ruolo degli •esterni» non sarà 
secondario. Con una premes¬ 
sa però: «Non é utile - dice Oc¬ 
chetto - che VI lasciale coin¬ 
volgere nel nostro dibattito in¬ 
terno». Al contrano, «dovete 
Impegnarvi in un'opera auto¬ 
noma di elaborazione proget¬ 
tuale, promuovere (atti politici 
e organizzativi positivi, avanza¬ 
re analisi e proposte, guardare 
più al futuro che al passalo». 
Tuttavia, dice Occhetto repli¬ 
cando a Flores d'Arcais (ma 
anche a quei settori del «no» 
che vorrebbero rovesciare le 
decisioni di Bologna), «dob¬ 
biamo sgombrare il campo da 
dilemmi inutili perché supera¬ 
ti». Qualcuno pensa ad una •ri¬ 
fondazione» del Pei? "Tale que¬ 


stione - scandisce Occhetto 
Ira gli applausi - é già stata ri- 
.solla al XI.X congresso». Che si 
é espresso per "la costituzione 
di una nuova formazione poli¬ 
tica». Sollevare ancora la que¬ 
stione, aggiunge Occhetto, «si¬ 
gnifica di (alto polemizzare 
con chi si é impegnalo nel rin¬ 
novamento». 

Non per caso Occhetto 
chiude il suo discorso con un 
appello affinché prevalga lo 
«spinto di unità» sullo «spirilo 
di scissione». Rispondere a 
questo quesito é «responsabili¬ 
tà di ciascuno». «Tulti -conclu¬ 
de Occhetto - possono essere 
partecipi del nostro lavoro, co¬ 
munisti e non». Poi aggiunge: 
•Purché, naturalmente, lo vo¬ 
gliano». 


Proposto un censimento di massa delle adesioni «esterne» 

«No, Partito del lavoro no.».» 

E sul nome spuntano le tendenze 


«quello del rìlormlsmo é .stato 
un vessillo ideologico contro il 
PCI». 

D'Alema rilancia un- altro ' 
termine, preferibile anche a «li» 
bértài; »democrazia»rNon èw 
gioco delle parole, è un ragio» - 
nate sui principi e sui valori, 
cioè sulle coordinate dell'azio¬ 
ne poi ilica, Quello della demo¬ 
crazia, osserva il «numero due» 
del Pei, «è il grande problema: 
sia rispetto al totalitarismo so¬ 
cialista, ma anche rispetto ai 
grandi problemi posti dal diva¬ 
rio Ira Sud e Nord del mondo». 
Perciò si tratta di un «punto for¬ 
te di identificazione di un nuo¬ 
vo partilo, che supera in modo 
radicale le antinomie della no¬ 
stra tradizione». Un altro punto 
di identificazione («non ov¬ 
vio») è «l'essere una forza di si¬ 
nistra», che .vuol dire, spiega 
D'Alema, indicare una .forte 
interdipendenza tra principi di 
libertà, eguaglianza e giustizia 
sociale», saldando cosi «tradi¬ 
zione e novità». 

Il discorso sui valori si snoda 
su lami piani, raggiungendo 
inevitabili ma non futili dilem¬ 
mi teorici: come quello, che 
tiene banco a lungo, tra «lavo¬ 
ro» e acittadinanza». Su un bi¬ 
nario parallelo scorre il con¬ 



Un momento del Fonim nazionale per la costituente 


(ronto, più concreto, sul modi 
di procedere. E non mancano 
le polemiche. Quella scoppia¬ 
ta alla vigilia del 'forum» Ira i 
parlamentari della Sinistra in¬ 
dipendente Bassanini. Guerzo¬ 
ni e Riva, da una parte, e Flores 
D'Arcais, dall'altra, ha il suo 
seguito: Riva toma a rimprove¬ 
rare a Flores una «ossessione 
organizzativa» e insiste che è 
necessario porre prima le «basi 
programmatiche» del nuovo 
partito; Flores risponde che la 
definizione del programma 
«spetterà al primo congresso 
del nuovo partilo». La critica di 
Riva si riferisce alla proposta di 
•registrare» gli esterni al Pei che 
aderiscono alla Costituente, in 
modo che la sinistra sommer¬ 


sa partecipi in maniera visibile 
alla fondazione del nuovo par¬ 
lilo. Proposta bocciata da un 
altro «padre» dei <lub», Lellleri 
(«Non ha senso, siamo gene¬ 
rali senza truppe»), e invece 
sostenuta da Minam Mafai, 
che indica nelle Feste dell'Uni¬ 
tà una buona occasione per 
procedere. D'Alema si dice 
d'accordo, apprezza l'idea, 
ma non indugia sull'argomen- 
lo: la decisione non spelta al 
Pei. Piuttosto si occupa delle 
divisioni interne; «Tanto più sa¬ 
rà chiaro lo sforzo per rendere 
evidente che la fondazione 
non è un'integrazione subal¬ 
terna dei resti del Pei nel siste¬ 
ma di potere e valori dominan¬ 
ti, tanto più si sdrammatizzerà 
lo scontro e sarà possibile 


creare le condizioni per cui 
l'insieme del partito si riconr>- 
sca nella nuova formazione 
come in una casa comune». 
Guardando le cose «da fuori», 
Cacciari esprime un'opinione 
analoga: ricorda le tante ani¬ 
me diverse presenti nclI'Spd 
tedesca per dirsi convinto che 
una «convivenza» tra le varie 
componenti del Pei è possibi¬ 
lissima: «Non é vero che chia¬ 
rezza vuol dire divisione», l'im¬ 
portante è che vengano «defi¬ 
nite le regole del gioco, esclu¬ 
dendo un diritto di veto della 
minoranza sulla maggioran¬ 
za». 

•Impariamo a dividerci - 
esorta Bassolino - senza che 
questo ci porti a rotture ideolo¬ 
giche». 


Promosso da 40 prestigiosi medici e ricercatori 

Fondato a Milano 
il comitato per la salute 


ENNIO ELENA 


■B MILANO. Parte a Milano ia 
prima «Costituente per la salu* 
le*» Nasce da un comitato pro¬ 
motore che conta la presenza 
di oltre 40 personalità indipen¬ 
denti del mondo sanitario, uni¬ 
versitario, degli istituti di ricer¬ 
ca. primari ospedalieri, opera¬ 
tori dei servizi, nonché autore¬ 
voli comunisti da sempre im¬ 
pegnati nella battaglia per la 
salute. 

Fra i nomi di spicco quelli di 
j Renalo Boeri, già direttore 
! scientificodeirisiitutoneurolo- 
i gico «Besta»; Stefano Di Dona- 
; lo, primario dello stesso istitu¬ 
to: Ettore Marubin», ordinario 
di biometria alla Statale di Mi- 
I lano; Antonio Cao, ordinario 
di pediatria a Cagliari; Jacopo 
Mcidolesi. docente di farma¬ 
cologia al San Raffaele: Gior¬ 
gio Pardi, direttore detta quarta 
clinica universitaria di ostetri¬ 
cia e ginecologia; Giorgio Vo- 
gcl, direttore della seconda cli¬ 
nica universitaria odontoiatri¬ 


ca; Giuseppe Scotti, primario 
radiologo a) S. Raffaele. La 
presentazione della «Costi¬ 
tuente» é avvenuta ieri sera alla 
Casa della cultura con la parte¬ 
cipazione, oltre che dei mem¬ 
bri del comitato promotore, di 
numerosi operatori e cittadini 
interessati a questo nuovo po¬ 
lo operativo. 

Il dibattito è stato aperto da 
Fabio Sereni, docente di pe¬ 
diatria all'università statale. 
Maria Grazia Labate, respon¬ 
sabile nazionale della sanità 
del Pei, ha affermato che la de¬ 
cisione di dare vita ad una 
nuova foima/ione politica del¬ 
ta sinistra, sancita dal XIX con¬ 
gresso. riguarda anche il vasto 
terreno della salute perché «la 
sinistra ed il nostro partilo han¬ 
no bisogno di ridefinirc un 
nuovo paradigma della salute 
che sappia rispettare il diritto 
universale dei cittadini secon¬ 
do un rinnovato patto di ugua¬ 
glianza c solidarietà*. 


Ignazio Ravasi. responsabile 
regionale della sanità del Pd, 
ha rilevato che non 6 accetta¬ 
bile che la regione più avanza¬ 
ta de) paese non abbia un pia¬ 
no sanitario regionale e che a 
Milano la gente rischi di morire 
perché non viene data un’ade¬ 
guata risposta atremergenza 
infermieristica; che a Milano, 
dove il problema deH'inquina- 
mento ha toccato le soglie di 
rischio, non sia destinato al¬ 
meno il 10 per centc de) fondo 
sanitario nazionale per la pre¬ 
venzione ed il potenziamento 
dei servizi di igiene pubblica e 
di medicina del lavoro. 

I numerosi intervenuti nel 
dibattito hanno aderito alle 
proposte del comitato promo¬ 
tore cd hanno indicato in Giu¬ 
seppe D'Amico, primario di 
nefrologia delTospedale di 
San Carlo, il presidente della 
Costituente, che sarà affianca¬ 
to da un comitato esecutivo 
che proporrà alla prossima riu¬ 
nione arce di lavoro con preci¬ 
se responsabilità. 


l’Unità 

Sabato 
7 luglio 1990 


















IN Italia 


Rese note le dichiarazioni 
del presidente Cossiga 
nell’incontro al Quirinale 
con la commissione Stragi 


Il capo dello Stato parla 
di come sul caso Ustica 
il governo fu raggirato 
Poi fa allusioni e minaccia 


«Di fronte ai sospetti 
sono pironto a dimettenni» 


Il governo, sulla tragedia di Ustica, fu raggirato. Pie* 
tt^i delusione e rabbia, la presa di posizione del 
prendente Cossiga è molto netta, e si può leggere 
nel documento sull'incontro con la commissione 
Stragi: «Bisogna accertare che cosa non funzionò e 
se cl furono violazioni della sovranità nazionale». 
Ma il presidente ha parlato anche della strage di Bo» 
logna e dello vicenda Eni Petronim. 


ANTONIO CIPRIANI 


M ROMA: La verità sul caso 
Ustica, non una verità. In com* 
missione Stragi, ieri, è stato di¬ 
stribuito il resoconto dell'In¬ 
contro tra il capo dello Stato e 
l'uflicio di presidenza della 
commissione stessa. Un docu¬ 
mento importante perche rap- 
fmenìa l'unica possibile de¬ 
posizione del presidente della 
Repubblica che all'epoca del 
disastro di Ustica era presiden¬ 
te del Consiglio. 

Cossiga ha parlato delle sue 
responsabilità in quell'estate 
del 1980, sottolineando con 
decisione che •se avesse la co¬ 
scienza di avete una qualche 
politica responsabilità nel ‘ca¬ 
so*. o se solo ritenesse che, an¬ 


che ingiustamente, la sua per¬ 
sona. la sua presenza nel più 
allo ullicio della Repubblica, 
fosse stata o fosse d'ostacolo, 
anche solo pretestuoso, all'ac¬ 
certamento della verità per 
l'individuazione e la punizione 
dei coipcvoli In ogni ordine di 
responsabilità, avrebbe come 
si dice 'sgomberato il campo*, 
e, come si sa. non è uomo che 
queste cose, quando le sente, 
le dica ma poi iK>n le faccia, 
senza bisogno che altri glielo 
chiedano». 

Affermazioni dure e precise. 
Comunque durante l'incontro, 
Cossiga ha spiegato al presi¬ 
dente della commissione. Li¬ 
bero Gualtieri, quale furono le 


sue attività da capo dell'esecu¬ 
tivo. La strage di Ustica risale al 
27 giugno 1980 - ha detto - il 2 
agosto segui la bomba alla sta¬ 
zione di Bologna. Una modo 
per giustificare la minima atti¬ 
vità (due stragi cosi ravvicina¬ 
te) , che però tiomigiia al riferi¬ 
mento su una possibile con¬ 
nessione tra i due casi. Senza 
dubbio, leggendo il testo del 
documento, appare con chia¬ 
rezza il latto che mentre inter¬ 
viene sull questione Ustica, 
Cossiga abbia in testa un'ipo¬ 
tesi ben precisa. E questa idea 
viene rafforzata anche dalle 
parole che ha dello il capo del¬ 
lo Stato a Gualtieri, quando, 
parlanrlo dello scenario globa- 
ie, ha sostenuto che in quel pe¬ 
riodo c'era in piedi anche la 
•vicenda Eni Petronim^ (il nolo 
scandalo delle tangenti sui pe¬ 
troli). 

Quale l'ipotesi? Innanzitutto 
quella di una guerra aerea sui 
cieli italiani, con la partecipa¬ 
zione di •caccia» stranieri. 
Quindi la cer.ezza che settori 
dello Stato abbiano responsa¬ 
bilità dirette o, almeno, sap¬ 
piano che cosa è successo. E 


lo scenario possibile? Un ag¬ 
guato a Gheddafi? Probabil¬ 
mente un agguato maturalo 
ncH'ambilo del traffico intema¬ 
zionale delle armi: una storia, 
quindi, che ha visto l'interven¬ 
to diretto di chissà quanti servi¬ 
zi di sicurezza intemazionaii. 

Alcune frasi contenute nel 
documento sono indicative. 
Per esempio in un passaggio si 
parla della •rabbia che tuttora 
genera il ricordo del fatto che il 
governo, al tempo della trage¬ 
dia, insieme al Parlamento 
unanime ed all'Intera opinione 
pubblica, furono in qualche 
modo fuonriatk Un'afferma¬ 
zione mollo chiara, resa anco¬ 
ra più esplicita dal presidente 
durante l'incontro con Gualtie¬ 
ri: •Mi sono sentito raggirato». 
Ufficialmente, poi. Cossiga ha 
detto di aver ottenuto da An- 
dreotti •la completa disponibi¬ 
lità del governo a fare, ed ove 
occorra a rivedere o a rilare, 
tutto ciò che è necessario, utile 
e possibile, sia sul piano inter¬ 
no che intemazionale». 

Nelle undici pagine che sin¬ 
tetizzano l'incontro del 26 giu¬ 
gno, sono raccolti la rabbia. 


l'angoscia, i dubbi, i sospetti 
del presidente, prima autorità 
dello Stato ad ammettere 
(sebbene tiepidamente) i de- 
pislaggi e l'incapacità delle 
islituzìoniche non riescono a 
rendere giustizia alle 81 vittime 
dei Oc 9 Itavia abbattuto. Cos- 
slga - sostiene la nota - ha 
scelto di •dare voce alla do¬ 
manda della gente comune af¬ 
finché sia accertata la verità e 
sia resa giustizia». Perché, in¬ 
dubbiamente, il disastro di 
Ustica rappresenta un caso 
eccezionale, che ormai ha in¬ 
vestilo la credibilità delle Istitu¬ 
zioni». 

Il resto del testo fornito dal¬ 
l'ufficio di presidenza ai com¬ 
ponenti della commissione 
Stragi riguarda valutazioni del 
presidente sull'attMtà della 
magistratura, sul Csm. e sulla 
stessa commissione parlamen¬ 
tare. Citando anche il suo pre¬ 
decessore Pertini, Cossiga ha 
detto che i ogiudici devono es¬ 
sere indipendenti, ma anche 
hanno il preciso compilo di 
apparire tali. La giustizia deve 
essere giusta ma deve anche 
apparire tale». Parlando della 



Altre tre vìttime in Umbria 

Tir travolge tre auto 
sulla Salemo-Reggio 
Cinque morti e 8 feriti 


doppia inchiesta, penale e 
parlamentare. Il capo dello 
Stato ha quindi allennalo: •Al 
giudice ordinario spetta l'ac¬ 
certamento dei fatti e delle re¬ 
sponsabilità penali, nonché 
l'irrogazlone delle pene previ¬ 
ste dalla legge. Il giudizio della 
commissione parlamentare 
d'inchiesta verte suH'accerta- 
mento delle responsabilità po¬ 
litiche, amministrative e disci¬ 
plinari. Tuttavia, per il peso po¬ 
litico che ha, tale giudizio vale 
come una sentenza, almeno 
morale, di condanna o di asso¬ 
luzione». 

Alla line il documento con¬ 
tiene cinque appelli alla com¬ 
missione di San Maculo. »Pcr 


accertare che cosa non abbia 
funzionato nell'apparato stata¬ 
le: - ha invitalo il presidente - 
per indicare al Parlamento mi¬ 
sure allo scupo di evitare il ri¬ 
petersi che si ripetano tali inci¬ 
denti; per accertare disfunzio¬ 
ni causale da incompetenza, o 
da negligenza o da dolo di al¬ 
cuno: per accertare se la sovra¬ 
nità nazionale fu violata, da 
chi e da che cosa, per sincerar¬ 
si se mala intenzione o colpa 
resero possibile la violazione: 
per acquisire albi elementi utili 
per arrivare all.i verità». 

Insomma. l'impressione é 
che si comincia a disegnare un 
probabile scenario nel quale 
collocare il disastro di Ustica. 


■■ ROMA. Otto morti c otto 
lenti: é questo il tragico bilan¬ 
cio di due diversi incidenti stra¬ 
dali che si sono verificali nella 
notte Ira giovedì e venerdì nel 
perugino e nel salernitano. Tra 
le vittime, un bimbo di otto 
mesi: Carmine lacullo. Assie¬ 
me al padre Pietro, di 33 anni, 
e alla madre Rocchina Pignala, 
di 27. viaggiava a bordo di una 
Lancia Della che percorreva, 
in direzione Nord, l'autostrada 
A3 Salemo-Reggio Calabria. 
La vettura della famiglia lacul- 
lo, che era diretta in provincia 
di Udine per partecipare al 
matrimonio di una parente, é 
stata travolta, a pochi chilome¬ 
tri dallo svincolo di Battipaglia- 
.da un'autoarticolato Fiat 190 
che, diretto verso Sud, è sban¬ 
dato, ha divello la bamera 
spartitraffico e si è capovolto 
travolgendo due automobili 
che sopraggiungevano in quel 
momento nella corsia oppo¬ 
sta: La Delta e un'Alfa 33. Una 
terza vettura, una Ford Ficsia 
con due viaggiatori a bordo 
che seguiva il grosso automez- 
zo.é ri masla coinvolta nel gra¬ 
ve incidente finendo fuori stra- 
da.ll guidatore ha perso infatti 
il controllo dell'aulo frenando 
bruscamente per cercare d'e¬ 
vitare l'impatio con il TIR Roc¬ 
co Caddi, di 46 anni, e la figlia 
Maria Concetta, di 12 (che 
viaggiavano a bordo dell'Alfa 
33), sono morti sul colpcf. Otto 
i feriti coinvolti neH'incidcnfe: 
Rosa Repaci, di 38 anni: Anto¬ 
nella Caridi, di 20 anni: Giu¬ 
seppe Pedullà, di 24 anni; Giu¬ 
seppina lacullo, di 1 anno: 
Giuseppina Sgrona, di 58 anni 
; Aniello Greco, di 28 anni, e 
Salvatore Villani, di 33 anni. I 


primi cinque sono stali ricove¬ 
rati all'ospedale con prognosi 
nservala. Gli altri due hanno n- 
ponato lievi ferite. Per estrarre 
dalie lamiere contorte delle 
vetture i corpi delle vittime, é 
stalo necessario l'intervento 
dei vigili del fuoco che hanno 
dovuto fare ncorso all'uso del¬ 
la fiamma ossidrica. Lieve¬ 
mente ferito é rimasto pure il 
conducente dcH auloarlicola- 
to. Si traltta di Antonio Amo- 
deo, di Roma. che. dopo un 
lungo inierrogatorio effettuato 
dai carabinieri della locale ca¬ 
serma, è stalo arrestato. Sul¬ 
l'autostrada Salemo-Reggio 
Calabria.il traffico é rimasto in¬ 
terrotto per diverse ore. Tre le 
vittime di un altro incidente 
stradale awenuto.attomo alle 
due di venerdì notte, a pochi 
chilometri da Perugia, sulla 
provinciale 175. Ira Bosco e 
Pontefelcino. I tre (Sergio Ca¬ 
pitini, di 34 anni, nativo di Nar- 
ni ; Tomasina Merendoni, di 26 
anni, e Leandro Bcrtinelli, di 
17 anni, nativi di Gallarale), 
viaggiavano a bordo di una 
Peugeot 205 che, sbandando a 
causa delia forte velocità, è 
uscita di strada e si schiantata 
conto un' albero, accartoc¬ 
ciandosi su se stessa. In segui¬ 
lo all'iiilo i corpi dei tre occu¬ 
panti della Peugeot,che sono 
morti sul colpo, sono stali sca¬ 
gliali. fuori dell'abitacolo. 
Sembra che alla guida dell'au- 
lo,al momento dell'incidente- 
,ci fosse Sergio Capitini. Sul 
posto sono intervenuti i vigili 
del fuoco di Perugia e la poli¬ 
zia stradale che hanno provve¬ 
duto a rimuovere l'auto semi- 
dislruita.chc é stata posta sotto 
sequestro. 


«Affari» in Sudafirica 

Battaglia e De Michelis 
vogliono comprare carbone 
per le centrali contestate 


Richieste le bobine dell’inchiesta del Tg 1 sulla P2 intemazionale 

Cossiga vuol capire i legami Cìa-ever^one 
Pd: «n governo attivi le vie diplomatiche» 


Lecce 

Precipita 
aereo: 
due vittime 


’Ndrangheta 

Centesimo 
omicidio 
nel Reggino 


■i ROMA Mentre i Dodici a 
Dublino hanno chiesto •prove» 
al Sudafrica di De Nerk. prima 
di annullare le unzioni In «Uo. 
LUalia si predispone ad acqui» 
stare coibone e a vendere coM 
al regime di neiorta. Secondo 
un •appunto», venuto in pos¬ 
sesso del •Manifesto», i ministri 
dell'Industria, BalUiglla e degli 
Esteri, De Michelis penuno a 
•nuovi sbocchi» per l'econo¬ 
mia italiana, dopo essersi reca¬ 
li personalmente in Africa. In¬ 
nanzitutto si comprerà carbo¬ 
ne sudatricano per alimentare 
le centrali di Brindisi e di Gioia 
Tauro, contro le quali é in cor¬ 
so una battaglia sociale, politi¬ 
ca e, per Gioia Tauro, un'in¬ 
chiesta della magistratura. E 
proprio per lacllltare l'accetta¬ 
zione da prarte delle ammini¬ 
strazioni e delle popolazioni 
locali delle megacentrali, la 
proposta prevede uno scam¬ 
bio diretto con prodotti indu¬ 
striali originari delle Puglie e 
della Calabria. Neir»appunto» 
da Battaglia si paria inoltre di 
<ostnizione di case a basso 
costo*, attività nella quale pare 
che l'Italia sia maestra. Per chi 


volesse gareggiare cl sono a di¬ 
sposizione 1200 miliardi di lire. 
Sembra che il ministro dell'In¬ 
dustria abbia anche una certa 
' fretta nel condurre in porlo gli 
'' «allari» perché considera •op- 
' poftune e urgenti» l'invio di 
missioni in Sudafrica, da parte 
deiriri. della Confindustrìa e 
della Confapi, •escludendo pe¬ 
rò ogni caraticre esplorativo, e 
assumendo Invece sin dall'Ini¬ 
zio un carallcre strettamente 
operativo a livello adegualo». 
Con buona pace di Mandela e 
della visita che ha compiuto 
arKhe in Italia, ricevendo pro¬ 
messe di appoggio per la bat¬ 
taglia ami-apartheid. A caua 
della centrale di Gioia Tauro, 
sulla quale si sono concentrati 
gli appelitl della malia calabre¬ 
se, il senatore del Pei e sindaco 
di Polislena, Tripodi é oggetto 
da tempo di intimidazioni e 
minacce. Ieri il capogruppo 
comunista al Senato. Pecchlo- 
li. ha reso noto di aver invialo 
una lettera al presidente del 
Consiglio e al ministro degli In¬ 
terni per sollccilare • le neces¬ 
sarie misure da adottare per la 
sicurezza del senatore». 


Cossiga si è fatto dare, per una attenta riflessione sul 
«grave contenuto delle notizie diffuse», i quattro 
«speciali» del Tgl sui finanziamenti Usa alla P2 di 
Cìeili e al terrorismo. Intanto 1t.Peitia-piekntato alla 
Camera una mozione con cui si impegneril governo 
ad immediate iniziative diplomatiche con tutti i pae» 
si indicati per rapporti con organizzazioni eversive 
italiane, e a riferirne subito in Parlamento. 


OIORQIO FRASCA POLARA 


■■ ROMA L'indiscrezione 
sull'iniziativa del capo dello 
Stato è trapelata ieri pomerig¬ 
gio giusto mentre a Monteci¬ 
torio veniva diffuso ii testo del¬ 
la mozione con cui il Pei vuole 
che il governo vada sino in 
fondo, e immediatamente, 
sulle notizie che continuano 
ad essere diffuse da più parti e 
da varie fonti circa i collega- 
menti inlem-izionali di orga¬ 
nizzazioni eversive italiane. Se 
sommiamo il passo di Cossiga 
sulla Rai-Tv alla decisione del 
Pei di investire il Parlamento 
del più complessivo problema 
delle proiezioni accordate ad 
organizzazioni terroristiche 


ed eversive italiane, si avrà 
un'idea delle dimensioni del 
caso e dei suoi potenziali svi¬ 
luppi. 

1^ decisione di Francesco 
Cossiga di farsi mandare le 
bobine degli 'speciali] realiz¬ 
zati dal TGI, per un più allen¬ 
to esame delle gravi informa¬ 
zioni sui finanziamenti di uffi¬ 
ci dei servizi dk sicurezza Usa 
a Lido Geli! e alla loggia P2, é 
maturata in seguilo al clamo 
re suscitalo dalle rivelazioni, e 
trova probabilmente una mo 
tivazione profonda nell'esi¬ 
genza di non lasciare alcun 
margine d'ombra su vicende 
che tanto gravemente hanno 


inciso sulla storia italiana di 
questi anni. Non é escluso 
, quindi che l'iniziativa del pre- 
' sidente della Repubblica pos¬ 
sa avere un sedilo, uno ^- 
luppo peraltro ancora tutto da 
delineare. 

Percorso invece già deli¬ 
neato per la mozione presen¬ 
tata a Montecitorio, primi lir- 
matari II presidente dei depu¬ 
tati comunisti Giulio (Cercini, 
il vice-presidente Luciano 
Violante, e inoltre Gianni Fer¬ 
rara. Anna Pedrozzi e Germa¬ 
no Mairi. Il Pei ne chiede la di¬ 
scussione e il voto entro que¬ 
sto stesso mese, cioè prima 
della sospensione dei lavori 
parlamentari per le ferie esti¬ 
ve, Se il governo tardasse a 
manifestare la disponibilità 
per un dibattito (e soprattutto 
per un volo) a breve scaden¬ 
za, i comunisti chiederanno 
l'applicazione della norma re¬ 
golamentare che trasferisce 
aH'assemblea di Montecitorio 
il compito di fissare la data 
della discussione. 

L'urgenza é data dai fatti e 
dalle stesse notizie che si ac¬ 


cavallano e che la mozione ri¬ 
chiama: su proiezioni ofieite 
da autorità di paesi dell'Est ad 
appartenenti al lerrorismo ita¬ 
liano ed anche ad organizza¬ 
zioni rerrorislictie rtodreche;' 
sul finanziam'end Usa Gelli, 
appunto: su un'organizzazio¬ 
ne eversiva oggi operante con 
finalità (eversive) analoghe a 
quelle della P2. D'altra parte 
la relazione della commissio¬ 
ne d'inchiesta sul terrorismo e 
l'assassinio di Aldo Moro -ri¬ 
corda la mozione- aveva già 
individualo un ventaglio di 
possibili collegamenti intema¬ 
zionali del terrorismo Italiano, 
in particolare con Bulgaria, 
Cecoslovacchia e servizi se¬ 
greti di Israele e degli Usa; e 
nella relazione di maggioran¬ 
za della commissione parla¬ 
mentare sulla P2 documenta¬ 
lo il ruolo eversivo di quella 
loggia massonica disciolta poi 
con legge. 

Dra, se si rivelassero fonda¬ 
te le nuove notizie relative alle 
connessioni intemazionali 
dell'eversione italiana, esse 
■ponebbero un gravissimo 


problema di attacco alla so¬ 
vranità nazionaledel nostro 
, Paese», sottolinea la mozione 
Pei. Ebbene, dal momento 
che i processi di rinnovamen¬ 
to democratico maturati nel¬ 
l'Est europeo consentono og¬ 
gi una piena collaborazione 
da parte delle autorità di quei 
paesi; e che comunque è ne¬ 
cessario acquisire ogni possi¬ 
bile documentazione su tutti i 
collegamentio intemazionali 
del terrorismo italiano, al line 
di conoscere la verità e di pre¬ 
venire il riproporsi di Interpre¬ 
tazioni distorte o strumentali», 
la mozione impegna il gover¬ 
no a -porre in allo immediate 
iniziative diplomatiche nei 
confronti del governi dell'Un- 
gheria, della Bul-garia, della 
Cecoslovacchia, nonché degli 
Usa e di ogni altro paese dove 
risulterebbero rapporti diretti 
o mediali con organizzazioni 
eversive italiane, al fine di ac¬ 
quisire ogni possibile infonna- 
zione», e a -comunicare al 
Parlamento entro tre mesi i ri¬ 
sultati delle iniziative assun¬ 
te». 


M ROMA Un aereo militare 
Mb 339 è precipitato nella 
mattinata di ieri nei pressi di 
Lecce. A bordo erano l'i¬ 
struttore sottotenente di 
complemento Agostino Bec- 
cheiti, 24 anni, di Teramo e 
l'allievo ufficiale pilota di 
complemento Riccardo Dra¬ 
goni, 22 anni, di Roma. En¬ 
trambi non sposati. 

L'incidente è accaduto ie¬ 
ri mattina Ira le 11,30 c le 12 
in località Anchiana, a circa 
due chilometri a sud della 
pista deH'aeroporto di Lecce 
Gelatina dove ha sede la 
scuola pilota dell'Aeronauti¬ 
ca militare. L'Mb 339 rientra¬ 
va da un normale volo di ad¬ 
destramento ed aveva co¬ 
minciato la virata finale per 
rattenraggio. Il jet è precipi¬ 
tato per cause ancora non 
definite e si è incendiato. Il 
Macchi Mb 339 è uno del più 
diffusi aerei da addestra¬ 
mento del mondo ed è an¬ 
che uno dei più grandi suc¬ 
cessi di esportazione dell'in¬ 
dustria aeronautica italiana. 


■i II cadavere di Pasquale 
Favano, 35 anni, appaltato¬ 
re, è stato rinvenuto, su se¬ 
gnalazione, dai carabinieri 
in contrada «Covala» di Ba¬ 
gnata Calabra (Re). Le in¬ 
dagini si presentano alquan¬ 
to difficili, poiché la vittima 
era incensuruia. Pur risie¬ 
dendo a Solano Inferiore 
(Re), Favano, per la sua atti¬ 
vità di appaltatore, aveva in- 
teres.si in numerosi centri 
della provincia reggina. 

Il corpo dell'uomo pre¬ 
senta numerose ferite d'ar¬ 
ma da fuoco. Con questo ri¬ 
trovamento. la cronaca regi¬ 
stra il 100° omicidio nella 
provincia reggina. 

L'appaltatore é stalo ucci¬ 
so a colpi di fucile mentre 
transitava a bordo di una 
Mercedes 250, di colore 
bianco, poco prima delle 
11.30 di ieri. L'uomo, dalla 
località «Covala», sulla stra¬ 
da proN-inciale, si stava re¬ 
cando a Bagnata. I carabi¬ 
nieri lo hanno trovato, senza 
vita, al posto diguida della 
Mercedes. 


De Cristofaro condannato per romicidio Corina 

«Rambo» progettava Teva^one 
Doveva «volar via» in elicottero 


Ora è al sicuro nel carcere di Cuneo. Filippo De Cri¬ 
stofaro. detto «Rambo», l'awenturiero condannato a 
30 anni per l'uccisione della skipper Anna Curina, 
aveva progettato di fuggire dal carcere di Montacuto 
di Ancona, aggrappandosi ad una fune calata da un 
elicottero che in un pomeriggio di fine giugno 
avrebbe volteggiato sul campo sportivo. «Sembrava 
tranquillo», dice il suo avvocato. E invece... 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANORBAOUERMANOI 


■I ANCONA L'hanno scoper¬ 
to quasi per caso: una segnala¬ 
zione e l'hanno immediala- 
menie messo in isolamento. 
La notizia della tentata fuga é 
arrivala indirettamente proprio 
M suo avvocalo. Roberto 
Tommasini, che nei giorni 
scorsi aveva chiesto un collo- 
col proprio assistito per 
ere le linee di difesa in vi¬ 
sta del processod'appello. 

ti direttore del carcere di 
Montaculo di Ancona. Felice 
Bocchino, gli negò la visita e gli 
disse che De Cristofaro si tro¬ 
vava in isolamento. Insospetti¬ 
to. ha chiesto chiarimenti. Poi 
il trasferimento a Cuneo. 


•Pippo - dice il suo avvocato 
- slava tranquillamente aspet¬ 
tando l'appello. Sperava in 
una riduzione della pena. So¬ 
no sorpreso. No. non aveva 
amicizie pericolose, non face¬ 
va parte di alcun gruppo mala¬ 
vitoso. Ha viaggialo mollo, in 
tutto il mondo. È da'/vero in¬ 
spiegabile». 

AiKhe per il direttore del 
carcere, De Cristolaro aveva 
un comportamento irreprensi¬ 
bile. Stava addirittura frequen¬ 
tando un corso di contabilità 
aziendale. Di tentare la luga 
pare non avesse mai partalo 
con nessuno. Anzi - dice il di¬ 
rettore - sembrava non gli inte¬ 


ressasse altro che comportani 
bene. 

E invece aveva progcilalo 
scicntilicamcnie la fuga, evi¬ 
dentemente con complici 
esterni preparali e pronti a lut¬ 
to. In un pomeriggio della fine 
di giugno - neH'ora d'aria - si 
sarebbe trovalo al campo 
sportivo, che non ha sufflclenli 
protezioni. U lo avrebbe rac¬ 
colto un elkoltcro calando 
una lune in mezzo al campo. 

Ma qualcosa non ha iunzio- 
nato. Adesso Pippo De Cristo- 
laro é a Cuneo e questo icntali- 
vo di luga inciderà negativa- 
menle sul prossimo processo 
d'appello. Il direllore del car¬ 
cere di Montaculo conferma e 
dice che la fuga é possibile, 
tecnkamenle possibile. »È già 
successo in altre prigioni a Re- 
bibbia. a Porto Azzurro, negli 
Stati Uniti. Doveva avere dei 
complici è ovvio e con una 
certa preparazione. Più di una 
complicità. Una segnalazione 
ci ha permesso di evitare la lu¬ 
ga». 

Strano destino quello di De 


Cristofaro. Adesso è finito a 
Cuneo dove molli anni fa fece 
il militare. Pare non sla più in 
isolamento, dice l'avvocato 
Tommasini. 

La storia di De Cristofaro é 
falla di viaggi e di avventure, di 
posti lontani c di amori, forse, 
interessati come quello per 
Anna Curina proprietaria di un 
invitante catamarano. Ma pro¬ 
prio questo modo di vivere lo 
ha spinto probabilmente a 
qucM'alrocc delitto. Pippo De 
(Cristolaro, Anna Curina e la 
giovanissima olandese Diane 
Beijcr Iniziarono la loro avven¬ 
tura comune nei mari del Me¬ 
diterraneo il 10 giugno del 
1988. 

Alla line di giugno il corpo 
di Anna Curina venne portalo 
a galla da una rete da pesca. 
Degli altri due era sparita ogni 
traccia. Si sa che presero a bor¬ 
do un loro amko, Peter Groen- 
dijk. a Porto San Giorgio e che 
lutti e tre vennero presi al primi 
di agosto. Inizialmente non si 
capi la meccanka dell'omkl- 
dio. Poi in un secondo tempo' 


De Cristofaro si autoaccusò e 
infine addossò alla giovane 
olandese ogni colpa, soste¬ 
nendo che era stata accecala 
dalla gelosia. Il 30 marzo scor¬ 
so la corte di Ancona condan¬ 
nò Pippo De Cristofaro a 30an¬ 
ni di reclusione. Quafche tem¬ 
po prima li tribunale dei mino¬ 
ri aveva inflitto una pena di sei 
anni e mezzo a Diane Beijer. 




' "" Uscito in permesso dal carcere non era rientrato 

Riaedufi^to Osvaldo Monopoli 
Stava pireparando una tapina 


È durata solo una settimana la latitanza di Osvaldo 
Monopoli, rìacciuffato ieri alle 13 a Milano, in una 
strada sui navigli. L'ex pezzo da novanta della ban¬ 
da Vailanzasca, condannato per sequestri e rapine, 
era uscito in permesso dal supercarcere di Opera 
giovedì scorso e non era più rientrato. È stato arre¬ 
stato assieme ad un altro detenuto in semilibertù, 
con cui stava per preparare alcune rapine. 


ANTONELLA FIORI 


■i MILANO. -Mi hai preso, 
ma non sai neanche chi sono. 
E se non te lo dicessi non mi ri¬ 
conosceresti. Sono Osvaldo 
Monopoli». Cosi, senza aspet¬ 
tare di essere portalo in que¬ 
stura e idenlilkato, Osvaldo 
Monopoli, ha fallo le presenta¬ 
zioni. Erano le 13 di ieri a Mila¬ 
no e l'e.x componente della 
banda Vailanzasca, uno dei 
più temibili •pericoli pubblici» 
degli anni 70 era sdraiato a ter¬ 
ra. immobilizzato su un mar¬ 
ciapiede a due metri dal navi¬ 
glio di via Ascanio Slorza da 
un giovane poliziotto della 
squadra mobile di Genova. 

La sua lontananza dal su¬ 
percarcere di Opera é durata 


poco più del tempo di un per¬ 
messo - proprio quello di cui 
aveva approlittalo per evade¬ 
re- una sctlim.ina esalta. Già 
ieri lo aspettavano al varco de¬ 
cine di pqliziolli della squadra 
mobile di Genova (alla quale 
era attivala la notizia di un in¬ 
contro Ira due lalitanti In quel¬ 
la via c a quell'ora) e di Mila¬ 
no. sparpagliati lungo via Sfor¬ 
za. che segue il naviglio lino al¬ 
la periferia sud della città. 
Quando hanno visto scendere 
due uomini da una Lancia 
Thcma grigia accostatasi all'al¬ 
tezza numero 77, gli agenti so¬ 
no intervenuti. Monopoli 
estraeva rapidissimo una pi¬ 
stola calibro 7,65 cercando di 
mettere il colpo in canna. Al¬ 


trettanto fulmineo, il poliziotio 
della mobile genovese lo di¬ 
sarmava gettandolo a ten-a. 

Uscito dal carcere con una 
barbona e senza occhiali. Mo¬ 
nopoli era veramente imcono- 
scibile. Balli chiari, stempialo, 
un paio di occhiali con le 
montatura in tartaruga e cami¬ 
cia estiva a fiorì stile -Magnum 
P.I.». aveva l'aspetto del turista 
in ferie. Altro che vacanza in¬ 
vece. Pare che da ex rapinato¬ 
re doc passato al ramo dei se¬ 
questri (era stato condannalo 
a 18 anni per quello di Simo¬ 
netta Lorini, avvenuto a Vimo- 
drone, vicino a Milano), l'eva¬ 
so stesse di nuovo preparando 
qualche colpo in compagnia 
dell'uomo con il quale é stato 
trovalo sui navigli. Roberto 
Candita di 47 anni. Per i due la 
conoscenza potrebbe risalire 
agli anni in cui Monopoli era 
un protagonista nelle azioni 
della banda del >bcl Réné». 
Candita, infatti, originano di 
Teramo, detenuto dall'89 ad 
Opera, in cui deve scontare 
una pena sino al 91 (ora in re¬ 
gime di semilibertà), é trasferi¬ 
to da anni a Milano, dove nsic- 
de in via Vincenzo da Seregno 
alla Comasina, quartiere «re¬ 


gno» di Renato Vailanzasca. 
Alla sua terza evasione dun¬ 
que. Monopoli potrebbe aver 
riattivato uno dei contatti più 
lontani, conservato negli anni 
dalla stessa <onvivcnza» ad 
Opera. 

Gli hanno chiesto perchè si 
fosse deciso a sparire proprio 
la mattina di giovedì scorao, 
dopo quasi dieci anni di carce¬ 
re e di un comportamento irre¬ 
prensibile. Con una luga meno 
rocambolesca di quella del 77 
quando usci dal carcere di 
Monza, segando le sbarre del¬ 
la cella e calandosi con delle 
lenzuola annodate. Meno cla¬ 
morosa di quella di San Vitto¬ 
re. da dove scappò tre anni do¬ 
po a.ssieme ad altri 16 detenuti. 
Ira i quali Renato Vailanzasca 
e Corrado Alunni. Alia sua ter¬ 
za evasione, Oss’aldo Monopo¬ 
li ha scelto la via «pulita». "È 
stala la paura - ha detto - la 
paura che fosse il mio ultimo 
permesso. Temevo che dopo 
l'uscita di Loredana Petroncini 
c Giuliano Angelini, cen/elli 
dei sequestro Mazzoni, che se 
la sono svignata mentre erano 
m permesso, a chi era stalo 
condannalo per sequestro non 
ne dessero più». 
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IN Italia 


Gravi danni 

Incendi 
in Sardegna 
È polemica 

PALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

§■ CAGLIARI. Alle cinque del¬ 
la sera, il pericolo 6 cessato e 
dal centro operativo antincen¬ 
dio sono giunte parole rassicu¬ 
ranti: -Le liamme sono state 
circoscritte, la situazione ò sot¬ 
to controllo-, Ma rallarme. non 
viene -lolto-: -Con questo mae¬ 
strale, che solila ad oltre 60 
chilometri, sarebbe una lollia 
abbassare la guardia-. 

Dal primo bilancio dei dan¬ 
ni. non si direbbe un incendio 
vastissimo: 80 lorsc un centi¬ 
naio di ettari di macchia medi¬ 
terranea distrutti, p^o più del¬ 
la meta dei danni provocali, 
appena due sere pnma. da un 
. altro rogo nelle campagne dcl- 
■ la Gallura. Ma gli cfletti sono 
stati, in un certo senso, ancora 
, più gravi. Nei villaggi turistici 
della Gallura, ancora sullo 
choc per le dieci vittime del 
fuoco della scorsa estate. 6 tor¬ 
nalo il panico. Le liamme. ap- 
. piccale nel primo pomeriggio 
' dal mega-pareheggio di Li 
Cuneheddu. un centro turisti¬ 
co a una quindicina di chilo¬ 
metri a sud di Olbia, si sono su- 
. bilo estese lino a raggiungere 
' alberghi, case, c ville vicine. 
' Per precauzione, un migliaio 
' di persone sono stale evacuale 
immediatamente dai mezzi 
delta Proiezione civile. Di II a 
. poco. però, un nuovo incendio 
. (sicuramente di origine dolo¬ 
sa) ù stato appiedalo nelle vi¬ 
cinanze. nella zona di Multa- 
maria. È scuilalo l'allarme ge¬ 
nerale. Da Ciampino e da Pisa 
sono partili due aerei G 222 c 
un Canadair. mentre dalle basi 
. di Alghero c di Olbia si sono 
diretti nella zona dell'incendio 
numerosi elicotteri dei vigili 
del fuoco. La -battaglia- 6 du¬ 
rata quasi quattro ore. 

Il nuovo incendio ha ovvia¬ 
mente provocalo nuove pole¬ 
miche e proteste in lutto la Gal¬ 
lura contro l'indillcrenza mo¬ 
strala finora dalle automa go¬ 
vernative e regionali davanti 
all'emergenza incendi. Il sin¬ 
daco di Olbia, il de Giampiero 
Scanu. si scaglia contro i suoi 
colicghì di partilo a Cagliari e a 
Roma: -È inammissibile che gli 
aerei promessi per il soccorso 
antincendio non siano ancora 
in Sardegna. Nessuno deve tro¬ 
vare giustificazioni: 0 colpevo¬ 
le la giunta regionale, che ha 
.. saputo soltanto dire belle pa- 
..- - .tole, al pari dello Stalo. Se en- 
.. tro24 ore 11 Canadair non arri- 
. - veri, andremo a manileslare 
in massa-. Il Pei. dal canto suo, 
chiede che l'emergenza incen¬ 
di venga alfronlala -non buro- 
cralicamcntc, ma con caratte¬ 
re di straordinarietà- alla Re¬ 
gione e in Parlamcnio, con de¬ 
cisioni adeguate alla gravità 
della situazione, prima della 
pausa estiva; -In caso contrario 

- ci ritroveremo ancora una vol¬ 
ta a comballcrc il fuoco con 
armi assolutamente insulliccn- 
ti-. Imbarazzati per le numero¬ 
se critiche ricevute, intanto, gli 
amministratori regionali si so¬ 
no decisi a fare la voce grossa 
col governo: -Non sono stali ri- 

- spettati gli impegni - ha scritto 
' ' l'assessore alla difesa ambien¬ 
tale Emidio Casula al ministro 
della Protezione civile. Vito 
Lattanzio - assunti alla prcsen- 

. za del presidente del Consiglio 
e di altri ministri. Non sono an¬ 
cora arrivati i mezzi aerei per 
la lotta antincendio-. Ci voleva¬ 
no i primi incendi estivi per ac- 
• corgerscne? 


Il professor Dodin dà ragione 
airéquipe di biologi che aveva 
isolato il vibrione nel Fusaro, 
sconfessando Usi e Regione 


Denigrati come incompetenti, 
dal Comune era partita una denuncia 
per «diffusione di notizie false 
atte a turbare Tordine pubblico» 


«Sì, Napoli rischia il colera» 


Autorevole conferma dalllstituto Pasteur di Parigi 


L’ultima parola nel “giallo” del ritrovamento del vi¬ 
brione del colera nel lago Fusaro, a una quindicina 
di chilometri da Napoli, l'ha detta uno scienziato 
francese, André Dodin, dell’Istituto -Pasteur» di Pari¬ 
gi. La sua è un’autorevole conferma di quanto ave¬ 
vano sostenuto i biologi: il batterio si annida davve¬ 
ro in quelle acque. Smentiti i risultati tranquillizzanti 
diffusi dalla Regione. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MARIO RICCIO 


■■ NAK)1,I. Nelle luride ac¬ 
que del lago Fusaro c'e davve¬ 
ro il vibrione del colera, anche 
se non ù proprio del tipo Oga- 
wa. quello che nel 1973 lece 
scoppiare a Napoli l'epidemia 
(12 morti). La conferma 6 
giunta dall'Istituto -Pasteur- di 
Parigi, nei cui laboratori sono 
stali analizzati i campioni pre¬ 
levali dai biologi napoletani. 
Lo ha comunicalo Ieri dalla ca¬ 
pitale francese, il professor An¬ 
drà Dodin, una delle massime 
aulorilù in campo scientifico. 
Vengono cosi sconlcs.sali i ri¬ 
sultati delle analisi fallo, per 
conto della Regione Campa¬ 
nia. dalle U.vl 22 c 46, che ave¬ 
vano del lullo smcniilo il lavo¬ 
ro svollo dai 40 giovani biologi 
napoletani. Proprio quattro 
giorni la, con una nota inviala 
al ministero della Sanità, i re¬ 
sponsabili dell'assessorato alla 
sanità della Regione avevano 
affermato che nel Lago non 
c'era nessun pericolo. Lo stes¬ 
so ministro della sanità. Fran¬ 
cesco De Lorenzo, aveva liqui¬ 
dato lo studio dei ricercatori, 
affermando che l'allarme era 


stato lanci.stoda giovani disoc¬ 
cupali. forse in cerca di nuovi 
finanziamenti. -'Islilulo "Pa- 
sleur" ci tia fallo sapere che 
nei campioni di acqua da noi 
prelevali nel Lago Fusaro c 
spedili nel laboratorio parigi¬ 
no, à slato Isolalo il vibrione 
del colera, non del tipo “Or, 
capace di provocare una epi¬ 
demia. Comunque abbiamo 
raccolto una documentazione, 
che metteremo a disposizione 
delle autorità competenti, in 
base alle -inalisi da noi svollo 
all ospedalc Cotogno di Napo¬ 
li. con la quale possiamo di- 
moslrarrc che nel Lago Fusaro 
c'ù anche il vibrione Ogawa-, 
ha dichiarato il professor Stefa¬ 
no Dumonicl, coordinatore 
della ricerca svolta nell'area 
ficgrca. 

Dopo lo polemiche, i con¬ 
trasti scientifici, i conflitti di 
competenza e l'intervenlo del¬ 
la magistratura ( che giorni 
scorsi hanno tenuto banco sul¬ 
la stampa e nelle stanze del 
potere ) quelle poche righe ar¬ 
rivate dalla Francia, sembrano 
dare ragione ai 40 biologi che 


per oltre dieci mesi hanno la¬ 
vorato nel Lago. L'assessore 
comunale di Napoli ai Lavori 
Pubblici, il liberale Rosario Ru- 
sciano. una settimana la ha 
presentalo una denuncia in 
Procura, contro -ignoti-, per 
•diffusione di notizie false e 
tendenziose, alte a turbare 
l'ordine pubblico-, L'Inchiesta 
à finita nelle mani del soslilulo 
procuratore della repubblica 
Lucio Di Pietro. -Non conosco 
il professor Dodin di Parigi - ha 
dichiarato Rusciano - Se questi 
luminari della scienza sono 
tanto sicuri che nel napoleta¬ 
no c'ù eflcllivamenle il vibrio¬ 
ne del colera, perche non in¬ 
formano tempestivamente, in 
modo da evitare guai seri. l'Isti¬ 
tuto Mondiale della Sanità?-. 
L'esponente liberale ha giusti¬ 
ficato la sua iniziativa soste¬ 
nendo che. nei giorni scorsi, -si 
e fatto del vero e proprio allar¬ 
mismo, come se ci si trovasse 
alla vigilia di una grande epi¬ 
demia-. 

•Abbiamo reso noti i risultali 
delle analisi eseguite a Parigi - 
ha spiegato il professor Erne¬ 
sto Landl. presidente dell'Ordi¬ 
ne Nazionali Biologi - anche 
per molivi politici. In queste 
settimane c'è stala una sottile 
denigrazione dei 40 biologi 
napoletani-che per dieci mesi 
hanno lavorato nella zona dei 
laghi, un vero e proprio lin¬ 
ciaggio, quasi a dire che quella 
era una ricerca falla da giovani 
disoccupati dilettanti. Renden¬ 
do noli questi risultati abbiamo 
voluto dimostrare che aveva¬ 
mo ragione-, ha aggiunto Lan- 


II parere di un esperto sul rischio di epidemie 

«Altri pericolosi batteri 
convivono con il vibrione» 


di. Il presidente dei biologi ha 
poi prcannuncialo che convo¬ 
cherà una riunione del consi¬ 
glio dell'ordine, -per proporre 
una azione legale contro chici 
ha dato degli incompetenti 
agli autori della ricerca-. Il pro¬ 
fessor Landi ha detto che un 
eventuale risarcimento -sarà 
destinato per nuove althrlià 
scientifiche-. La ricerca pro¬ 
mossa dai biologi, in collabo- 
razione con la Stazione Zoolo¬ 
gica di Napoli c la Cattedra di 
Biologia marina dell'Università 
del capoluogo campano, ini¬ 
ziò nell'agosto dello scorso an¬ 
no. -Nel mese di gennaio - ha 


detto il professor Stefano Du- 
montel <i fu il primo ritrova¬ 
mento del vibnone colerico 
Ogawa. Ma non essendoci la 
possibilità fisica di trasmissio¬ 
ne di microrganismi patogeni 
alla popolazione, abbiamo vo¬ 
luto proseguire le ricerche-. Il 
coordinatore della ricerca ha 
poi spiegalo che due mesi fa, a 
metà maggio, -avendo riscon¬ 
trato che nel lago Fusaro era in 
allo una coltivazione speri¬ 
mentale di mitili ed essendosi 
realizzata, quindi, la possibilità 
di un'eventuale trasmissione 
all'uomo di gemni patogeni, 
abbiamo ritenuto opportuno 


di informare con una nota, 
strettamente riservata, le auto¬ 
rità. Non sappiamo come la 
missiva riservata sia poi dive¬ 
nuta di dominio pubblico-, 
-Un latto è certo- aggiunge 
Landi- avevamo l'obbligo isti¬ 
tuzionale di comunicare il ri¬ 
trovamento di ceppi di vibrioni 
patogeni alle autorità compe- 
tenlr. Confermiamo il nostro 
impegno ad agire per la tutela 
della salute e dell'ambiente 
nella provincia di Napoii. E' un 
servizio. quc.sto. che va reso al¬ 
la città alle prese con gravi pro¬ 
blemi come, ad esempio.rin- 
quinamento dell'acquedoito-. 



DaU’lstituto Pasteur di Parigi arriva l’autorevole con¬ 
ferma. Nei campioni prelevati nelle acque del lago 
Fusaro ci sono focolai di vibrioni del colera. Sono 
pericolosi? Secondo il professor Fernando Dianzani 
occorrono nuove, facili analisi. Perché il vibrione, se 
c’è, indica la presenza di altri microorganismi pato¬ 
geni. E in tal caso il rischio per le popolazione po¬ 
trebbe non essere trascurabile. 


PIETRO GRECO 


■i ROMA. La conferma arriva 
via fax. da Parigi. Nei campioni 
che Stefano Dumontel ha in¬ 
vialo ad analizzare all’lstliuto 
Pasluer, uno dei più prestigiosi 
centri di ricerca biologica al 
mondo, ci sono batteri del 
ceppo Vibf/o ihotcrae. Lo cer¬ 
tifica il professor A. Dodin. Ca¬ 
po del -Cenno Nazionale di ri¬ 


ferimento sul colera e i vibrio¬ 
ni- presso il Pasteur. Quei cam¬ 
pioni il professor Dumontel. ri¬ 
cercatore dell'-lslilulo di biolo¬ 
gia marina- di Napoli, li ha 
prelevati nel lago Fusaro, in 
un'arca densamente popolala 
a un tiro di schioppo da Poz¬ 
zuoli. Un lago, precisa Dumon¬ 
tel, dove si coltivano mitili. Per 


cui non è da escludere -la pos¬ 
sibilità di un’eventuale trasmis¬ 
sione all'uomo di germi pato¬ 
geni.» 

Nei giorni scorsi le autorità 
sanitarie della Campania ave¬ 
vano negato qualsiasi -situa¬ 
zione di epidemia-. Ma la con¬ 
ferma del Pasteur riapre una vi¬ 
cenda che con troppa fretta si 
era decratato chiusa. La pre¬ 
senza nel lago di vibrioni del 
colera, micro-organismi che 
non godono certo di buona fa¬ 
ma. rappresenta dunque una 
situazione di pericolo? E quan¬ 
to grave? -Beh, questa è una si¬ 
tuazione nella quale a pronun¬ 
ciarsi. magari sulla base di 
nuove e rapide anaiisi, devono 
essere le autorità sanitarie na¬ 
zionali.» ci dice il professor 
Fernando Dianzani. direttore 
dell'istiluto di virologia dell'u¬ 


niversità La Sapienza Roma, 
-lo mi occupo di virus, non di 
batteri. Tuttavia posso dire 
chcl'eventuale pericolo non 
consiste tanto nella presenza 
di un ceppo di Vibrio cholerae. 
(Jucsto agente è pericoloso in 
sè, ma è anche un indicatore 
di una situazione di forte inqui¬ 
namento. E quindi della pre¬ 
senza di una serie di agenti pa¬ 
togeni diversi» Nuove analisi, 
pensa che i prelievi dei cam¬ 
pioni siano stati effettuati in 
modo scorretto? -No. non è 
questo il problema. Vede, se 
dawerto c'è un ceppo di Vi¬ 
brio cholerae ne\ la^, allora vi 
deve essere una concentrazio¬ 
ne mollo alla di conformi feca¬ 
li, che sono altri microorgani¬ 
smi. E' l'alta concentrazione di 
conformi fecali il reale indica¬ 
tore di pericolo. Quando ce ne 
sono molli, allora è molto pro¬ 


babile che siano presenti di¬ 
versi agenti patogeni. Come 
salmonelle e vibrioni. Ed in 
questo caso saremmo in una 
situazione di pericolo poten¬ 
ziale per la popolazione. Ed al¬ 
lora, per rispondete alla sua 
domanda, è bene ellctluare 
un'analisi dei conformi fecali. 
Che tra l'altro non è difficile da 
effettuale. Tutte le Usi sono 
abilitale a farlo.» Già, ma l'Uni¬ 
tà sanitaria locale comixienle 
ha già escluso qualsiasi situa¬ 
zione di pericolo. Non è per 
caso possibile che il Vibno 
cholerae possa essere presente 
nonostante che la concentra¬ 
zione di conformi fecali sia 
bassa? Cosi si spiegherebbero i 
diversi risultati cui sono giunti 
rUsI da una parte e due auto¬ 
revoli Istituti di ricerca dall'al¬ 
tra. -No, fossi in lei questa pos¬ 


sibilità neppure la riporterei. E' 
come se qualcuno le dicesse 
che II fuori c'è un asino che vo¬ 
la. Lei ha il dovere di verificare 
la notizia. Ma la probabilità 
che sia vera è nulla.» A questo 
punto non ci sono alternative. 
Qualcuno si sbaglia. O le auto¬ 
rità sanitarie o i due Istituti di ri¬ 
cerca. Per accertarlo non resta 
che misurare i conformi. C'è 
già un'indicazione. E non è 
rassicurante. I tecnici del gmp- 
po ambientalista -Kronos 
1991» hanno effettuato le ana¬ 
lisi. Contando, nell unità di vo¬ 
lume delle acque del Fusaro, 
1500 streptococchi totali, 
SSmila conformi totali e 20mila 
conformi fecali. Tanti. Quanto 
basta per tendete possibile la 
presenza del vibrione del cole¬ 
ra. E di altri pericolosi agenti 
patogeni. 


Diminuiti 
i matrimoni 
nel 1989 



incostituzionale 
la legge sui reati 
dei funzionari 
pubblici? 


Lega 

dei giornalisti 
sui «mostri 
in prima pagina». 


Meno fiori d'arancio nel 1989- .secondo l'ultima indagine 
Istal sono diminuite, rispetto all'anno procedente, le coppie 
che hanno pronunciato il fatidico -si-. Nei dodici mesi 
deirS9 sono stali celebrati 3.83-1 matrimoni in meno 
(311.613) rispetto air88 (317.779). Il rito civile è stato pre¬ 
ferito in 52.536 casi, con un aumento di 1.092 unità rispetto 
airSS. Dal 5,5 al 5.4 è sceso il quoziente di nuzialità, vale a 
dire II numero di matrimoni ogni mille abitanti Salita, ovvia¬ 
mente. la percentuale, sul totale, dei matrimoni celebrali 
con il rito civile: dal 16,3 dell'SS al 16.9 dcir89. NcH'ambito 
della sua indagine sull'andamento demografico e .sanitario 
l istai ha rilevato anche una diminuzione delle interruzioni 
volontarie di gravidanza. Nel periodo gennaio-agosto 1989 
se ne sono verificate 112.224. con un decremento del 6'L ri¬ 
spetto allo stesso periodo dell'SS. 

È illegittima la legge 86 del 
26 aprile scorso che modifi¬ 
ca I -delilti dei pubblici uffi¬ 
ciali contro la pubblica am¬ 
ministrazione»? È ciò che so¬ 
stiene il giudice per le inda¬ 
gini preliminari di Catanzaro 
Antonio Baudi. che ha solle¬ 
vato la questione di legittimi¬ 
tà costituzionale in relazione agli articoli 13 e 20 della legge. 
L’articolo 13 ha sostituito il lesto deH'arlicolo 323 del codice 
penale introducendo una nuova fattispecie di abuso d'uffi¬ 
cio. mentre l'articolo 20 ha espressamente abrogalo l'artico¬ 
lo 324 che disciplinava il reato d 'interesse privalo in atti d'ul- 
licio. Secondo quanto afferma Baudi -la nuova normativa è 
iniqua in quanto, non essendo reiroalliva, non è applicabile 
ai casi d'interesse privalo avvenuti in epoca precedente alla 
legge, che sono cosi destinali a restare impuniti». 

La lega dei giornalisti ha 
espresso preoccupazione 
per la violazione ricorrente 
da parte degli organi di in¬ 
formazione della presunzio¬ 
ne di innocenza di cittadini 
coinvolti in vicende giudizia- 
rie (costantemente segnala¬ 
ta da un'apposita rubirca di 
Onofrio PiiTOlta su Usiorno). I casi dei genitori della piccola 
Miriam, del piccolo Daniele e di Benedetta Roccia ripropon¬ 
gono la delicata questione della presunzione d'innocenza 
garantita dalla costituzione. La lega nella convinzione che la 
completezza dcH'informazione non possa entrare in conflit¬ 
to con i diritti del lettore e del cittadino, chiede perciò all'or¬ 
dine ed alla Fnsi una formulazione più rigorosa deH'isiitulo 
della rettifica che di fatto oggi tutela soltanto i soggetli forti e 
chiede di fissare con le redazioni protocolli che concilino i 
diritti dei cittadini con l'autonomia del giornalista c la com¬ 
pletezza deirinlormazione. 

Un aliscafo è stato mobilita¬ 
to per un'operazione di soc¬ 
corso nelle isole Eolie. Il bat¬ 
tello ad ali portanti ha com¬ 
piuto una corsa straordina¬ 
ria da Vulcano a Lipari per 
salvare la vita di Salvatore 
De Maria, 58 anni, colpito da 
ictus cerebrale. Questi è sta¬ 
lo trasportato a bordo in un aliscafo della Snav e ricoveralo 
nel reparto di medicina dell’ospedale civile ove è stalo sotto¬ 
posto alle prime cure dall'aiuto do». Mario Paino. Le condi¬ 
zioni del paziente sono sensibilmente migliorate. 

Un'estate all'insegna dei 
viaggi e della scoperta del¬ 
l'Europa deli Est è il pro¬ 
gramma di quest'anno di Ar- 
ciragazzi. l'associazione 
educativa di ragazzi e adulli, 
all'insegna della scoperta e 
' della pace. La scoperta dei 
ragazzi deH’Europa dell'Est 
con viaggi in RdL Polonia. Bulgaria. Uiss. Unght^ in grandi 
campi Intemazionali, econ l’ospitalità di ragazzi provenienti 
da quei paesi in campi intemazionali con altri ragazzi del¬ 
l'Europa occidentale. L'iniziativa coinvolgerà oltre tremila 
ragazze/i di Italia e del resto d 'Europa. 


Eolie 

operazione 

soccorso 

conaiiscafo 


Viaggi aii’Est 
nei programma 
Estate '90 
diArciragazzi 


GIUSEPPE VITTORI 
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Convocazioni. Continua nella giornata di martedì 10 c.m. 
alle ore 1011 seminario sulle questioni istituzionali pres¬ 
so l'aula convegni del Senato. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeri¬ 
diana di mercoledì. 

Giovedì 5 luglio, presso la Direzione del Pel, i compagni 
Piero Fassino, della Direzione, e Donato Di Santo, della 
sezioni esteri, hanno Incontrato i compagni Carlos Car- 
rion, dirigente dell'FsIn del Nicaragua, e Manuel Urbi- 
na. Nel corso del cordiale colloquio si sono ampiamen¬ 
te approfonditi l problemi politici, economici e sociali 
che sta vivendo II Nicaragua e il Centroamerica. Da par- 
' te del Pei è stato confermato l'appoggio e la solidarietà 
al Fronte sandioista in questa fase difficile e complessa. 


Formica mette sotto tiro gli stabilimenti balneari 

n ministro delle Finanze 
cerca soldi tra ^ ombrelloni 


Esponenti pei, psi e de giudicano un pasticcio il ddl del governo 

Riforma Usi» mag^oranza in difficoltà 
«Contrasta con la legge sulle autonomie» 


MIRELtA ACCONCIAMESSA 


■■ ROMA. Slavolla sotto tiro 
sono i bagnini, o meglio i prò- 
' priclari degli stabilimcnli bal¬ 
neari che allestiscono sulle 
spiagge sedie, ombrelloni, let- 
. lini e tutto quanto può essere 
utile a passare piacevolmcnie 
le ore al sole. Diventati sempre 
più a nschio i bagni nel mare 
Inquinalo, i servizi -a terra- di¬ 
ventano essenziali. Il suolo che 
' viene occupato è pubblico e 
viene dato in concessione Ma 
stando ai dati, fomiti ieri dal 
ministro delle Rnanze, che ha 
convocato i giornalisti nell'ari- 
' tica sede della Manllallura ta¬ 
bacchi di Roma, da queste 
concessioni lo Stato ricava as- 
sai poco: nel 1989 solo 33,7 
miliardi di lire concentrate, per 
più di due terzi. In cinque re¬ 
gioni (Liguria. Toscana. Ro- 
. magna, Puglia e Lazio). 

Ma il ministro delle Finanze 
ha fallo di più. Ha ordinato un 
controllo sulle dichiarazioni 
dei redditi c ha -scoperto- che 
questo tipo di attività rende po¬ 
co o nulla. Delie 8 mila ditte in- 
' dividuali ( su un totale di 


10.512 gestori) più della metà 
(Il 59.7'l.) hanno dichiaralo 
ncll'S? redditi nulli o Inferiori 
ai 10 milioni di lire e hanno 
corrisposto un canone medio 
annuo che si aggira intorno al 
2 milioni. Situazione pesante 
anche per le società: quasi la 
meià ( 1377 su 2756) ha pre¬ 
sentato una dichiarazione dei 
redditi in perdila o nulla men¬ 
tre quasi un terzo ha dichiaralo 
redditi sotto i 10 milioni. An¬ 
che in questo caso i canoni ri¬ 
chiesti sono, a giudizio del mi¬ 
nistro. bassi: in media da 4.3 a 
5.2 milioni annui 
Usando un tono ironico, che 
certo non riscuoterà successo 
Ira gli operatori del settore, i 
quali, è bene ricordarlo non 
sono tutti uguali e non .agisco¬ 
no tulli nelle stesse favorevoli 
condizioni. Formica ha dichia¬ 
rato di essere dispiaciuto -che 
una cosi alla percentuale di 
cittadini perda In queste allivi- 
là economiche». "Siccome non 
vogliamo il male delle loro fa¬ 
miglie vorrà dire che se le loro 
dilf Icollà dovessero continuare 
revocheremo le loto conces¬ 


sioni o le meneremo all'asta. 
Non è giusto, ha aggiunto, che 
degli operatori debbano soffri¬ 
re per svolgere un servizio pub¬ 
blico perdendoci i propri sol¬ 
di». 

I canoni sono stati fissati, 
per anni, in base alla redditivi¬ 
tà delle aziende. Poi si è passa¬ 
li •all'estensione fisica dei be¬ 
ni-, cioè tanto a metro quadro. 
Il risultato non è stato, però, fe¬ 
lice. Le entrate per il bilancio 
dello Stalo, per una concomi¬ 
tanza di situazioni, è sceso. 

Formica ha ora proposto 
che SI torni alla rcdditivilà degli 
stabilimenti per (issare i canoni 
e che concorrano a stabilire il 
prezzo anche I Comuni ai qua¬ 
li andrà un 20 per conio della 
cifra. Formica non ha pofufo 
lacere sul fallo che ci sono sta¬ 
le già manifestazioni di prote¬ 
sta contro l'aumento dei cano¬ 
ni demaniali. Pur non citando 
lo sciopero dei bagnini dell'A¬ 
driatico - quello della riviera 
romagnola è un caso partico¬ 
lare legalo, com'è, alla crisi 
dovuta alle mucillagini - ha 
sottolineato come si assista 
ogni volta che -si cerca di eli¬ 


minare sacche di privilegio, o 
comunque a franchigie (ribu- 
larie» a un coro di proteste. 

' E a dimostrare le sue ragioni 
ha fatto precedere la conferen¬ 
za slampa da un filmalo che 
ha mostralo stabilimenti bal¬ 
neari situali nelle spiagge più 
riccicale d'Italia per i quali 
vengono pagali allo Stato ca¬ 
noni! redditi ridicoli e per i 
quali si dichiarano redditi •ze¬ 
ro». 

Il ministro e il comandante 
della Guardia di Finanza han¬ 
no comunque annuncialo che 
è già in atto un controllo di tut¬ 
te le centomila concessioni de¬ 
maniali. Inlanlo. a partire dalla 
settimana prossima, presso la 
Direzione generale del Dema¬ 
nio potranno essere consultati 
dalla stampa gli elenchi com¬ 
pleti. che l'Anagrafc tributaria 
sta preparando, di tutte le con¬ 
cessioni per altivilà balneari. 
Ci sono anche buoni cittadini, 
ha concluso il ministro sociali¬ 
sta, che pagano regolarmente 
le loro tasse e sono loro che 
dobbiamo difendere. Per ora 
gli evasori vengono ricercali 
sotto gli ombrelloni. 


Dissensi e improvvisi «vertici» nel governo e nella 
maggioranza per la cosiddetta riforma delle Usi, che 
ha iniziato ieri il suo iter nell’aula di Montecitorio. 
All’origine è l’iniziativa del comunista Strumendo, 
del socialista Labriola e del de Ciaffi per attribuire ai 
Comuni la titolarità sulle Usi: il testo dei governo la 
vuol assegnare alle Regioni, in contrasto con la nuo¬ 
va legge sulle autonomie locali. 


FABIO INWINKL 


EB ROMA. Il colpo di scena si 
è verificaio poche ore prima 
che la cosiddelta -riforma del¬ 
le Usi- approdasse nell'aula di 
Monlecilorio. Da alcuni espo¬ 
nenti - comunisti, socialisti, 
democristiani - della commis¬ 
sione Affari costituzionali sono 
stali presentati alcuni emenda¬ 
menti che hanno crealo lo 
scompiglio nelle file del gover¬ 
no e della maggioranza. Qual¬ 
cuno si era accorto che il prov¬ 
vedimento governativo - Ieri si 
è svolta la discussione genera¬ 
le, mercoledì si avvierà l'esa¬ 
me degli articoli - entra in con- 
flillo. su un punto estrema¬ 
mente qualificanle. con la ri¬ 
forma delle autonomie locali 


da poco varata dal Parlamen¬ 
to. Allrlbuiscc infatti la titolari¬ 
tà delle Usi -riformale- alle Re¬ 
gioni. mentre la legge sulle au¬ 
tonomie riconduce agli enti lo¬ 
cali le aziende speciali e le isti¬ 
tuzioni incaricale dell'eserci¬ 
zio dei servizi sociali. 

Cera già stalo il parere delia 
commissione Altari costituzio¬ 
nali ad avanzare dubbi di legit¬ 
timità. Poi, alla vigilia del dibat¬ 
tito in aula. Il comunista Lucio 
Strumendo. che è anche presi¬ 
dente dcll'Anci Sanità, il prcsi- 
dcnle delta commissione Sil¬ 
vano Labriola, socialista, e il 
de Adriano Ciaffi (già relatore 
sulla legge delle autonomie), 
hanno prcscnlalo gli emenda¬ 


menti volti a «sanare- la con¬ 
traddizione. Le funzionisanila- 
rie, dunque, restano in capo ai 
Comuni, come con la legisla¬ 
zione vigente, la 833. Ma - fa 
notare Strumendo - con una 
differenze di sostanza. Sinora i 
Comuni erano titolari senza 
mezzi finanziari e senza la ge¬ 
stione del personale: ora si sol¬ 
lecita per essi un'autonomia 
im positiva. 

L'iniziativa degli emenda¬ 
menti. firmati anche da altri 
esponenti de c socialisti della 
prima commissione, provoca¬ 
va reazioni immediate. E nella 
stessa mattinata di ieri, mentre 
si svolgevano i primi Interventi 
nell'assemblea di Montecito¬ 
rio, si riuniva un vertice della 
maggioranza per valutare gli 
sviluppi della situazione. Col 
ministro della Sanità De Loren¬ 
zo erano presenti il de Vincen¬ 
zo Scolti, i socialisti Giuliano 
Amato e Nicola Capria, il re- 
pubblicano Giorgio Bogi. «Un 
incontro a carattere prelimina¬ 
re-, lo ha definito al termine 
Giuliano Amato, confermando 
che il principale problema sul 
tappeto è quello relativo alla 
scella tra -l'indole regionale o 


comunale delle Usi». 

Possibilista Amata, intransi¬ 
gente la socialista Rossella Ar- 
lioli. che anche nell'inlcrvento 
pronunciato in aula ha espres¬ 
so indisponibililà a modifiche 
che. a suo dire, stravolgereb¬ 
bero il lesto originario. Ma in¬ 
tanto un'altra riunione della 
maggiomza è fissala per il po- 
mengglo di martedì a Palazzo 
Chigi, alla vigilia dell'esame 
dell'articolato del discusso 
provvedimento. 

In una conferenza stampa 
tenuta nei giorni scorsi - e nel¬ 
la relazione di minoranza illu¬ 
strata ieri da Gianfranco Ta- 
gliabue - i comunisti hanno 
espresso critiche ai limiti e alle 
contraddizioni di un testo che 
dovrebbe rimettere sui giusti 
binari la sanità italiana. Pro¬ 
grammazione, risorse, distin¬ 
zione tra indirizzo politico e 
gestione tecnica, incompatibi¬ 
lità, rapporti di lavoro, questio¬ 
ne infermierìstica. Tutti punti, 
questi, sui quali l’elaborazione 
della maggioranza appare in- 
soddisfacente. Per non dire 
dello scorporo degli ospedali 
-di alta specialità» (senza pre¬ 


cisare nè quanti nè quali) dal 
servizio sanitario nazionale: un 
segnale di discriminazione per 
gli utenti della sanità, in misura 
delle loro capacità economi¬ 
che. 

Critiche erano venute dalle 
Regioni. dall'Anci (l'associa¬ 
zione dei comuni italiani), dai 
sindacati confederali, da una 
parte di quelli autonomi dei 
medici. Sembrava, però, che il 
governo volesse varare in fretta 
la sua •riforma», dopo anni di 
polemiche sulle Usi (rinloco- 
iale negli ultimi tempi dal mini¬ 
stro De Lorenzo, criticalo ien 
in una dichiarazione del capo¬ 
gruppo socialista del Senato 
Fabio Fabbri). Ora. su un pun¬ 
to nodale, si è aperta una divi¬ 
sione nella maggioranza e nei 
gruppi che la compongono. E 
allre critiche sono emerse ieri 
dai banchi del deputati. E'il ca¬ 
so del de Pierluigi Caslagnetti, 
crilico per il fatto che il -mana¬ 
gement» delle nuove aziende 
sanitarie sia concentrato sulla 
sola persona del sc-grctario ge¬ 
nerale. Ancora una volta, m- 
somma, la sanità si conferma 
uno degli ostacoli più com¬ 
plessi per il legislatore. 
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Ungheria 

Processione 
a Budapest 
perKadar 


■■BUDAPEST. Migliala di un¬ 
gheresi nonosianie la pioggia 
sono andati ieri in pellegrinag¬ 
gio alla tomba di Janos Kadar 
nel pnmo anniversario della 
sua morte. La tomba di marmo 
tosso nel cimitero di via Mczo 
in quello che ancora un anno 
‘ fa veniva chiamalo il Pantheon 
del movimento operaio, é stata 
ricoperta da corone e mazzi di 
fiori. Molti dei visitaton porta¬ 
vano un cero in una mano e 
una bandiera rossa nell’altra. 
Saluti a pugno chiuso e segni 
' di croce, lacrime e grida >1^- 
dar toma con noi». Una mani¬ 
festazione di nostalgici del 
vecchio regime davanti alla 
tomba di colui che per trenta- 
due anni ha guidalo il paese 
dal 1956 fino alla vigilia del ri¬ 
torno alla libertà e alla demo¬ 
crazia? Sarebbe una definizio¬ 
ne parziale e troppo sbrigativa. 
Cerano certamente i nostalgi¬ 
ci incapaci di comprendere 
che Kadar e il kadarismo era¬ 
no diventali alla line un osta¬ 
colo alla trasformazione de¬ 
mocratica del paese, c'erano 
coloro che avendo perso in 
questi ultimi mesi le loro posi¬ 
zioni di privilegio si sentono 
ora penscguilali, c'erano gli in¬ 
guaribili fanatici di un regime 
che ha avuto sicuramente più 
ombre che luci. Ma nella gran¬ 
de folla c'erano anche molti 
che pur riconoscendo le colpe 
e gli errori di Kadar hanno vo¬ 
luto riconoscergli il merito di 
aver tratto il paese dalla bufera 
del '56, dì averlo preservato da 
più gravi disastri, di aver salva¬ 
to il salvabile. Cerano molti 
che hanno voluto esternare ri¬ 
spetto per le scelte drammati¬ 
che che hanno contrassegnato 
la sua vita dalla lotta clandesti¬ 
na contro il fascismo e il nazi¬ 
smo alla lunga battaglia (che 
gli costò tre anni di carcere e 
molte minacce di motte) con¬ 
tro Rakosi e gli stalinisti sotieli- 
ei e ungheresi all'impegno per 
la trasformazione del regime e 
per le riforme a fianco di Nagy 
nel '56. al compromesso con i 
sovietici e alia condanna a 
motte di Nagy. aila poiitica dei 
piccoli passi per tenere aperti 
spiragli di riforma « di liberti 
nel tengelamento del sistema 
brezneviano: E c'erano molti 
che guardano con preoccupa¬ 
zione se non già con delusione 
al nuovo sistema democratico. 
L'iniziativa della manifestazio¬ 
ne era stata presa dal partito 
del lavoro che si presenta co¬ 
me il legittimo erede dell’ex 
Posu e del partito kadariano 
che conta un cinquantamila 
iscritti c che con II 3,5% dei voti 
non ò riuscito alte prime ele¬ 
zioni democratiche ad entrare 
in Parlamento. È stato il prcsi- 
dente del parlilo Thurmer a 
pronunciare un breve discorso 
commemorativo nel corso del¬ 
la manifestazione. Non ci sono 
stati incidenti di rilievo tranne 
qualche taffenjglio subito se¬ 
dalo e l’apparizione di qual¬ 
che scritta contro Kadar. 


Il leader della repubblica russa 
ha sferrato il suo attacco 
Il bersaglio non è stato Gorbaciov 
ma la destra del congresso 


«Ribattezziamolo partito 
del socialismo democratico» 
«Comincerà la lotta per portare 
in tribunale alcuni dirigenti» 
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Eltsin: «Cambiare nome al Pois» 


■ s re» ' A 








Eltsin ha scoperto le sue carte e ha sferrato l'attacco, 
lasciando CJorbaciov quasi indenne e concentrando 
il fuoco sulla destra. Il Pcus deve cambiare nome, 
trasformarsi in un partito parlamentare che compe¬ 
te alla pari con gli altri, rinunciare alle sue posizioni 
neU’esercito, nel Kgb e nello stato. Solo cosi si potrà 
evitare la scissione. Gorbaciov ha incontrato gli 
esponenti della sinistra. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

OIULIKTTO CHIESA 


■■ MOSCA. La nave del 28” 
Congresso, che puntava diritta 
sugli scogli di un naufragio, ha 
oscillalo icn sotto il poderoso 
colpo di timone infertole da 
Doris Ellsin. Il presidente della 
Repubblica russa ha scoperto 
le sue carte c ha sferrato l'at¬ 
tacco. Ma lasciando Oorbaciov 
pressoché indenne c concen¬ 
trando il fuoco sulla destra. 
Una requisitoria violentissima 
che tutto li congresso ha ascol¬ 
talo in un silenzio Impressio¬ 
nante, che ha accolto con un 
applauso minoritario, ma che 
nessuno ha avuto il coraggio di 
interrompere. Troppo forte è 
l’uomo che l'ha pronunciala, 
troppo vere sono le cose che 
egli ha dello, anche se la mag¬ 
gioranza dei delegali non e di¬ 
sposta a sentirle. >Gli ultimi an¬ 
ni hanno mostralo - ha esordi¬ 
to - che non si ù riusciti a neu¬ 
tralizzare le forze conservatrici 
nel partilo». Perché? Perché - e 
questo é stato l'unico accenno 
indiretto a Gorbaciov - «troppo 


a lungo abbiamo detto di esse¬ 
re tulli dalla stessa parte della 
barricala'. All'inizio si sono di¬ 
fesi, ma la lattica seguita li ha 
prima rass curali c poi «ha per¬ 
messo lorc di tentare la rivinci¬ 
ta». 

Questo congresso - ha pro¬ 
seguito Tc;< capo del partilo di 
Mosca - non rappresenta il po¬ 
polo e nemmeno il partilo. 
•Non può decidere le soni del¬ 
la perestroika. Al massimo può 
decidere la sorte del panilo. 
Anzi, per essere più precisi, 
quella degli apparali superiori 
del panilo». Qualcuno qui den¬ 
tro si illude di espellere quelli 
che dissentono e di rconseiva- 
re le proprietà del panilo e il 
potere». Ma «questo non sarà». 
Quello che vi aspetta - ha 
esclamalo seccamente - è -la 
lolla di lutto il popolo per com¬ 
pleta nazionalizzazione dei 
beni del Pcus. partito che ha 
latto bancarotta e che sarà 
chiamato a Indennizzare il 
paese, se non altro con le suo 


ricchezze». E stale attenti! per¬ 
ché •comincerà anche la lotta 
per portare davanti ai tribunali 
I dirigenti del panilo, a lutti i li¬ 
velli. per il danno che e.ssi han¬ 
no inlcrto al paese». Un rifiuto 
del cambiamento - ha detto 
alzando gli occhi dai pochi fo¬ 
gli di appunti c fissando la pla¬ 
tea - si trasformerà In una 
•sconfitta storica». Chi pensa 
ad altre varianti «dovrebbe 
guardare a ciò che é accaduto 
ai paniti comunisti dclTEuropa 
dell'Est. Separatisi dal popolo 
sono rimasti tagliali fuori dalla 
storia». 

Un brivido dev'essere corso 
lungo molle Centinaia di schie¬ 
ne irrigidite dalla tensione. E a 
questo punto eltsin ha esplici¬ 
tato rallemaliva; o vincono gli 
apparali che hanno costruito 
questo congresso a loro imma¬ 
gine c somiglianza, oppure 
•c'é un'altra via d'uscita, anche 
se poco probabile». Non é sali¬ 
to alla tribuna per dichiarare 
che se ne va sbattendo la por¬ 
la. Non è venuto neppure per 
scendere a palli Sa che 11 pae¬ 
se lo guarda. Cosi offre una so¬ 
luzione. Durissima, Inacceita- ; 
bile per .l'estrema destra, ma 
che potrebbe dare spazio al 
centro, a Gorbaciov e ai mode¬ 
rati. In primo luogo adare tem¬ 
po a ogni comunista di decide¬ 
re quale posizione prendere» e 
riconvocare un altro congresso 
«In sci mesi o un anno». In cui 
tulle le posizioni e piattafonne 
possano esprimersi. Questo 


congresso deve rinunciare ad 
approvare lo statuto e -limitarsi 
a un documento generale di 
principi». Poi il panilo deve 
cambiare nome («partito del 
socialismo democratico») e ri¬ 
nunciare alle sue organizza¬ 
zioni nell'esercito, nel kgb e in 
lutti gli istituii statali. Infine sce¬ 
gliere recisamente per un •par¬ 
tilo partamentare». che com¬ 
pete alla pari con gli altri, e 
l'avvio di un dialogo «con tutte 
le forze democratiche e socia¬ 
liste». verso una «federazione 
di unioni nazionali». 

•Cosi - ha concluso Eltsin 
dopo soli IO minuti di estrema 
sintesi - restano solo due va¬ 
rianti. O quella di un Pcus degli 
apparali, ma con un'inevitàbi¬ 
le scissione e. prima o dopo, la 
sua uscita dal novero delle for¬ 
ze che contano. Oppure un 
partito rinnovalo che si trasfor¬ 
ma in una unione di forze de¬ 
mocratiche, con la prospettiva 
di mantenere un ruolo attivo 
nella pereslrojka». E quelli che 
erano in grado di capire hanno 
capilo che Eltsin lasciava aper¬ 
ta la pena. Lo confermano le 
prime reazioni di esponenti di 
Khieramenti diversi. Ghkta- 
spov, il capo leningradese, 
centrista dell'ulllm’ora, ha 
espresso ieri sera - forse latti¬ 
camente - la speranza che 
«Eltsin non esca dai partilo». 
Prokoliev, capo di Mosca e 
gorbacioviano, ha detto che 
•la situazione non è cosi nera 
come sembra», e Kraveenko, di 


•piaitalonna democratica» ha 
parlato di «spazio per un com¬ 
promesso». Più pessimista un 
altro dei leader della sinistra, 
Scioslakovskii che, nel corso di 
una conferenza stampa, ha 
espresso la convinzione che 
•le proposte di Ellsin non sa¬ 
ranno neppure discusse da 
questo congresso». Oggi po¬ 
trebbe già cominciare la di¬ 
scussione sulla candidatura di 
Gorbaciov e, in tal coso, Tesa¬ 
rne delle proposte di Ellsin po¬ 
trebbe avvenire solo all'Inizio 
della setllmana prossima, 
quando si discuteranno I do¬ 
cumenti delle commissioni. 
Ma ieri sera Gorbaciov - altro 
segno distensivo - ha avuto un 
incontro con gli esponenti del¬ 
la sinistra. Il giorno prima, mol¬ 
lo significativamente, aveva 
sottolineato a un groppo di de¬ 


legati la necessità di «unire lul- 
tc le forze sane della società, 
inclusi sia i "sinistri'', sia i "con¬ 
servatori di buon senso"». Si 
delinea il lenla'ivo di isolare la 
destra conservatrice più estre¬ 
ma. Che però è fortissima nel 
congresso. Ora molto dipende 
dalla capacità di gorbaciov di 
fissare un nuovo centro di gra¬ 
vità. Eltsin probabilmente non 
accetterà di entrare negli orga¬ 
nismi dirigenti e resterà In atte¬ 
ra degli eventi. Ma dentro il pa¬ 
lazzo dei congressi lutti sanno 
che le sue parole hanno ora un 
peso decisivo. Fuori c'è il par¬ 
lamento delTUrss, quello rosso 
e quelli delle repubbliche. Ci 
sono I soviet a lutii i livelli che 
ogni giorno conquistano pote¬ 
re. Contro di lui, contro di loro, 
gli apparali sono come II re nu¬ 
do. 








Housion, veduta dalfallo delTimpianio distrutto da un'esplosione 

Scoppia a Houston 
fabbrica chimica 
Morti 17 operai 


Urla di scherno, fischi, sbelFeg^ 
La platea zittisce ^ intellettuali 



DAL NOSTRO INVfATO 




tl presidente della repubblica russa. Boris Ettsin 


All'Insegna dell’intolleranza verso gli intellettuali la se¬ 
duta di ieri. Applausi di scherno per Ulianov, presiden¬ 
te dell'Unione teatrale, e per lo scrittore Aitcnatov,. 
componente del «(k>nsiglio presidenziale». Il capo del 
giovani comunisti invita ad un riavvicinamento al «en¬ 
tro*. L'intervento controcorrente di Shostakovskij 
(Piattaforma democratica) e quello pmdentissimo, di 
Ivan Polozkov, segretario del Partito della Russia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERaiOSERQI 


wm MOSCA ’Siamo arrivali 
qui al congresso e non abbia¬ 
mo il buon senso. Si disturba¬ 
no gli oratori, gli si impedisce 
con aptplausi di parlare... c'é 
Intolleranza...». Nell'aula del 
congresso, Alexander Jakov- 
lev, già oggetto di attacchi du¬ 
rissimi. commenta durante 
una pausa il clima teso. Poco 
prima la platea aveva, più voi- 
le. rimbeccato uno degli inlcl- 
lettuali più noti dcll'Urss. Mi- 
khail Ulianov, presidente dcl- 


TUnlonc dei lavoratori teatrali. 
Lo aveva latto con un batter di 
mano fuori tempo. Ingenerosa. 
Quasi cattiva. Lui diceva: «Il so¬ 
cialismo era un sogno nobile, 
quanto sangue versalo per es¬ 
so. E. poi. si è scoperto che 
non tutto era uguale, che non 
eravamo per niente telici...». E 
giù applausi di scherno. Lui 
aggiungeva; «Di ceno, non va 
rinnovato il socialismo delle 
masse che tacciono e dei capi 
che non hanno mal tono.,,». E 


quelli di nuovo a motteggiare. 
Ulianov tossiva, un nodo alla 
gola, àéinbravfi teniato di tmo- 
ctitJl.dUùicia:&ltaya mblif 
fogli d'appunti e temnfnava nel 
gelo più assoluto. 

fi copione era già stato spe¬ 
rimentalo, tre giorni fa, con il 
segretario di Mosca, Jurii Pro- 
koflev. E ieri é stalo adottato 
anche con un altro degli intel¬ 
lettuali di primoplano. lo scrit¬ 
tore Cinghia Altmatov. compo¬ 
nente del «Consiglio presiden¬ 
ziale» di Gorbaciov. «Il sociali¬ 
smo non é un fatto mistico...», 
esordiva. Via con gli applausi 
beffardi. Quegli aggiungeva: 
«Guardavamo passare le po¬ 
lenti navi del capitalismo che 
andavano verso la civiltà po¬ 
stindustriale mentre noi ci tra¬ 
scinavamo sulla costa e lancia¬ 
vamo insulti a quegli equipag¬ 
gi. E chi diceva la verità veniva 
additato come calunniatore 


del socialismo...». E ancora di¬ 
sturbi. un crescente brosio di 
. Insofferenza. 

£ vero che ieri daUal tribuna 
si sono avvicendati anche •gor- 
bacioviani» più o meno con- 
vlntl'.Èstato itcasodtPtotrLu- 
cinskl). segretario della Molda¬ 
via, di Vladimir Movsisian, se¬ 
gretario delTAnnenla. O del 
sanguigno poeta calmucco, 
David Kugullinov, il quale ha 
Invitalo gli oratori a •rilletleie» 
prima di andare alla tribuna e 
ha polemizzato con chi aveva 
lamentalo che «quelli della 
presidenza» non si erano ap¬ 
puntali le onorificenze al pet¬ 
to: «Le medaglie si mettono per 
la festa - ha esclamalo - qui 
parliamo dei nostri guai». A 
sua volbi, H primo segretario 
dei giovani comunisti, Vladi¬ 
mir Ziukin. ha criticalo le •ten¬ 
denze conservative» e definito 
«non utopistico uno sposta¬ 


mento della sinistra veno la 
destra e della destra veiso la si¬ 
nistra». Lo stesso Ziukin. per¬ 
ché si sappia, ha messo f pun.«‘ 
tini sulle «l»: «Non esiste più - 
ha alfermato - quel Komsomoi 
Sempre pronttFaltrendere or¬ 
dini dal Pcus. Non abbiamo 

più il collare. 

Il congresso, previa votazio¬ 
ne, ha concesso di pariate an¬ 
che agli esponenti delle plana- 
tomie alternative a quelle del 
Comitato centràle. Il rettore 
della scuola superiore del Par¬ 
tito di Mosca, Viaceslav Sho- 
slakovskij, ha criticalo Tesalla- 
zlone reiterala della scelta so¬ 
cialista». Cosa ha dato? Nulla 
perché, a diflerenza degli slo¬ 
gan. «la terra é rimasta allo Sta¬ 
lo, le fabbriche ai ministeri e il 
potere al partito». Grande fred¬ 
dezza degli ascoltatori. Ma 
sembrava cadere la volta della 
sala quando l'economista del¬ 


l'ultradestra, Serghecv, ha defi¬ 
nito •farabutti di talento» I so¬ 
stenitori del passaggio al mer- 
' cato chiamando alla difesa del 
paese *1 metallurgici, le racco¬ 
glitrici di cotone e i reduci del- 
l'Afghanistan». E applausi a ca¬ 
scala per la mungitrice Zako- 
vriashina, delTAIlai, che ha di¬ 
chiaralo di aver preferito le 
mucche alla trebbiatrice per 
mettere alla prova il suo iroolo 
di comunista d'avanguardia». 

Alla tribuna è andato anche 
Ivan Polozkov, il neosegretarìo 
del Partito della Russia. Un di¬ 
scorso prodentissimo, con foni 
richiami alTunilà e alla ripresa 
dell'Iniziativa del panilo tra la 
gente. Senza polemica. Poco 
prima, forse a conferma del- 
Tawicinamenlo al ■centro», 
aveva detto ai giornalisti di non 
•nutrire dubbi» sulla rielezione 
di Gorbaciov alla segreterìa del 
Pcus. 


m NEW YORK. £ saltata in 
aria come se fosse stata colpita 
da un missile», dicono i testi¬ 
moni in lacrime ai cronisti del¬ 
le tv. Un terrificante incidente 
sul lavoro ha ucciso, giovedì 
notte, 17 operai di una fabbri¬ 
ca chimica del Texas. 

Erano le undici e mezzo 
quando una spaventosa esplo¬ 
sione ha sconvolto l'area della 
■Atlantic Richfield Corpora¬ 
tion», a Channelview, un sob¬ 
borgo di Housion. 

•Una gigantesca lingua di 
fuoco si é alzala verso il cielo», 
racconta Tommy McBride, un 
giovane rimasto illeso, che si 
trovava nei paraggi. Subito è 
divampato un incendio visibile 
a molti chilometri di distanza: i 
pompieri hanno dovuto com¬ 
battere oltre quattro ore per 
domare le fiamme altissime. 

Nuvole di fumo nero toglie¬ 
vano il respiro ai vigili del luo- 
co. ai medici e ai lavoratori so¬ 
pravvissuti. Ora la zona è un 
groviglio di cavi distonì. fango 
ecenere. ^ ■ 

Housion. la città texana che 
si appresui ad ospitare il verti¬ 
ce delle sette potenze indu¬ 
striali dell'Occidente, assiste 
sconvolta alle operazioni di 
soccorso e alla penosa identifi¬ 
cazione delle vittime. Solo per 
nove é staio possibile, una per¬ 
sona é data dispersa. 

La •Atlantic Richfield Co.» 
occupa un'area di 564 acri e 
impiega quasi 350 persone, 
più un ceno numero di lavora¬ 
tori stagionali. Produce soprat- 
tutlo ossido di propilene per le 
imbottiture di cuscini e mate¬ 
rassi e per pannelli isolanti. 

La tragedia si è verificata in 
una zona dì servìzio, dove si ri¬ 
scalda l'acqua e si generano i 
vapori necessari al funziona¬ 
mento deU’impianlo chimico. 


Secondo quanto dichiara un 
dirigente dell’azienda, Bari Mc- 
Caleb, la deflagrazione ha in¬ 
vestilo un conleniiore di so¬ 
stanze di rifiuto e idrocarburi. 
•Non capisco perché It attorno 
ci fosse tanta genie, quando 
non sono mai più di cinque in 
quella sezione», dice. «È un di¬ 
sastro tcmbilc. sono distrutto 
dalla perdila dei miei amici e 
colleghi», aggiunge il manager. 
Anche lui, come le aulontà, 
non sa spiegarsi la causa del- 
l'itKldente. Ma per alcune ore. 
l'altra notte, sono stale mini¬ 
mizzate le dimensioni dell'in¬ 
cendio e si é negalo che ci fos¬ 
sero dei feriti. 

•Ho visto davanti a me una 
grande luce a forma di croce. 
Poi una enorme palla di fuoco 
mi é venuta addosso. Ho preso 
a correre, correre...», racconta 
il camionista Mike Zugel, E Ka- 
thryn Cox. una tecnica della 
fabbrica, ripete le stesse atterri¬ 
le parole: con numerosi altri 
dipendenti aveva appena con¬ 
cluso il suo turno di lavoro. 
' L'esplosione ò stata sentila'In 
tutta quella fascia di Channel¬ 
view, ma 1 pompi-!ri c la polizia 
non hanno giudicalo necessa¬ 
rio far sgomberare le abitazio¬ 
ni limìtrofe. 

L'incidente della «Allantic». 
un Impianto aperto nel'T? e ri¬ 
levato dalla attuale proprietà 
tre anni dopo, é la seconda tra¬ 
gedia negli ultimi nove mesi 
dentro l'area chimica di Hou¬ 
ston. 

Il 23 ottobre '89, vicino a Pa¬ 
sadena, ventitré lavoratori mo¬ 
rirono in una sene di esplosio¬ 
ni nella fabbrica di materie 
plastiche •Phillips Petroleum 
co.». E T8 giugno scorso due fe¬ 
riti furono il bilancio delTin- 
cendio in un altro impianto 
chimico di Houston. 

, a MaSd. 


Il figlio del presidente coinvolto in un crack 


Per Ndl Bush processo pubblico 
sotto 0 occhi delle telecamere 


Lièijig 


il; ÌIiiÌ! 






Negli Usa gongolano i democratici, si allarmano i 
repubblicani. Succede che Neil Bush, il figlio del 
presidente tirato in ballo da mesi per il «buco» delle 
casse di risparmio, sarà suo malgrado costretto a di¬ 
fendersi davanti al giudice amministrativo, l comita¬ 
to federale che ha in mano le indagini ha deciso, 
come in analoghi casi, di tenere un’udienza pubbli¬ 
ca per interrogare Bush jr. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MARCO SAPPINO 


■■NEWYORK Imbarazzante 
notizia dagli Usa per la Casa 
Bianca mentre il presidente è 
al vertice Nato di Londra. Il fi¬ 
glio di Bush dovrà giuslUicarai 
in pubblico, sotto l'occhio In¬ 
discreto delle telecamere e 
della stampa, per il suo coln- 
volgimento nello scandalo del¬ 
le cosse di rispamnio. Il trenta¬ 
quattrenne Neil - 0 padre lo 
descrive come «il più rensibile 
dei miei ragazzi» - si presente¬ 
rà U 25 settembre a Denver per 
' spiegare che ruolo ha avuto 
nel «buco» di una banca del 
Colorado. Lo ha deciso il co- 
» mltalo federale incaricato del¬ 
l'inchiesta amministrativa su! 
lallimento di centinaia di «sa- 
vings and Ioan», gli istituti di 
credilo, che sta turbando il 
sonno dei risparmiatori ameri¬ 
cani. 

Contro Neil Bush non ci so¬ 


no imputazioni formali. Ma già 
la commissione Finanze della 
Camera, nelle passale settima¬ 
ne, aveva avvialo una proce¬ 
dura preliminare d’indagine. 
Insomma, aveva valutato che 
non si potessero escludere 
precise responsabllilà del figlio 
del presidente. Ora dovrà so¬ 
stenere un'udienza pubblica 
per aver concesso prestiti di ol¬ 
tre 100 milioni dì dollari a Bill 
L Wallers, un affarista cliente 
delta «Silverado Banking». 

La cassa di risparmio di 
Denver é poi fallita per un mi¬ 
liardo di dollari nel dicembre 
delTSS. Bush junior Taveva ap¬ 
pena lasciata, quattro mesi pn- 
ma, dopo averla diretta per tre 
anni esalti. «Non ho latto nulla 
di illegale», si difende. Ma i 
giornali americani lasciano ca¬ 
pire che sia dentro fino al col¬ 


lo; avrebbe personalmente de¬ 
cìso di finanziare Wallers per 
45 milioni di dollari e avrebbe 
garantito sull'acquisto di sue 
proprietà, da parie della ban¬ 
ca, per altri 58 milioni Uno 
scambio di favori, aggravato 
dalla circostanza che questo 
Walters investe (ondi e da pre¬ 
stili allo stesso Nell Bush per la 
sua compagnia petrolifera. 

Il figlio del presidente, inol¬ 
tre. dovrà fomite anche «spie¬ 
gazioni più convincenti» sul 
caso di Kenneth Good, un im¬ 
prenditore che non ha restitui¬ 
to i fondi pieslaligll dalla cassa 
di Denver. Non rischia però al¬ 
troché una diffida a non viola¬ 
re le leggi e a non mescolare in 
futuro funzione pubblica e in¬ 
teressi privali. Escluse per ora 
saiizioni più gravi, come vie¬ 
targli di lavorare in altre ban¬ 
che oS&L. 

Preoccupali, comunque, so¬ 
no i vertici dell'amministrazio¬ 
ne e del Partito repubblicano. 
Sullo scandalo che coinvolge il 
figlio, la stampa non ha rispar¬ 
mialo accuse dirette al presi¬ 
dente. I democratici rimarcano 
l'inerzia della Casa Bianca e 
pensano di aver trovato un ca¬ 
vallo di ballaglla per le elezioni 
di novembre. «Sarà una sven¬ 
tura se si crea uno spettacolo 


politico c ad uso dei media», 
dice James Nesland. il difenso¬ 
re di Neil Bush. E si augura che 
il giudice amminisiralivo esa¬ 
mi il caso «in base ai falli». 

il salvataggio delle «savlngs 
and Ioan» costerà 285 miliardi 
di dollari in irenl'anni: 157 a 
carico dei contribuenti, U resto 
diviso tra bilancio federale e 
oneri bancari L'operazione fi¬ 
nanziaria appena avviata é pa¬ 
ragonabile solo agli Interventi 
seguili alla Grande Depressio¬ 
ne del 1929. La liberalizzazio¬ 
ne del settore e i conseguenti 
investimenti a rischio, sul limi¬ 
le della legalità, hanno prodot¬ 
to negli anni ottanta una vora¬ 
gine che I risparmlaiorì Usa 
pagheranno per un bel pezzo. 
L'allegra gestione delle ban¬ 
che ha fatto la fortuna di affari¬ 
sti senza scrupoli 
E ha dato corda ai profiitatc- 
ri. Come un certo Thomas 
Splegel, ex presidente della 
«Columbia S&L» di Beverly 
Hills, che dovrà restituire 19 
milioni di dollari; attingeva dai 
depositi per comprare limousi¬ 
ne, )el e appartamenti di lusso 
in California, per pagarsi viaggi 
in Europa, per acquistare amii 
da guerra, e per fare incetta di 
biglietti dei concerti di Michael 
Jackson. 


COMUNICATO 

STAMPA 

Neirambito della riorganizzazione e del 
potenziamento delta struttura della Far- 
mindustria, dal 3 luglio il giornalista Bru¬ 
no Chiavazzo, 33 anni, è il nuovo respon¬ 
sabile delle relazioni esterne e dei rap¬ 
porti con la stampa. 


Comitato mllanaae per la Coatituanta 
Arti. Alternative per la ricerca, 
la tecnologia e l’innovazione 
Forum per la Costituente 
e il rinnovamento della sinistra 

Conflitto sociale, alternativa politica, 
riforma istituzionale; 
quale rapporto qui e ora? 

Lunedi. 9 luglio 1990, dalle ore 18 alle 23 
(sari disposto un buffet freddo dalle ore 20 alle 20.30) 
Sala Icos (g.c.). via Slrtorl, 33 • Milano 
Tel. 02/222979 - 2049744 , 

Prealedo: Sergio VACCA 
Interventi Introduttivi: Franco BASSANINI 
Fiorella FARINELLI. Francesco MAFFIOLI 
Andrea MARGHERI, Michele SALVATI 
Paolo SANTI, Roberto VITALI 

Dibattito generale 

Interventi conclusivi: 

Claudio PETRUCCIOLI. Vittorio FOA 


Franco Rodano 

LEZIONI SU SERVO E SIG» 

Per una storia postmarxiana 
«/ Grandi» pp. JI4 Lire J2 000 

Claudio Napoleoni 

CERCATE ANCORA 

Lettera sulla laicità e ultimi scritti 
Introduzione e cura dt Raniero La Valle 
«I Ltlxlh» pp. 174 Lire 26.000 



['UNITA VACANZE 


MILANO «viole FuMo Testi 75 - Telefono (02) 64,40.361 
ROMA • Via del Taurini 19 - Telefono (06) 40.490.345 


Transiberiana 

Partenze; 5 e 12 agosto da Milano e da Roma 
Durata: 15 giorni-Trasporto: voli di linea-i-treno 
Quota individuale di partecipazione lire 2.990.000 

Infoimazìonì anche presso le Federazioni del Partito comunista Italiano 


8i 


rUnità 

Sabato 
7 luglio 1990 














NEL Mondo 


L’Alleanza 

^rifonda 


Al vertice di Lx>ndra gli Stati membri approvano 

il documento di rifondazione 

Primo segno concreto dello storico disgelo 

sarà il viaggio in Urss del capo della Nato il 14 luglio 


116 «accolgono» i paesi dell’Est 

Wòmer volerà a Mosca per invitare Gorbadov 


Muore la guerra fredda. Soddisfatti i «16> lasciano 
Londra con in tasca il documento di «rifondazione» 
della Nato. Cinque pagine per suggellare l’invito a 
Gorbaciov nel quartier generale dell’ «ex» alleanza 
nemica, e l'apertura delle porte del blocco atlantico 
ai paesi del Patto di Varsavia. Messa in discussione 
la strategia della «risposta flessibile» e della «difesa 
avanzata». Ma il nodo nucleare non è sciolto. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

PAOLO SOLDINI 


■i LONDRA. Un allo Merico, 
una ivolld che Kgna il dcMino 
dcH’Europa: muore deliniiiva- 
menle la guerra Iredda. nasce 
la -Nalo degli anni 201)0». Sul 
vcnice appena concluiio il giu¬ 
dizio dei ma.v>imi leader del¬ 
l'alleanza e unanime e non 
manca di comprensibili ac- 
cenli di aulocompiacimcnio. I 
ministri degli E.steri hanno la¬ 
voralo lino alta tarda si.-rala di 
giovedì iwr mettere a punto il 
documento che ridlscgna. in 
poco pici di .S pagine (1 ivise in 
ZS capitoli, senso, slrullure. 
oblellivi di una alleanza che 
- nei suoi «primi» 41 anni di vita 
. mar aveva sperimentato una 
cosi radicale revisione. E il ri¬ 
sultalo soddisla tulli. 

Nel documento finale. c'O 
l'invito a Gorbaciov perché 
venga, fallo davvero inimmagi¬ 
nabile Tino a solo qualche me¬ 
se la. a parlare a Bruxelles da¬ 
vanti ai massimi capi della Na¬ 
to. Non é precisala pen) la da¬ 
ta. segno che l'ipotesi di ospi¬ 
tare il leader sovietico già nel 
prossimo dicembre (cosi era 


dello) ha incontrato qu.ilche 
obiezione. l>c solile indiscre¬ 
zioni spiegano anche quali: c'6 
chi ritiene ctie un cosi clamo¬ 
roso rito di pacificazione pos¬ 
sa avvenire soltanto quando 
da Mosca sarà arrivalo il -si» 
definitivo all'unificazione della 
(jcrmania. Potrebbe essere già 
a dicembre (KohI e i tedeschi 
ci contano, giacché a dicem¬ 
bre ritengono che la grande 
Germania |x>ssa essere già 
realtà). ma é certo più pniden- 
te parlare, come faceva ieri la 
stampa britannica raccoglien¬ 
do suggerimenti della delega¬ 
zione di Londra, della •prima¬ 
vera prossima». Dicembre o 
primavera, comunque, cambia 
poco la sostanza politica del¬ 
l'invito. Gorbaciov andrà a Bru¬ 
xelles e la sua apparizione nel 
contesto dei nemici-non-più- 
nemici- sarà una chiara consa¬ 
crazione della avvenuta muta¬ 
zione europea. 

Tanto più che l'invito a Gor¬ 
baciov é accompagnato da 
una altra decisione, meno cla¬ 


morosa. ma anche meno epi¬ 
sodica: quella di chiedere ai 
governi dei paesi del Patto di 
Varsavia di venire anche essi 
alla Nato, -non solo in visita», 
ma per stabilire con l'Alleanza 
un tempo nemica -regolari le¬ 
gami diplomatici». Di nomina¬ 
re. cioè, dei rappresentanti 
permanenti, degli ambasciato¬ 
ri. E pensare che. non più di 
qualche settimana fa, l'amba¬ 
sciatore di un piccolo paese 
della Nalo ha dovuto lare in 
tutta fretta lo valigie e lasciare 
Bruxelles soltanto perché ave¬ 
va avuto •contatti», innocenti 
ma non autorizzati, con la di¬ 
plomazia sovietica... 

L'invito della Nalo a Gorba¬ 
ciov sarà consegnalo perso¬ 
nalmente da WOmer. che era 
stato a sua volta già sollecitalo 
dai sovietici a recarsi a Mosca 
(come significativamente ri¬ 
corda il comunicato), il 14 lu¬ 
glio in una visita ufficiale che 
anche'essa rappresenta una 
novil.1 assoluta e che cadrà al- 
l'immcdiata vigilia dcll'anivo 
nella capitale sovielica del 
cancelliere KoW. - ■ • ■ ' 

Fin qui le novità più imme¬ 
diate e che colpiscono per il 
loro valore simbolico. Ma il do¬ 
cumento licenziato ieri a Lon¬ 
dra ne contiene altre di novità, 
altrettanto signilicalive. I primi 
quattro capi'oli descrivono lo 
scenario della fine della guerra 
fredda. L'Europa «é entrata in 
una nuova eia ricca di promes¬ 
se». i popoli dell'Est recupera¬ 
no la libertà creando le pre¬ 
messe per la ricostituzione di 


un continente -libero e unito». 
Di conseguenza - alfermano i 
leader dell'Occidente - -la Na¬ 
to deve c vuole adattarsi» a 
questa nuova realtà. Perù, se i 
nemici non sono più nemici, 
»nessuno può essere tuttavia 
certo del futuro». In una paro¬ 
la. non.solo la Nato, come or¬ 
ganizzazione difensiva, -non 
scompare-, ma deve cercare 
l'equilibrio tra l'apertura alla 
creazione di un sistema di si¬ 
curezza, in cui seppure non si 
sciolgono i blocchi si sciolgo¬ 
no almeno le ragioni della loro 
conflittualità, e il mantenimen¬ 
to di una forza dissuasiva nei 
confronti di minacce che po¬ 
trebbero ripresentarsi. Dal- 
rUrss, se Gorbaciov dovessere 
essere rovesciato, o da altre 
parti del mondo. 

La definizione di questo 
equilibrio é stato il punto più 
difficile e controverso del verti¬ 
ce che si é concluso ieri. 

Forse non si può parlare di 
scontro, le accentuazioni sono 
state diverse, segno di una di¬ 
scussione che é lungi dall'es¬ 
sere conclusa. E le ambiguità 
hanno lasciato tracce evidenti 
anche nella dichiarazione. La 
riforma della dottrina militare 
dell'Alleanza, si dice al capito¬ 
lo 20, é rinviata al confronto fu¬ 
turo tra -le autorità militari» e i 
. governi «degli Stati membri in¬ 
teressati»; l'Alleanza certo ri¬ 
nuncia alla «risposta flessibile» 
e alla «difesa avanzala», ma il 
. modo in cui organizzerà la 
propria «minore dipendenza» 
dalle armi nucleari è ancora 


del tutto vago. Ed é contestato, 
almeno dalla signora Thatcher 
e da Miiteirand. sostenitori di 
una lilosoiia della deterrenza 
nucleare che viene fissata, per 
cosi dire, «in eterno», mentre 
altri sono disposti a pensare 
che se una .compresenza 
(mix) di armi convenzionali c 
nucleari è per il momento ine- 
lìminabile. non é detto che lo 
resti se cambieranno ancora le 
circostanze. 

Il nodo nucleare, quindi, 
non é affatto sciolto. Scompa¬ 
riranno. probabilmente. Je ar¬ 
mi nucleari tattiche, sulle quali 
la Nalo propone di cominciare 
il negoziato subito dopo la 
conclusione di un accordo al 
Cfe (le l-atlative di Vienna sul¬ 
le forze convenzionali), ma il 


principio della dissuasione, 
•che gioca un ruolo essenzia¬ 
le- nella strategia (anche futu¬ 
ra dell'Alleanza), resta: la for¬ 
mula del ricorso alla arma su¬ 
prema soliamo come -ultima 
ratio» segnala ambiguamente 
questa volontà, quanto il rifiu¬ 
to, sottolinealo da Bush, di ri¬ 
nunciare alla possibilità del 
•primo colpo nucleare». 

Il disarmo, secondo la Nato 
deve marciare piuttosto sul ter¬ 
reno delle armi convenzionati 
e delle forze schierate in Euro¬ 
pa. La dichiarazione di Lon¬ 
dra, al punto 12 prevede che 
alla conclusione del Cfe a 
Vienna segua subito l'apertura 
di nuove trattative su -misure 
supplementari», volte soprat¬ 
tutto a •limitare le truppe pre¬ 


senti in Europa». Un -lello- per 
l'esercito della grande Germa¬ 
nia. La somma degli eserciti 
dei due Stati tedeschi, ora. é di 
600.000 uomini; Mosca propo¬ 
ne che si riducano a 200- 
2S0mila: a Bonn si fanno le ci¬ 
fre di 400mila (il ministro della 
Difesa Slollenberg) o 300- 
SSOmila (Genscher). La di¬ 
chiarazione di Londra si impe¬ 
gna abbastanza per lo svilup¬ 
po di un processo che condu¬ 
ca ad una «istituzionalizzazio¬ 
ne» della Conferenza sulla si¬ 
curezza e la cooperazione in 
Europa (Csce). La Conferen¬ 
za, neH'appuntamenlo già fis¬ 
salo per novembre a Parigi, 
dovrebbe costituire il primo 
embrione del nuovo sistema di 
sicurezza collettivo continen¬ 
tale. 


«La Nato è cambiata davvero» 
Bush telefonerà al Cremlino 



ll praàldente.Su^ alia conferenza stampa conclusiva del vertice di Londra. In alte, Eduard Shevardnadze 


’ «La Nato è cambiata davvero, lo dirò io stesso per te¬ 
lefono a Gorbaciov». Bush presenta le conclusioni 
del vertice di Londra come un aiuto a Gorbaciov, 
qualcosa che può consentirgli di rispondere ai criti¬ 
ci interni che ha avuto ragione ad aprire agli Usa e 
• all'Europa occidentale. Al vertice di Houston, che si 
apre lunedi, è invece rinviato il nodo degli aiuti eco- 
' nomici all’Urss della perestrojka. 

_ DA UNO DEI NOSTRI INVIATI _ 

SWCIMUND aiNZBBRO 


H LONDRA Gli hanno chie¬ 
sto ad un certo punto cosa 
penserebbe dei risull.ili del 
vertice Nato se tosse nei panni 
di Gorbaciov. >Se tossi Gorba¬ 
ciov guarderei bene questo do¬ 
cumento finale, ascolterei con 
'attenzione quello che mi verrà 
a lilcrirc il segretario generale 
della Nato Woemer, poi potrei 
concludere che ho avuto ra¬ 
gione ad aprire agli Usa. a mi¬ 
gliorare i rapporti con l'Europa 
occidcnlale... lo considererei 
un risultato mollo positivo che 
dà ragione a quanto ho latto si¬ 
nora...». 

Per il presidente Usa il risul¬ 
talo di Londra é insomma 
qualcosa che Gorbaciov do¬ 
vrebbe poter vendere bene in 


casa, lar pesare come un suc¬ 
cesso della propria polllica nei 
cunlrunli di chi in Urss lo tiene 
sotto tiro, lo accusa di aver ca¬ 
lalo troppo le braghe. L'inter¬ 
pretazione che Bush ha dato 
della dichiarazione finale della 
Naio.nella conferenza stampa 
tenuta prima della partenza 
per il secondo grande vertice 
oecidcnlale di questa settima¬ 
na, quello del paesi industria- 
lizzati a Houston, nel Texas (a 
Washington il suo aereo si fer¬ 
merà appena il tempo per fare 
rifomimcnto) é stala tutta al¬ 
l'insegna della mano lesa a 
Gorbaciov. A lui personalmen¬ 
te e non in generale al leader 
sovietico che potrebbe da qui 
ad allora occupare le sue cari¬ 


che é rivolto l'invito al prossi¬ 
mo vellico Nalo di dicembre a 
Bruxelles. A lui e alla sua politi¬ 
ca é aggancialo il processo di 
trasformazione dcirAllcanza 
atlantica che é stato avviato. E 
Bush ha tenuto ad aggiungere 
che glielo vuole dire di perso¬ 
na al telefono, oltre a mandar¬ 
gli a Mosca Woemer la prossi¬ 
ma scilimana (il 14 luglio) e 
Baker a ruota . . 

Bush ha fallo estrema atten¬ 
zione a non prcscniarc più gli 
sviluppi nei rapporti tra Est e 
Ovest in termini di -vitloria o 
sconlitta». E nc ha dato esplici¬ 
tamente il merito alla lungimi¬ 
ranza di Gorbaciov. -Voglio te¬ 
nermi (uon dagli affari interni 
dcll'Urss. ma mi rendo conto 
che quando parlo bene di Gor¬ 
baciov...», é anivato a dire ad 
un certo punto. 

Fa sapere che vogliono spie¬ 
gare al leader del Cremlino le 
•trasformazioni importanti» de¬ 
cise in modo da consentirgli di 
convincere anche coloro che 
sono tiepidi c titubanti in Urss. 
A renderli -un po' meno in- 
quieti», se non a fargli cambia¬ 
re del tulio idea. Bush ha rico- 


nosciulo che «per ragioni stori¬ 
che» c'é in Urss chi può non 
essere convinto che la Nato 
non vuole essere più una mi¬ 
naccia per l'Urss. «Ho avuto 
l'impressione che considerino 
la Nalo più pericolosa per loro 
di quanto pensaissi, ogni volta 
che si parla.con un sovietico ri¬ 
cordano i 20-27 milioni di mor¬ 
ti che hanno subito nella se¬ 
conda Guerra nondiàle. Spero 
che prenderanno in conside¬ 
razione questi mutamenti per 
concludere che se la Nato è 
siala In passato una minaccia 
non lo é più...». 

Nella presentazione che ne 
ha fallo Bush la metamorfosi 
della Nalo decisa in questo 
vertice si articola in quattro 
punti. Primo, quella che ha de¬ 
finito -Papertura agli cx-awer- 
sari»; l'impegno di non essere 
•in alcun caso» I primi a far ri¬ 
corso alla forza; la proposta di 
un palio di non aggressione Ira 
Nato e Patto di Varsavia; l’Invi- 
Io a Gorbaciov e altri leaders 
dell'Est; rinvilo a rapporti di¬ 
plomatici regolari tra Patto di 
Varsavia e Nato; l'iniensitica- 
zionc di contatti Ira i rispettivi 
vertici militari. In un'intervista 


alla rete tv americana CNN il 
consigliere per la sicurezza di 
Bush ScoweroiI non ha battuto 
ciglio e si é limitalo a risponde¬ 
re che la questione è •aperta» 
quando gli è stalo chiesto se si 
poteva immaginare un genera¬ 
le sovietico con un ufficio al 
quartiere generale della Nalo. 

Secondo, il -mutamento del¬ 
le caratteristiche della difesa 
convenzionale»: negoziato ad 
oltranza a Vienna lino alla 
conclusione del primo franato; 
Inizio Immmcdiato del nego¬ 
ziato per Vienna 2. un trattato 
ancora più ambizioso; rinun¬ 
cia alla -difesa avanzata», cioè 
all'idea di un contingente mili¬ 
tare massiccio direttamente a 
contatto con gli eserciti awei» 
- sari; creazione di unità'mulU- 
nazlonaii. 

, Terzo, la «nuova strategia 
nucleare», fondata sulla pro¬ 
posta di eliminare tutte l'arti¬ 
glierìa nucleare e. in prospetti¬ 
va (anche se l'opposizione 
della Tatcher ha impello che 
questo entrasse epiicilamenle 
nel comunicato) le altre armi 
nucleari tattiche dall'Europa e 
sulla rinuncia alla dollrina del¬ 


la -risposui llesslblle». cioè al 
concetto che ad un certo pun¬ 
to di un'escalation si possano 
usare armi atomiche lattiche in 
un conflitto convenzionale, re¬ 
legandole ad «eslrema risorsa». 

. (Quarto: l'assegnazione di un 
ruolo alla Conferenza per la si¬ 
curezza europea (che com¬ 
prende 3S paesi, dal Canada e 
Usa a quelli Scandinavi e al- 
rUrss), con l'idea di formare 
addiritura ‘un parlamento del¬ 
la Conlerenza. una Assemblea 
d'Europa», un organismo mul¬ 
tinazionale di cui. a dlllerenza 
del Parlamento Europeo enlre- 
tebbero a lar parte anche •de¬ 
putali» americani c sovietici. 

Tulio teso com'era a presen¬ 
tare il vertice Nato come un 
consesso in cui, su iniziativa 
americana, si sono prese deci¬ 
sioni che non mettono in diffi¬ 
coltà Gorbaciov, anzi dovreb¬ 
bero dargli una manoconscn- 
tendogli di dire agli scettici in¬ 
terni di aver puntalo giusto. 
Bush si è allenuto alla generali 
quando gli é stato chiesto se 
accetterebbe nella Nalo paesi 
come l'Ungheria o la Cecoslo¬ 
vacchia nel caso lo richiedes¬ 
sero: •direi che é prematuro... 


ma chi può dirlo?... c'è un invi¬ 
to aperto, stiamo giusto venen¬ 
do fuori da un clima di antago¬ 
nismo...». Ma ha conlermato 
che resta tutta aperta la diver¬ 
genza tra Usa e europei sugli 
aiuti economici oH'Uiss. -Se I 
tedeschi decidono di farlo, é 
aitar loro. Ma io ho detto chia¬ 
ro e tondo a coloro con cui ne 
ho parlalo che su questo ho 
del problemi...». 

I -problemi» di Bush, più che 
l'Urss, riguardano il contri¬ 
buente americano, che già ha 
da pagare non poco per argi¬ 
nare le falle interne (deficit, 
crisi della casse di risparmio) 
e l'ambizione di essere anche 
in questo alla guida dell'Occi¬ 
dente. non solo un primus in¬ 
ter pares tra getmania, Giap¬ 
pone e gli altri europei. Tutto 
questo nodo economico viene 
affidalo al vertice di Houston 
che si apre lunedi. Con il presi¬ 
dente americano che pero ha 
già affacciato anche possibili 
compromessi: «...Potrebbero 
esserci forse altri modi per as¬ 
sisterli (i Sovietici), magari 
crediti o altre cose prima di ar¬ 
rivare a prestili diretti da gover¬ 
no a governo», ha detto. 


Soddisfatta la delegazione italiana, la Thatcher incassa il colpo 

Andreotti: «Inizia un'altra era» 


Andreotti è soddisfatto. Per lui il vertice di Londra ha 
dato i frutti sperati. «Il nostro ottimismo è motivato • 
dice dall'Inghilterra prima di prendere il volo per l’I¬ 
talia • non siamo nel paradiso terrestre ma si apre 
una fase costruttiva che poco tempo fa era impen¬ 
sabile». La Thatcher intanto incassa il colpo della 
messa in discussione della «risposta flessibile» ma 
precisa; «L'uso dell'arma nucleare non è escluso». 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SILVIO TRKVISANI 


BB LONDRA. • Il nostro é un 
motivalo ottimismo che si radi¬ 
ca su fatti precisi, non siamo 
nel paradiso terrestre, ma ini¬ 
zia la trasformazione della Na¬ 
lo. si apre una fase costruliiva 
che poco tempo la era impen¬ 
sabile». Giulio andrcolti com- 
mcnla il vertice di Londra dell’ 
Alleanza atlantica. Sono da 
poco trascorse le 11: i lavori si 
son chiusi con un paio di ore 
di anticip e al Queen Elisabeth 
Center stanno arrivando tulle 


le delegazioni per la conferen¬ 
za stampa di rito. 

Il presidente del Consìglio 
italiano è praticamente il pri¬ 
mo a parlare, come al solito ha 
fretta e vuole partire subito: • 
Un anno fa noi italiani erava¬ 
mo guardati con sospetto, ac¬ 
cusali di intralciare la pianifi¬ 
cazione nucleare per la nostra 
opposizione (insieme alla 
Germania) ad una definitiva 
installazione dei missili a corto 
raggio e oggi...», leggetevi il do¬ 


cumento sembra voler dire An- 
dreotli in indiretta polemica 
con Margarcih Thatcher (che 
un'ora più tardi si affannerà a 
sollolincarc che ■ ci vuole una 
difesa forte c super affidabile, 
perché non si sa mai... ■ insi¬ 
stendo sulla necessità di man- 
lenerc un dflerrcnle nucleare 
individuai anche se ora impie¬ 
gabile come arma di "ultimo 
ricorso") che anuncia la vo¬ 
lontà inglese di modernizzare 
il suo armamento e che invila 
la platea della slampa a soffer¬ 
marsi sulla frase della dichiara¬ 
zione finale del vertice che di¬ 
ce: «L'uso dell'arma nucleare 
non è escluso». 

No. l'mlerprclazione italiana 
di questo vertice e completa¬ 
mente diversa sopralluUo sulla 
lulura strategia militar nuclea¬ 
re (dove anche Miiicrand 
esprimerà fortissime riserve 
per quanto scrìtto nel docu¬ 
mento) . e Andreotti dopo aver 


ricordalo che ■ si dovrà rivede¬ 
re tutta la strategia .che vena 
definita in modo dettagliato 
nel prossimo vertice», sottoli¬ 
nea con soddislazionc l'intro¬ 
duzione del concetto di sca¬ 
denza prevedibile per il man¬ 
tenimento di armi nucleari in 
Europa. 

Una espressione che in un 
certo qual modo può accon¬ 
tentare tulli (• per ora le lenia¬ 
mo»), ma che alla luce di 
quanto si è discusso a Londra 
vale la pena anche di leggere 
nel senso: » se lutto continua 
cosi Ira poco le togliamo lulte». 
e Roma è decisamente per 
questa seconda lettura. » A 
Londra abbiamo approvato un 
documento chiaro ed clficace- 
proscgue Andreotti- che invila 
Stati non più avversari ad avere 
rapporti diplomatici con la Na¬ 
lo e che preligura.fcrmo re¬ 
stando il suo ruolo per la politi¬ 


ca di difesa e di sicurezza, 
un'Alleanza atlantica proietta¬ 
ta a sviluppare ia sua dimen¬ 
sione non militare, quella della 
cooperazione», quella famosa 
Terza dimensione afiermala 
ncn'articolo 2 del iranato che 
accentua il significalo politico, 
culturale ed econrjmico del- 
l'organizzazione. Anche sul 
ruolo dell'Europa sla il presi¬ 
dente del Consiglio che il mini¬ 
stro degli esteri De Michelis si 
dichiarano contcnli( e qui 1' 
accordo con Milterand che 
parlerà di affermazione dell' 
identità europea . è totale): • 
Nel documento c' è un para¬ 
grafo dedicalo alla Cee e que¬ 
sto è mollo importante - ag¬ 
giunge De Michelis- soprallul- 
lo perché non era scontalo. I 
r'ilcrìmenti al ruolo della Con¬ 
ferenze sulla Sicurezza e Coo- 
perazlone europea (Csce) so¬ 
no espliciti e precisi, sulla sua 
istiluzionalizzazione.sulla 



Margaret Thatcher con il cancelliere Helmut KohI 


creazione di una assemblea 
parlamenlare della Csce e sui 
compiti della stessa perchè si 
Iraslormi nell' involucro polili- 
co di un Europa più larga e più 
unita», quell'involucro dentro il 
quale sarà possibile costruire 
una strategia di sicurezza per 
tutta l'Europa. 

Ultimo argomento i soldi al- 
rUrss: gli americani tireranno 
fuori i dollari? > Gli americani a 
Londra hanno svolto una fun¬ 
zione pioneristica per un'aper- 



Sheveirdnadze: 
«Non siamo 
più avversari» 


DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


MB MOSCA Con una lunga di¬ 
chiarazione all'agenzìa -Tass» 
il ministro degli Esteri sovietico 
Eduard Shevardnadze ha giu¬ 
dicato l'approccio della Nato 
•Realistico e costruttivo». »l 
passi compiuti dall Nato un ri¬ 
sposta alla decisione del Patto 
di Varsavia di trasformarsi in 
alleanza politica meritano un 
atteggiamento positivo». She¬ 
vardnadze ha definito come 
-estiemamenle importante» la 
dichiarazione delia Nalo dove 
si parla di non ricorrere mai 
per primi all'uso della forza. 
L'Urss è d'accordo nel firmare 
una dichiarazione congiunta 
solenne dove si affermi che 
•non siamo più awetsarì». Di¬ 
chiarazioni analoghe, per quel 
che riguarda il non uso della 
forza, erano già siate fatte dal 
Patto di Varsavia, ma quello 
che e avvenuto a Londra <tea 
un clima politico fondamental¬ 
mente diverso in Europa e può 
diventare se tradotto con eoe- : 
renza in realià.no fondamento 
concettuale del nuovo sistema 
di sicurezza in Europa». L'U¬ 
nione Sovietica studierà atten¬ 
tamente, ha detto ancora She¬ 
vardnadze, le concrete misure 
unilaterali, nonché le proposte 
che sono uscite da questa ses¬ 
sione della Nalo sulla volontà 
dì modiFicare le proprie conce¬ 
zioni e strutture dell'alicnza at¬ 
lantica. In questo contesto si 
parla di rivedere la concezione 
della «strategia flessibile»: que¬ 
sto secondo noi è un preludio 
a decisioni signilicative. Ovvia¬ 
mente bisogna vedere come 
saranno queste decisioni, per 
poi esprìmere una valutazione. 
Non può passare inosservata 
la dichiarazione della Nalo di 
ridurre la quantità' degli arma¬ 
menti nucleari in Europa e di 
modificarne gli obiettivi. «A 
Londra si é detto che l'Occi¬ 
dente tende la mano all'EsL 
noi rispondiamo che l'urss fa 
lo stesso nei suol confronti», ha 
detto Shevardnadze. Ma il ver¬ 
tice 

Nato di Londra ha avuto riper¬ 
cussioni anche sul piano inter¬ 
no. ‘Ora possiamo dirgli (ai 
generali) che hanno torto»; 
con questa battuta riservata ai 


militari che al Congresso del 
Pcus hanno attaccalo la politi¬ 
ca estera sovietica, Ghcnnadi 
Cherasìmov aveva dato ieri la 
prima risposta alladichiarazìo- 
ne del summit della Nato di 
Londra e all'invito a Gorbaciov 
di visitarne il quartier generale 
a Bruxelles. «Questa dichiara¬ 
zione e venuta al momento 
giusto perché lui (Gorbaciov, 
ndr.) era sotto il tiro delle crìti¬ 
che». Ma Gorbaciov andrà al 
quartier generale dell'alleanza 
atlantica? «Andare a Bruxelles? 
Perché no?«. ha risposto Che- 
rasimov. La Nato viene dunque 
in «soccoiso» di un Gorbacic» 
(e Shevardnadze, ovviamen¬ 
te) in difficoltà? L'attacco alla 
politica intemazionale del- 
rUiss, nella riunione della 
commissione esteri del Con¬ 
gresso. era stato molto duro. Il 
generale Ivan Mikulln, respon¬ 
sabile politico delle truppe del 
fronte meridionale del Patto di 
Varsavia aveva detto senza 
mezzi termini che la diploma¬ 
zia sovietica «guarda al mondo 
attraverso occhiali colorati di 
rosa» e aveva criticalo la •!!«• 
la» con cui rUrss sta proceden¬ 
do al ritiro delle truppe dal- 
l'Ungheria e, in generale, dai 
paesi dell'est «Dove vedete 1 
miglioramenti nella situazione 
intemazionale? Nella perdila 
dei nostri alleati in Europa?», 
aveva detto Mikulin, interpre¬ 
tando il parere di una gran par¬ 
te del delegali presenti in com¬ 
missione. La riunione di Lon¬ 
dra ha avuto t'ellelto di interve¬ 
nire, in qualche modo, nel di¬ 
battito congressuale dei comu¬ 
nisti sovielicL Come ha nouito 
Gherasimov, essa da un aiuto 
a Gorbaciov alle prese con ge¬ 
nerati riluttanti e conservatori 
dell'apparato che gli addebbi- 
tano la «perdita dell'Est» c una 
«ritirala generale» dagli impe¬ 
gni intemazionali, mentre l'im¬ 
perialismo resta presente c ag¬ 
gressivo. 

AiKhe Valentin Falin, respon¬ 
sabile del dipartimenlo esteri 
del Pcus. ha espresso un pare 
favorevole sul vertice di Lon¬ 
dra, anche se con maggiore 
prudenza. 


Allarme a Scotland Yard 

Attentato a Londra 
Scarsi danni, traffico in tilt 


fura di credilo all'Est.se questa 
apertura diventerà anche fi¬ 
nanziaria non lo so - ha rispo¬ 
sto Andreotti- dovranno con¬ 
vincere l'opinione pubblica 
americana e credo ci sia qual¬ 
che problema. Vedremo a 
Houston, anche se io non pen¬ 
so che ai vertici si facciano mi- 
racoli.».!! turno di Andreotti è 
(inito.adesso tocca a Bush che 
tenterà di compiere il miracolo 
di lar gridare a lutti: è morta la 
Nato viva la Nalo. 


Hi LONDRA L'esplosione di 
un ordigno e l'allarme per un 
pacco che si temeva conte¬ 
nesse un altro ordigno hanno 
gettato nel caos ieri mattina il 
traffico londinese mettendo 
in massima allerta i servizi di 
sicurezza impegnati già al 
massimo per il vertice dei ca¬ 
pi di Stato della Nato. L’e¬ 
splosione è avvenuta poco 
dopo le selle di ieri mattina 
nello Strand, a poco più di un 
chilometro di distanza da 
Lancaster House dove si so¬ 
no riunite le delegazioni Na¬ 
lo. L'ordigno, di scarsa po¬ 
tenza. era stalo messo in un 
cestino della spazzatura ed è 
esploso dopo pochi minuti 
mentre transitava un auto¬ 
bus. I danni sono stali minimi 
ma II traffico nella cenuale 
arteria è rimasto bloccato per 
alcune ore. 

A poca distanza la stazio¬ 


ne della metropolitana di 
Blackfriarsé stata chiusa do¬ 
po che un pacco sospetto è 
stalo trovato abbandonato in 
un angolo. Oltre che a Black- 
frìars, un involucro sospetto è 
stato abbandonato aiKhe in 
un'altra stazione della metro¬ 
politana a Bank, nel cuore 
della City. In amlx> i casi, se¬ 
condo la polizia, si trattava di 
finte bombe costituite da sca¬ 
tole di plastica avvolte in car¬ 
ta scura con fili elettrici che 
ne fuoriuscivano. 

Per l'esplosione nello 
Strand. davanti ad una sede 
della Barclays bank, Scotland 
Yard ha rintracciato un testi¬ 
mone oculare. Un barbone 
che ha trascorso la notte sul 
marciapiede vicino alla ban¬ 
ca ha detto di aver visto un 
uomo sulla quarantina getta¬ 
re un pacco dì plastica nel 
cestino e fuggite via in fretta. 

























NEL MONDO 


Migliaia di manifestanti 
hanno occupato la piazza 
principale della capitale 
La polizia li fronteggia 


Al comitato centrale del Pc 
«riformatori» e stalinisti 
alla resa dei conti 
Assalto alle ambasciate 


La gente «invade» Tirana 
Oppodtori allo scoperto 


Svolta improvvisa e drammatica a Tit >.• . ligliaiadi 
manifestanti hanno invaso ieri sera ^ c 'i Scender- 
berg, il cuore della capitale. La situe è molto 
tesa. La polizia fronteggia i dimostranti. • di inci¬ 
denti. Tutto ciò mentre è incorso il com. • - . ntra- 
le del partito comunista dove riformatori v. stalinisti 
si danno battaglia da due giorni. Prosegue la fuga 
nelle ambasciate, ormai i rifugiati sono migliaia. 


TONI FONTANA 


M In Albania la situaziono 
precipua. Mentre i capi del 
partilo SI danno baltaijlia al co¬ 
mitato centrale, diecimila per¬ 
sone ( lo rilensce l'agenzia au¬ 
striaca Apa) hanno sfidato il 
regime nel centro di Tirana. La 
polizia Ironlegga i manllesian- 
II. la situazione è mollo lesa. 
La svolta e giunta improvvisa. 
Per tutta giornata la polizia 
aveva assistito senza interveni¬ 
re alla tuga di decine di perso¬ 
ne. 

Ormai se ne vanno a centi¬ 
naia e nes.suno li conta più. 
Giovedì da qualche stanza del 
potere ù giunto l'ordine di -lol- 
Icrare». Una gran lolla si era as¬ 


siepala davanti al cancelli del¬ 
le principali ambasciale occi¬ 
dentali di Tirana. Era il secon¬ 
do •assalto* dopo quello ir- ' 
ruenlo e ribelle di lunedi scor¬ 
so, un modo -legale- di ' 
lasciare II paese, cioè la fila In 
attesa del visto. E qui si è misu¬ 
rala vcramenla la volontà del 
regime di non usare i kalosni- 
kov, o perlomeno la quella dei 
-rilormalori- impegnati da 
mercoledì in un durissimo 
scontro con gli slalinisli irridu¬ 
cibili. Improwisamcnte le in¬ 
genti forze di polizìa che strìn¬ 
gevano un solfocanic cordone 
attorno alia zona delle amba¬ 


sciale. hanno allentalo la pres¬ 
sione. La II.a SI è ingrossata, 
molli hanno scelto il -salto- del 
muro delle sedi diplomatiche 
e anche in questo caso la poli¬ 
zia è rimasta a guardare. Se¬ 
condo alcune testimonianze 
alcuni agcnii hanno assumo 
addirillura un allegglamenlo 
-incoragglante-verso i fuggia¬ 
schi. E con il passare delle ore 
l'esodo è divenlato più massic¬ 
cio. Giovedì sera gli osservatori 
azzardavano una cifra: mille- 
ircccnio fuggischl. Ieri si è per¬ 
so il conto. C'è chi parla di 
duemila rigugiati, torse più. 

Nella notte l'ambasciate del¬ 
la Rii è slat.) letteralmente in¬ 
vasa da mille, forse millcqual- 
Iroccnlo p<rsone. Tra questi 
una donna in procinto di par¬ 
torire. Nell'ambasciata Italia¬ 
na, come conleima la Farnesi¬ 
na. vi sono ormai qualtroccnto 
persone. E gli arrivi proseguo¬ 
no. 

In queste condizioni una ra¬ 
pida soluzione della vicenda 
diventa di ora in ora più urgen¬ 
te. Scarseggiano i vlwrì, vi so¬ 
no atKOra molli feriti bisognosi 


di cure, le condizioni igieniche 
stanno peggiorando. E sia il 
governo di Bon che quello ita¬ 
liani non hanno ottenuto l'au¬ 
torizzazione all'atteraggio de¬ 
gli aerei con gli aiuti e i medici¬ 
nali per i fuggaschl. Oggi con 
un aereo di linea partirà da Fo¬ 
na un'équipe medica che si 
occuperà dcH'assislcnza ai 
profughi ospitati nell'amba¬ 
sciata italiana. L'apertura del 
regime (anche alla luce di 
quanto sta accadendo) è dun¬ 
que tutta da misurare. Per ora 
si -lascia fare- ma non c'è una 
decisione precisa sul -che fa¬ 
re-. I visti insomma non sono 
stali concessi, e in Albania 
moltissime persone, sopralullo 
giovani, non hanno il passa¬ 
porto, perchè fino a poco tem¬ 
po fa il regime riteneva che 
non fosse necessario. La fughe 
erano punite duramente. Le 
gente (ugge -legalmente- o Ille¬ 
galmente. ma non si sa quali 
strade potrà percorrere per la¬ 
sciare il paese. Per ora ci si de¬ 
ve accontentare di alune pro- 
messe.ll ministero degli Esteri, 
come riferisce l'agenzia uffi¬ 


ciale Ata ■ afferma che -Le au¬ 
torità albanesi sono disposte a 
concedere passaporti anche a 
quei cittadini che si trovano 
ancora nelle ambasciale este¬ 
re c che richiedono questo do¬ 
cumento-, Non è l'unico se¬ 
gnale rassicurante. Un porta¬ 
voce deirOnu ha detto ieri a 
Ginevra che il segretario Perez 
de Cucllar ha giudicato -positi¬ 
va- la risposta albanese ad un 
suo messaggio. E tuttavia resta¬ 
no le incognite per il futuro. La 
-pattuglia- di diplomatici euro¬ 
pei (Francia. Italia. Grecia e 
Germania federale) prosegue i 
colloqui con le autorità alba¬ 
nesi, ma senza ottenere risulta¬ 
ti significativj. Ciò si spiega con 
la lotta in corso ai vertici del 
potere albanese. Dall'allra se¬ 
ra è riunito il plenum del comi¬ 
tato centrale del partito comu- 
nbta, e le voci su un duro 
scontro tra riformatori e con¬ 
servatori diventano sempre più 
inblstenti. Foni! greche, che le 
agenzie definiscono -ben in¬ 
formate» parlano di -caos- nel 
partilo comunista. -C'è una 
corrente maggioritaria- rlfcri- 


Convegno economie delPEst 

Galbraith lancia rallarme 
«La terapia deirOccidente 
può produrre disastri» 

AUGUSTO PANCALDI 



scono le agenzie - che lascia 
lare o vuole riempire di rifugia¬ 
ti le ambasciale per creare loro 
problemi, ma niente lascia 
pensare che la linea dura ab¬ 
bia perso la partila-. Ed è nolo 
che al minislero degli Interni 
nella polizia segreta si annida¬ 
no i duri proni! a reagire. Que¬ 
sto deve essere lo scontro in at¬ 
to. Ne consegue che potrebbe 
accadere di tutto. 

L'agenzia Iugoslava Tanjug 
riferisce II racconto di -vlaggla- 
lori- secondo i quali vi sareb¬ 
bero siali disordini in alcune 
città albanesi e particolarmen- 
lo a Scutari c a Kavaje. La si¬ 


tuazione è insomma in movi- 
mcnlo, e cresce la sensazione 
che una svolta determinarne 
sia ormai imminente. Un se¬ 
gnale viene anche da un -mi- 
slenoso» episodio. La notte 
scorsa due imponenti statue di 
Slalin che per quarant'anni 
hanno -vigilato- sugli albanesi 
sono -sparile-. Quelle dello 
scomparso leader Enver Ho- 
xha che domina la principale 
piazza di Tirana è rimasta in¬ 
vece al suo posto. Molto di¬ 
pende dall'esito del braccio di 
Icrro Ira le animer dei partilo. I 
duri dovranno lasciare i posti 
di comando?E la protesta quali 
sorprese riserva? 


H BRUXELLES E stata, quella 
di John Kenneth Galbraith, 
una lezione di realismo politi¬ 
co ed economico ed una seve¬ 
ra requisitoria contro i predica- 
ton deH'economia di mercato 
come rimedio sovrano alle 
plaghe lasciate dal dirigismo 
economico e dalla pianifica¬ 
zione centralizzala. Smettia¬ 
mola - ha detto - di combatte¬ 
re una determinala ideologia 
economica con delle racco¬ 
mandazioni aliretlanlo ideolo¬ 
giche. con un tentativo di -con¬ 
versione religiosa- dell'Est al 
mercato libero. 1 cambiamenti 
all'Est -devono venire dalla ri¬ 
flessione. dai bisogni e dai be¬ 
ni disponibili in loco e non da 
ricette propagandistiche ester¬ 
ne-. 

Alla lezione di Galbraith, 
che aveva aperto giovedì il 
convegno su -La Comunità eu¬ 
ropea e la ricostruzione eco¬ 
nomica dell'Est» organizzato 
dal gruppo socialista al Parla¬ 
mento europeo, ha latto eco, 
ieri mattina, il discorso di chiu¬ 
sura di Jacques Dclors. presi¬ 
dente della Commissione.ese¬ 
cutiva. d'accordo con l'econo¬ 
mista americano per ricordare 
che in undici dei dodici paesi 
della Cee. accanto all'econo- 
mia di mercato, esiste uno Sta¬ 
lo che interviene, investe, go¬ 
verna i prt-ti l y e stimola la 
concertazIoiM.- sociale, che il 
patrimonio sociale dei paesi 
dell'Est va difeso -anche se co¬ 
sta- perchè liquidarto vonebbe 
dire -bultar via il bambino con 
l'acqua del bagno-, che la stra¬ 
da è quella dell'economia mi¬ 
sta, anche per l'Est. E soprat¬ 


tutto che ci voiTiì del icm|x), 
molto tempo, e prudenza, per 
evitare l'esplosione della di¬ 
soccupazione e quindi una 
reazione di ngcilo delle rilor- 
me da parte di qucl'e popola¬ 
zioni. 

Su questo tema del tempo 
Galbraith aveva del resto ricor¬ 
dalo che all'Europa erano oc¬ 
corsi dicci anni, dopo la se¬ 
conda guerra mondiale c no¬ 
nostante il piano M.irshall, por 
ritrovare una attività economi¬ 
ca normale in una situazione, 
mollo menodiflicilc di quella 
in cui SI trova ogg. l'Europa 
dell'Esl, E aveva aggiunto, al¬ 
l'indirizzo dei ministri -orienta¬ 
li- presenti al convegno: se non 
Iòle attenzione, se cedete tulio 
al privato nell'eulona liberista, 
la vostra economia passerà, 
per mancanza di capitali, nelle 
mani degli investitori stranieri. 

Tra Galbraith e Delors, e Ira 
giovedì e venerdì, erano inter¬ 
venuti, tra gli altri. Bela Kadar, 
ministro ungherese dcU'Eco- 
nomia. con una acuta analisi 
delle quattro crisi derivanti dal 
crollo del sistema socialista e 
della necessita di superarle 
con estrema prudenza e il vi- 
ceministro degli Esteri cecoslo¬ 
vacco Pirek. 

Luigi Colalanni (Pei) presi¬ 
dente del gruppo por la Sini¬ 
stra unitaria europea, interve¬ 
nendo a sua volta nel dibattito 
ha Invitalo la sinistra europea 
ad attaccare frontalmente la li¬ 
nea neolibcrista ad oltranza se 
vuole aiutare veramente una 
evoluzione progressista nei 
paesi dell'Est ed evitare -la loro 
colonizzazione econom Ica- 


Era il presidente della Bulgaria 

Le proteste di piazza 
«dimettono» Mladenov 


Il presidente bulgaro Retar Mladenov, 54 anni, si è 
dimesso ieri sera dal suo incarico dopo essere stato 
accusato di aver chiesto l'intervento dei carri armati, 
a dicembre scorso, contro i dimostranti aniigover- 
nativi. Una registrazione ty lo ha inchiodato.' Da 
giorni, ormai, le forze d'opposizione e gtl'Studenli, 
coh manifestazioni di piazza, chiedevano a gran vo¬ 
ce che Mladenov lanciasse il suo scranno. 


M SOFIA. -Sarebbe meglio 
che arrivassero i tanks-. Questa 
è la frase per cui l'ex ministro 
degli esteri del regime di Zhlv- 
kov e gran regista del trapasso 
dalla sairapia alla slagionc del 
rilormismo -senza rifomic- ha 
dovuto abbassare la lesla e an¬ 
darsene dallo scranno della 
presidenza della Repubblica. 

Era il dieci dicembre dello 
Korso anno. A Solia gli stu¬ 
denti e 1 rìlormatorì erano di 
nuovo in piazza, proprio da¬ 
vanti al Parlamento. Dove si 
doveva discutere la carcclla- 
zlone dell'amcolo uno della 
Costituzione e cioè il ruolo gui¬ 
da assegnalo al Partito comu¬ 
nista. Ebbene, in quei gran 
giorni di passione, la gerle vo¬ 
leva controllare che tutto si 
svolgesse senza ulteriori iritardi 
o pasictie. 

Pelar Mladenov, dal IO no¬ 
vembre alla guida del Pcb, col 
suo bel cappotto di chachemi- 
re. sta per salire in Parlamento 


quando si ietma a parlare con 
I suoi collaboratori c con i ma¬ 
nifestanti. -Che late qui''- li 
apostrofa. E poi: -Andatevene 
via. a casa o al lavoro, siete la 
disgrazia della nuova Bulga- 
ria-. Poi la per andarsene ma 
sussurra chi.sramenlc quelle 
parole invocanti l carri armati. 
Oisgrazialamente per lui, tutta 
la scena è stata ripresa dalla Tv 
nazionale che si guarda bene, 
owiamenie.dal mandarla In 
onda. Tuttavia la registrazione 
non viene distrutta c qualcuno 
dalle orecchie Indiscrete la 
sentirà. 

Della cosa non se ne parla 
per parecchio tempo. Durante 
il quale la timida pcresIto|ka 
avviala dallo stesso Mladenov 
produce una serie di risultati: a 
febbraio si svolge il congresso 
straordinario in cui Lilov e Lu- 
kanov diventano segretario del 
Pcb e nuovo premier e subito 
dopo l'ex ministro degli Esteri 
viene -incoronalo- come nuo¬ 


vo presidente della Repubbli¬ 
ca. Un mese più tardi 11 partito 
cambia nome per acquisire 
l'aggettivo di soclalisla. Ma tut¬ 
to questo non bastà all'oppost- 
zlone, coàgulatà nell'Udf. l'u¬ 
nione delle forze democrati¬ 
che, Il cui leader è il filosofo, 
Zhelu Zhelev, lutto questo non 
basta alla gente normale, ai 
giovani, alle donne che sento¬ 
no ancora troppo presenti I 
vincoli e 1 legami col vecchio 
regime di Zhivkov. Le condi¬ 
zioni di vita materiali non so¬ 
no, poi. troppo cambiate. 

A giugno, comunque, si va 
alle elezioni e per il Psb è una 
vittoria larga. Un troppo an¬ 
nunciata. Le campagne hanno 
risposto agli appelli di Mlade¬ 
nov e per Zhelev è una mezza 
delusione. Ma due giorni pri¬ 
ma del volo qualcuno lo inior- 
ma della (rase pronunciata dal 
presidente e irrompe alla Tv di 
Stalo che, però, si riiiuta di ira- 
smetterla. Lo farà solamente 
(re giorni prima del voto di bal¬ 
lottaggio. Ma, ormai. Il proces¬ 
so è in movimento e nessuno 
può fermarlo. La cosa fa II giro 
del paese c rilancia gli sludcnli 
come forza d'urto d'opposizio¬ 
ne. Le Università vengono oc¬ 
cupale. manifestazioni su ma¬ 
nifestazioni vengono organiz¬ 
zate a Sofia e nelle altre città 
maggion della BulgariaUe 



pressioni per le dimissioni di 
Mladenov si fanno insostenibi- 
tl. L'auienticilà delta registra¬ 
zione sembra a questo punto 
appurata. Nonostanntc un gof¬ 
fo Icniallvo dello stesso Mlade¬ 
nov che in un primo momento 
afferma che non ha mai dello 
la (rase: -fate venire i tanks- ma 
tutl'al più -qui ci vorrebbe 
Slanko- intendendo il ministro 
della Difesa Jurovche di nome 
si chiama Slanko. Poi le cose 


precipitano e Mladenov è co¬ 
stello a dilendersi in un altro 
modo e cioè a dire che si. 
quella frase è stala isolata dal 
suo contesto c non rispeee- 
chiavalcsueidcc. 

Questo succedeva mercole¬ 
dì sera. Era l'epilogo finale. Gli 
studenti. l'Udf. allri gmppi 
d'opposizione, come II parlilo 
agrario, chiedevano per Ieri se¬ 
ra alle 20 le dimissioni ufficiali 
di Pelar Mladenov in diretta Tv. 
E cosi è stato. 


Il premier accetta le richieste di Walesa sul rimpasto 

Mazowiecki liquida Kiszezak 
Escono di scena ^ ex comunisti 


Mazowiecki rimpasta il governo; fuori tre dei quattro 
ministri ex comunisti, rimpiazzati da tecnici e senza 
partito. Esce dal governo il generale Kiszczak che 
diresse la polizia ai tempi della legge marziale, ma 
fu poi tra i promotori del dialogo con Solidamosc. 
La mossa del premier polacco era stata sollecitata 
da Walesa. Sorprese nelle votazioni serali in Parla¬ 
mento su altri due ministri non comunisti destituiti. 


DAL NOSTRO INVIATO 

OABRIEL BERTINETTO 


■■ VARSAVIA Walesa chiede, 
Maztwiccki concede. Quasi 
lutti 1 ministri excomunisii, 3 
su <1, escono dal governo po¬ 
lacco. Non è ancora il seppelli- 
menlo, ma un ridimensiona- 
menlo drastico del grande 
compromesso Ira gli apparali 
del vecchio regime e le (onte 
nuove della società rappresen¬ 
tale da Solidamosc. grazie al 
quale, pacllicamente, senza 
traumi, la democrazia polacca 
fiori mentre il monopolio di 
potere comunista appassiva. 
NeH'agosto scorso, meno di un 
annoia. 

Oggi il Poup (Partilo ope¬ 
ralo unillcalo polacco) non 
esiste più, scisso in due lionco- 
ni che innalzano entrambi il 
vessillo della socialdemocra¬ 
zia. Solidamosc è. apparente- 
mente, più che mal padrona 
del campo. Le elezioni locali 
in primavera sono stale un 
nuovo trìonlo per i suol candi¬ 
dati. E si permeile di mettere 
alle corde il governo da essa 
stessa ispirato e guidato. Lech 


Walesa esige un'accelerazione 
dei cambiamenti, propugna il 
rapido smantellamento dei re¬ 
sidui della passala amministra¬ 
zione. I suoi luogotenenti nei 
giorni scorsi hanno esplicila- 
menlc chiesto come prima ur¬ 
gente misura II licenziamento 
degli ex-comunisii dal gover¬ 
no. E il premier Mazowiecki. 
pur non condividendo il radi¬ 
calismo del suo compagno di 
lotta, di Ideali c di prigionia, è 
cosirello a venite a patti con 
lui. Per evitare che il presidente 
di Solidamosc ceda alla tenta¬ 
zione di cavalcare la protesta 
dì sirall sociali incquieti, delusi 
perchè con la libertà non è an¬ 
cora arrivalo il benessere. Per¬ 
ciò sì presenta in Parlamento e 
(pur ammonendo coloro che 
ci accusano di agire troppo 
lentamcnie. perché se l'anno 
scorso II cambio di regime è 
avvenuto nella calma, oggi i 
pericoli sono in agguato e 
dobbiamo lare attenzione, ab¬ 
biamo bisogno di stabilità) an¬ 
nuncia le dimissioni di 5 mini¬ 


stri: Czeslaw Janicki (/grìcci- 
tura). Marek Kucharski (Co¬ 
municazioni). Adam Wicla- 
dek (Trasporti). Florian Shvic- 
ki (Difesa), Czeslaw Kiszczak 
(Interni). Gli ultimi 3 proven¬ 
gono dal disciolto Poup. i pri¬ 
mi due dal suol ex-partiti satel¬ 
liti. il Contadino ed il Demo¬ 
cratico. 

Non è un semplice rimpasto 
tecnico. Non si può considera¬ 
re tale la rimozione dei genera¬ 
li Kiszczak e Sìwicki, che sino¬ 
ra hanno garanlito continuità 
di conduzione alle istituzioni 
preposte al controllo della si¬ 
curezza interna ed esterna del 
paese, in sordina, senza squilli 
di tromba. ncH'aula del Parla¬ 
mento è risuonato ieri l'addio 
alla presenza comunista nel 
governo del paese. L'unico mi- 
nisUo confermalo, che provie¬ 
ne dai ranghi dell-ex-Poup, 
Marcin Swieciskl, titolare del 
Commercio estero, è conside¬ 
ralo un tecnocrate, non un po¬ 
litico. La Polonia ha ora un go¬ 
verno interamente extra-co¬ 
munista. E già Walesa, candi¬ 
dandosi ufficiosamente alle 
prossime elezioni presidenzia¬ 
li. medila di soltrarre ai rappre¬ 
sentanti del vecchio establish¬ 
ment anche rimportantissima 
poltrona di capo dì Stato, an¬ 
cora occupata dal generale Ja- 
ruzeiski. Mazowiecki si rende 
conto che il passaggio è deli¬ 
cato: Evitiamo spaccature, non 
dimentichiamo che parte co¬ 
spicua della società rimane 
collegata alle struttuie del vec¬ 


chio sistema. Un messaggio 
lancialo in due direzioni. Un 
invito alla prudenza a Walesa 
c al settori di Solidamosc bru¬ 
ciati dalla bramosia di far pre¬ 
sto, ma anche un approccio, 
morbido verso gli ambienti ex- 
comunisti. Dei cui voli tra l'al¬ 
tro il suo governo ha bisogno 
nel momento in cui Contadini 
e Democratici si dicono insod¬ 
disfatti di alcuni personaggi 
che Mazowicckt intende piaz¬ 
zare nei dicasteri vacanti. 

A larda .sera, una sorpresa: il 
Parlamento respinge sia le di¬ 
missioni del democratico Ku¬ 
charski dal ministero dello Co¬ 
municazioni. sia la nomina di 
Balasz (Solidamosc) all'Agri- 
coltura. Passano, invece, con 
ampio margine i rimpiazzi dei 
tre ministriexcomunisii. Il pre¬ 
mier elogia Kiszczak,uno dei 
creatori del nuovo sistema po¬ 
litico, c Siwicki, che ha contn- 
buito alla democratizzazione 
delle forze armate. Li ringrazia 
e manilesta stima nei loro con¬ 
fronti. Anche se da domani al, 
loro posto subentreranno dei 
senza-partilo: Kizysztof Koz- 
lowski, persona fidata del pre¬ 
mier, agli Interni, ed un giova¬ 
ne uificiale di marma, l'ammi¬ 
raglio Kolodzeiczak alla Dife¬ 
sa. E l'ex-Poup si appresta a 
mettere la propria lirma, con il 
volo positivo in .'*aiiamenlo, a 
questo ulteriore colpo di pic¬ 
cone contro gli ultimi pilastri 
dell'edificio costruito dal me¬ 
desimo in oltre 40 anni di do¬ 
minio. 



MItchSnyder 


Usa, 

■B NEW YORK. S'è impiccalo 
nella sua stanza, al lento plano 
di quel palazzo, -il ricovero per 
i senza casa-, che aveva con¬ 
quistalo dopo tante battaglie. 
Qui ha scelto di morire Milcher 
Sn)der, capo spirituale di due 
milioni di homeless americani, 
perchè era finita la sua storia 
d'amore con Carol Fennelly. 
compagna di tante lotte, al suo 
fianco da 18 anni, ha scrino in 
uno scarno blgllelto. Lo Sireei 
News - il setlimanale degli ho¬ 
meless amerKanl, mezzo mi¬ 
lione di copie - uscirà listato a 
lutto, perchè Snyder era una 
celebrità. Lo divenne neir84, 
dopo tanti anni di oscuro e te¬ 
nace lavoro in difesa del lato 
-cattivo- di una società profon¬ 
damente divisa. La gloria arri¬ 
vò due mesi prima della riele¬ 
zione dì Reagan. il capo ho¬ 
meless Inizio unmemornbile 
sciopero della lame per olle¬ 
nere dalla ' amministrazione 
americana la trasformazione 
di un vecchio e fatiscente sta¬ 
bile di proprietà del governo in 
iilugio per accogliere le schie¬ 
re di senza casa. Erano gli anni 
'80, e quell esercito di disere¬ 
dati cambiava il paesaggio ur- 


s’ucdde il capo dei senza-casa 


È morto Mitch Snyder, il capo spiritua¬ 
le dei senza casa d'America. Si è im¬ 
piccato nella sua stanza del rifugio per 
homeless di Washington. Baro ladro 
di macchine negli anni 60. incontrò in 
carcere due gesuiti pacifisti e diventò 
un apostolo della non violenza. Fu il 
primo a denunciare a un'opinione 


pubblica distratta il fenomeno degli 
homeless. Nell'84. dopo uno sciopero 
della fame di 51 giorni, vinse un lungo 
braccio di ferro con Ronald Reagan 
che, nell'esaltare i successi della rea- 
ganomics, ostentatamente ignorava la 
miseria delle migliaia di homeless nel¬ 
le strade d'America. 


batto americano. Reagan igno¬ 
rò la sua protesta, ma II 5 no¬ 
vembre, dopo SI giorni di di¬ 
giuno. un uomo Irriconoscibile 
comparve sui teleschermi 
americani per giurare che si 
sarebbe lascialo morire. L'A¬ 
merica si scosse. Reagan ce¬ 
dette. vinse Snyder e divento 
popolarissimo. Il 6 novembre, 
proprio II giorno prima della 
sua rielezione, il presidente 
autorizzò una spesa di 7 milio¬ 
ni di dollari. Il rifugio degli ho¬ 
meless potev.i essere costruito, 
a Washington. Ora quel rilu- 
gio. lo stes.so dov'è morto, 
ospita 1.200 homeless ed orga¬ 
nizza programmi di recupero 


ATTILIO MORO 

per drogali ed alcolisti. 

Vestito di una vecchia giac¬ 
ca militare c logori blue jeans 
ricevuti in regalo, il volto ossu¬ 
to. provalo da lughi e mollcpti- 
cidigiuni, organizzava memo¬ 
rabili funerali per homeless 
senza nome, uccisi dal freddo 
e dalle privazioni sui marcia¬ 
piedi. Con un film sulla sua vi¬ 
ta. -Milch Snyder. la storia di 
un samaritano-, dcH'SS, il suo 
nome entrò nella leggenda. 
Ancora qualche sellimana la 
tutta l'America ha parlato di 
lui, era l'ultima volta,Forte or¬ 
mai del suo prestigio, Snyder 
aveva impedito agli impiegati 
del -Census Bureau- - l'ufficio 
statistico americano - la conta 


degli homeless del rifugio di 
Washington. Non voleva aval¬ 
lare, aveva spiegato, le lacune 
di un censimento che pudica¬ 
mente sottostimerà il numero 
del senzacasa d'America. 

Quella di Snyder è una sto¬ 
ria tomicntala nel '68 abban¬ 
donò moglie c figli per andare 
In Calilomia. Visse per un paio 
d'anni d'impedienti. Fino a 
quando .non venne arrestato 
ubriaco alla guida di un'auto¬ 
mobile rubata. Era insomma 
uno dei tanti sbandati, e sem¬ 
bra destinato ad un'esistenza 
balorda ira il carcere e la bisca. 
In carcere conobbe i fratelli 
Bcrrigan, due gesuiti arrestati 


per aver bruciato negli anni 
più crudi della guerra del Viet¬ 
nam le cartoline preccllo del 
governo americano, e qui - co¬ 
me folgorato dal loro esempio 
- Milch insceno il suo primo 
sciopero della fame: digiunò 
32 giorni per proicsiarc contro 
le -gabbie di ligre- dove i sol¬ 
dati americani rinchiudevano i 
prigionieri vietnamiti. Quando 
sua moglie ebbe la notizia 
penso a un caso di omonimia: 
mai avrebbe potuto immagi¬ 
nare che -quel poco di buono- 
di suo manto si mettesse a lare 
politica. Usci dal carcere cam- 
bialoiscoprl quel che allora 
molli Ungevano di non vedere, 
la miseria degli homeless, c da 
allora ha vissuto con loro, ha 
dormito con loro nei ripari di 
cartone, con loro ha condiviso 
lo scarso cibo c gli abili ricevuti 
in elemosina. Qualche giorno 
prima di morire voleva ritirarsi 
in un convento di trappisti, -lo 
non mi considero affatto una 
persona buona - aveva detto - 
prendo da quelli che mi circo- 
dano più di quanto possa dare 
loro. Sto solo al loro lianco, ma 
sono loro che pagano per tutti 
noi-. 
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Enimont 

L'Eni cita 
Cragnotti 
in Tribunale 


Firmata ieri l’intesa tra i due 
maggiori gruppi siderurgici 
Pubblico e privato insieme 
per razionalizzare il settore 


Un’operazione da 370 miliardi 
L’azienda deU’Iri entrerà 
col 5% nella società lombarda 
Sconfìtti i firancesi (di Usinor 


■I ROMA. Sempre più lesi i 
rapporti tra Eni e Monicdison. 
Nel lormenlone del matrimo¬ 
niochimico si annuncia un al¬ 
tro ricorso in Tribunale. L'Eni 
ha deciso di procedere per vie 
legali contro l'amministratore 
delegato di Enimont Cragnotti 
accusalo, si legge in una nota 
deH'enle peIroTilero. perchè 
•non ha smentito le sue allcr- 
mazioni riguardo a presunte 

E ioni di non Identificati 
anari dell'Eni volte ad 
ostacolare operazioni llnan- 
ziarie di EnImonU. Cragnotti 
aveva accusalo gli uomini del- 
l'Eni di aver cercalo di far lalli- 
te il mega prestito intemazio¬ 
nale con CUI Enimont è andato 
in cerca di ossigeno finanzia- 
rio nelle scorse settimane. Cra- 
gnolli ha reagito dicendo di 
non aver nulla da smentire c di 
essere pronto a provare le sue 
affermazioni in qualunque .se¬ 
de. 

Mentre l'Enlmont si sta di¬ 
mostrando un affare soprattut¬ 
to per gli avvocali, i due azioni¬ 
sti litigano ogni volta che si ve¬ 
dono. E stalo il caso anche ieri 
nel corso della riunione del co- 
mitaro esecutivo. Quattro ore 
di discussione concluse nel 
nulla, se non per confermare 
la dura opposizione dell'Eni al 
business pian, accusato di 
stravolgere i progetti costitutivi 
di Enimont. un nuovo incontro 
è stalo convocato per martedì 
prossimo. Ma Cragnotti (‘Non 
ho assolutamente nulla da 
smentire « ribadisco quanto 
detto, che potrò confermare in 
ogni competente sede-, ha re¬ 
plicato} ha lancialo l'ullima- 
lum: oci si mette d'accordo (c 
non si vede come) o convoco 
l'assemblea della socielì per 
far approvare da essa il piano. 
L'Enicontesta la validità di una 
simile procedura. Moniedison 
ribalte che è assolutamente le-, 
gittima. 


Ilva-Falck, un patto d’acdaìo 


Vale 370 miliardi l’intesa Ilva-Falck: le sinergie pro¬ 
duttive del patto tra pubblico e privato consentiran¬ 
no ai due gruppi risparmi per circa 170 miliardi l'an¬ 
no. L'accordo è stato firmato ieri. Falck porta a casa 
un bel po' di miliardi e la razionalizzazione delle 
sue produzioni. L'Uva entrerà col 5% in Falck ma in¬ 
tanto è riuscita a tenere lontana la terribile concor¬ 
renza francese di Usinor-Sacilor. 


OILOOCAMPBSATO 


WtÈ ROMA. Volli sorridenti, 
sguardi sereni, persino pro¬ 
pensione alle battute di spirilo: 
Franco Nobili, presidente del- 
riri, Mario Lupo e Giovanni 
Cambardella, rispettivamente 
presidente e .amministratore 
delegalo dell'liva, Giorgio ed 
Alberto Fakk, titolari dell'o¬ 
monimo gruppo siderurgico, si 
concedono ai giornalisti con 
l'aria soddisfalla di chi sa di 
avere buona merce da presen¬ 
tare all'opinione pubblica. 
Qualche minuto prima, otte¬ 
nuto Il via Ubera da Fracanza- 
ni. e stata firmata l'intesa stra¬ 
tegica tra Uva e Fakk abbon¬ 
dantemente annunciala nei 
giorni scorsi. Pubblico e priva¬ 
lo provano ancora a mettersi 
insieme. Stavolta, però, non ò 
un matrimonio come quello 
diEnimont, beni! una raiiona- 
lizzazione delle reciproche po¬ 
sizioni con ognuno che conti¬ 
nua a comandare a casa pro¬ 
pria:' per evitare di piarsi i 
piedi..pef aOròntàre dà un pie¬ 
destallo più solido la sfida dei- 


fa concorrenza estera. Del re¬ 
sto, le gestioni congiunte non 
vanno di moda in siderurgia: 
•Non funzionano nemmeno in , 
famiglia^ butta II Cambardella. 
•Non funzionano mai^ fa eco 
Giorgio Fakk. Proprio per que¬ 
sto l'accordo ha quakhe spe¬ 
ranza di sopravvivere alla bat¬ 
taglia degli interessi, forse per¬ 
sino per lutti quei IS anni ^r i 
quali i stalo progettalo. 

il fatto che non si parli di 
matrimonio ma di intese pro¬ 
duttive e commerciali (con 
passaggio di Impianti da una 
società all'altra e con quakhe 
signilkativo scambio aziona¬ 
rio) non sminuisce nel giudi¬ 
zio dei protagonbtl il signifka- 
to deU'iniziaiiva. Nobili coglie 
l'occasione per spiegare la sua 
•filosofia»: mentre Prodi aveva 
in mente grandi accordi con i 
partner stranieri non sempre 
giunti a buon fine (basti pen¬ 
sare alle pratkhe di divorzio 
tra Ansaldo ed Abb), l'attuale ' 
presidente sembra Inréce pro¬ 
penso a cercare in Italia le col¬ 



laborazioni e te intese col 
mondo privato cosi da mettere 
l'apparalo industriate italiano 
in grado di reggere alla forza 
d'urto del mercato unko euro¬ 
peo. 

la tesi del «non passa lo 
straniero^ viene esplkitamenle 
messa in campo da Gambar- 
della: «In Europa, soprattutto 
in Francia e Cemtanla, ci tro¬ 
viamo a competere con mono- 
poli dell'acciaio^, spiega. Ov¬ 
vio. quindi, che l'Uva, il mag¬ 
gior produttore siderurgko del 
paese, tenda é'fàre da faro, da 
polo aggiegatòn. di-quel che. 
estete in Italia. Soprattutto se 


stranieri come i francesi di Usi- 
nor-Sacllor mettono in campo 
una politka aggressiva volta a 
conquistare fette di mercato e 
di produzione anche a casa 
nostra. E cosi quando Usinor e 
Fakk parevano ormai sull'orlo 
dell'Intesa, L'Uva ha dovuto 
mettere In campo tutti i propri 
argomenti (oltre che mano al 
portafoglio) per soffiate l'affa¬ 
re al transalpini •Allrìmenli si 
sarebbe rotto l'equilibrio della 
siderurgia italiana e sarebbe 
Maio Wklato lo stesso piano 
di ;.rteitutturazk>ne dell’liva. 
Adesso- i rapporti con Usinor 
sono stati rimessi sul binario 


giusto» spiega ancora Gambar- 
della. 

Se l'Uva era cosiretta all’ac¬ 
cordo da ragioni stralegkhe 
(comunque ci ricava anche un 
vantaggio industriale dalla ra¬ 
zionalizzazione delle produ¬ 
zioni) , anche la Fakk ha avuto 
il suo guadagno dall'intesa 
con l'acclao pubbiko. Porta a 
casa 370-380 miliardi liquidi, si 
libera di un bel po' di produ¬ 
zioni che rileneva poco slrale- 
gkhe, riduce di circa I.60U 
unità la propria occupazione e 
al calo del fatturato iisdustriale. 
'fa fronte (con gD interessi); 
con la crescita del fatturato 


commerciale. In più sa che as¬ 
sieme airilva schiera in campo 
il 75% dell’acciaio nazionale: 
gli altri dovranno adeguarsi. 

In concreto l’accordo preve¬ 
de che passino all'Uva gli im¬ 
pianti dell'lcmi (ISO miliardi), 
Arcore (60 miliardi). Tubi di 
qualità (100%), Tubkar 
(76%). L’Uva cederà il 23% di 
Cogne, il 51% di fila cd altre 
partecipazioni di minoranza. 
SI prenderà da azionisti terzi il 
18% di Ala. il 46% di Bolzano, il 
10% di Fcrtomelalli. Verranno 
costituite due ioint venture 
(30% Uva, 70% Fakk) nelle la¬ 
miere e nei nastri che frutte¬ 
ranno a Fakk altri 110 miliardi. 
Il tutto dovrà essere operativo 
in sei mesi. La Fakk darà vita 
ad un aumento di capitale di 
157 miliardi riservulo agli at¬ 
tuali azionisti ed a un altro del 
5% (circa 50 miliardi) riverva- 
to aU'llva con Cambardella 
che entrerà nel comitato ese¬ 
cutivo. Dalle sinergie verranno 
vantaggi per circa 170 miliardi 
all'anno: 90 per Fakk, 80 pei 
l'Uva. Cambia anche la mappa 
produttiva. Fakk molla le pro¬ 
duzioni marginali e si rafforza 
in nastri in acciaio speciale, la¬ 
miere speciali e commerciali, 
acciai lunghi speciali. Insom- 
ma, qualifica la sua •bou^ue». 
L'Uva rafforza la sua posizione 
di secondo, piodutiore euro¬ 
peo .di,coite,e dernali, di pro¬ 
duttore eumpco.di riMmento 
per, .1 ,tubi e A|i •celai iunghi 
speciali. . ■ 


' Ma il confronto sul contratto sarà tutt’altro che facile 

StiUe tegole del gioco in ferrovia 
prima intesa Necci e Cobas macchinisti 


Prima intesa tra Necci e Cobas dei macchinisti per 
l'avvio di un confronto che già si annuncia nè facile 
nè breve. Dopo la firma del protocollo di relazioni 
industriali che detta le regole base del rapporto Co- 
mu-Fs, martedì il confronto entrerà nel vivo con l’a¬ 
pertura del dibattito sul contratto che, secondo Nec¬ 
ci. è intangibile. La Flit CgiI: stesura definitiva dell'in¬ 
tesa e presto per la riforma. 


PAOLA 8ACCHI 


MROMA Prima di pariare di 
anntetizio vero e proprio oc¬ 
corre aspettare martedì prossi¬ 
mo quando il neoammintelra- 
lore straordir-arìo delle Fs. Lo¬ 
renzo Necci, incontrerà di 
nuovo i Cobas dei macchinisti 
per entrare nel merito del prin¬ 
cipale oggetto del contendere: 
il contratto dei ferrovieri che il 
Comu. come si sa. non ha an¬ 
cora firmalo. E prima di parla¬ 


re di pace in ferrovia occorre 
aspettare la scadenza del 31 
dicembre data entro la quale, 
secondo i propositi di Necci, 
dovrà essere fissata quella so¬ 
glia del 5'% di rappresentatività 
per le organizzazioni abilitate 
a contrattare Per ora. dunque. 
SI ò al nastro di partenza ma 
con le condizioni base neces¬ 
sarie ad avviare il ■cammino». 
Condizioni che stabiliscono il 


codke di comportamento tra 
azienda e Cobas contenuto nel 
protocollo sulle relazioni indu¬ 
striali siglato ieri da Necci c dai 
rappresentanti del coordina¬ 
mento macchinisti. Il procollo 
stabilisce tutta una serie di 
questioni relative ell'agibllità 
sindacale, ai permessi, all'af- 
fissionc delle bacheche ecc. E 
resterà in vigore fino al 31 di¬ 
cembre prossimo. Il suo rinno¬ 
vo dipende, appunto, dalla fir¬ 
ma da parte del Comu del con¬ 
tratto e alla verifica della soglia 
di rappresentalMlà. Necct. co¬ 
munque. già ieri ha sottolinea¬ 
to che il contratto dei 206.000 
ferrovieri italiani è Intangibile e 
il ruolo del sindacalo confede¬ 
rale resta centrale, facendo pe¬ 
rò capire che martedì prossi¬ 
mo. quando verranno convo¬ 
cali prima il Comu (alle 15) e 
poi le federazioni dei trasporti 
(alle 16) di quakhe aggiusta¬ 


mento si potrà discutere, fer¬ 
ma restando la cifra messa a 
disposizione dall'Intesa e fatti 
saM gli obiettivi di produttività 
fissali. Per ora l'unko risultalo 
raggiunto in termini Immediati 
è la sospensione degli scioperi 
compartimentali annunciati a 
partire dal 9 luglio. E ieri Ezio 
Gallori. leader del Comu, ha 
detto che se non si arriverà ad 
un'intesa sul contratto da loro 
contestato, •ci saranno altri tre 
annidiguenriglia». 

Cauto Lorenzo Necci il qua¬ 
le ha messo in risalto l'impor¬ 
tanza della prima intesa rag¬ 
giunta per poter avviare un 
cammino che però si annun¬ 
cia sin da ora lult'aliro che fa¬ 
cile. •La vera vittoria - ha detto 
il ncoamminisiralore straordi¬ 
nario - consiste nel fatto che 
nessuno ha vinto e ne.ssuno ha 
perso. Non sono stale modifi¬ 
cale nò le posizioni del sinda¬ 


cali. nò quelle deirazienda, nò 
quelle dei Cobas. Ma ha vinto il 
senso di responsabilità c la ra¬ 
gionevolezza di tutti». Alla riu¬ 
nione svoltasi ieri ha parteci¬ 
palo anche il direttore del di¬ 
partimento organizzazione 
delle Fs. Cesare Vaciago, che 
ha rassegnalo le proprie dimis¬ 
sioni Insieme a Mario Schim- 
bemi. feri un'agenzia di stam¬ 
pa ha riferito che Vaciago in¬ 
terrogato dai cronisti su un 
possibile rinnovo dei suo man¬ 
dato. ha risposto •Forse». In¬ 
tanto, ieri il comitato direttivo e 
quello del settore ferrovieri 
della Flit Cgil. riunito a Chian- 
ciano. ha dato mandalo alla 
delegazione sindacale impe¬ 
gnala nella trattativa •di com¬ 
pletare la stesura del contralto 
nazionale di lavoro e gli atti 
conclusivi della vertenza sotto¬ 
scrivendo l’intesa (già siglata il 
19 maggio scorso ndr) e rac¬ 



cogliendo le indicazioni e il 
giudizio positivo scaturiti dalle 
assemblee». Inoltre, la Flit so¬ 
stiene che è necessario •deci¬ 
dere con Flt Cils, Uiltrasporti e 
Fisais, le forme più idonee - 
compreso il referendum - per 
una decisione comune, non¬ 
ché la proposta di eleggere 
con volo spreto delegati in 
tutte le unità di produzione 
che, seppure in fase transitoria 


rispetto a soluzioni definitive, 
rallorzino le rappresentanze 
dei sindacati specie in rappor¬ 
to alla contrattazione decen¬ 
trala». Infine, la Fili annuncia 
che svilupperà, anche •con il 
massimo impegno unitario, 
l’immediata iniziativa per una 
rapida approvazione della ri- 
fonria Fs almeno in un ramo 
del Parlamenlo prima delle fe¬ 
rie eslive». 


Conferenza di organizzazione straordinaria della Cna a fine 
anno. Se ne òdiscusso ieri nel corso della riunione della di¬ 
rezione nazionale dell'associazione artigiana, il segretario 
generale Sergio Bozzi (nella foto) ha denunciato i gravi ri¬ 
tardi politko-organizzativi della confederazione nspetto agli 
obiettivi decisi dal 14° congresso. Bozzi ha posto l'esigenza 
di ridefinire le regole di governo pluralistico della Cna valo¬ 
rizzando in partkolar modo il molo ed il contributo degli im¬ 
prenditori artigiani. Considerata l'ampiezza del processo di 
adeguamento da attuare. Bozzi ha ipotizzato nel corso della 
riunione della direzione una profonda ridefinizione degli at¬ 
tuali groppi dirigenti della Cna sulla base di una rinnovala 
unità interna. 

Con un decreto pubbikato 
oggi sulla •Gazzetta uffkia- 
le», il ministero del Tesoro 
ha stabilito, in attuazione 
della legge per impedire il ri- 
cklaggio del denaro 'spor¬ 
co», quali sono i soggetti sot¬ 
toposti all'obbligodi identifi¬ 
cazione della clientela per qualsiasi tipo di pagamento di 
importo superiore ai venti milioni di lire. La legge antirici- 
claggio, che risale al 19 marzo scorso, prevede l'obbligo di 
identiFicazione, e la tenuta in appositi registri delle generali¬ 
tà dì coloro che compiono operazioni di pagamento oltre 
tale limite, con sanzioni che, per coloro che omettono dì in- 
dkare il soggetto percento del quale eventualmente opera¬ 
no, giungono anche alla reclusione. Il decreto di attuazione 
spiega appunto chi ò tenuto alla identificazione della clien¬ 
tela; oltre agli uflki della pubbika amministrazione, ivi com¬ 
presi gli uflki Ftostali, e agli enti creditizi, l'elenco compren¬ 
de: gli agenti di cambio, le società autorizzate a sollecitare il 
pubbiko risparmio fuori dalla propria sede, le società com¬ 
missionarie di borsa, le società fiduciarie, i soggetti abilitati 
ad effettuare operazioni valutarie in cambi e le imprese di 
asskurazione. Agli stessi obblighi sono sottoposti anche gli 
altri operatori finanziari e di borsa al cui capitale partecipa¬ 
no. anche per il tramile di società controllate o di società fi¬ 
duciarie o per interposta persona, gli enti creditizi e gli ope¬ 
ratori finanziari e di borsa iscritti in albi o soggetti ad autoriz¬ 
zazione amministrativa. 


Il Tesoro 
detta 
le norme 
antirìcidaggio 


•La soluzione Scotti» sui rap¬ 
porti tra banche e imprese 
viene giudicata soddisfacen¬ 
te da tutta la De e per questo 
sono in corso una serie di 
contatti, che partono anche 
direttamente da piazza del 
Gesù, per cercare di ottene¬ 
re il consenso del ministro Carli s-j questa proposta. Indka- 
zioni in questo senso vengono turche - a quanto si appren¬ 
de in ambienti democristiani - anche direttamente da palaz¬ 
zo Chigi. L'interno infatti ò quello di riuscire a varare il prov¬ 
vedimento suH'antitrust mercoledì prossimo senza ricorrere 
adun nuQVOwertkedi maggiofanza. D'altra parte tra gli stes¬ 
si mintetri democristiani era emersa in sede di vertice una 
certa dteergenz^a: il ministro Ftancanzanl che aveva solleva¬ 
lo a suo tenipo perplessilà sull'emendamento Battaglia, ha 
infatti espresso pubblkamente l'apprezzamento per la pro¬ 
posta Scolti. Intanto, il Pci ha duramente contestalo l'ipotesi, 
ventilala nei giorni scorsi, di uno strakio dalla legge antitrust 
della parte relativa ai rapporti banca-impresa: »Sarebbe un 
immenso regalo alle lobby». 


Antitrust 
Pressioni 
della De 
su Carli 


Accordo sul contratto prima 
di andare in vacanza, caule 
aperture sulla possibilità di 
modiricare la durata dello 
stesso, rilancio della media¬ 
zione in tema di richieste sa¬ 
lariali e orario di lavoro. 
Questa la posizione dei sin¬ 
dacati dei chimki FlerkaGisI, Fikea-Cgil e Uikid-Uil. i cui 
delegali nazionali sono riuniti da ieri a Riccione per discute¬ 
re l’andamento della vertenza per il rinnovo del contralto di 
categoria che interessa 320mila addetti. Numerosi .sono i 
punti di accordo già raggiunti con le controparti industriali - 
ha riferito nella relazione introduttiva il segretario generale 
della Flerica. Arnaldo Mariani (il testo deH'intetvcnto ò stato 
diffuso a Roma) - perciò la reccme •lentezza dei movimenti 
negoziali» di Federchimka, Inlersind, Asap e raimindustria 
•rischia di essere letta come una sorta di allineamento alle 
posizioni di blocco contrattuale perseguite dalla Conlindu- 
stria». I sindacali sono contrari ad uno slittamento della tral- 
lattva a settembre, perche ritengono già presenti le condi¬ 
zioni per chiudere in tempi bre^lmì la trattativa. Mariani 
ha parlalo dell'esistenza dì due fronti imprenditoriali (l'uno 
sulla strada •del confronto e dello scambio», l'altro attestato 
su atteggiamenti roentralizzanti e dirigisiki») collocando le 
controparti del settore chimko nel pnmo greppo c invitan¬ 
dole ad agire di conseguenza riguardo al rinnovo del con¬ 
tralto. 


FRANCO BRIZZO 


I chimici 
inassembiea 
discutono 
dei contratto 


Il tentativo di favorire il pubblico impiego arena la trattativa. E rischiano di svanire i 6mila miliardi stanziati 

Pensioni d’annata, i sindacati contiro Gasparì 


Polo del mattone a Bologna 

In arrivo la supercoop 
delle costruzioni 


Nuova tappa della vertenza sindacale per la rivalu¬ 
tazione delle pensioni d'annata pubbliche e private, 
ieri manifestazione Cgil CisI Uil a Palazzo Vidoni 
contro Carpari che manovra per favorire i pensiona¬ 
ti pubblici. Intanto rischia di svanire lo stanziamento 
della Finanziaria di 6mtta miliardi perchè il governo 
non ha presentalo la legge di attuazione. «Una frode 
verso i pensionati», protesta il Pci. 


RAULWITTENBERQ 


■B ROMA O risiamo con le 
pensioni, in particolare con 
quelle cosiddette d'annata: un 
fenomeno caratterizzato da 
progressive perdite del potere 
d'acquisto dei trattamenti e 
dalla penalizzazione dei pen¬ 
sionati che non hanno potuto 
usufruire di ieggi che hanno 
premiato chi ò uscito dal lavo¬ 


ro dopo di loro, e qu Indi la loro 
pensione ò spesso mollo inte¬ 
riore anche quando la qualili- 
ca in attività era la stessa. Un 
fenomeno che i sindacati in¬ 
tendono evitare perfezionan¬ 
do I’ aggancio alla dinamka 
salariale dei lavoralon attivi al¬ 
meno per mantenere il potere 
d'acquisto dei trattamenti pen- 


sionistki. Ma c'ò chi (non Ira i 
sindacati ma In casa De) de- 
magogkamcnie punta a equi¬ 
parare, specie nel pubbiko 
impiego, l’assegno del pensio¬ 
nato allo stipendio del dipen¬ 
dente pari grado in altiviià. 
Operazione quinl'ultlma che, 
a conti latti per tutti gli even¬ 
tuali aventi diritto, costerebbe 
alla collettività quakosa come 
60mila miliardi. 

Ma veniamo ai sindacati. 
Una vertenza ad ampio raggio, 
quella di Spl-CgiI, Fnp-CisI e 
Uilp, che va dai diritti dei citta¬ 
dini anziani (sanità compre¬ 
sa) alla rivalutazione delle 
pensioni private e pubbliche, 
all'aggancio ai salari. Sulla ri¬ 
valutazione ieri c'ò stala una 
manifestazione con un mi¬ 
glialo di pensionali davanti al 
minislero della Funzione pub¬ 


blica. Il punto sta nei 3mila mi¬ 
liardi a regime nel '92 (costo, 
6.000 miliardi) che la Finan¬ 
ziarla '90 ha stanziato a questo 
titolo per il triennio, fi governo 
non ha presentalo la legge at- 
tuaiiva, per cui si rischia di per¬ 
dere lo stanziamento. Una 
•frode* verso i pensionati che il 
Pci, nella terza commissione 
del comitato centrale, ha de¬ 
nunciato: >L'escrcizio finanzia¬ 
rio 1990 volge al termine», e 
l'esecutivo -la slittare di alme¬ 
no un anno un elementare alto 
di giustizia che era stalo deciso 
dal Parlamento». I sindacati dal 
canto loro hanno in corso una 
trattativa coi ministeri del La¬ 
voro c della Funzione pubbika 
un negoziato -tecnico» per la 
distribuzione dello stanzia¬ 
mento. Al tempo stesso, sicco¬ 
me quei tremila miliardi sono 


soltanto la classka •loppa», 
Cgil CisI e Uil ritengono che 
l’operazione può essere com¬ 
pletala recuperando il potere 
d'acquisto delle vecchie pen¬ 
sioni. di cui ò siala cakolata 
una riduzione media del 35%. 
Ci vorrebbero per questo 7.600 
miliardi a regime, e i sindacati 
hanno proposto al ministro del 
Lavoro che a tale cifra, com¬ 
presi i tremila già stanziati e da 
erogare nei tempi stabiliti si 
arrivi nel ’93-’94 con slanzia- 
mcnli delle prossime Finanzia¬ 
ne. 

Il punto di rottura, racconta 
il segretario dello Spi Franco 
Samorò, ò stalo quando in una 
delle ultime riunioni il rappre¬ 
sentante ministeriale della 
Funzione pubbika ha preteso 
di sdoppiare il negoziato, uno 


per le pensioni private e uno 
per quelle pubbikhe •allo sco¬ 
po di riconoscere a queste ulti¬ 
me anche l'equiparazione agli 
stipendi dei pari grado In attivi¬ 
tà». Ciò ha arenalo la trattativa, 
di qui la manileslazione da¬ 
vanti a Palazzo Vidoni di ieri 
contro - spiega la Uilp - •l'al- 
tcggiamcnio irresponsabile 
del ministro Gaspari» che 
avrebbe impedito -di portare a 
conclusione l’ipolesi di solu¬ 
zione preparala dal ministro 
del Lavoro Donai Caltin». Co¬ 
munque i sindacati sono stali 
ricevuti dal sottosegretario al 
Tesoro Mauro Bubbico: Il go¬ 
verno cercherà nei prossimi 
giorni una soluzione al proble¬ 
ma della rivalutazione, ha det¬ 
to loro il vkeminislro. illustran¬ 
do però -le diflkoltà derivanti 
dalla situazione generale dei 


conti pubbiki». E Cgil CisI Uil 
hanno chiesto un incontro con 
Andreotli per ottenere quanto 
meno un reale coordinamento 
fra i due ministeri (Lavoro e 
Funzione pubbika) e l'impe¬ 
gno del governo a raggiungere 
ì 7.600 miliardi per la rivaluta¬ 
zione e un aggancio ai salari 
più efikace. 

Okevamo del tentativo di 
Gaspari: ha lo stesso segno 
dell emendamento del de Pu¬ 
blio Fiori che alla Camera in 
commissione ha messo in mi¬ 
noranza il governo. Nel discu¬ 
tere il decreto sugli aumenti 
contrattuali al pubblico Impie¬ 
go. Fori Ila ottenuto che metà 
di quegli aumenti dovrebbe 
andare ai pensionati pubbikl 
per adeguarne il trattamento ai 
•pari grado». Costerebbe 6-8 
mila miliardi. 


M BOLOGNA Sarà la più 
grande cooperativa di costru¬ 
zioni italiana, una delle mag¬ 
giori imprese del settore. Na¬ 
scerà dalla fusione delle quat¬ 
tro cooperative edili di Bolo¬ 
gna. Edilter, Edilfomaciai. Edil- 
coop e Coop costruzioni, le 
quali neir89 hanno fatturalo 
complessivamente 535 miliar¬ 
di (con oltre 15 di utili). Nel 
'92 il giro d'affari della nuova 
cooperativa dovrebbe invece 
superare gli 800 miliardi. Il pro¬ 
getto di fattibilità dcll'opera- 
zione ò stalo presentalo ieri 
mattina alla riunione congiun¬ 
ta dei consigli di amministra¬ 
zione delle cooperative, dal 
presidente dell'apposito comi¬ 
tato insedialo sei mesi, Giusep¬ 
pe Argentesi, il quale viene in¬ 
dicato anche come futuro pre¬ 


sidente del polo. 

La parola definitiva spetta 
ora agli oltre duemila soci che 
si dovranno pronunciare in as¬ 
semblee successive sul progei- 
to. Se verrà approvato, nell'au- 
lunno ò prevista la fusione vera 
c propria delle cooperative e 
tra gennaio c febbraio del '91 
l'avvio operativo. Si tratterà di 
un vero e proprio greppo Indu¬ 
striale. con all'Interno attività 
di costruzioni e di carattere 
manilatturìero: sarà costituita 
anche una società finanzian.i 
di sostegno. Obbiettivo del 
•polo» é quello di inserirsi d,-) 
protagonista nel mercato na¬ 
zionale ed europeo delle co¬ 
struzioni. in partkolare delle 
grandi inlrastretture sociali <- 
civili, con un occhio particola 
re alle optere e agli impianti 
complessi. 
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Un’altra batosta per le Fiat 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBUQAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


' ■■ MILANO. Anche ieri piazza Afiarl ha vissuto 
un'allia giornata dilllclle. Il esiodei listino é sta¬ 
lo netto (meno 1,21%) e l'indice Mib 6 sceso a 
quota 106S, con un modesto più 6,5'% rispcllo 
all'inizio dell' anno. Il mercato non riesce a tro- 
. vare spunti positivi neppure dì Ironie alla ridu¬ 
zione dell' inilazione. l'aumento del livello oc- 
• cupazionale, l'apertura di uno spiraglio nella 
trattativa governo sindacali, il via libera al ddl 
Amato da parte del Senato. In piazza Altari con¬ 
tinuano a predominare gli ordini di vendila insi¬ 
stenti ma non oppressivi come quantità che pe- 
rO non riescono ad essere assorbiti dal mercato. 
Gli scambi sono sempre bassi e ieri si sono alte- 

AZIONI 

AUimnAPIAOBICOLl 


stati sui 200 miliardi di controvalore. Ad influen¬ 
zare l'andamento negativo della seduta trovia¬ 
mo ancora le Fiat, come ù già avvenuto più volle 
nel corso della settimana. Il principale titolo del¬ 
la casa torinese ha chiuso con un meno 1.60'% 
scendendo a 9595 lire, nuovo minimo dell'an¬ 
no, e perdendo ancora quota nel dopolislino. 
L'ina,spetlalo tracollo delle Rat rende sempre 
più insistenti le voci riguardanti la possibilità 
che alcuni operatori possano trovarsi in gravi 
dilllcollà in occasione delle prossime scadenze 
' tecniche. Ieri comunque non solo state solo le 
Rat a perdere quota. Quasi tutti i titoli del gnjp- 
po Agnelli hanno chiuso in negativo. Situazione 
non brillante anche in casa Fenuzzi. C ff.G. 
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CHE TEMPO FA 



MAREMOSSO 


IL TCMPÓ IN ITALIA: la perturbazione che 
ha IntereOesiro la parta hord-oflemale della 
nostra penisola si è allontanataiverso i Bal¬ 
cani. Al SUO seguito la pressione atmoslerl- 
' cs è aumentata per la espansione dell'anti* 

. ciclone atlantico verso l'area mediterranea. 
.Nei prossimi giorni altre perturbazioni at¬ 
lantiche provenienti dall'Europa nord-occi¬ 
dentale provocheranno fenomeni marginali 
sulle regioni settentrionali e quelle adriati- 
che. La temperatura tende a ritornare gra¬ 
dualmente verso I valori normali della sta¬ 
gione. ■ . . : 

IL TEMPO IN ITALIAi sulla fascia alpina, 
sulle Tre Venezie e sulle regioni dell'alto 
Adriatico, ampie schiarite al mattino ed ad- ' 
densamenti nuvolosi associati a fenomeni 
temporaleschi nel pomeriggio. Sulle altre 
regioni dell'llalla settentrionale e dell'Italia 
centrale tempo variabile con alternanza di 
annuvolamenii e schiarite. Prevalenza di 
cielo sereno sulle regioni meridionali e sul¬ 
le isole. 

VENTI: deboli o moderali provenienti dai 
quadranti settantrionali. 

; MAnit mosai;. i bacini meridionali, legger¬ 
mente mossi gli altri mari. 

/ DOMANI:' condizioni prevalenti di tempo 
- buono su tutte le regioni italiane con cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso. Durante le 
ore pomeridiane si possono avere formazio¬ 
ni nuvolose di una certa consistenza specie 
in prossimità dei rilievi alpini e della dorsale 
appenninica. In aumento la tompeiatura. 


TEMPERATURE IN ITALIA: 
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LA RADIO DEL PCI 

Programmi 

Noniiin mN 0(1 e somnan ogni me/Tori OaN 7 afle 12 e <}ale 1 S aDe 
1030 . 

Ora 7 30 : Rnsnni stampa: 8 30 : Sicurc/za e 0 Mperi/«Ae. La Nato cam- 
Oa Farla Faoio Pamela: 9 Novanta, a aita detta Cg/: 9 . 301 concor» H Sai* 
vagenti di oggi. Con R. Pastore; 10 ; IdM a* w Niva aartNa: t Itvart M 
farai par la «fOlMaM. Cai laraa RaNifL Piaalaranalatallat. 
aLnaMmUaBAoMBaOaaaaWa; 11 : OònoawEuiooa Con Romana 
Bunctv, Anna Catasta PiSQuai<na NapoieDno; i S: Progetto L'Moa In studio 
Slatina Btnagwta a francnca PiatassL 

fflFOUBiZE IN MNr Alessandria 90950 Ancona 105 . 200 ; AreilO 
99 . 80 Ct Ascoi Pano 95600 / 95250 : Bari 87 . 600 . Belluno 101 . 550 ; Ba. 
MvantaOe 35 a Baroi(no 9 l 700 : Bella 106 . 600 ; Bologna 94 500 / 94.750 
( 87500 ; Campousso 99000 / 103000 ; Cauma 104 . 300 : Cntan/aro 
105300 / 108000 ; Cn«ti 106 . 300 ; Como 87 600 / 87.750 / 96 . 700 ; Cie- 
mona 90 . 950 , 105 . 800 ; Farran 105 .? 00 . Avente 104700 , Foggia 

94 600 . Fori 87 . 5 w. Ffosmone 105 550 : Genova 86 550 , Conzta 105 . 260 ; 
CroaiciaOS 5001104 800 : tmota 67 . 500 : imoena 66 200 . iserma 100 500 ; 
L'A«i 4 i 99 . 400 ; La Spa/ia 102 550 > 105.200 > 105 650 . Ulna 97600 ; 
lecca 87 . 900 : Lrvwna 105.800 / 101 . 200 : Lucca 105600 . MacFita 
105 550 \ I 0 t 290 ; Miniava I 07 300 : Massa Carrara 105650 / 105 . 900 ; 
Mitm 91000 ; Messeli 89 050 ; Moderi! 94 . 500 , MonlDcone 92 . 100 : Na- 

K 88 . 000 : Novara 91 . 350 . Padova 107 750 . Parma 92 000 . Pana 90 950 , 
imo 107 750 ; Pwvg« lOOTdO i 98900 I 93 . 700 . Piacen» 90 950 ; 
- PoMMKMia 105 . 200 ; PÒNnia 106 900 / 107200 : Pesaro 69 800 1 96200 . 
' Pescara 106 30 C. Pru 105800 .Pisloia 104 750 : Pordenone 105 . 200 . Ra- 
viMia 17 500 ; Rm« Canaria 89 050 . Reggo Fmàa 96200 / 97 000 : R> 
Mia 94800 / 97000 r 105550 ; Rovigp 96850 . R«li 102200 ; Salerno 
102-850 / 103500 . Siran 92 500 . S«na 103500 / 94750 . Teramo 
108 300 . Terra 107 600 ; Torno 103 950 . Ttenlo 103 000 /103 300 Tnesle 
103 . 250 1 105 . 250 . Udme 105 200 . VaKlamo 87 500 Varese 96 400 . Vei- 
Sika 105 650 : VnerM 97050 . Bencvenlo 96350 . Messina 69 . 050 . Pracen* 
a 90 .» 50 ;Siracvu 104 . 300 . 


TELEFONI 08 / 6791412 - 06/6796539 


rtMitàv'" 

i Tariffe di abboiuuaeiito 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri ■ ■ L 295.000 ' L 150.000 

enumeri L 260.000 L 132.000 

Estero Annuale Semestrale 

7 numeri , L 592.000 . ,L 298.000 
6 numeri L 508.000 • L 255.000 

Per abtxmtrsi: versamenio aul c.c.p. n. 29972007 inie* 
stato airUniia SpA via dei Taurini. 19 > 00185 Roma 
oppure versando t'impono presso gli ’utnci propagan* 
da delie Sezioni e Federazioni del Pei 
Tariffe pubblicitarie 
A mod. (mm.39 ^ 40) 
Commerciale feriale L 312.000 
Commerciale sabato L 374.000 . 
Commerciale festivo L 468.000 
Finestrella I* pagina feriale L 2.6)3.000 
Finestrella l*paginasabdtoL3.136.000 
Finestrella 1 * pagina festiva L 3.373.000 
Mancbettedi testala L 1.500.000 
Redazionali U 550.000 
Flnanz.'Legali.-Concess.'Asie-Appaltl 
Feriali U4W.OOO-Festivi U 557.000 
A parola: Necrologle«parl'lultoL 3.000 
Economici L 1.750 
Concessionarie per la pubblicità 
SlPRA, via Seriola 34. forino, lei. 011/ 5753! 
SPI. via Manzoni 37, Milano, tei. 02/63131 
Slampa Nigi s(^: Roma • via dei Pclasgl. 5 
Milano • viale Cino da Pistoia, 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Ses spa: Messina • via Taormina. 15/c 
(eaizione teletrasmessa) 
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«La libertà 
non la ricevo 
ma me la devo 
conquistare...» 


<< 1 giudici nel loro insieme 
sono un “ordine”, non un “potere”». «Neppure 
quando la magistratura era “longa manus” del sovrano 
il monarca soleva convocarli» 


■i Cara UnDà v>no già tra¬ 
scorsi due anni e mezzo da 
che sono andato in pensione 
SI sono contento perchè ora 
posso lare tante cose che pri 
ma, per mancanza di tempo 
non potevo lare Ora posso 
leggere di piu povso girare 
godermi la natura scoprire 
qualcosa che finora mi era 
sconosciuta posso dedicarmi 
al Sindacato dei pensionati 
posso seguire piu attentamen 
te il grave problema della dro¬ 
ga. è I arma cosi micidiale che 
miele tutti gli anni tanti giovani 
vile in questa società cosi cni- 
dele Seguo con piu attenzione 
il problema degli handicappa¬ 
ti. dei giovani in generale i 
problemi della mia città il 
mondo politico Insomma 
posso dt^icarmi con piu al 
tenzione ai tanti problemi che 
assillano la nostra società del 
consumismo che spesso evo 
lenlien li trascura con indille 
renza 

Cosi non mi sento un pen¬ 
sionato ma sono pronto ad as 
sumermi responsabilità per 
che penso che la mia libertà 
non la ricevo in dono con la 
pensione, ma me la devo con 
quislarc 

Cluacppe C. Albore. 

Ivrea (Tonno) 


Csm: argomenti prò e contro 


■■ Caro direttore mi rilerisco all ar 
licolo del 28 maggio titolato -Giudici 
non piu coiporaliii -del magistrato F 
Ippolito che ha tentato di dare un in 
tcrpretazione all incredibile mozione 
di censura al Presidi ntc della Repub 
blica presentata da Magistratura De 
mocratica per il suo intervento sulli 
magistratura di Paiermo 

Ippolito a mio patere ha torto due 
volte (e ha avuto torto Magistratura 
Democratica se il retropensiero della 
mozione di censura è la giustificazio¬ 
ne che ne dà Ippolito) Egli trascura 
che mettere a capo del Consiglio su 
pcriore della Magistratura il Presidcn 
le della Repubblica il quale essendo 
il custode delle istituzioni dilensore 
della Costituzione interprete della vo 
lontà popo are nei confronti delle isti 
turioni stesse c simbolo dell unità na 
zionale non può essere contraddetto 
in una votazione del Csm ha un im 
portante significato < ostituzionalc 
Ciascuno r flettendo a ciò capirebbe 
che la presidenza del Csm è per il Pie 
sidenic della Repubblica una lunzio 
ne politica che lo pone al disopra del 
Csm al quale deve dare I indirizzo ge 
nerale (non essendo il Csm un orga 
no politico bensì amministrativo cas 
soggettato alla giustizia dei tnbunali 
amministratnri) 

Ippolito ha poi torto in domo sua 
Se il (!sm adotta una mozione di cen 
sura del Fhresidcnte della Repubblica 


est reità poteri che i giudici singolar¬ 
mente presi come organi costituzio¬ 
nali non hanno I giudici presi uno a 
uno sono poteri costituzionali il loro 
insieme costituisce un ordine e non 
un potere non sono neppure un sm¬ 
elili dolati di sovranità (organi di so¬ 
vranità popolare) andhe perche sono 
politicamente irresponsabili non es¬ 
sendo eletti nè eletti da eletti 11 Csm 
non è nulla di tutto ciò e che sia ga¬ 
rante anzi l'unico garante dell'indi¬ 
pendenza della magistratura è sempli¬ 
cemente non vero Da troppo tempo il 
Csm SI arroga poten che non sono 

SUOI 

I giudici (e non il Csm per il quale il 
problema non si pone nemmeno) so¬ 
no subordinati A che cosa’ Alla legge 
che interpretano Dunque il potere del 
giudee e di natura particolare perchè 
è in ultima analisi subordinato al Par¬ 
lamento nel quale nsiede la sovranità 
totale Nel nostro sistema 

Dunque se c è un organo che tute¬ 
la a livello costituzionale politico l'in- 
di(>endcnza la dignità c la libertà de¬ 
gli altri organi costituzionali (compre¬ 
sa la magistratura, i singoli giudici) 
questo è proprio il Presidenle della 
Repubblica Al Csm spellano compili, 
indubbiamente nievanli di attuazione 
delle leggi che mettono in pratica l'in- 
dipendenza dei giudici e regolano la 
magistratura in modo che sia idonea 


ad assolvere le lunzioni di giudice 
Sul piano politico Ippolito compie 
a mio avviso un passo lalso Posto 
che tutta la nazione è messa in grado 
di osservare I ingovernabilità della 
magistratura (poniamo di non esage¬ 
rare e diciamo palermitana) ad ope¬ 
ra del Csm il FTesidente della Repub¬ 
blica ha reso un servizio alla nazione 
attirando I attenzione dell opinione 
pubblica (cioè una forma della sovra¬ 
nità ultima) e della magistratura sulle 
istruitone decennali di omicidi politici 
-di cerniera., troppo importanti per 
essere lasciati nei cassetti aiKhe se i 
cassetti sono quelli del pool antimafia, 
che ha reso indubbi servizi al Paese 

aw. Leopoldo Leon. Milano 

■■ Caro direttore neppure quando 
la magistratura poteva considerarsi la 
■longa manus- del sovrano (il pubbli¬ 
co ministero si chiamava «Procuratore 
del re- e i giudici emettevano te sen¬ 
tenze "in nome di sua maestà il re») il 
monarca soleva convocare i giudici 
per un percntono -redde rationem- 
circa il loro opierato funzionale Per 
latti del genere bisogna risalire all era 
carolingia, allorché I imperatore spe¬ 
diva per I suoi [ussedimenli i -missi 
dominio- con li compito di rifenre a 
lui personalmente l'esito della missio¬ 
ne svolta e di suggerire gli eventuali 
provvedimenti da adottare, anche di 
contenuto giunsdizionale 


La nostra Costituzione al contrano, 
ha stabilito che -la magistratura costi¬ 
tuisce un ordine autonomo e indipen¬ 
dente da ogni altro potere- (art 104) 
e ha istituito un apposito organo colle¬ 
giale chiamato (Consiglio supenore 
della magistratura e presieduto dal 
Capo dello Stato per decidere sulle 
-assunzioni assegnazioni e traslen- 
menti promozioni e provvedimenti 
disciplinari nel riguardi dei magistrati- 
(art 105) 

Orbene, poiché nell ambito della 
magistratura, al Capo dello Stalo spet¬ 
ta soltanto il compito di presiedere il 
Csm (art 87), la notizia di una sua 
convocazione personale e diretta 
presso il Quinnale dei quattro Procu¬ 
ratore generali delle Corti d appello 
della Sicilia mi ha sorpreso enorme¬ 
mente attesoché non nesco ad assimi¬ 
lare 1 suddetti alti magistrati ai -missi 
dominio- medioevali 

Lo scavalcamenlo del Csm sia che 
provenga dal suo Presidente istituzio¬ 
nale sia che lo effettui il governo a 
mezzo di suoi ministn, mi fa temere 
che stia per essere fagocitato dal pnmi 
due quel famoso Terzo potere che. 
amministrando la giustizia in piena 
autonomia e indipendenza, ha sem¬ 
pre garantito questo bene supremo, 
considerato -/undomenlum regni- di 
ogni nazione civile 

don. Domenico CoUiuU 

Ex magistrato di Cassazione Latina 


Cadono 
le statue, 
rimangono 
i meriti 


■i Cara redazione, come ci 
ha latto vedere la tv, nei Paesi 
dell'Est europeo sono stale ab¬ 
battute le gigantesche statue di 
Lenin per chiudere c seppelli¬ 
re un passalo a loro sgradevo¬ 
le 

Ma I menu di Lenin stanno II 
senni in lutti I libri di storia im¬ 
pose per li suo Paese lo-fine 
delta Pnma guerra mondiale 
che aveva provocato milioni di 
morti Con la rivoluzione d'ot¬ 
tobre del I9l7genolebasipcr 
iniziate in ogni angolo della 
lena la lolla di emancipazione 
di tuRi gli sfruttati dal capitali¬ 
smo e dai guerralondai, che 


ebbe il punto piu alto ncll-i lol 
la di liberazione dal nazi fisci 
smo durante la tremenda 5e- 
conda guerra mondiale 

Ed è mento di lutto questo 
se poi I popoli dell Africa del- 
I Asia e dell Amenca Latina, 
schiavi del secolare coloniali¬ 
smo, svilupparono le loro lolle 
per I indipendenza dai domi- 
nalon capitalisti europei < de¬ 
gli Usa Lolle che si protraggo¬ 
no (ino ai nostri giorni vedi la 
grandiosa manifestazione de¬ 
gli ottantamila giovani al me- 
gaconceno tenuto allo st idio 
londinese di Wcmbley, i <iuali 
mollo significativamente salu¬ 
tano col pugno chiuso I swe- 
nula liberazione, dopo venti¬ 
sette anni di ingiusia prigionia 
di un altro grande rivoluziona¬ 
no Nelson Mandela 
Tale gesto deve pur far riflet¬ 
tere Anche per questo, penso, 
qualche merito va attnbuilo a 
Vladimir llic Lenin 
FraacefcoFranzonl Bologna 


«Perché non sono 
potuta entrare 
nella stanza 257 
del Tribunale?» 


■i Signor direttore, circa 7 
anni la mi rubarono l'auto¬ 
vettura In un mese ottenni il 
nsarcimento del danno da 
parte dell assicurazione 

Il 18-4-1990 mi rubarono 
di nuovo un autovettura Feci 
immediatamente la (Uinun- 
eia ai carabinieri cd olUassir 
curazione, la quale 
se t documenti che atteMàs- 
sero 

I ) la pierdita di possesso, 

2) l'atto cronologico, 

3) la chiusura dell'inchie¬ 
sta 

L'8-5-1990 mi recai presso 
TACI di Milano per ottenere i 


’li 


documenti relativi alla perdi¬ 
ta di possesso ed all atto cro¬ 
nologico Potranno essere n- 
lascialt, mi dicono, tra circa 3 
mesi (L 67 500 pagate) 

Lo stesso giomo. armata 
deirongmale della denuncia, 
vado in Tribunale per richie¬ 
dere ia -chiusura dell'inchie¬ 
sta. (L. 29 000). 

L'incaricato mi rimanda 
dai carabinieri presso i quali 
ho sporto denuncia per ave¬ 
re il n di P M e la data II po- 
menggio del giorno stesso n- 
tomo presso la Legione dei 
carabinieri ed ottengo il nu¬ 
mero di PM e la data 
Il mattino successivo, glor¬ 
ino, 9‘5"I990, mi rtoresento 
'OrasM) hr'Mnzla 2S7 del Trl- 
di-iVlMKtrt aspetto il 
thio hroWdonvInta che tut¬ 
to, finalmente, verrà nsolio e, 
all'apnrsi dell'uscio della 
stanza 257, mi appresto ad 
entrare per consegnare 
quanto ncniesiomi. No, non 
si entra" L'incaricato esce, 
getta un distratto sguardo al¬ 


ta pratica e mi ingiunge di n- 
tomare -ai primi idi lugho- 

Vorrei sapere, ntenendolo 
mio dintto, perché 

t) I carabinien non mi 
hanno detto che sarei dovuta 
ritornare per avere il numero 
di P M e la data, prima di re¬ 
carmi inTnbunale. 

2) 1 incaricalo del Tnbu- 
nale, stanza 257, mi ha vieta¬ 
to di entrare nella stanza 
stessa e con tono percntono 
mi ha convocala per i primi 
di luglio senza dirmi il per¬ 
ché. 

3) l'Aci nmanda la conse¬ 
gna dei documenti richiesti e 
già pagati, a non meno di tre 
mesi, 

4) circa 7 anni la ebbi il n- 
sarcimento del danno subito 
a seguito di una semplice de¬ 
nuncia presso la Legione dei 
carabmicn 

Oggi, maggio 1990, non mi 
nesce di capire se l'ammini¬ 
strazione della giustizia ita¬ 
liana sia dalla parte del deru¬ 


bato o dalla pane di chi ha 
commesso il furto Non mi 
sento protetta nei confronti 
di chi viola le leggi ma nem¬ 
meno di chi è preposto a far¬ 
le rispettare 

Anna Maria Legnaal. Milano 


Per {ragazzi 
che amano 
r«hard rock» 
e il «metal» 


M Cara Unito, sono un ra¬ 
gazzo sovietico^ di qoanordici 
anni e vorrei corrispondete 
con dei miei coetanei italiani 
amatori dell'-hard rock» e del 
•metal. 

NIckolay Sawinov. 

Via Komarov 2. ini 59 394 065 
Voronezh (Urss) 


Ringraziamo 
questi lettori 
tra i molti che 
ci hanno scrìtto 


■■ Ci e impossibile ospitare 
tulle le letiereche ci pervengo¬ 
no Vogliamo tuttavia assicura¬ 
re i Ictton che ci senvono e i 
CUI scritti non vengono pubbli¬ 
cati, che la loro collaborazione 
e di grande utilità per il gioma 
le. il quale terrà conto sia dei 
suggerimenti sia delle osserva 
zioni critichi* Oggi tra gli altn 
nngraziamo 

Giovanni Bosio Somma 
Lombardo Vincenzo Mino 
Ravenna. Martino Manim. Ge¬ 
nova. prof Franco Nobile, Sie¬ 
na Arnaldo Franceschmo 
Tneste, Corrado Cordiglien, 
Bologna, Franco Codevilla, 
Tortona S D Mantovani, 
Campagnola Enrico Boetti, 
Milano, prof LeandroTaccani. 
Milano, U Piaccnlim, Berlino 
(Rdt), Peo pugni, Todi Mar¬ 
cello Valdesi Acquapcsa Um¬ 
berto Martini CapnnoVcr Al¬ 
fredo Lengua Cassolnovo. 
Bruno Pasolini Brescia Remo 
Rovolello, Carbonera Dante 
Vivan, Pordenone Brunero 
Domenici. Livorno. Francesco 
Paolo Gramignano. Trapani. 
Franco Garosi, Roma, 34 com¬ 
pagni cacciaton della provin¬ 
cia di La Spezia Giuseppe Mo- 
dola, Genova. Aldo Mazzuca- 
lo, Sestn Levante, Fabnzio 
Chiesura Cinisello Balsamo 

A. Cardi, Imola, prol Vltt> 
rio De Hartungcn, Nomi, De¬ 
borah Fan Bolzano Angelo Si- 
mgaglia, Padova De Cnslolo- 
ro Tonno, Domenico Sozzi 
Sccugnago Nicola Auclello S 
Giorgio a Cremano Luciano 
Sem, Caglian, Dano Marini, 
Padova. Luciano Nacci Ponte 
aEgola Cesare Ripani. Nerelo, 
Enio Navonnl Temi Valeno 
(^leni, Roma. Sergio Toncich, 
Trieste, Tonino Cimoli, Massa, 
Alfonso Cavaiuolo, S Martino 
V C. Rolando Proietti Tozzi, 
Roma, Malik Naeem Ahmad, 
Firenze, Aurelio Lecere. Pisa 

Emilio Fontana, Brescia 
(^‘Proponiamo di bOKOItaregli 
sponsor dei Mondiali SO, di 
non utilizzare per mila la dura¬ 
la dei mondiali i loro prodotli, 
di scrivere loro una lettera per 
motivare il nostro rifiuto Ed 
anche se saremo in pochi aure- 
mo.auulo il coraggio di alzara 
e direno -).Franco Lotti, Selle¬ 
rà (-Cuoi a diflondere l’opinio¬ 
ne che volare stanca, ehealla fi¬ 
ne i meglio non volare-) .Van¬ 
ni Pancaldl, Bologna ( -Nonsa¬ 
rebbe meglio trasformare il Se¬ 
nato in uno Camera dette Re- 
gionp-) 


igea marina - Hotel Souvenir 
- 50 metri mare • pirchegpio - 
camere con bagno - oucina ro¬ 
magnola - verflure bultet - no 
ca colazione - giugno 29 000 
luglio 32 000/36 000 agosto 1 - 
20 à3 000/45 000 - lei 0541/ 
_330104 (22) 

LIDO 01 CLASSE (RAVENNA) 
Gratis spiaggia - piscina - atlit- 
tiamo settimane appartamenti 
vieiniasimo mare - Luglio - Imo 
4 agosto 250 000 / 400 000-To- 
lelonare 0544 / 939101 - 22365 
(1S) 

VIVA la vacanza verde' Vivi la 
natura nelle nostre ville e case 
di campagna Informazioni e 
catalogo telefonando anche te¬ 
stivi PROMOTOUR 0721- 
805751 (1) 


ASSOCIAZIONE DI SOLIDARIETÀ 
E SOSTEGNO AL POPOLO SAHRAWl 

ADOTTATE 

UN «DESAPARECIDO» SAHRAWl 

Dal 1975 a oggi piu di 800 civili sahrawi - uomini, 
donne, bambini - sono stati arrestati nelle zone oc¬ 
cupate dall esercito marocchino e sono detenuti 
senza processo non si sa dove 
Le loro famiglie non sanno neppure se siano anco¬ 
ra In vita 

Potete adottarne uno simbolicamente 
Inviando 4 cartoline al mese ad autorità italiane e in¬ 
ternazionali, potete contribuire a Impedire che que¬ 
sti desaparecidos piombino per sempre nell'oblio 
Una tua cartolina può aprire la via della libertà 
Chiedete le norme di adesione e le cartoline a 

Campagna europea per I deaaparecldos sahrawf 
Presso J. Pampigllone • Via G.Z. AlvisI, 8 
40138 BOLOGNA 


economici 


SOCIETÀ ITALIANA dal fuHuro- 
lo per potenziamento Impianto 
ricerca fuochisti patentati n 2- 
aiuto fuochisti n 4 > meccanico 
tornitore con eeperlenza Im¬ 
pianti elettropneumatici ed 
oleodinamici • elettricleta indù- 
■trieie n 1 • dieponibititè Tele¬ 
fonare allo 0394/79006 (16) 

MARINA ROMEA - Hotel Eden • 
Pineta • piscina • spiaggia pri¬ 
vala • prezzi 36 000-54 000 
compreso bevande, ombrello¬ 
ne sdraio • bassa stagione 
bambini 10 anni gratis - tei 
0544/446010 22365 (13) 


f^ofondamcntc commossi c addo 
iorati per la perdita dei dingenie del 
lOlp m Ilalia 

WAUDCHAZAL 

CI uniamo al lutto dei compagni pa 
iestinesi e stringiamo le lile per con 
tinuare ia sua lotta per il rKonosci 
mento della patria palestinese 
Guido Vatabreqa Gilberto Gilberti 
Roberto Giudice Luca Alberti Gì 

g itola Pomodoro Cario Emianni del 
ruppe di nrorca per il Medio 
Onenic contemporanco 
Roma 7 luglio 1990 


I compagni della sezione del F^:l 
Diego Aliotta ncordano II compa 
gno 

WAUDCHAZAL 

dirigente dell Cip sn Italia e paiteci 
pano al dolore della famiglia e dei 
compagni dell Organizzazione 
Roma 7 luglio 1990 


Le compagne e i compagni dell Isti 
luto Togliatti della Federazione dei 
Castelli e della Sezione di Onzano 
sono vicini in questo tnste momen 
to alla moglie %ia e ai lamilian tutti 
ed espnmono le più profonde con 
doglianze per I improvinsa scom 
parsa del compagno 

OROPROCACa 

Roma 7 luglio 1990 

Nel IO* anniversario delia morie dei- 
I amatissimo 

BRUNO CIANI 

la moglie Rosetta lo ricorda e sotto¬ 
scrive per / Uniiò. 

Milano 7 luglio )990 


t compagni della sezione Pei dell 1- 
\eco panccipano al dolore delia fa¬ 
miglia e del compagno Uno Pozza- 
to per la acomF>arsa del suo caro 

SUOCERO 

alla CUI memona sottoscrivono per 
I Unità 

Tonno 7 luglio 19‘XI 


Nel 3** anntversano della scomparsa 
dei compagno 

GUIDO CARBONE 

la moglie la figlia il figlio il nipote e 
il genero io ncordano con nmpwn 
to e grande alleno e in sua memo 
na sottosenvono per / Unità 
Genova 7 luglio 1990 


È mancala ai suoi can 

MADDALENA BORELLO 
vad. Ainbfoglo 

Addolorati k> annunciano i figli Ma¬ 
ra e Giuseppe il genero Italo inipo 
tj Mara e Osulio fratelli e cognati i 
foncrah oggi 7 luglio alle ore 8 15 
dalla parrocchia S Giorgio via BanI 
li La famiglia sottoacnve in sua me¬ 
mona per f Unità 
Tonno 7 luglio 1990 


Ricorreva len il 14* annnersario del¬ 
la iCompar&A del compagno diliu- 

SOfC 


ENRICO COLOMBO 

ICMto) 

Enzo luba Lepomm lo ncordano 
e sottoscrivono in sua memona 
L 30 000 per/C/mrd 
Milano 7 luglio 1990 


Dal 5 al 15 luglio, impegno straordinario 
per ì referendum sulle leggi elettorali 


Dieci buone ragioni 
per firmare e sostenere 
l’iniziativa referendaria 

1 . 

Il governo ha Impedito el Parlamento 
di discutere di riforme elenorall: con la 

ripetuta imposizione del voto di fiducia ha 
impedito alla Camera di esaminare le 
proposte di riforma elettorale per • comuni 
presentate dalle opposizioni e persino da 
settori della maggioranza. 

Senza un'iniziativa dal basso, forte ed 
efficace, il Parlamento resterà 
imbavagliato: Il referendum non è 
un'arma contro il Parlamento, ma lo 
strumento per restituire al Parlarnento la 
parola 

2 . 

Sono dieci anni che si parla di riforme 
Istituzionali: tante parole e nessun 
fstto concreto. C'ò chi ha tutto 
l'interesse a mantenere le cose come 
stanno, anche a prezzo di un intollerabile 
degrado della vita democratica Per 
sbloccare il sistema politico occorre un 
fatto nuovo, che spezzi i veti incrociati del 
palazzo e inchiodi ciascuno alle proprie 
responsabilità 


3 . 

Il rinnovamento delle istituzioni 
democratiche non è un affare per gli 
“addetti al lavori"; I cittadini debbono 
scendere in campo, e dire la loro nel 
modo più limpido 
Per questo tante associazioni, 
componenti importanti della società 
civile, hanno appoggiato i referendum- 
la democrazia diretta come strada 
per una democrazia migliore 

4 . 

Forze diverse tra loro si uniscono 
In un comuno Impegno por cambiare 
te "regole del gioco”: la ricchezza e la 
oiversità delle forze promotrici ò garanzia 
di un uso non strumentale o di parte. Si 
tratta di decidere insieme le regole per 
tutti, perché domani sia possibile una 
limpida competizione tra programmi e 
schieramenti alternativi 

5 . 

Abbiamo bisogno di un sistema 
elettorale adeguato ad una democrazia 
più piena e più responsabile. Il sistema 

attuale ha giocato un ruolo 
essenziale per H consolidamento della 
democrazia Oggi però, superate le 


pregiudiziali ideologiche del '48.1 cittadini 
non debbono accontentarsi di distribuire 
ai partiti diverse quote di potere: debbono 
essere in condizione di scegliere davvero 
tra proposte alternative, per il governo del 
paese, delle regioni e dogli enti locali. 

6. 

Per contare di più, I cittadini debbono 
poter scegliere il governo, le alleanze, I 
programmi. Non basta scegliere un 
leader, un "capo" a cui delegare tutte 
le decisioni. La riforma elettorale serve 
ad un Parlamento più forte, contrappeso 
di un governo più efficace. 

7 . 

Con l’attuale sistema elettorale le 
responsabilità di ciascuna forza 
politica si annebbiano e si confondono: 
le maggioranze litigano, e si fanno 
opposizione da sé. per meglio spartirsi il 
potere Un sistema elettorale più 
trasparente obbligherà ciascun partito a 
presentare agli elettori il conto del proprio 
operato dal governo o dall'opposizione. 

8. 

Il sistema delle preferenze 
Imbarbarisce la competizione 
elettorale: i candidati spendono spesso 
centinaia di milioni per raccogliere le 


preferenze. Con quali mezzi, una volta 
eletti, cercheranno di rifarsi delle spese 
sostenute? Il sistema delle preferenze 
deresponsabilizza i pEuliti, spinti a non 
scegliere tra candidati spesso 
diversissimi tra loro e in ogni caso 
privilegia i candidati "forti” sacrificando 
ogni soggetto debole, e anzitutto la 
rappresentanza delle donne. 

9 . 

In molte realtà, non solo nelle regioni 
meridionali, grazie alle combinazioni 
"incrociate” del voti di preferenza, 
si cerca di controllare capillarmente 
I voti fin dentro I seggi. Ridurre, o 
abolire del lutto i voti di preferenza è 
anzitutto una scelta di moralità: restituire 
libertà e pulizia al voto dei cittadini, 
superando ('avvilente pratica del voto di 
scambio. 

10 . 

Nel Comuni, nelle Province e nelle 
Regioni non cl sarà mai vera autonomia 
fino a quando la costituzione 
ed il “dimissionamento" delle giunte 
saranno il frutto del patteggiamenti 
dei partiti a livello nazionale: la riforma 
elettorale è la condizione dell'autonomia; 
le comunità locali debbono poter 
scegliere, senza pressioni o interferenze, 
1 propri governi 


Firmiamo 
per contare di più 
come cittadini, 
per scegliere 
governi, alleanze, 
programmi. 


Più potere 
ai cittadini per 
una democrazia 
più forte. 




rUnltà IO 

Sabato | 

7 luglio 1990 Xf-y 



















Pronti in Usa 
ì preservativi 
anti-Aids 
per signora 


^ranno messi in vendita sul mercato americano per il pros- 
sitno Capodanno i primi prolilallki antiaids per signora. So- 
inigliano ad una manica a vento in miniatura e sono di faci¬ 
lissima utilizzazione, dicono dalle due case farmaceutiche 
che per il momento hanno l'esclusiva sul brevetto: la M.D. 
Personal Products di Haj-ward, California, e la Wisconsin 
, Pharmaccutical Company di Jackson. Di lattice di gomma 
super resistente al contagio del virus della sindrome da im¬ 
munodeficienza acquisita e di altre malattie veneree, il pre¬ 
servativo per signora sarà disponibile in due versioni; uno in¬ 
seribile come un normale tampone, l a tro come un dia¬ 
framma. Più grande del profilattico per uomo, quello per 
donna • hanno spiegato gli esperti della M.D. • offre un van¬ 
taggio in più: non si vede e quindi non deve essere inserito 
con la complicità dei partner. Per il lancio pubblicitano si 
punterà tutto, hanno spiegato gli organizzatori, sulla sicurcz- 
zachc il prodotto olfrecontro r aids, Saranno accuratamen¬ 
te evitati slogan a sfondo sentimentale o erotico. Uno stile 
confermato anche dai nomi scelti per le due versioni del 
profilattico 'rosa*, 'reaiity-e nvomen schcice». 



Progetto 

tumore, 

protesta 

Garattini 


Il prof. Silvio Garattini, diret¬ 
tore dcil'lstituto di Ricerche 
Farmacologiche -Mario Ne¬ 
gri- ha lamentato la manca¬ 
la approvazione del proget¬ 
to linalizzato del Cnr riguar- 
dante la ricerca sui tumori, 
sostenendo che -è incredibi¬ 
le che lo stalo trovi senza alcuna difficoltà migliaia di miliar¬ 
di per i campionati del mondo di calcio o per aumentare gli 
stipendi ai medicic non trovi IO miliardi di lire per finanziare 
la ricerca sul cancro, una malattia che uccide oltre 100 000 
italiani ogni anno-, -Evidenlemenle le priorità dei politici - si 
legge in una dichiarazione dcilo studioso - sono diverse da 
quelle dei comuni cittadini, li provvedimento per autorizza¬ 
re il progetto sui tumori ù termo al Cipe nonostante che il 
precedente progetto tosse già terminalo nei giugno del 1983 
c non risulta che il carKro sia stalo sconfitto-, -Mentre l'Italia 
r blocca le attività dei suoi ricercalorì - conclude Garattini • gli 
Stati Uniti approvano ogni anno un bilancio che per le ricer¬ 
che sui tumori e arrivalo nel 1990 ai 2.SOO .Miliardi di lire-. 


Astronomia: 
scoperte 
molecole 
a quattro miliardi 
di anni luce_ 


Il Centro Nazionale France¬ 
se per la Ricerca Scientifica 
(Cnrs) ha annunciato la 
scopena di molecole di mo¬ 
nossido di carbonio a quat¬ 
tro miliardi di anni luce dalla 
terra, una distanza doppia di 
quella lino aila quale erano 
stale finora individuale particelle organiche. L'osservazione 
éslatacompiutalraill9cil24giugnodaungruppodiriccr- 
calori franco-statunitense mediante il radio telescopio milli¬ 
metrico realizzato congiuntamente dalla Francia c dalla Re¬ 
pubblica Federale di Germania e installato nell' osservatorio 
del Pico Veleta, vicino Cranada In Spagna. Le molecole so¬ 
no stale reperite nel quasar 'EI821 -t-64' e le osservazioni 
spettrometriche effettuate hanno indotto i rkeicatori france¬ 
si e statunitensi ad avanzare l'ipotesi che l'inadiazione al- 
l'infrarosso proveniente dai quasar origini essenzialmente 
dalle galassie che U ospitano. L'ipotesi finora corrente era 
invece che la fonte energetica delle radiazioni all' infrarosso 
dei quasar fosse nello stesso corpo quasi stellare e non nella 
galassia ospite. 


Aids: 

medici 

australiani 

pertest 

obbligatori 


Otto medici di Sydney vivo¬ 
no nella paura di.aver con¬ 
tratto l'Aids uopo essere stati 
punti con siringhe Infette. Lo 
ha reso nolo l'associazione 
dei medici australiani nel 
contesto di una campagna 
contro le nuove direttive del 
governo della Nuova Galles del sud (capitale Sydney) con¬ 
trario all'esame obbligatorio sull'aids voluto dai medici pri¬ 
ma di ogni intervento chirurgico. Il dottor Stuard Boland pre¬ 
sidente dell'associazione ha detto che i medici vogliono 
controlli obbligatori prima di ogni intervento e la possibilità 
di rifiutare il trattamento a malati sieropositivi. 


Il consiglio di amministra¬ 
zione della Sincrolonc Trie¬ 
ste s.p.a. ha approvato la- 
reallzzazionc delle prime 
quanto linee di luce per 
-Elettra-, in collaborazione 
con L'Enea e con il C.N.R. 
per un costo totale di 12 mi¬ 
liardi 369 milioni di lire. Più precisamente si tratta per l'Enea 
di una linea di luce denominata -Super E.S.C.A.-checonsen¬ 
tirà, tra l'altro, di misurare per la prima volta in tempo reale 
l'evoluzione di una reazione chimica catalitica. Le altre tre 
lince commisionatc dal Cnr riguardano invece la -spettro¬ 
scopia di totocmisslon-, che in particolare accomunerà una 
eccezionale risoluzione energetica ad un flusso di radiazio¬ 
ne estremamente elevato, la -diflrazionc da supcrfici-. che 
consentirà due tipi di misure su supcrfici solide con caratte¬ 
ristiche estremamente innovative e infine la linea di luce di 
«diffrazione-, che permetterà la cristallografia con luce di 
slncrotone, la tecnica più potente per la determinazione dei 
materiali a livello atomico. 


Commissionate 
le prime 
linee di luce 
per «Elettra» 


MONICA RICCI-SAROBNTINI 


_Il motore a scoppio non è destinato a sparire 

Le alternative radicali si dimostrano utopiche o dannose 
L’auto di domani dovrà però essere leggera e «modesta» 


Un futuro a benzina 


■i Ve lo ncordate? Lo scien¬ 
ziato pazzo e saggio di -Ritor¬ 
no al futuro- stupiva il ragazzi¬ 
no. nella scena finale del film, 
buttando nel serbatorìo della 
sua -automobile del tempo- ri¬ 
fiuti di ogni sona al posto del- 
l'aborrita benzina. 

Chissà se ci ha pensato an¬ 
che il g.ovane ingegnere giap¬ 
ponese che l'altro ieri ha pre¬ 
sentalo il suo prototipo di 
«macchina ad acqua- alimen¬ 
tala da idrogeno liquido, una 
accalivante promessa di auto¬ 
mobile futuribile pulita, eco¬ 
nomica. innovativa. 

Ma per ora d poco più di un 
sogno. l.a dura realtà c chc.as- 
scdlata, giustamente, da un'o¬ 
pinione pubblica sempre più 
sensibile ai problemi ambien¬ 
tali, l'automobile cerca nuove 
soluzioni per cercare di non 
essere penalizzata dalle inevi- 
labili ieggi restrittive che i Paesi 
industrializzati si apprestano, 
più o meiM riluttanti, a varare. 
Non che manchi ii contrattac¬ 
co puro e duro in nome della 
-libertà di movimento- o della 
libertà tout court, ma, insom¬ 
ma d dìll'icilc per Tindustria au¬ 
tomobilistica resistere all'evi¬ 
denza di un traffico paraliz¬ 
zante c paralizzato che produ¬ 
ce, come dimostra la tabella 
qui a fiarxto. un chilo di ossido 
di carbonio per ogni abitante 
della Terra, un milione e mez¬ 
zo di tonnellate di ossidi d'azo¬ 
to, più di un milione di tonnel¬ 
late di idrocarburi nebulizzati, 
136.000 lonneltale di ossidi di 
zolfo, ottomila tonnellate di 
minuscole, tossiche palline di 
piombo. 

E non d tutto. Anzi, forse II 
dato veramente più drammati¬ 
co perche simtturale per l'eco¬ 
nomia occidentale d racchiuso 
net rapporto percentuale tra 
consumi totali di petrolio e 
consumi dovuti al mezzì.di tra- 
spottio.Siamo vicini a quello 
che Deborah Blevis, direttore 
dell'Istituto per la conservazio¬ 
ne dell'energia di Washington, 
definisce «il punto di non ritor- 
no-, E cioè una percentuale 
del consumi petrolileri per I 
trasporti che raggiunge la so¬ 
glia dcir80% del totale. Perche 
a quel punto, sostiene la spe¬ 
cialista americana, l'economia 
di una società occidentale e 
davvero sotto il ricallo di chi 
detiene le fonti energetiche e il 
rischio di crisi come quelle del 
1973 o del 1979 diventa altissi¬ 
mo. Gli Stali Uniti sono mollo 
vicini a questo limite: ormai 
siamo al 60%. L'Europa occi¬ 
dentale non e mollo lontana. 

Il Grande Tentativo di rove¬ 
sciare questo quadro poco lu¬ 
singhiero e in pieno svolgi¬ 
mento da almeno un decina di 
anni c muove verso l'utopia di 
un'auto senza benzina, della 
sostituzione totale del motore 
termico con qualcosa di meno 
inquinante. Inquietante, rumo¬ 
roso. Il capitolo più lemeriario 
ù quello scritto dalle automo¬ 
bili mosse da un motore elelttl- 
co alimentalo dalla luce sola¬ 
re. Qualche settimana fa si è 
tenuta a Roma una sfilala di 
queste vetture: la loro dimen¬ 
sione utopica à evidente nelle 
forme improponibili, nei 


li motore a scoppio ha un grande futu¬ 
ro davanti a sé. Nonostante i tentativi 
di sostituirlo con il motore elettrico, a 
batteria o a pannelli solari o con altre 
utopie come il motore a idrogeno, 
emerge con sempre maggiore eviden¬ 
za che esiste una strada economica e 
ecologica per migliorare l'impatto sul¬ 


l’ambiente e sui consumi dell'auto tra¬ 
dizionale. Ma il problema è nel merca¬ 
to e nelle scelte delle case automobili¬ 
stiche. Bisogna invertire la tendenza 
ad accrescere continuamente la po¬ 
tenza, ie dimensioni, il peso delle au¬ 
tomobili. Una scelta difficile, che ha 
già una base tecnologica. 


drammatici espedienti trovati 
per risparmiate sul peso, nella 
delkaiczza delle siruliure. 

Insomma, l'automobile so¬ 
lare C lontana, troppo lontana, 
limitata com'ù da un rendi¬ 
mento delle celle di silicio del¬ 
l'Impianto fotovoltaico che 
non riescono a trasformare in 
energia elettrica più del 14,15% 
dell'energia luminosa che rice¬ 
vono. 

Figlia tecnologicamente più 
sensata dell'auto solare ù l'au¬ 
tomobile elettrica. È la Panda 
che la Fiat ha presentato qual¬ 
che mese la come prima auto 
di serie con un motore alimen¬ 
tato da una batteria. Ma ò 
un'automobile che ha una ve¬ 
locità limitata, e una ancora 
più limitata autonomia. Ogni 
notte occorre attaccarla ad 
una spina per rlcarore l'enor¬ 


me batteria. E fin qui si potreb¬ 
be pensare ad un sacrificio ne¬ 
cessario. Il fatto ò che non si 
tratta di un sacrificio utile. In¬ 
fatti, come ha avuto modo di 
spiegare Giancarlo Pinchera, 
studioso dei problemi di im¬ 
patto ambientale e dirigente 
dell'Enea, -in realtà l'auto elet¬ 
trica ù più inquinante dell'aulo 


ROMEO BASSOLI 

con motore termico-. Il moti¬ 
vo? Lo scarso rendimento del 
motore elettrico che implica 
un grosso consumo di energia. 
A parità di velocità, occorre 
bruciare molto più combusti¬ 
bile in una centrale elettrica 
per produrre l'eneigia neces¬ 
saria all'auto silenziosa rispet¬ 
to a quello che viene bruciato 


nel motore di un'automobile 
-normale». 

Ma allora, come si esce da 
questo circolo vizioso? 

Kaien Wright sul mensile 
«Scientilic American- sostiene 
che -per le industrie automobi¬ 
listiche questi sono i tempi 
peggiori e i tempi migliori-. 
Peggiori, perchè la produzione 


tradizionale viene contestata, 
migliori perchè lutto questo 
spinge verso una ricerca che 
arricchisce enormemente dal 
punto di vista tecnologico il 
prodotto automobile. 

Quello che serve è un nuovo 
equilibrio fra queste due spin¬ 
te, che trovi una risposta nella 
qualità del prodotto. 

I giapponesi hanno tentato 
di trovare questo equiibno c 
non certamente con l'auto ad 
idrogeno. Il Miti, il ministero 
per la tecnologia e ii commer¬ 
cio estero (quindi un organi¬ 
smo certamente molto sensibi¬ 
le alle esigenze delle case au¬ 
tomobilistiche) ha commissio¬ 
nalo uno studio che indica una 
strada radicalmente diversa a 
consumatori e produttori. Oc¬ 
corre smetterla, dicono i giap¬ 
ponesi, con questa corsa osa- 


L'INQUINAMENTO TOTALE E QUELLO DEI MEZZI DI TRASPORTO 
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In autostrada 
guida senza mani 


■■ L'automobile «Intelligen- 
le»è un assortimento di conge¬ 
gni elettronici che non solo 
forniscono al guidatore infor¬ 
mazioni in tempo reale sullo 
stato del traffico e su eventuali 
incidenti, ma che permettono 
anche una guida -senza mani-. 
Negli Stati Uniti, in modo parti¬ 
colare, la ricerca per un siste¬ 
ma - veicolostrada di scorri¬ 
mento» che funzioni in modo 
intelligente si è orientata verso 
il controllo automatizzalo del¬ 
la guida. L'auto viene provvista 
di dispositivi in grado di evitare 
le collisioni e di controllare 
l'allineamento lungo le corsie 
e di altri sistemi che. attraverso 
segnali radar e sonar, danno 
iniomiazioni sui movimenti 


dei veicoli vicini.Un dispositivo 
visivo, inoltre, puO localizzare 
la segnaletica stradale. Infine, 
li controllo automatizzato, uti¬ 
lizzando tutte queste informa¬ 
zioni, la sterzare, frenare o ac¬ 
celerate il veicolo quando è 
necessario. In questo modo, 
dicono gli esperti, si riuscireb¬ 
be a comprimere» le autovet¬ 
ture, evitando ai guidatori di ri¬ 
manere strozzati nel traffico. E' 
stato infatti calcolato che at¬ 
tualmente una autostrada può 
sostenere al massimo la circo¬ 
lazione di 2000 veicoli per cor¬ 
sia ogni ora, con un traffico in¬ 
telligente si riuscirebbe a rag¬ 
giungere il traguardo delle 
7.200 vetture per corsia ogni 
ora. 


sperata verso n odelli sempre 
più grandi, polenti. pes.inli. 
Serve un'inversione di tenden¬ 
za per avete un'automobite 
molto più accettabile dal pun¬ 
to di vista «imbientale ed eco¬ 
nomico .senza niodilicamc ra¬ 
dicalmente il cuore: il motore 
a scoppio. 

Lo studio, firmato dali'ingc- 
gner Kazuo Kontani. afferma 
che. senza sacrificare le per¬ 
formance dei modelli attuali, il 
guadagno di carburante può 
e.ssere del 3-5'i,, con un sacrifi¬ 
cio delle perlorm.ince si può 
guadagnare lino al 20'.u. Ma in¬ 
tervenendo sulle sole cilindra¬ 
te oltre i 1300 cc si potrebbero 
abbassare i consumi del 50'%. 
Le cose da lare non sono poi 
straordinarie: bisognerebbe 

passare dal cambio manuale 
al cambio automatico (le 
macchine con il manuale con¬ 
sumano a pania di peso tra il 
12 e il 29'.% in più di quelle con 
l'aulomalico), migliorare l'effi¬ 
cienza termica del motore, li¬ 
mitare il più po.ssibile il peso e 
le dimensioni, reintiodurre il 
motore a due tempi che, alfer- 
ma Kazuo ’riontani. -può esse¬ 
re riconsiderato nell'ambito 
dell'attuale progresso nella 
tecnologia del controllo elet¬ 
tronico-. 

Piccola, con un motore a 
due tempi, leggera. L'auto del 
nostro futuro immediato do¬ 
vrebbe essere queiita. M a, spie¬ 
ga Gerard Donn, della direzio¬ 
ne ambiente dcil'Ocsc. -le ca¬ 
se automobilistiche hanno in¬ 
vestito in questi anni quasi 
esclusivamente frer realizzare 
modelli sempre più grandi, im¬ 
ponenti, impressionanti». E pe¬ 
santi. Eppure, afferma Dorin, 
basterebbe rinunciare al 10% 
delle potenza nello cilindrate 
superiori ai 1500 cc per ottene¬ 
re un risparmio del 20% nei 
consumi-, E comunque, in gc- 
' nerale. è possibile ridurre del 
20 - 40% 1 consumi entro i pios- 
simi 5-7 anni, come è stato so¬ 
lennemente affermato al ter¬ 
mine di un seminano organiz¬ 
zato a Roma nel febbraio scor¬ 
so da Oese, Enea c Ica (l'A- 
I genzia intemazionale per l'e- 
I nergia). 

Dunque, il modo per uscire 
dall'alternativa ambiente / au¬ 
tomobile esiste, 4 praticabile, 
ragionevole. Ma richiede uno 
sforzo per modificare la do¬ 
manda di quel tanto che basta 
per dare via libera alle nuove 
tecnologie Uno sforzo che de¬ 
ve avere, come afferma il do¬ 
cumento giapponese, un pro¬ 
tagonista anche rei potere po¬ 
litico. La California, con il suo 
piano per imporre un parco di 
macchine elettriche di 1 Ornila 
unità entro la fine del secolo, 
ha indicato una strategia radi¬ 
cale ai Paesi ìndustnalizz.ati. 
Ma là si produce una enorme 
quantità di energia olellrica 
con il vento, la luce solare, il 
geotermico c la cogenerazio¬ 
ne. 

Il rischio 4 che, per non tur¬ 
bare il mercato, si prelcrisca 
mostrare all'opinione pubbli¬ 
ca dei frutti acerbi dell'utopia 
tecnologica lasciando poi cir¬ 
colare nelle strade il lusso 
sprecone e, naturalmente, no¬ 
civo. 


La scoperta in Inghilterra 

H virus delle mucche, 
che fa impazzire Tuomo 


Alcuni scienziati inglesi hanno analizzato i tessuti di un marinaio morto per cause sconosciute nel 1959 

L’Aids è una malattìa vecchia di quarant’anni 


■I II virus delle mucche si 
trasmette aH'uomo ed 4 anche 
più diffuso di quanto si pensas¬ 
se. Molli casi non sono siali 
diagnosticali perchè i sintomi 
della malattia umana sono 
molti varii. È quanto riporta 
77ie ioncet in un articolo che 
sarà pubblicato o^i. Ncll'en- 
cefalopalia spongiiorme una 
proteina anormale è stata tro¬ 
vata nel cenrcllo degli uomini e 
degli animali alfetti dalla ma- 
bltia, e si pensa che sia centra¬ 
le nello sviluppo della palolo- 
gia. Si calcola che 9 mila per¬ 
sone siano aflette da encefalo¬ 
patia spongiforme, 250 volte in 
più del livello di guardia. I sin¬ 
tomi della malattia possono 
'essere confusi con altri disordi¬ 
ni mentali come il morbo di Al¬ 
zheimer. La nuova riceica de¬ 
scrive il caso di un paziente 
che era risultalo positivo a un 
test del sangue clleltualo per 
diagnosticare la forma eredita¬ 
ria di encefalopatia spongifor¬ 


me. ma dopo la morte i tessuti 
del cervello non presentavano 
i cambiamenti classici, buchi a 
forma di spugna- che eli solilo 
si riscontrano nei pazienti af- 
fclti dal morbo.Inoltre il mala¬ 
to sviluppò i primi sintomi del¬ 
la malattia all'età di venl'onni, 
e mori quando ne aveva 36 
mentre l'encefalopatia spongi¬ 
forme di solilo si sviluppa in 
tarda età. -Perciò -si legge ncl- 
Taiticol> la malattia non può 
essere esclusa in nessun indivi¬ 
duo che muore per disturbi 
mentali, è probabile che il nu¬ 
mero dei casi sia soilovaluta- 
lo.» La prima diagnosi del pa¬ 
ziente aH'origlne è stata di de¬ 
menza prc-senile. Non c'era 
alcun sospetto di encefalopa¬ 
tia spongiforme. 

Ogni anno 75 mila persone 
muoiono a causa di processi 
degenerativi della mente, circa 
il 10% dei casi non hanno una 
diagnosi precisa. 


Un caso di Aids si verificò a Manchester 
trentuno anni fa. Lo hanno scoperto al¬ 
cuni scienziati presso la scuola di medi¬ 
cina di queli'Università studiando i tes¬ 
suti di un marinaio di 25 anni di cui non 
si conosce il nome. Avrebbe contratto il 
virus dell’Hiv aila fine degli anni Qua¬ 
ranta. Le condizioni della sua morte ap¬ 


parvero cosi fuori dalla norma che già 
all'epoca il caso venne studiato da alcu¬ 
ni medici ma le ricerche lasciarono il 
mistero irrisolto. L’attuale scoperta aiu¬ 
terà a capire i tempi di evoluzione del¬ 
l’epidemia, che, come è stato dimostra¬ 
to,ha un periodo di incubazione di di¬ 
verse generazioni. 


■1 LO.'VDRA Alcimi scienzla- 
li inglesi hanno reso noto che 
un uomo di Manchester è mor¬ 
to di Aids 31 anni fa. La sco- 
pcità significa che probabil- 
menic l'individuo in questione 
venne Infettalo dal virus Hlv ot¬ 
to o dieci anni prima, intorno 
alla line degli anni Quaranta o 
inizio anni Cinquanta. Si tratta¬ 
va di un marinaio di 25 anni di 
cui non si conosce il nome che 
viaggiava per il mondo, ma ap¬ 
pena dopo la pubblicazione 
dei particolarì della scoperta 
sulla rivista medica specializ¬ 
zala Utncel che ha suscitalo 
grande interesse e curiosità. 
Uno degli scienziati in questio¬ 
ne ha detto, contrariamente a 
quanto era slato alletmalo in 
un primo tempo, di non poter 
conlemaate che il marinaio si 
era fermato in Africa. 

L'Aids Si è imposto all'atten¬ 
zione dei medici all'inizio de¬ 
gli anni Ollanla anche se ricer¬ 
che condotte su sangue con¬ 


servalo nei laboratori sembra 
abbiano dimostralo che il virus 
era presente già verso la fine 
degli anni Cinquanta o inizio 
anni Sessanta. Il professor Ge¬ 
rald Corbilt è due colicghi, il 
dottor Andrew Bailey e il dottor 
George Williams che lavorano 
nel reparto di patologia presso 
la Scuola di medicina dell'Uni¬ 
versità di Manchcsier, hanno 
preso in esame i tessuti appar¬ 
tenenti al marinalo che mori 
nel 1959 in circostanze che al- 
l'eptxa furono definite <ondl- 
zioni rare». Il suo decesso fu at¬ 
tribuito a cilomesalouirus c 
pmumocislis carina la cui pre¬ 
senza oggi è considerata un 
sintomo dell'Aids. Le condizio¬ 
ni della sua morte apparvero 
cosi fuori dalia norma che già 
all'epoca il caso venne studia¬ 
to da alcuni medici ed i risulta¬ 
ti furono pubblicati nel I960 
lasciando però il mistero ini- 
sollo. Recentemente il profes¬ 
sor Corbilt ha preso nuova¬ 


mente in esame i tessuti del¬ 
l'uomo e durante un esperi¬ 
mento li ha confrontati con 
quelli di due uomini di età si¬ 
mile che morirono quasi allo 
stesso tempo in incidenti stra¬ 
dali. Quattro -campioni- si so¬ 
no rivelati positivi per l'Hiv, tul¬ 
li provenienti dal paziente che 
mori con sintomi fuori dalla 
norma. 

Scrivendo su Lance! gli 
scienziati dicono: -Possiamo 
concludere che il paziente che 


ALFIO BERNABEI 

moti a Manchester nel 1959 
presentando i segni di una im- 
munodelicienza inspiegabilc e 
massiccia con iniezione dei 
polmoni aveva In elicili un'in¬ 
fezione Hiv>. Poiché la malattia 
può aver avuto un decorso lino 
a dicci anni dal momento del¬ 
la contrazione a quello dello 
sviluppo del sintomi, è possibi¬ 
le che il marinaio sia rimasto 
colpito dall'infezione intorno 
al 1950. Il professor Corbilt ha 
detto: -Da questo emerge dun¬ 


que la possìbllìlà che il vims 
sia entrato nel corpo di esseri 
umani a quell'eptxa anche se 
in pochissimi casi. Capila con 
ogni inizio di malattie che, per 
cominciare, si registra un pe¬ 
riodo in cui si verificano solo 
pochi casi sporadici prima che 
si manifesti su un numero più 
largo di persone. Il lungo pe- 
nodo di incubazione dell'Hiv 
signiiica che questa fase è con¬ 
siderevolmente più lunga». II 
professor Corbilt ha aggiunto 


che la scoperta del virus in 
campioni di tessuti conservati 
è diventata possibile solamen¬ 
te in questi ultimi tempi grazie 
alla tecnologia per l'amplia- 
zione dei geni. Uno dei molivi 
per cui ha pubblicalo i dati su 
Lance! è che vuole persuadere 
altri patologi che hanno tessuti 
conservali di persone decedu¬ 
te in quelle che possono esse¬ 
re delinile -circostanze rare» a 
prenderli in esame per vedere 
se si nscontra il virus dell'Aids. 

Secondo Corbilt non sì co¬ 
nosce nulla sulla vita privala 
del marinaio e che non esisto¬ 
no dati circa i suoi orienta¬ 
menti sessuali. «Sono risultati 
che dovrebbero indurci ad es¬ 
sere ancora meno compìacen! 
nei nguardi dell'Hiv e del¬ 
l'Aids-. In un'intervista alla Bbc 
ha dichiarato che la scoperta 
non è di quelle che guardano 
verso il futuro ed aprono porte 
a sviluppi in quella direzione, 
ma è utile soprattutto in quan¬ 


to aiuta il mondo della scienza 
a capire i tempi dell'evoluzio¬ 
ne dell'epidemia Rispetto alle 
ricerche condotte in Africa il 
professor Corbilt ha specilica- 
to che -da studi di anticerpi in 
pazienti dell'Alrica centrale si 
avevano le prove che il virus 
era presente nel 1959, ma non 
c'erano indicazioni che questi 
pazienti avevano poi sviluppa¬ 
lo l'Aids. Ma que.vic caso sem¬ 
bra indicare che il paziente 
aveva sviluppalo aniicorpi del 
virus cinque o sci anni prima». 
II caso di Manchester, secondo 
un altro scienziato, sembra an¬ 
che indicare che .'-c i primi casi 
di infezione si sono vcrilicali in 
Gran Bretagna nei primi anni 
Cinquanta, allora il modo in 
cui questa lenta epidemia è 
andata aumentando sembra 
consistente con un periodo di 
incubazione di diverse genera¬ 
zioni cosi come abbiamo visto 
vcniicarsi in America circa die¬ 
ci anni la. 


M l’Unità 

Sabato 
7 luglio 1990 





























■■■I ■ Concluso 

a Cattolica TXI festival del giallo e del mistero 
Premiato «Bad influence» 
variazione cinematografica sul mito del Faust 


—Il Incontro 

con Renzo Arbore che con Gianni Boncompagni 
vent’anni fa creò «Alto Gradimento» 
«Inventammo un nuovo modo di far ridere» 



CULTURAeSPETTACOLI 



■i Di Ralph Dahrendori i 
letlorì italiani - anche i lettori 
di quotidiani, data l'udienza 
di cui egli gode al pari di molti 
altri teorici neoliterali - san¬ 
no già molto; a cominciare 
dalla parabola esistenziale e 
politica che t'ha condotto ad 
abbandonare le fila della so- 
cialdeniocrazia tedesca per 
entrare da protagonista in 
quelle del partito liberale. No¬ 
tevole e influente la sua pro¬ 
duzione teorica (e, per rifles¬ 
so dei radicali mutamenti di 
orientamento, variegata, a 
partire dall'ormai celebre 
Classi e eon/liilo di classe nella 
società industriale (1957), li¬ 
no agli ultimi interventi. La li¬ 
bertà che cambia. Per un nuo¬ 
vo liberalismo. Il conflitto so¬ 
ciale nella modernità. 

A dispetto delle profonde 
•autocorrezioni* compiute nel 
corso dei tempo (l'espressio¬ 
ne è di Dahrendorf), fin dai ti¬ 
toli dei suoi libri - o di loro 
parti: •Conflitto o la brama di 
sintesi» si intitolava il terzo ca¬ 
pitolo di Sociologia della Ger¬ 
mania contemporanea - con¬ 
flitto si rivela dunque parola 
chiave dell'Intera riflessione 
del teorico liberale. 


La «distribuzione 
ineguale» 


Il che appare già dì per sé 
un segno di spregiudicatezza 
e di serietà, la garanzia della 
volontà di sottrarsi al coro 
apologetico di quanti descri¬ 
vono la nostra come una so¬ 
cietà pienamente pacificata, 
per addossare alla sinistra l'in¬ 
tera responsabilità di evocare 
(o determinare) contraddi¬ 
zioni inesistenti. Bene ha latto 
quindi l'Istituto Gramsci a de¬ 
dicare alla sua opera più re¬ 
cente - l'analisi del conflitto 
sociale nella società riradema 
- una serrata discussione a 
più voci, e «Critica marxista» - 
nel fascicolo da poco appro¬ 
dato in librerìa - a riprendere 
di quel dibattito gli interventi 
essenziali. 

I quali, tutti, partono dalla 
domanda essenziale. Come si 
determina per l'ultimo Dah¬ 


rendorf il conflitto sociali: nel¬ 
la società contemporanea? In 
breve (a chi ne voglia sapere 
di più raccomando la lettura 
dell'articolo di Marcello Mu- 
sté. esempl.ire per chiarez¬ 
za), la caus .1 principale é co¬ 
stituita dalla •distribuzione 
ineguale» di quelle che lo stes¬ 
so Dahrendorf chiama «chan- 
ces di vita»: delle effettive op¬ 
portunità, cioè, che i singoli 
hanno di realizzare le proprie 
rispettive opzioni, i propri ri¬ 
spettivi «piani» e programmi. A 
sua volta la misura delle 
•chances» di cui ciascuno di¬ 
spone deriva dal fatto di dete¬ 
nere sia le risorse necessarie 
al perseguimento dei propri 
interessi, sia il diritto di acce¬ 
dere legittimamente a tali ri¬ 
sorse. 

Già da questa schematicis¬ 
sima presentazione appare 
evidente l'utilità di un'impo¬ 
stazione che si rivela debitrice 
nei confronti dello stesso 
Marx. Rendendo visibile la 
possibilità che un diritto non 
sia concretamente sostenuto 
dalla disponibilità di risorse, 
essa libera il campo per una 
critica severa nei confronti di 
qualsiasi concezione formali¬ 
stica dei diritti (non a caso 
Dahrendorf parla di •diritti so¬ 
ciali», e si mostra assai attento 
al e <ondizioni materiali di vi¬ 
ta' che. ne costituiscono i ri¬ 
scontri reali). Se ci si rende 
cento poi che tra i dintti in 
questione sono inclusi anche i 
diritti civili, si comprende per¬ 
ché sia centrale in questa ana¬ 
lisi del conflitto sociale II tema 
della cittadinanza; ' . 

(Jui ha modo di esprimersi 
il meglio del «peculiare libera¬ 
lismo» di Dahrendorf, la sua 
tensione trasformativa. Il suo 
obiettivo, il suo «elemento atti¬ 
vo», consiste nel far si «che un 
sempre maggior numero di 
persone fruisca di chances di 
vita sempre migliori». Si tratta 
di realizzare, in altri termini, 
•una società di cittadini nel 
pieno senso della parola». 
•Non c'è mai una quantità ab¬ 
bastanza grande di chanccsà'i 
vita per un numero abbastan¬ 
za grande di persone», scrive 
Dahrendorf in pagine che 
ospitano energici appelli al¬ 
l'impegno riformatore e alla 
responsabilità civile. «Il libera- 


Paradossi del neoliberalismo di Dahrendorf 
L’ultimo numero di Critica marxista 
dedicaito ai recenti lavori del politologo 
tedesco: la riflessione sul conflitto 



le che smette di cercare nuove 
opportunità cessa di essere li¬ 
berale». «il liberalismo non è 
affatto la teoria politica dello 
status QUO-, 

E tuttavia - come ben pone 
in evidenza nel suo intervento 
Vittorio Giacopini - nel tema 
decisivo della cittadinanza un 
paradosso sembra minare al¬ 
le fondamenta l'edificio teori¬ 
co del «nuovo liberalismo» di 
Dahrendorf. Per il fatto stesso 
di essere un fattore di inclu¬ 
sione, il «princìpio di cittadi¬ 
nanza» funziona come ele¬ 
mento di selezione e di esclu¬ 
sione. rivelandosi essenzial¬ 
mente particolaristico. Essere 
cittadini» ha un senso per il 
(atto stesso che non tutti lo so¬ 
no: «Gli stranieri restano tali - 
sottomessi cioè ad un rigido 
codice di "alterità" anche nel 
migliore dei mondi (naziona¬ 
li) possibili proprio perché la 
stessa condizione di cittadi¬ 
nanza si definisce sul presup¬ 
posto di una sistematica e ine¬ 
vitabile esclusione». E non so¬ 
lo lo straniero in senso stretto 
è escluso. Esclusi e margìna- 
lizzatì sono un gran numero di 
membri di una stessa comuni¬ 
tà. I »dlrilti di cittadinanza» in 
possesso della maggioranza si 
rivelano In questo senso •dirit¬ 
ti ad escludete altri», «articola¬ 
zione interna» e «logica» delle 
contraddizioni reali della so¬ 
cietà contemporanea. 


I fallimenti 
del mercato! 


Pare aver cosi poco a che 
fare con il vero fondamento 
del conflitto sociale la censura 
espressa da Dahrendorf nei 
confronti dei meccanismi cor¬ 
porativi che governano in for¬ 
me spartitorie le relazioni tra i 
soggetti collettivi protagonisti 
della dinamica economico- 
sociale. La polemica nei con¬ 
fronti della socialdemocrazia, 
identificala come sistema ge¬ 
neratore di passività nel quale 
gli individui si vivrebbero es¬ 
senzialmente quali destinatari 
di provvidenze, è la premessa 
per la riproposizione dei più 
puri prìncipi del liberalismo 


classico. Attraverso il libero 
funzionamento del mercato, 
' la nuova società liberale do¬ 
vrà favorire lo sviluppo delle 
capacità e delle attività indivi¬ 
duali, la crescita dell'autono¬ 
mia e della responsabilità del 
singolo. Resta cosi fuori del 
tutto dall'analisi delle con¬ 
traddizioni e di conflitti pro¬ 
prio la considerazione dei fal¬ 
limenti del mercato, degli ef¬ 
fetti sociali perversi che esso 
genera della sua impossibile 
autosufficienza. Resta fuori 
ciò che lo scritto di Alessan¬ 
dro Montebugnoli pone luci¬ 
damente in risalto: la discus¬ 
sione sui diritti di proprietà e 
sulla rilevanza sociale del po¬ 
tere economico, su quei diritti 
concreti nei quali un'immagi¬ 
ne demistificata della società 
capitalistica riconosce le 
<ondizioni oggettive» che 
dell'attività individuale deter¬ 
minano la «possibilità reale». 

E qui veniamo finalmente al 
nodo più slretlo. a quel con¬ 
trasto che. per riprendere il ti¬ 
tolo del saggio di Musté, op¬ 
pone ai «valori» r«oriz 2 onte» 
determinato della teorìa libe¬ 
rale. È il nodo che Mario Reale 
sintetizza in relazione allo 
«svagato, episodico e libero» 
bilancio storico che Dahren¬ 
dorf traccia della modernità: 
bilancio unilaterale, dove i 
frutti delle lotte democratice 
combattute dal movimento 
operaio e comunista (emble¬ 
matico il caso, che Reale ri¬ 
corda, del suffragio universa¬ 
le) , divengono meravigliosa- 
' mente meriti esclusivi del libe- 
, ratUsmo e delie, politiche ad 
esso ispirate. È proprio la ri¬ 
flessione sulla democrazia - 
come osserva Francesco S. 
Trincia - a risultare in tal mo¬ 
do «sfocata», fino a rendere la 
democrazia stessa «introvabi¬ 
le» nello spazio teorico del li¬ 
beralismo dì Dahrendorf. Al 
quale, certo, non si potrà ne¬ 
gate la funzione «terapeutica» 
e «stimolante» che Reale gli at¬ 
tribuisce. tanto più necessaria 
in questo tempo di crisi teori¬ 
ca e politica della sinistra: 
purché di suggestioni e sfide 
non si (accia - come pure tal¬ 
volta accade - l'ambito con¬ 
cettuale entro cui ripensate i 
compiti nostri e i nostri pro¬ 
getti. 


Per Menotti 
candeline 
al Festival 
di Spoleto 



Con una cena per pochi intimi alla terrazza Frau, Gian Cario 
Menotti (nella loto), organizzatore c ideatore del festival, ha 
festeggiato ieri a Spoleto il suo seltantanovcsimo complean¬ 
no. Intanto proseguono le manifestazioni del XXXIII Festival 
dei duo Mondi; ieri a S. Eufemia, Hans Jocrg Schcllenbcrger 
ha eseguito musiche di Bach e Hindemilh per oboe e corno 
inglese. Per la serio Testimoni del nostro tempo, era di scena 
il giornalista Paolo Guzzanti. Mentre la sera, al Teatro Roma¬ 
no, si 0 svolta la «perfomiance- di musica c danza Africa oye. 


Gianni Amelio 
e Monica Vitti 
vincitori 
dei Globi d’oro 


Consegnati a Cinecittà i Glo¬ 
bi d'oro 1989-90. Pone aper¬ 
tene ha collezionato il mag¬ 
gior numero per la regia a 
Gianni Amelio pier il miglio¬ 
re attore a Gian Maria Vo¬ 
lontà e per la sceneggiatura 
al trio Ànelio, Cerami, Ser- 
moneta. Monica Villi con Scandalo segreto porta a casa due 
premi: come migliore attrice e per l'opera pnma. Ui giuria, 
composta da 500 giornalisti stranieri deH'associazionc stam¬ 
pa estera in Italia, ha scelto tra 32 film nostrani, tra cui 6 ope¬ 
re prime. Globo d'oro anche a Claudio Mattone per la musi¬ 
ca di Scugnizzi e a Giuseppe Lanci, fotografo del film dei fra¬ 
telli Taviani Usale anche di notte. 


Città di Castello 
avrà un museo 
delle opere 
diBui^ 


Sarà il più grande musco del 
mondo dedicato a un solo 
artista. Nove capannoni, un 
tempo essicatoi per il tabac¬ 
co ristrutturati e dipinti di ne¬ 
ro. ospiteranno un'esposi¬ 
zione permanente delle 
opere di grandi dimensioni 
di Alberto Burri. Altri due capannoni saranno usati come 
atelier dall'artista. A palazzo Albizzini, sempre a Città di Ca¬ 
stello. saranno esposte invece le opere più piccole che do¬ 
cumentano il lavoro di Burri con i materiali poveri (catrame, 
sacchi, letri, plastica, cellotex) in un arco di tempo che va 
dal 1944 al 1985. 


Cinema: 
presentato 
l’ultimo libro 
di Edoardo Bruno 


A Roma, presso la libreria 
Croce, è stato presentato 
l'ultimo libro di Edoardo 
Bruno Dentro la stanza 
L'autore, interrogandosi sui 
prercorsi possibili per aniva- 
re a cogliere il «senso lilmi- 
co», pone alla base del me¬ 
todo di ricerca il momento deH'interpretazione soggettiva. Il 
volume inaugura la nuova collana «Esictica/strumcnii» del- 
l'editorc Bulzoni. Bnmo, direttore della rivista «Filmcritica» - 
che quest'anno festeggia quarant'anni di attività - ne è stato 
tra i fondatori, assieme a Galvano Della Volpe, Roberto Ros- 
sellini e Umberto Barbaro. Al dibattilo, aperto da Gianni Bor¬ 
gna. sono intervenuti Vittorio Ciacci, Sandro Cappabianca, 
Francesco Caselli e Walter Pedullà. 


È morta 

Olive Ann Burns 
l’autrice di 
«Cold Sas^ Tree» 


La .scrittrice e giornalista Oli¬ 
ve Ann Bums é morta ad At¬ 
lanta, in Georgia, all'età di 
65 anni, uccisa dal cancro 
che quindici anni fa l'aveva 
indotta a diventare scrittrice. 
Quando scopri di essere af- 
fetta da una grave forma di 
linfoma. Olive Ann Bums si mise a scrivere per distrarsi, ma il 
libro piacque e fu pubblicato. Cold Sassy Tree divenne un 
best seller e nel 1989 fu anche Irasfomtaio in un film per la 
TV con Faye Dunaway. 


Prosegue (ino al 26 luglio la 
mostra di disegni della Bi¬ 
blioteca Reale «Da Leonardo 
a Rembrandt» in corso a To¬ 
rino a Palazzo Reale. In po¬ 
co più di due mesi é stata vi¬ 
sitata da oltre 80.000 perso¬ 
ne. La mostra sarà aperta 


Prorogata 
a Torino la mostra 
«Da Leonardo 
a Rembrandt» 


tutti i giorni lino alle 20, il giovedì e il sabato l'orario sarà pro¬ 
lungato lino alle 23, il lunedi Invece sarà chiusa. 

CmS'nANA PATERNO 


Cattolica, intervista con Io scrittore inglese James Graham Ballarci 


Sotheby’s sospende la vendita di 19 sculture greche 



Un'immagine del film «Limpera del sole» tratto da un romanzo di Ballard 


«Crash, il mio romanzo aggressivo 
per offendere Timmaginazione» 

ADRIANA MARMIROLI 


M CATTOUCA. Westlake. 
McBain; i divi del MystFcst so¬ 
no stati, quest'anno, i grandi 
scrittori. Autori da milioni di 
copie a titolo. Il più grande di 
tutti, ma anche il meno noto al 
grande pubblico, é arrivato in 
chiusura, per ricevere il Ray¬ 
mond Chandler Award. Si trat¬ 
ta di James Graham Ballard. A 
ben vedere, un autore lontano 
dal tradizionale mondo del 
mystery, in Italia presentalo so¬ 
prattutto come scrittore di fan¬ 
tascienza. Anzi, fuori da que¬ 
sto ambilo, nolo solo come il 
romanziere che, con l'opera 
autobiografica sulla propria in¬ 
fanzia. ha dato lo spunto a Ste¬ 
ven Spielberg per uno dei suoi 
film «adulti» c sfortunati. L’im¬ 
pero del sole. 

Ma Ballard é un autore<ul- 
to. Ben lontano nelle sue ope¬ 
re apocalittiche e catastrofiche 
dall'cdulcorato personaggio 
dal tragico passalo che Spiel¬ 
berg ha mes.so in scena. Chi ha 
letto il romanzo e visto il film 
se ne ù ben reso conto. Ingle¬ 
se. ma nato a Shanghai nel 
1930, Ballard é arrivato relati¬ 
vamente tardi alla scrittura, al¬ 
la line degli anni Cinquanta 
con una serie di romanzi, delti 
la «tetralogia della distruzione» 
(Deserto di sabbia. Mondo 
d'acqua. Il vento del nulla. Fo¬ 
resta di cristallo, tutti editi da 
Mondaton), che lo hanno su¬ 
bito fatto considerare uno dei 


maestri della fantascienza. 

Poi. gradualmente, il suo pa¬ 
norama namalivo si é spostalo, 
verso opere meno di genere, 
sempre altrettanto apocalitti¬ 
che. in cui si prefigurano sce¬ 
nari da fine dei genere umano, 
dello spazio e del tempo. Cosi 1 
più recenti (almeno perché ta¬ 
le è la loro apparizione in Ita¬ 
lia) Hello Americo, fi giorno 
della creazione o lo sconvol¬ 
gente Crash (tutti Rizzoli, co¬ 
me L'impero del sole). Ed è 
proprio da questo romanzo, 
scrìtto nel 1972 ma edito in Ita¬ 
lia solo pochi mesi fa. che par¬ 
te la nostra intervista con Bal¬ 
larti. 

Nella prefazlaoe di «Crash» 
lei aminette la (Ine della nar¬ 
rativa Intesa in senso tradi¬ 
zionale, di invenzione, di 
creazione. E In questo senso 
che si sta muovendo U ro¬ 
manzo di fine secolo? 

E quasi impossibile dire dove 
andrà la narrativa, (are previ¬ 
sioni. lo credo nella forza del 
racconto e della storia, che de¬ 
vono coinvolgere il lettore e 
trasformare la sua vita. Ma é 
anche vero che il racconto è 
attaccalo da più parti, dall'in- 
calzare di media che presenta¬ 
no tutti elementi di fiction. Gli 
scrittori sono cosi privali in 
modo terrificante della loro 
specificità. Allora lo scrittore, 
per vincere questo attacco al¬ 


l'immaginazione. deve pren¬ 
dere strade più estreme ed ol- 
(ensive. 

In questo senso si muove 
«Crash», con quel suo violen¬ 
to connubio di morte, sesso, 
metallo, ossessioni e fanta¬ 
sie. In col l'uomo si perde 
neU'orTore-fasdno genera¬ 
to dall'inddeote automobili¬ 
stico, dalla tecnologia delle 
macchine dasdate e diven¬ 
tate tutl'uoo con li condu¬ 
cente motto... 

È un romanzo lenroristlco. che 
vuole offendere l'immagina¬ 
zione. Una granata buttata in 
biblioteca. E nato in me come 
conseguenza dì un incidente 
stradale. Corrisponde a un mio 
momento adulto come narra¬ 
tore. anche se molti lo hanno 
male interpretalo: non sono io 
il Ballard protagonista della vi¬ 
cenda. lo sono solo colui che 
ha raccontato la storia, e che 
ha deciso di chiamare cosi il 
personaggio narrante. E però 
vero che è un romanzo psico¬ 
patico, e lo (orse in quel mo¬ 
mento lo ero. Ma tornando agli 
incidenti d’auto, ho notato co¬ 
me la gente é affascinata ed at¬ 
tratta da questi avvenimenti. In 
Inghilterra esisteva una mac¬ 
chinetta dove per p^hl penny 
venivano proieltall filmalidi in¬ 
cidenti stradali E cx-strunt- 
man fanno spettacoli in cui si 
ricostruiscono i più spcllacola- 
rì incidenti, dal vero ciò che è 
realmente accaduto. 


Nella sua uamllva esiste co¬ 
me un doppio niooe, uoo 
più legato alla Inveozloue, e 
UD altro più legato al quoti¬ 
diano- CoovivoDO o appar¬ 
tengono a momenti dhrérsi 
delù sua storia di scrittore? 
Premesso che lo st^no e ricor¬ 
do perfellamenle i miei sogni 
penso che. forse, la mia capa¬ 
cità creativa provenga dalla 
stessa zona del cervelto da cui 
nascono. Comunque é vero, 
c'é questo doppio binario: 
molle mie opere sono favole 
immaginative, (avole del XX 
secolo, la cui (orma risale al- 
l’anlichilà. Altre invece sono 
più sperimentali, analitiche di 
una realtà che ci circonda. In 
esse l'invenzione è secondaria 
rispetto alla ficlion del quoti¬ 
diano. 

Acqua, terra, fuoco sono il 
segno ricorrente della sua 
visione apocalittica. E ore 
anche la tecnologia. 

Sono le costanti di ogni visione 
dell'apocalisse, dalla Genesi in 
poi. Quanto alle auto, non so¬ 
no forse esse che di (alto ci 
contengono»? 

L'orrore del futuro? 

Che non ci sarà più futuro, che 
perderemo (negli Usa già è 
cosi) il senso del tempo: é la 
caratteristica di tutte le società 
sviluppate. Perdono coscienza 
della propria storia. Il futuro di¬ 
venta oggetto di annessione 
del loro presente. 


Lo scandalo delle aste: 
all’incanto opere rubate? 


ALFIO BERNABEI 


■i LONDRA Interventi di 
Scotland Yard e dei governi di 
Grecia, Jugoslavia e Libano 
hanno messo a rumore il mon¬ 
do londinese delle aste col ri¬ 
sultato che la vendita di 19 
sculture di marmo proveniente 
dalle Isole Cicladi. prevista per 
lunedi, é stala sospesa mentre 
si é saputo che alcuni «reati» 
relativi al famoso tesoro roma¬ 
no denominato «Sevso» sareb¬ 
bero stati commessi in Gran 
Bretagna. 

Anche se i due episodi sono 
separali nel tempo, la questio¬ 
ne centrale è la stessa: la mes¬ 
sa in vendila all'asta di opere 
di provenienza poicnzlalmen- 
ta sospetta, rubate o trafugate. 
E per questo che qualcuno ha 
ricordato che Sotheby's è fra 
gli otto fiimatarì di un Codice 
di condotta per il controllo del 
commercio intemazionale in 
opere d'arte redatto nel 1984. 
Una clausola specifica che i fir¬ 
matari si impegnano a non 
trattare in opere d'arte se so¬ 
spettano che siano state espor¬ 
tate in violazione alle leggi di 
altri paesi o poste sul mercato 
in modo disonesto o illegale 
da scavi archeologici ufficiali. 

L'ingiunzione che ha obbli¬ 
gato Sotheby's a sospendere la 
vendila delle opere provenien¬ 
te dalle Cicladi é partita dal go¬ 
verno greco. Si tratta di scultu¬ 


re di marmo scolpite fra il 2600 
e il 2400 a.C. Il professore Co¬ 
lin Renfrew deH’Università di 
Cambridge ha detto che pro¬ 
babilmente sono state rubale 
dall'isola greca di Keros intor¬ 
no al 1960. «Keros é di impor¬ 
tanza crociale per la preistoria 
cicladica ed europea. Ma a 
causa dei furti, forse non sa¬ 
remmo mai in grado di rimet¬ 
terne insieme i pezzi e di capir¬ 
ne tutta l'importanza». Una 
rappresentante di Sothel^'s ha 
dello: «Non ci sono molivi per 
sospendere la vendila. Il codi¬ 
ce di condotta è stato finnalo 
dopo che questi pezzi erano 
stati acquistati in maniera lega¬ 
le trenta anni la. Le leggi non 
possono essere applicale re- 
irospeitivamenle». Una delle 
peculiarità delle sculture é che 
ritraggono dorsi maschili. Le fi¬ 
gure di marmo bianco, quasi 
sempre di donne, venivano 
rotte deliberatamente e messe 
accanto ai corpi dei defunti. Le 
opere che dovevano andare 
all'asta lunedi appartengono 
alla collezione del professor 
Hans Erienmcycr che prima 
della motte insegnava a Basi¬ 
lea. 

Intanto Sotheby’s rimane fra 
i protagonisti al centro dcH'in- 
chiesta aperta dagli agenti spe¬ 
ciali di ^otland Yard sul co¬ 
siddetto «tesoro» di Sevso. 14 
straordinari pezzi d’argento fi¬ 


nemente lavorati nel IV secolo 
dopo Cristo che sono stati de- 
scntti come il più importante 
ntrovamento di opere romane 
in tempi moderni. Il tesoro ap¬ 
partiene al marchese di Noiùi 
Amplon e si sarebbe fidato di 
certificati di provenienza di ori¬ 
gine libanese. Prima questo 
governo e poi quello jugoslavo 
sono intervenuti per impedire 
la vendita di Sotheby’s e da 
quattro mesi Scotland Yard, 
sta indagando per scoprire la 
vera ongine dei pezzi. Mentre il 
Libano é stato scartato e sem¬ 
bra che il tesoro sia stato ritro¬ 
vato in Jugoslvia. trasportato in 
Libano per ottenere false licerv 
ze d’csportazlonc, trafugato 'in 
Svizzera e quindi venduto a 
Lord North Amplon, Scotland 
Yard ha comunicalo che le in¬ 
dagini hanno preso una svolta 
imprevista e drammatica; «Cer¬ 
te prove starebbero ad indica¬ 
re che reati relativi ai pezzi so¬ 
no stali commessi a Londra fra 
il 1980 e il 1989». Ieri Sothe¬ 
by's, attraverso il tribunale di 
New York designato per ascol¬ 
tare questo caso, ha cercato di 
prendere le distanze dalla vi¬ 
cenda proponendosi di parte¬ 
cipare al processo non come 
coimputato, ma come sempli¬ 
ce testimone. Significa che, se¬ 
condo le leggi americane, ci 
vorrebbe un subpoeno, non 
sempre da ottenere, per obbli¬ 
gare Sotheby’s a rtielare ciò 
che sa sulle origini del tesoro. 
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Una notte 
per golosi 
di spot 


■■ Dallo spot iugoslavo sul¬ 
l'Aids a quello madc in Mada¬ 
gascar che - Ione ultimo al 
mondo - reclamizza sigarette 
Ma ancora, un antologica del¬ 
le pubblicità di blue jeans una 
carrellata sulle calze Oim fil¬ 
male dai più grossi registi fran¬ 
cesi, una «sene» che ripercorre 
le fantasie pubblicitarie sul 
preservativo Questo e mollo 
altro, nelle due maratone che 
Raiire ha preparalo per stasera 
e il prossimo sabato per i fan 
dcH'ormal celebre La none dei 
puhilvon A poco tempo dalla 
conclusione del festival pub¬ 
blicitario di Cannes e nel bel 
mezzo della crisi che attraver¬ 
sa lo spot Italiano, un occasio¬ 
ne da collezionisti Si parte 
ogni volta alle 23 30 per conti¬ 
nuare fino a notte alta (la pun¬ 
tata di stasera dura precisa¬ 
mente 2 ore, 28 minuti c 30 se¬ 
condi. quella di sabato prossi¬ 
mo 2 ore, 32 minuti c 42 se¬ 
condi) con un'indigestione di 
spot sciczionalissimi da tutto il 
mondo, raccolti dal patron 
francese della pubblicità. Jean 
Mane Boursicot, c curati nc M'e- 
dizione tv e italiana da Alberi 
ca Archinto, Emilio Rafi e 
Maurizio Bonomi -Abbiamo 
inserito Ira gli spot - dice Ro¬ 
mano Frassa, della sede R.iì di 
Milano - dei comunicati com¬ 
merciali teorici di Baudrillard 
Sgarbi, Chczzi c Oreste Del 
Buono che riconosciamo co¬ 
me teorici del linguaggio nato 
con lo spot- Ma la logica •ven¬ 
dicativa- delle interruzioni del¬ 
la pubblicità continua con bre¬ 
vi flash del Chiambrelli testi¬ 
monial della Bic e con brevi 
•oscuramenti- dello schermo - 
accompagnati da rumoracci c 
feroci grida di piacere - con 
cui I curaton daranno una 
•scossa- agli spettatori piu In- 
lorpidlll Oltre alle pubblicità 
più recenti (un occhio di ri¬ 
guardo per la produzione del¬ 
l'Africa francese da cui amva, 
per esemplo, la stravagante 
pubblicità di una Rat 1100) 
anche qualche <hicca» d'epo- 
, ca come gli spot muli degli an¬ 
ni Venti, o le immaginifiche rè- 
clamc indiane tutte maraià e 
elefanti Insomma. una galleria 
delle migliori firme e delle so¬ 
luzioni più golose per appas¬ 
sionali del racconto pubblici- 
(ano Da registrare. 


Cultura E Spettacoli 


In onda dal prossimo lunedì 
fino ai primi di novembre 
un ciclo di programmi dedicato 
al teatro e ^la lirica 


Il direttore Sodano: «La tv pubblica 
ritrova il gusto della cultura» 

Ma è anche Tennesimo tentativo 
di ridare smalto a una rete in crisi 


Su il sipario, è di scena Raidue 



Apre con // Trovatore di Pavarotti diretto da Zubin Z 
Mehta il nuovo appuntamento serale di Raidue con 
la lirica e il teatro. Sette serate di musica e undici ti¬ 
toli di prosa (dalla Ginzburg a Eduardo a Tennes¬ 
see Williams) per rilanciare la rete di Sodano come 
quella che nell azienda Rai si occupa di cultura e di 
spettacolo. E per il 1991 Pirandello, cinquanta con¬ 
certi di Mozart e la danza 


STEFANIA CHINZARI 


BB ROMA Come ad ogni ma¬ 
trimonio che SI nspclli, non 
mancavano né gli invitati nù 
un lauto e coicgraiico ban¬ 
chetto. Sul versante scenogra¬ 
fico tutto à perfetto il Semen¬ 
zaio di Roma, u due passi da 
Caracdlla. e un tnpudio di bou- 
g.inv ilice e di roseli, di fiori c 
verzura. Ne! -capannone-degli 
dlirczzl addobbalo a festa con 
sedie dorate e guide ros.se, fon¬ 
tanelle e piante tropicali, la ce¬ 
rimonia Giampaolo Sodano, 
padre di Raidue annuncia (tiA 
mxenieo. ovvero 1 unione del¬ 
la sud rete con 1 1 lirica e il tea¬ 
tro di proi-a. Un programma 
che inizia lunedi sera (alle 
21 30) con II Trouuroze diretto 
da Zubin Mehta e interpretalo 
da Pavarotli e si conclude il 3 
novembrccon I Annadei miro 
coll che Mariangela Melato 
poilù in loumùe lo scorso an¬ 
no con la regia di Giancarlo 
Si’pe c che segna -il ritrovato 
interesse della televisione pub¬ 
blica per k) spettacolo e la cul¬ 
li. ra> 

Testimoni dell'evento, cele¬ 
bralo con Id benedizione del 
presidente Manca, -da venti¬ 
cinque anni migliore amico- di 
Sodano, anche Emanuele Mi¬ 
lano, Il ministro dello Spetta¬ 
colo Carlo Tognoll e Franco 
Carraro. il primo a rappresen¬ 
tare l'avallo del ministero all'i¬ 
niziativa della rete, presentala 
appena un paio di settimane 
dopo la firma d: una conven¬ 
zione tra II ministero e la Rai 
sullo spettacolo in Iv, e il «e- 
coodo. come tutti gli altn, 
compresi i dueccnio Invitati, a 


brindare alla rinnovala tv del 
garofano 

E dire che non c'6 molto da 
Icsieggiare. a guardare gli ulti¬ 
mi dall SUI rilevamenti d'ascol¬ 
to Mai come in questo perio¬ 
do Raidue ha avuto record cosi 
negativa di audience, mai co¬ 
me adesso aveva perso smalto, 
pubblico e identità, schiaccia¬ 
ta dal -lungo fiume tranquillo- 
di Ramno e dall attivismo di 
Raitrc Ecco dunque che Soda¬ 
no. per l'occasione controllato 
c composto, getta alle ortiche 
le sue gradassate e le ballulac- 
ce c si vota -con grande umiltà, 
una dimensione in cui non mi 
muovo al meglio- all'altare del 
teatro e della linea -Ora che 
siamo in tempi di armistizio e 
anzi quasi di pace - ha nbadito 
Il direttore - la tv di stalo toma 
a quella che è la sua funzione 
irasmellcrc e produrre pro¬ 
grammi che tengano conto 
della diffusione culturale più 
che dello share Palcoxenicoè 
la nostra risposta, à l'iniziativa 
con CUI cerchiamo di andare 
incontro alle molte nchieste 
avanzate da anni sul teatro e la 
lirica in televisione- 

La storia della guerra e della 
pace l'hanno ribadita un po' 
tutti una metafora esplicita 
per affermare che I funzionari 
Rai hanno vinto e stravinto Ber¬ 
lusconi, Ieri tra I pochi sociali¬ 
sti assenti alla cerimonia. La 
pace viaggia dunque sulle all 
dello spettacolo, presentando 
sette serale di lirica e undKi di 
teatro, cbs sono state curate ri- 
speitivamgntA da Giovanni L«- 



Marisa Bortoni una delle prime «signorine buonasera» 


Smentita ieri in casa Rai 

«Signorine buonasera» 
sotto il tiro di Pasquarelli 
Ma era tutto un bluff 


Con 

«Palcoscenico» 
tornano su 
Raidue cinque 
commedie 
del grande 
Eduardo 


lo e Roberta Carlollo 
Lunedi, come abbiamo det¬ 
to, Il Trovatore di Verdi regi¬ 
strato al Comunale di Firenze 
in occasione del Maggio Musi¬ 
cale Fiorentino. Seguono, a 
scadenza settimanale Adriana 
Lecouvreurcon Mirella Freni ri¬ 
preso alla Scala. La sonnambu¬ 
la di Bellini eseguita dall'or¬ 


chestra e dal coro dell'Opera 
di Roma. Mefisio/elc di Arrigo 
Boicon Samuel Ramey, la Saio¬ 
medi Oscar Wilde presentata a 
Spoleto Io scorso anno, e due 
registrazioni nprese diversi an¬ 
ni fa alla Scala di nolevolc inte¬ 
resse Lo Boheme di Puccini di¬ 
retta da von Karaian con Mirel¬ 
la Freni. Gianni Raimoni e 


Adriana Martino per la regia di 
Franco Zelfirelli e La cavollena 
rusticano di Mascagni con Pla¬ 
cido Domingo e Elena Obrazt- 
sova, direttore Georges Pràlre, 
già trasmessa dalla Rai nel 
1985 

Più eterogenea rollerta tea¬ 
trale, che in undici serate chia¬ 
ma a raccolta il teatro italiano 


È ancora radiodramma 


■i L'estate, si sa. è stagione di repliche E tan¬ 
to per non venir meno alla tradizione, ecco che 
la radio, Radiodue, si allinea allo slancio -teatra¬ 
le- della rete di Sodano per nscoprire dagli ar 
chivn una funga Usta di radiodrammi. Molti titoli 
c qualche perla. La rassegna si intitola Invito al 
radiodramma e va in onda da oggi ogni sabato 
pomengglo (alle 17 30) drammi dell'epoca 
d'oro della radio e dcU'avanguardla radiofoni¬ 
ca, scelti tra 1 più signilicalivi Si parte con L'ope¬ 
ra da tre cronisti di Carlo Fhitteno e FraiKO Lu- 
centinl. per la regia di Ruggero facobbl, con Sil¬ 
vio Nolo, Roberto Herliizka.'CarlOu Croccolo e 
Paola Mannoni. Di seguito, sùbito dopo il Cr2, 


verrà trasmesso Colloquio notturno con un uo¬ 
mo disprezzato di Pnedrich Durrenmatt, realiz¬ 
zato nel 1970 per la regia di Mario Ferrerò, con 
Nando Gazzolo e Arnoldo Tien. Anche la se¬ 
conda setUmana, sabato 14 luglio, à pievisto un 
autore della levatura di Harold Pinter Scuola se¬ 
rale (1967) diretto da Edmo Fenogllo, con Ilea¬ 
na emione, Lilla Brignone. Nanni Beitorelli e Ci¬ 
na Sammarco. SmuIIo da II silenzi di Parigi 
(1971) di Albert Camus, per la regia di Luigi 
Òurfssi, con Antonio Picrfederfci e Marina Bonli- 
gli. Altri titoli II fiacre di Arthur Adamov, Il bam¬ 
bino della sleppa di Luigi Santucci e Sera d'au- 
Ainno, ancora di Dunenmatt, 


contemporaneo della Cinz- 
burg (L intervista, con Ales¬ 
sandro Haber e Giulia Lazzan- 
ni) c di Manno (/fo/io Cenno- 
ma 4 3con Bentivogllo, Ceder- 
na. Chini e Nancy Brilli), cin¬ 
que classici di Eduardo (Otte- 
SII fantasmi, Napoli milionana. 
Uomo c galantuomo. Le uoa di 
dentro e Natala in casa Cupiel- 
ìo) e un filmato sui Barra, due 
esempi di teatro straniero fir¬ 
mati Ayckboum e Tennessee 
Williams e Anna dei miracoli di 
fine ciclo Perché tanta Incon- 
gruenza’ -Dopo tanti anni di 
assenza dalla televisione -spie¬ 
ga Sodano - proponiamo un 
ventaglio di generi mollo am¬ 
pio e dalla risposta del pubbli¬ 
co sapremo su quali spettacoli 
puntare per le veisioni di Pal¬ 
coscenico degli anni futuri. E 
per dimostrare che questa non 
é un'iniziativa isolala, posso 
già annunciare che per il 1991 
abbiamo in produzione quat¬ 
tro commedie di Pirandello af¬ 
fidate all'Interpretazione di 
Manangela Melato. Valena 
Monconi. Manna Malfatu e ne¬ 
ra Degli Esposti-. 


M ROMA Annunciatrici sotto 
tiro Un piccolo giallo si é sca¬ 
tenalo sulle -signorine buona¬ 
sera- della Rai Secondo un a- 
genzia (l’Adnkronos) stanno 
bloggland ' un comportamen¬ 
to talmente riprovevole da in¬ 
durre lo stesso direttore gene¬ 
rale Pasquarelli a farle sorve¬ 
gliare da un -commissano ad 
acta» Peccatoche nessuno, al¬ 
la Rai, sappia di cosa si tratta. 
Michelangelo Cardellicchio, 
direttore di produzione del 
centro di produzione Rai a Ro¬ 
ma, ieri sera ha smentito I inte¬ 
ra faccenda 

Nella notizia riportala dall'a¬ 
genzia SI parla di -musi lunghi, 
eccessiva disinvolura nei modi 
c neirabbigliamcnio- A scate¬ 
nare la polemica «sarebbe sta¬ 
ta la scollatura del vestito in¬ 
dossalo sere fa da Beatrice Co¬ 
ri- L agenzia parla anche della 
proposta avanzala da -qualcu¬ 
no- di far indossare alle an- 
nunciatnci -un unico abito 
identico per tutte, insomma 
una sorta di divisa, magan rea¬ 
lizzata da una grande firma 
della moda- 

-Cado letteralmente dalle 
nuvole - ha dello l'unica chia¬ 
mala direllamenle in causa, 
Beatrice Con -. Non siamo mai 
state avvertite dell'amvo di un 
'commissano*. né di lamente¬ 
le su di noi Olireiutio la notizia 
diramata dall'agenzia é mollo 
vaga- Se per Rosanna Vaudet- 
ti tutta la faccenda rasenta il ri¬ 
dicolo «visto anche che il diret¬ 
tore generale ha il bilancio a 
CUI pensare», per Pepi FWmze- 
I liD -sarebbe assurdo che la di- 
1 rezione ci facesse sapere in 


questo modo cosa c'é che non 
va Esistono altri mezzi per av¬ 
vertirci Posso solo pensare 
che d'estate, un penodo di 
stanca, si cercano tulli i modi 
per fare un po' di confusione- 
Le -smentite- continuano con 
Michelangelo Cardellicchio, 
direttore del centro di produ¬ 
zione di Roma, che nega I esi¬ 
stenza -di un controllore o di 
un commissano ad acta per le 
annunciatnci della Rai- Se¬ 
condo il dingenle, da tempo 
invece -é allo studio un proget¬ 
to di ndefinizione complessiva 
del settore talke da garantire 
un immagine omogenea della 
programmazione televisiva 
Progetto che verrà realizzalo 
naturalmente nel rispello delle 
norme contrattuali che \netano 
torme dirette o indirette di 
pubbliciia- Tutto un blufFOp- 
pure, come qualche annuncia¬ 
trice lpotiz.za, Id falsa notizia 
prepara il terreno all'airivo di 
quelle divise -majari realizzate 
da una grande firma della mo¬ 
da-’ Non è comunque la pnma 
volta che su questi speciali 
personaggi tv si fanno polemi¬ 
che. Quella delle -signorine 
buonasera» è una cdlegona 
-atipica- - oltre che una fra le 
più «antiche» - ncll'a-tienda 
Rai Grande popolarità per 
brevissime apparizioni Una 
popolantà che effellivamenie 
puO fare gola e scatenare invi¬ 
die Salvo poi non avere lo 
stesso peso sul versante retrv 
buzioni -Il nostro stipendio è 
di un milione e mezzo - dice 
Pepi Frtnzelln - e abbiamo un 
indennità di vestiario di 
180.000 lire ogni Ire mesi- 
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14.10 OTANOTTK «D OGNI NOTTI, Film 
con Rita Hayworth, regia di Victor Sa* 
ville 


14.00 VBDRAI.SetteoiorniTv 


17.14 ATkKTICA LIQOIRA. Mctting For* 

mia 


IRCO* Concino 1 


' t -rr M -m-TTr 

T-^rMJ.VWTTr7ì7 



20.40 AMANTI A NIW YORK. Film con JiM 
ClayOurgh. Michael Douglas, regia di 
Claudia Weiii 


Li n f,ii-i:i.'rm 


ta.a« CAMMHAS. DOMINOO, PAVAROT- 
Tl IN CONCnrrO. Oalle Torme di C«- 
racalta 


■■Pia f-i 11 k ' M 

IKF , ' , W 4 !I lJ TT?7l7'f 


1.04 IL QRANDR INSIOUIMRNTO. Film 
con Buster Kealon. Oougiaa Fairbanks 


)RADl^ 


LASSILTelolilm -il clclono» 


MATTINA t- Con Alberto Castagna e 
Sofia Spada Regia di Bruno Tracchla 


QIORNI D'EUROPA 


OCCNIO SUL MONDO 


LA OIFFISIUI PROVA DEL OR. KIL- 
DARE. Film di Hetold S Buequet 


T02 ORE TREDICI 


TOa TUTTO MONDIALI 


BEAUTIFUL. Telenovela 


SARANNO FAMOSI.Telefilm 


MR.BBLVEOER8 Telefilm 


ESTRAZIONI DEL LOTTO 


CAPE EUROPA. Film 


VIDEOCOMIC DI N Leggeri 


TOS DRIBBLINO 


CAMPIONATI MONDIAU OI CAL¬ 
CIO. Finale 3 'e 4’ posto Ida Bari) 


T02 STASERA. METEO 2 


COLPEVOLBIFIIm con Michel Piccoli, 
regia di Roger Hanin 


T02 DIARIO MONDIALE 


ROCK POP JAZZ 


VBDRAL SETTEOIORNI TV 


RAITRE 


11.00 GI0LI4M0, La 6 giorni del Sole 



©■SlSOG 

miAKMTfOMIO 



14.00 IL MASTINO OSI BAOKRRVILLS. 

Film con 6af il Rathbone. regia di SId* 
nevLanlield 


10.20 CICLISMO.TourdeFranee 


17.14 IQUITAZIONB. Campionato ttaliano 


18.00 4CNSRMA. Campionati mondiali 


20.30 IL BARONI DI MUNCHAUSEN. Film 
con Hans Alberta, regia di Joseph von 
Baky 


12.14 JUKB BOX (Replica 


13.00 MOTOCICLISMO. Gran pre¬ 
mio d Olanda 




14.00 TENNIS. Torneo di WImbiedon 
20.44 TENNIS. Torneo di WImbiedon 
(riauUatl delia giornata) 


22.00 TBLBOIORNALB 


22.14 MOTOCICLISMO. Gran pre* 
mio dei Belgio 



14.30 CALCIO. Finale 3" e 4* posto 
22.00 LBQENDARY LADIES OR 
ROCKAROLL 


23.00 QALAOOAL. Varieté 





ODEOn 


13.30 STORIE DI VITA 





17.40 SUPER 7. Var>età 


20.30 SCUOLA DI NUDlSTLFIlm di 

Robert Thoma'J 


a2.SO OUNOALA LA PANTERA 
NUDA. Film di Ruggero Deo- 
dato 


0.30 S.WJk.T. Telefilm 


14.00 FORZA ITALIA. Spon 


14.00 COLORINA. Telenovela 


14.00 BEVONO 2000 


14.30 CARTONI ANIMATI 


20.30 SPECIAL VERONICA CA* 
STRO. Varieté (4* puntata)_ 


21.30 ROSA SELVAGGIA 


23.00 LA GOVERNANTE. Film 



7.00 CORNFLAKBS 




17.30 

1 RYAN.Tetefllm 

ia.30 

PIANETA OFF SHOM 

10.00 

INPORMAZIONS LOCALE 

10.30 

MALÙMULHER 

20.30 

1 VIOLENTI DEL NEVADA. 

Film 

RADIO lillilllilllllllllilllililllllllilli 


20.30 MI FACCIO LA BARCA. Film con 
Johnny Ooreili. Laura Antonetii. regia 
di Sergio CorbuccI 


22.40 UNA ROTONDA SUL MARLCon Red 

Ronnie 


hW-z-m i mn] * n.'.l 


DUE COME NOI. Teletilm 


JOO , KISS KISS BANG BANa Film con G 
Gemma, regia di Duccio Tessarl 


MAQNUMP.I. Telefilm 


GUIDA AL MONDIALE. Sport 


MUSICAR. Varieté 


TRE NIPOTI B UN MAGGIORDOMO, 

Telofilm con Brian Keith 


BIM BUM BAM. Con Paolo e Uan 


BATMAN. Telefilm 


L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 


BMILIO'40. Varietà 


CARTONI ANIMATI 


BIM BUM BAM SPRCIALK. Varieté 
con Paolo Bonohs _ 


LA COLLERA DEL VENTO. Film con 
Torenco Hiii. Maria Grazia Buccelta 
regia di Mano Camus 




1.4S CHOPPER SQUAD. Telefilm 


12.00 LOUORANT.Toetilm 


12.44 CtAOCtAO,Varieté 


t f ìn -mi ' I ' i ] ri n i pj l' . f i i - ir j 


14.3S TOPAZIO. Telenovela 




14,34 VERONICA IL VOLTO OBLL’AMORB. 

Telenovela 


17.3 5 ANDREA CELESTE. Telenovela 


20.30 IL MONDO B DELLE DONNE. Film 
con Clifton Wobb regia di Jean Negule* 

SCO 




23.04 TENNIS. Torneo di Wfmbledon (finali 
doppio femminile e maschile) 


iiifiiiiiiii 

12.30 

MOTOR NEWS 

14.00 

POMERIOQIO INSIEME 

18.30 

SAPORE DI GLORIA 

10.30 

TELEGIORNALE 

Z0.30 

4CARAM0UCHE. Commedia 
musicale (1* parte) 


RADIOQIORNAU GR1 S. 7.8.10; 11.12; 13:14.16.17. 
19:23 CR2 6 30:7 30; 8 30; 9 30:1130:12 30; 13 30; 
1630:1630 1730* 1833 19.30:2236 GR3 6.43.720; 
9 45.1145.13 46,14 45 16 45.2045 23 53. 

RADtOUNO Onda verde 6 03 6 56.7 56 9 56. 
11 57 12 56 14 57.16 57. 18 56 20 57.22 57 t 
Week-end 12 30 Arrigo Boilo, 14 Canzoni per 
ogni età 15 Italia 90 23 25 Notturno Italiano 

RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 0 26,927, 
11 27 13 26 15 27 10 27 17 27 1640. 1926. 
22 37 6 Sella e leggera 1415 Programmi re¬ 
gionali 15 Nidi di antichi sparviari, 16.30 
Estrazioni del lotto 17.30 L opera da tre croni¬ 
sti 21 Concerto sinfonico 

RADtOTRE Onda verde 7 1S, 9 43. 11 43 6 
Preludio, 7 30 Prima pagina. 6 30*11 15 Coiv 
certo dei mattino 13 05 Fantasia. 16.45 32 me¬ 
tri quadri di mare circa. 19 Folkconcerto. 21 
«Fidelfo- di L V Beethoven 


SCEGLI IL TUO FILM 


14.14 STANOTTE ED OGNI NOTTE 

Regia di Victor Savilla, con Rita Hayworth, Laa Bow- 
man. Marc Platt Usa (1945). 92 minuti. 

L altra faccia ballerina, della guerra Mentre infuria il 
secondo conflitto mondiale In un teatro di varieté lon¬ 
dinese. ogni sora spettacoli brillami intrattengono mi¬ 
litari e civili E dietro le quinte si intrecciano flirt desti¬ 
nati at lieto fine Un garbalo omaggio al mondo del 
music hall 
RAIUNO 


14,04 CAPE EUROPA 

Regia di Norman Taurog, con Elvfa Praslay, Juliat 
Prowaa, Laticle Roman. Usa (i960). 100 minuti. 

È ancora guerra a passo di danza Tre soldati ameri¬ 
cani in Germania si esibiscono come cantanti Por 
scommessa, uno di loro si propone di sedurre una 
ballerina Della quale s innamora irrimedlabitmento 
Inedito Elvis, In un ruolo assai piu romantico di quelli 
soliti 
RAIDUE 


SO,30 IL BARONE DI MUNCHAUSEN 

Regia di Josaph Von Baky, con Hans Atbars, lisa Wer- 
nar, Fardinand Marlan. Qarmanla (1943). 90 minuti. 

Il barone di Munchausen, Quarantacinque anni pnma 
che incontrasse Terry Oilllam In un colore dai toni 
forti le avventure del protagonista di fantastiche av¬ 
venture che rimbalza, col suo anello magico, dalla 
Terra alla luna e viceversa Finche, stremato, non si 
ritira nel suo castello 
RAITRE 


20.30 IL MONDO £ DELLE DONNE 

Regia di Jean Negulesco, con Clifton Webb. Laurent 
Bacali. Van Heflin. Usa (1954). 94 minuti. 

Un industriale delt'automobMe decide di scegliere il 
nuovo direttore generale delia General Motors fra tre 
candidati, giudicando il comportamento delle rispetti¬ 
ve mogli» Oovré vedersela con altrettante signore so¬ 
fisticate e divertenti Commedia brillante ambientata 
net mondo degli affari. 

RETEQUATTRO 


20,30 MI FACCIO LA BARCA 

Regia di Sergio CorbuccI, con Laura Antoneltl, John¬ 
ny Doralll, Christian De Sica. Italia (1980). 120 minuti. 
Povero dentista, costretto a inseguire la moglie lan¬ 
ciata nel grande «business», acquista uno status Sym¬ 
bol lungo parecchi metri, cioè una barca Con la quale 
si abbandona a tragicomiche avventuro estive In 
compagnia di una scatenata coppia di bambini Com¬ 
media esile esile, affidata ad Interpreti di buona vo¬ 
lontà 

CANALE 5 

20,40 AMARTI A NEW YORK 

Regia di Claudia Walll, con JHl Clayburgh, Michael 
Douglas, Charlaa Qrodin. Usa (1980). 91 minuti. 

Una coppia matura si sposa E il loro matrimonio è 
i occasione perche si conoscano I rispettivi figli un 
giocatore di baseball in ritiro per una trattura e una 
studentessa di matematica. Tra i due «Iratetlastr* è il 
colpo di fulmine New York osserva II lor anmore con 
lacomplicitédiuncoprotagonista 
RAIUNO 

23.00 LA GOVERNANTE 

Regia di Gianni Grimaldi, con Turi Ferro, Martine Bro- 
chard, Vittorio Caprioli. Italia (1974). 111 minuti. 
Ispirata ad un testo di Vitaliano BrancatI i turbamenti 
e ie angoscio In una famiglia siciliana di Catania do¬ 
vuti all arrivo di una francesina destinata a servire a 
casa Le gelosie s intrecciano agli intrecci amorosi e 
alle piccole tragedie. Uno del ruoli piu Importanti di 
Agostina Belli 
ODEONTV 
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Cultura eSPE nACou 


Venti anni fa nasceva «Alto Gradimento» 
la popolare trasmissione inventata 
da Renzo Arbore e Gianni Boncompagni 
che diede vita a un nuovo tipo di comicità 

«Eravamo i Pierini della radio » 


Il creatore di «Quelli della notte » 
e di «Indietro tutta» ricorda protagonisti 
personaggi, gag e tormentoni 
che animarono un decennio favoloso 



Venti anni fa nasceva Atto Cradimenlo, la popolare 
trasmissione radiofonica di Arbore e Boncompagni 
che ha latto la storia della radio. Durò dieci anni, 
praticamente senza interruzioni, dando vita ad un 
nuovo modo di (are spettacolo, creando personaggi 
e linguaggi diventati di uso comune, Molta della co¬ 
micità di oggi deve tutto a quel programma. Renzo 
Arbore lo ricorda così. 


RENATO PALLAVICINI 


M ROMA. Arbore c Boncom¬ 
pagni? Forse loro non andava¬ 
no a Via Veneto. Sicuramente 
cl andava Max Vinella (alias 
Giorgio Bracardi), croni.sta 
d'assalto della banda di Allo 
Cradimenlo. E cantava pure 
una canzoncina che magnifi¬ 
cava le virtù mondane della 
celebre via romana. Il 7 luglio 
del 1970. quando nacque il 
programma radiofonico che a 
suo modo avrebbe (allo epo¬ 
ca, la -dolce vita- era un palli¬ 
do ricordo, FellinI slava tra il 
Soiyricon c Koma ed Eugenio 
Scalfari non aveva ancora fon¬ 
dalo la Repubblica. Via Veneto 
insomma non c era più. altre 
cose non c'erano ancora, ma 
c'era appena sialo il '68. 

-Afro Cradimenlo - racconta 
un po' scherzando Renzo Ar¬ 
bore - nacque come reazione 
al 'M. Cera troppo impegno in 
giro, si prendeva sul serio lutto. 
Persino la radio era troppo se¬ 
ria, Noi stessi venivamo dal fa¬ 
re programmi 'seri". Boncom¬ 
pagni usciva da Chiamale Ro¬ 
ma 3131 che affrontava casi 
personali spesso drammatici 
ed io avevo (alto Per uoi giova¬ 
ni che era si un programma 
musicale, ma che proprio in 
quegli anni aveva alfronialo i 
temi del movimento siudenie- 
sco e della contestazione. Ma 
in (ondo noi eravamo due da 
spettacolo "puro" e decidem¬ 
mo. un po’ controcorrente, di 
lare un programma di evasio¬ 
ne. per ridere e sorridere senza 
"retrogusti". All'inizio era una 
trasmissione musicale con l'in- 
aerimenio di slogan, rumori, 
toimenloni. siglelle. inni, voci 
registrate, aperture helzapop- 
.piniane di porte. Ci inventam- 
ma un farilomalico studio Z 
bis. popolato di pecore che ru¬ 
moreggiavano coi loro campa- 
nacci. Una specie di antro, una 
spelonca». 

Ma poi II progranuna prese 

an'alira strada? 

SI, sono arrivali Giorgio Bracar¬ 
di, Mario Marcnco. Franco Bra¬ 
cardi. Marcello Casco e i loro 
personaggi. Più in la abbiamo 
introdotto le voci registrate dei 
politici, saccheggiando le Tri¬ 
bune elettorali. Usavamo un 
apparecchio che si chiamava 
•appel» e che richiamava le vo¬ 


ci al momentc opportuno. 
Come nascevano le puntate? 
Cera un canovaccio, Im- 
prowlsavale? EI personaggi 
cbl U Inventava? 
Soslanzialmciue improvvisa¬ 
vamo, Pcrson.iggi c macchiet¬ 
te spesso nascevano per caso, 
magari in strada o in trattoria. 
Bastava uno .spunto, un lazzo 
di Bracardi. Bastava dire -li pc- 
curl!- ed ecco che ci invernava¬ 
mo il dramma del pastore che 
aveva perso le pecore. Addirit¬ 
tura ci si appKcicava un signi¬ 
ficato: l'uomo solo, perso nel 
mondo moderno. Oppure Rai- 
mundo Navarro, improbabile 
asironauta spagnolo, nell'epo¬ 
ca della corsa Usa-Urss allo 
spazio. Alcuni avevano un ag¬ 
gancio con la realtà, come 
Verzo. lo sludcnic contestato¬ 
re o il professor Aristogitone. 
Ma I più erano di pura (amasia. 
Ed erano personaggi eminen¬ 
temente radiofonici, che fun¬ 
zionavano sulle caratterizza¬ 
zioni vocali, non Irasleribili in 
tv. Il gioco stava nell'immogi- 
narscli più che vederli. In se¬ 
guito ho cercato di trovare una 
via televisiva. l?enso ad alcune 
Invenzioni di Quelli della none 
o di Indieiro luna, ma la radio 
e rimasta II mio punto di riferi¬ 
mento. la qualità dell'umori¬ 
smo è rimasta quella II. Allo 
Gradimento ha razzolalo quasi 
lune le maniere di far ridere. 
Sicuramente t.snle che ancora 
oggi sono le maniere di far ri¬ 
dere. Oggi i miei'colleghi ed 
anche io (accio ridere con quei 
meccanbmi e prototipi inven¬ 
tali allora. 

Insomma «Alto Gradimento» 
ba avuto nuinerosl Agli? 

Più di quelli che gli vengono ri¬ 
conosciuti. Le nostre invenzio¬ 
ni - c quando dico nostre pen¬ 
so ai contributi determinanti di 
Bracardi e Marenco - sono 
passate in tv e poi copiate. 
Penso a tanta comicità demen¬ 
ziale. Noi allora la chiamava¬ 
mo crazy. pazza: Marenco che 
recitava poesie slrampalnle, 
Bracardi che squiltiva facendo 
Scarpanlibus.E poi le sigle c i 
tormentoni, ma anche gliespc- 
rimcnli surreali di guarigione 
via etere le finte cartomanll e i 
i finti radioamatori. Quasi tulli si 
ispirano ai nastri personaggi 
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Molti dicono che la satira se 
vuole andare a segno deve es¬ 
sere dura, ma personalmente 
non mi piacciono quelli che 
vanno sul posante. ln.somma la 
copertina de llmalecon la foto 
di Moro rapilo e sotto la scrina 
•qucsi'uomo veste Marzollo- 
non mi ù mai andata giù. Sia¬ 
mo fieri di essere stali contro¬ 
corrente anche in questo sen¬ 
so. 


Quiaccanto 
Gianni 


a Renzo 
Aitwra 
ài tempi 
«•ARO 


InoRo 
a destra 
Renzo Albore. 
A sinistra 
Mario Marenco 


Perclié llid «Alto Gndliiien- 
lo»? 

Per stanchezza, era diventala 
dura (are ii programma. Aveva¬ 
mo inventato di tutto e alla fine 
il gioco era diventato pirandet- 
Umio. Squillava il telefono e 
chiedevamo a Marenco: -Chi 
vuole essere, un colonnello 
della finanza, un turista france¬ 
se, russo o un guru-. E lui dice¬ 
va :»Faccio il guru-, -E (ai il gu¬ 
ru-. Eravamo al divertimento 
puro, e più di una volta inter¬ 
rompevamo le registrazioni 
dalle risate. 

Qualche rlmptaoto, qualche 
rtmono? 

Credo di no. Abbiamo (alto la 
nostra parte di -pierini- contro 
moRi luoghi comuni. Il nostro 
i stato uno sforzo collettivo e 
non è stato facile portarlo 
avanti per dieci anni: dieci an- 


•Fuomo è una bestia!-. An¬ 
che noi proveremo a ticor- 
dame qualcuno. 

Il poeta. Una delle prime 
invenzioni di Mario Maren¬ 
co. I suoi versi surreali si ap¬ 
puntavano su oggetti e per¬ 
sone di ogni tipo: l'autobus, 
l'asino, il semaforo, la pol¬ 
trona, oppure lo zar. Anni¬ 
baie od uno sconosciuto 
Peppino. Poesie surreali dal¬ 
la struttura fissa, con il primo 
e l’ultinro verso costante¬ 
mente identici: -Tu sei un...-, 
e in mezzo una sequela di 
straordinarie banalità.Ogni 
declamazione terminava 
con il drammatico suicidio 
del poeta che si gettava con 
un urto dalla linesua. 

n coloimello Bnttigllo- 
ae. Ancora Marenco. Apo- 
suofava fanti e fantaccini, te¬ 
lefonando dal salone cen- 
bale del cortile centrale del¬ 
la caserma centrale Zanzi¬ 
bar. n personaggio fu -ucci¬ 
so- dalie proteste di un veto 
colonnello Bottiglione che si 
ritertne oWeso, Resuscito, 
promosso, con la divisa del 
generale Damigiani. 

Sgaraniboiia. Telefona¬ 
va nei momenti più impen¬ 
sati, con la sua voce sexy- 
cavenNssa, lamenlando ab¬ 
bandoni e trascuratezze 
sentimentali; stuzzicando 
con sospiri e allusioni. 
Ognuno se la immaginava 
come poteva. 

Il profesoor Arlaiogllo- 
De e Vezzo. Due «bieche» 
firmale ancora Marcnco. 
Due archetipi xolastici. Il 
vecchio prolessore dall'ac¬ 
cento barese, bigotto e rea¬ 


ni di varietà radiofonico, pieno 
di invenzioni e di fantasia, non 
un semplice lallshow o un 
programma da disc jodt^. 
Credo che sia un record unico 
ed ancora ineguaglialo. Come 
ineguagliate sono alcune in¬ 
venzioni di Marenco o Bracar¬ 
di. Hanno (atto cose veramen¬ 
te geniali che a mio parere so¬ 
no ancora quanto di più genia¬ 
le è stato (atto neH'umorismo 
in Italia. Un rimpianto? Si, ec¬ 
come. DI quella lunga stagione 
la Rai non ha conservato prati¬ 
camente nulla. Anzi proprio 
nell'occasione del ventennale 
Arfxjre & C. cercano registra¬ 
zioni. Sappiamo che ci sono 
collezionisli che hanno regi¬ 
strato mollo. Chi vuole puO 
mettersi in contatto con Mauri¬ 
zio Riganti: viale Mazzini U, 
00195 Roma...in cambio otter¬ 
ranno la nostra gratitudine. E 
forse anche qualcosa di più. 


zionarfo che lamentava i 
suoi -quaranl'anni d'inse¬ 
gnamento in mezzo a quat¬ 
tro mura scolastiche-: e il 
giovane studente un po' 
ignorante, contestatore e 
perennemente impegnato 
in assemblee e collettivi, dal 
linguaggio romanesosini- 
strese. 

Max Vincila. Creazione 
di Bracardi, scimmiottava un 
giornalista in erba, di estra¬ 
zione parrocchiale (sempre 
sono la tutela di un impro¬ 
babile monsignor Babette). 
Alla ricerca continua dello 
scoop, si cacciava sempre in 
guai e risse di cui riferiva 
scrupolosamente con un 
linguaggio da mattinale di 
polizia. Rimane nella storia 
del giornalismo il suo cele¬ 
bre pezzo dal titolo -Femmi¬ 
nista. dove vai?- Altro che 
Virginia Wooin 

ScaipanUbas. DI nuovo 
Bracardi. Il più surreale e mi¬ 
sterioso personaggio di Alto 
Cradimenlo. Bestia dalle 
non meglio specificate origi¬ 
ni e caratteristiche fisiche, 
non parlava ma squiltiva. 
Una sorta di sarchiapone al¬ 
la Walier Chiarì. 

CalenaccL Di nuovo 
Bracardi, questa volta nei 
panni di un geratchetto fa¬ 
scista che ricordava i bei 
(empi dì -quando c'era lui-. 
Sanguigno, violento, roma¬ 
gnolo, disprezzava i politici 
contemporanei -tutti piccoli, 
sporchi e slortignaccoli» e si 
faceva venire «un groppo al¬ 
la gola» solo al sentire la vo¬ 
ce del suo Duce. 

D/?e. P. 


che hanno sfil.ito lungo i dicci 
anni di durala della trasmissio¬ 
ne. Solo alcuni fanno eccezio¬ 
ne per la loro originalità, sicu¬ 
ramente Salvi e Chiambretti, 
Una galleria di oltre ISO per¬ 
sonaggi, macchiette, sfottò, 
voci rubate alla pollllca. 
Avete mal avuto problemi di 
censura? 

I.i abbiamo avuti, ma non ci 
toccavano mai di persona. 1 
funzionari della Rai facevano 
questo ragionamento: Arbore 
e Boncompagni sono due 
apartitici, due-pierini-, che 
stanno a contatto con la stam¬ 
pa e che possono parlare. Cosi 
c erano due persone addette a 
prendersi le grane; Maurizio 
Riganti e Ugo Porcelli. Noi era¬ 
vamo sempre gli ultimi a sape¬ 
re. Ci beccavamo qualche slri- 
gliatina, ma nulla di più. E poi 
Boncompagni era talmente 


bravo che quando venivamo 
chiamali a rapporto ne usciva 
con un aumento di stipendio. 

Il decennio di -Alto Gradi¬ 
mento-, dal '70 airSO i stato 
anche un decennio difficile, 
quello delle stragi e del ter¬ 
rorismo, pieno di giorni lut¬ 
tuosi. Avete mal dovuto so¬ 
spendere Il programma? Cl 
sono state occasioni In cui 
era difficile ridere e far ride¬ 
re? 

Alcune volte la puntata 6 salta¬ 
la. altre volle abbiamo mode¬ 
ralo il Uro. Il problema era co¬ 
munque evitare il cattivo gu.slo. 
Naturalmente non abbiamo 
mai scherzato sul terrorismo o 
SUI delitti, sulle malattie o sui 
difciii fisici. Tuttalpiu ce la sia¬ 
mo presa con situazioni che 
potevano far somderc senza 
olfendcre, come il raffreddore, 
la gotta o il colpo della strega. 


Le cento facce 
(e voci) di Marenco 
e Bracardi 


H Scagli la primo pietra 
chi non ne ricorda almeno 
uno. Su tSO personaggi 
creali dalla «banda dei qual* 
Irò» (Arbore. BorKompagrìi. 
Bracardi e Marenco). qual* 
cuno sarà pur rimasto nella 
memoria. Tutti sarebbe im* 
possibile, anche perché ncs* 
suno avrà avuto la costanza 
di restare attaccato alla ra* 
dio per dieci anni, tanti 


quanto é durato Atto Gradi- 
mento. Più facile avere se* 
guito ii programma a perio* 
di. più o meno lunghi. G non 
era facile sfu-gglre al tormen¬ 
toni, ai lazzi tipici di Bracar¬ 
di o Marenco: tram e auto¬ 
bus. aule scolastiche ed uffi¬ 
ci risuonavano di <hiappa- 
la. chiappala!*, di «quaran* 
t'anni d'insegnamento*, di 
*li pecuri!*, di «Patroclooof di 
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Lo spettacolo dell’11 è stato annullato nonostante la revoca dello sciopero generale mentre non si placano le polemiche 
Manca: «Niente di deciso per la diretta Rai da Barcellona del 30». Carraro: «Criticare è lecito, vietare il rock no» 


Madonna, salta il secondo concerto romano 


Intesa fra Agis e ministero 

Cinema, teatro e circo 
Per ^ studenti 
bigetto a metà prezzo 


Tra polemiche e problemi organizzativi dovuti allo 
sciopero generale salta il secondo concerto di Ma¬ 
donna allo stadio Flaminio di Roma. L'organizzato¬ 
re Zard promette: «Tornerà ad agosto». Manca: «An¬ 
cora in forse la diretta da Barcellona, ma non sarà il 
giudizio dei vescovi a determinare la decisione». 
Carraro; -Impensabile vietare i concerti rock». Parla¬ 
no i giovani fan della cantante. 
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MB ROMA David Zard, ieri 
mattina al telefono: -Non pos¬ 
so ceno (are un concerto alla 
faccia dello sciopero!-. Ma 6 
davvero qucsia l'unica ragione 
che ha fallo saltare la seconda 
esibizione, quella dcM'tl. di 
Madonna a Roma? Certamen¬ 
te. lo sciopero - bcnchù revo¬ 
calo - C diventata la motivazio¬ 
ne ufficiale della cancellazio¬ 
ne del secondo spettacolo che 
Madonna doveva tenere allo 
stadio Flaminio. La revoca è 
giunta troppo lardi - si dice - 
per rimettere In moto la com¬ 
plessa macchina organizzati- 
va. Ma per qualche voce di cor¬ 
ridoio questo sciopero è 
un'occasione prowidenziate; 
le vendile del bigiiclli sembra 
stiano andando meno bene 
del previsto. E, nell'incertezza 
dello scioporD. è saltato anche 
lo speciale -treno-rock» che 
doveva portare i lans dalle al¬ 


tre regioni al concerto. Z.ird 
sostiene che Iti seconda data 
era stata penstila proprio per 
loro. Ora. chi avesse già il bi¬ 
glietto dell'Il potrà (arselo 
cambiare con uno per il 10, 
oppure chiedere il rimborso, 
magari in attesa del 5 agosto, 
quando. Zard promette. Ma¬ 
donna tornerà per tenere altri 
spettacoli in Italia. Forse allora 
anche I vescovi saranno in va¬ 
canza e per la promozione 
pubblicitaria bisognerà far da 
soli. Naturalmente Zard non la 
pensa cosi. -Altro che pubbli¬ 
cità- dice- queste polemiche 
su Madonna mi stanno crean¬ 
do seri danni. Non dimenti¬ 
chiamoci che 1 età media del 
pubblico che segue Madonna 
0 di quindici-sedici anni. I loro 
genitori potrebfxtro anche de¬ 
cidere di non farli più venire al 
concerto. A me sembra che la 
parola osceno venga usata 


con troppa iacililà. quando poi 
Madonna non la altro che rap¬ 
presentare dal vivo quello che 
già si vede nel suoi video. Si è 
tanto detto di questa scena col 
letto, dove peraltro lei compa¬ 
re completamente vestita...E 
allora Raffaella Carrà, con II 
suo -tuca-tuca». o la Cuccarini. 
la più amata dagli italiani, cosa 
mima con i suol colpi d'anca? 
lo penso che alla base di tutto 
ci sia il fallo che lei abbia que¬ 
sto nome. Madonna, allora io 
dico, che il Valicano deve met¬ 
tere il copyright sui nomi, cosi 
non avrà problemi-. 

Bella pensata, chissà che 
non la mettano in pratica. Ma il 
problema non sta cerio ncll'ol- 
fesa ai valori religiosi. -Il pro¬ 
blema dello -scandalo- Ma¬ 
donna ù semmai pubblicitario- 
secondo il sociologo Sabino 
Acquaviva- per i prcss agoni 
sono diventati tempi duri. Pri¬ 
ma si poteva scandalizzare 
con fa vista di un reggiseno. 
Poi c'ù voluto il nudo, ora sono 
di scena i simboli religiosi. Co¬ 
sa faranno questi signori con le 
-madonne- che vorranno In fu¬ 
turo?-. Qualunque cosa faccia¬ 
no. la religione c'entra poco, 
perche, continua Acquaviva. 
■essa si e trasformala in un'e¬ 
sperienza personale, non e più 
un tabù sacrale. I ragazzi non 
percepiscono questa dissacra¬ 
zione anche se hanno una reli¬ 


giosità profonda-. 

Un'affermazione- guarda un 
po'- non mollo distante da 
quella di llona Slaller, che. par¬ 
teggiando naturalmente per 
Madonna, ha consigliato ieri 
alla conferenza episcopale di 
preoccuparsi di <aplrc perché 
l giovani siano sempre più vici¬ 
ni alla rockstar Madonna, che 
alla Madonna-, Ed al ministro 
Mallarclla, che si preoccupi di 
più -deirinformazione sessua¬ 
le nelle scuole al posto del ca¬ 
rattere educativo dei concerti 
rock». Ieri sera sulla vicenda 
sono intervenuti anche Manca 
e Camaro. il presidente della 
Rai ha detto: -Non mi risulta 
che la tv pubblica abbia anco¬ 
ra preso decisioni sulla diretta 
per II concerto di Madonna da 
Barcellona. So che ci sono del¬ 
le dilficollà con il management 
dcll'artisla e comunque la 
messa in onda non dipende 
dall'opinione dei vescovi. Loro 
tono liberi di esprimere la loro 
opinione che 6 comunque ri¬ 
spettabile-, -Lcgitlimi» sono 
anche per il sindaco di Roma i 
giudizi dell'cpiscopafo. -Rilcn. 
go comunque giusto- ha ag¬ 
giunto- che si svolgano i con¬ 
certi rock». 

E i giovani che amano Ma¬ 
donna. chi fi ascolta? Pierfran- 
ccsco. diciannove anni, di Civi¬ 
tavecchia. vicino Roma, che 
sta preparando gli esami di 


maturità e (a il modello, e II 
londatore, assieme al suo ami¬ 
co Alessio dì Firenze, del -Ma¬ 
donna Fan Club-, oltre duemi¬ 
la iscritti sparsi per tutto il pae¬ 
se ed anche in Belgio, Francia 
ed Inghilterra. Per luì. che si di¬ 
chiara -csllolico sincero-, tutta 
questa storia ò «una barzellet¬ 
ta-: -Trovo assurdo che ci si 
scandalizzi per Madonna- di¬ 


ce- quando il vero scandalo in 
questo mondo è la gente che 
muore di fame, l'apartheid in 
Sudafrica, o la malta. E poi. a 
giudicare da quello che ho let¬ 
to sui giornali, noi ragazzi ci 
prendono per una massa di 
stupidi, come se fosse possibi¬ 
le andare ad un concerto ed 
uscirne con la vocazione da 
delinquente! Questi prendono 


le cose troppo sul serio, per 
apprezzare Madonna bisogna 
capire che c'ù molla ironia In 
quello che lei la. lo mi chiedo 
come mai- continua Plerfran- 
cesco- ci sono tanti gruppi che 
puntano sulla trasgressione, 
ma nessuno se la prersde mai 
con loro. Lei, perche e famosa, 
scalena sempre delle polenù- 
che». 


■■ ROMA. Un protocollo 
d'intesa concordalo dal mini¬ 
stero della Pubblica Istruzione, 
daU'Agis e dall'Agiscuola rego¬ 
lerà da quest'anno i rapporti e 
le iniziative tra il mondo della 
scuola e quello dello spettaco¬ 
lo. La presentazione della con¬ 
venzione e avvenuta ad opera 
dei iimiatari dell'accordo, il 
ministro Sergio Mattarella, il 
presidente dell'Agis Carlo Ma¬ 
ria Badini e Gian Luigi Rondi, 
presidente dell'Agiscuola, aiti- 
vodal 1985. 

•È un passo avanti notevole - 
ha detto Mattarella - questa in¬ 
tesa, che entrerà in vigore con 
il prossima anno scolastico, 
prevede seminari e studi di ag¬ 
giornamento per i docenti, l'e¬ 
ducazione e la formazione dei 
giovani alia cultura dello spet¬ 
tacolo e dell'Immagine, ingres¬ 
so con sconti (ino al 50% per 
spettacoli e proiezioni cinema- 
tograliche e alcune iniziative 
periodiche come il manuale 
pubblicato dall'Agiscuola sulle 
nuove ligure proicssionali del¬ 
lo speltacok) e il "vademe¬ 
cum'' a cura deH'ulficio sludi 
del ministero per favorire an¬ 
che da pane degli insegnanti e 
dei genitori la conoscenza del¬ 
lo spettacolo». Badini ha co¬ 
municalo anche i dati di af¬ 
fluenza degli studenti che du¬ 
rante il trascorso anno scolasti¬ 
co hanno usufruito delle ini¬ 


ziative Agiscuola: SOOmila al 
cinema, I70mila a teatro c 
250mila al circo. Ma nonostan¬ 
te queste dire, Rondi ha nega¬ 
to che l'intesa con il ministero 
sia mirata a risollevare le soni 
del cinema italiano, -vittima - 
ha detto - di una crisi a cui non 
credo-. 

Meno positivo invece l'esito 
dell'elezione per il nuovo pre¬ 
sidente dell'Unal-Teatro pub¬ 
blico, avvenuta martedì presso 
l'Agis. Al dimissionario Mauri¬ 
zio Scapano, attuale presiden¬ 
te deirùnat e al vicepresidente 
Nuccio Messina, l'assemblea 
all'unanimità ha chiesto di 
mantenere l'incarico (ino al 
prossimo autunno, data in cui 
si potranno approfondire le 
questioni che hanno reso im- 
pos.sìbile II rinnovo delle cari¬ 
che. Alla successione dì Sca¬ 
pano concorrevano in due. il 
direttore di VenetoTealro Mes¬ 
sina (Oc) e il direttore di Emi¬ 
lia-Romagna Teatro Giuseppe 
Di Leva (Psi) tcnuambi hanno 
ollenulo. In una votazione a 
scnjtinio segreto, pari numero 
di voli. -La divisione - ha affer¬ 
malo Scapano - non solo ha 
impedito l'elezione del presi¬ 
dente, ma e il sintomo di una 
differenza profonda di valuta¬ 
zione sul teatro italiano che 
proprio il settore pubblico de¬ 
ve coraggiosamente rilanciare 
a livello europeo-. 
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Cultura e Spettacoli 



Premi e premiati 
dal ^allo al noir 


■i Paniere ricco ma non ric¬ 
chissimo di premi (ia giuria 
composta da Marta Mcszaros. 
Roberto Cicullo, Michei Ci- 
meni, Woll Oonner, Christopcr 
Petit e Federico Zeri ha rinun¬ 
ciato alta •menzione specia¬ 
le*). Miglior film. Bodin/tuerKe 
di Curtis Hanson (•Per lo stile e 
l'approccio inusuale al tema 
eterno di Melisto*); migliore 
attrice. Jamie Lee Curtis per 
Blue Steel di Kalhtyn Bigetow; 
miglior attore, Tchtclq' Katyo 
per ia doppia interpretazione 
in Nikitoài Lue Bessone Coitzs 
perditi di Eduardo De Cre^ 
rio. Sul versante letterario, gli 
allori sono stali cosi ripartili. 
Premio Alberto Tedeschi 1990: 


Mori tua di Danila Comastrì 
Montanari. Premio Cattolica 
per il miglior giallo ilaliano edi¬ 
to: dallo Mais di Pinuccia Fer¬ 
rari e Slclano Jacinl. Premio 
Gran Giallo Cattolica per il mi¬ 
glior racconto ilaliano di spio¬ 
naggio inedito; E l'anatra di¬ 
vento forfollatli Andrea G. Pin- 
kelts. Premio Gran Giallo catto¬ 
lica per il miglio racconto gial¬ 
lo inedito: Inventario Eysenk-X 
di Claudio Asciuti: Il Raymond 
Chandicr Award 6 andato a Ja¬ 
mes Graham Sallard (•per la 
sua personalissima capacità 
con la quale restituisce nelle 
sue opere, dalla lanlascienza 
al mistero, Il senso di un mon¬ 
do sconvolto e frantumato*). 


«Bad influence» di Hanson 
mi^orfìlmdeirXI 
MystFest. Una variazione 
siil’etemo mito del Faust 



Una rassegna in tono minore 
ma con alcuni buoni titoli 
Chiusura con Miss Marple 
in «A Caribbean Mystery» 


Un demone a Cattolica 


Ieri sera premiazione in diretta su Raidue. un’avven¬ 
tura ai Caraibi di Miss Marple e poi tutti alla megadi¬ 
scoteca «Baia Imperiale», dove ospiti, giornalisti, giu¬ 
rati e imbucati hanno fatto le ore piccole fra giova¬ 
notti muscolosi vestiti da centurioni e belle figliole 
svestite da ancelle. L’undicesimo MystFest propone 
un bilancio di tutto rispetto: proiezioni affollate, 
convegni seri, un’atmosfera gentile. 

DAL NOSTBO INVIATO _ 

MICHELI ANSKUWI 


H CATTOLICA. Siamo facili 
profeti. Bad Inltuence di Curtis 
Hanson ha vìnto il MystFest, 
sbaragliando in extremis l'av¬ 
versano Nibila di Lue Besson. 
Nell'aggiornamento california¬ 
no del mito di Faust, i giurati 
presieduti da Marta Maszaros 
devono aver rintracciato i temi 
di un genere - il mystery - ca¬ 
pace di allontanarsi dalle rego¬ 
le canoniche e un po' invec¬ 
chiate per -aprire* alle nuove 
inquietudini contemporanee. 
Dato il tono amichevole e rilas¬ 
salo del festival, si può agevol¬ 
mente concordare anche con 
gli altri due palmarès, attribuiti 
all'attrice americana Jamie 
Lee Curtis e all'attore francese 
dal nome impronunciabile 
Tchécky Katyo. Hollywood 
balle due a uno la vecchia Eu¬ 
ropa, ma se lo merita. 

Esauriti gli obblighi di crona¬ 
ca, veniamo alle ultime giorna¬ 
le di questa undicesima edi¬ 


zione del festival (la prima pi¬ 
lotala da Giorgio Gosetli). La 
qualità dei film s'è un po' ab¬ 
bassata. ma il neodlreltore non 
se la prenda: sappiamo com'i 
difficile mettere insieme, stretti 
da Cannes, Venezia e Berlino, 
un menù dignitoso di titoli •ne¬ 
ri* o •gialli». L'importante è 
non arrendersi e continuare a 
investigare tra i listini e le inco¬ 
gnite del mercato. 

Spagna che dolor. Viene 
da Madrid il film più lischiato 
del MystFest. E se lo merita. Si 
intitola Continental e porta la 
firma del giovane Xavier Villa¬ 
verde, un legista che nei titoli 
di coda, tanto per far capire le 
proprie coordinate culturali, 
ringrazia una cinquantina di 
personaggi, tra cui Welles, 
Rimbaud, Hammett, Storaro, 
Von Stemberg... Raccontando 
la guerra di due boss della ma¬ 
lavita per il dominio dei racket 
della droga e della prostituzio¬ 


ne. Villavcrde distilla dilemmi 
shakespeariani e violenze 
astratte, in un gioco calligrafi- 
co (siamo in una notturna cit¬ 
tà portuale, primi anni Sessan¬ 
ta) che ambisce alla metafora. 

Non scherza, con le ambi- 
ztoni, nemmeno l'argentino 
Eduardo De Gregorio, che as¬ 
semblea un cast franco-italia¬ 
no (Tchàcky Kaiyo e Laura 
Morante) per impaginare una 
romantica fantasia mystery in 
bilico tra Borges e Poe. Molti 
sbadigli in sala per questa sl> 
ria di quadri e maledizioni am¬ 
bientata a Buenos Aires. Tutto 
gira attorno a un dipinto di Bax 
Onventato?) che una bella ar- 
chlttctta vuole vendere a un ar¬ 
tista francese. Chiaro che i due 
si innamorano, rivivendo insie¬ 
me, in una sorta di incubo a 
occhi aperti, l'amore scanda¬ 
loso tra la nonna di lei e il pit¬ 
tore. Sesso, cicatrici, vetrate lu¬ 
cide e romanze d'opera (-Ca¬ 
sta diva*) che si spengono tra 
le fiamme. Boh! 

Evviva ringhittenra. Ma 
si, se gli hootigans oscurano 
l'immagine della Vecchia .In¬ 
ghilterra. il cinema e la tv testa¬ 
no all'altezza della fama. Pren¬ 
dete A Caribbean Mistery di Ch¬ 
ristopher Petit che ha chiuso il 
festival; ancora Miss Marple, 
quindi il massimo del «lassi- 
co*. eppure la deliziosa settan¬ 
tenne Joan Hickson non ci la 
rimpiangere le illustri Margare- 


th c Angela Lansbury. Una bel¬ 
la fotografia, attori misurati e 
un omicidio travestito da attac¬ 
co di cuore. Échiarochelave- 
gliarda, in vacanza alle Barba¬ 
dos con i suoi ferri da maglia, 
scioglierà il caso prima che la 
spiaggia sia coperta di cadave¬ 
ri. 

E a proposito d'InghiltetTa, 

' un grazie anche a dare Peploe 
(moglie di Bertolucci), che ha 
portato qui al MystFest l'episo¬ 
dio che ha girato per la serie 
Mistress of Suspense. Dodici 
racconti di Patricia Highsmith, 
dodici telefilm di 50 minuti che 
probabilmente non vedremo 
mal sulle nostre reti. In Scuce 
tor thè Coese, la misoginia del¬ 
la scrittrice si mischia ad uno 
sguardo pietoso sul meccani¬ 
smi dell'amore. Un cantante 
da night in disarmo corteggia 
una moglie frustrata (canta la 
Carmen di Bizet c accudisce il 
marito malaticcio) al sole tie¬ 
pido delle coste gallesi. Lei, 
ringalluzzita ed eccitata, man¬ 
da il coniuge in Paradiso e spo¬ 
sa il crooner. ma presto si rifarà 
viva la noia di un tempo. Il gio¬ 
co dei sospetti si chiude con 
un duplice suicidio per errore, 
contando entrambi di conge¬ 
lare il partner nella capace cel¬ 
la frigorifera. È una block-co¬ 
medy leggera e insinuante 
quella che apparecchia Giare 
ftploe, inglese tra gli inglesi, 
complici due attori strepitosi 


che nominiamo volentieri: lan 
MeShane e Gwcn T aylor. 

La morte è In agguato. E 
per finire un occhio al versante 
gore, insomma ai film -tritacar¬ 
ne», che il MystFest ha relegalo 
nella seguitisslma rassegna 
•Paura a mezzanotte*. Non è 
tanto questione di .stomaco 
forte quanto di passione, an¬ 
che se consiglieremmo di non 
prendere troppo sul serio le 
goliardate di Frank Henenlol- 
ler {Frankenhhoker. uno 
scienziato ricrea la fidanzata 
usando i pezzi migliori di una 
quindicina di proslilule) o le 
sciocchezze mediologiche di 
WesCraven (Shocker. un mas¬ 
sacratore che a forza di assor¬ 
bire alla tensione dalla tv so¬ 
pravvìve alle scariche della se¬ 
dia elettrica). Paura per paura, 
meglio l'agghiacciante Henry: 
Portrail ola Serial A’/f/erdi John 
McNaughton. un film del 1986 
nato per biechi scopi commer¬ 
ciali e Iraslormatosi strada fa¬ 
cendo in un piccolo capolavo¬ 
ro di antropologia criminale. 
Henry è un taralo (ha ucciso a 
14 anni la madre prostituta) 
che scopre con due amici il 
piacere dell'omicidio. Attori 
poco noli, molto sangue, un 
distacco morale che può dar 
fastidio: le stesse cose che si 
rimproverarono a Richard 
Brooks ai tempi di A sangue 
freddo. E anche 11 era una sto¬ 
riavera. 


Carreras, Domingo e Pavarotti a Caracalla. Dirige Mehta 

Tre giganti nell'arena 


■■ ROMA Un arrembaggio 
brutale. Entrano insala (c'à la 
conferenza-stampa) da una 
porticina, l'uno dopo l'altro, e . 
gli sono addosso telecamere c 
obiettivi. Non fanno in tempo a 
sistemarsi al tavolo con un'aria 
felice da quattro *100301161110- 
fb. che subito gli scaraveniano 
in faccia un mucchio di do¬ 
mande grezze, invidiose, insi¬ 
diose. E vero che cantate gra¬ 
tis, quanto vi danno, chi sono i 
beneficati, avete bisticcialo per 
U programma, a quanto am¬ 
monta (incasso? E via di segui¬ 
lo. Clima caotico. Diciamo dei 
tre celebri tenori e del non me¬ 
no celebre direttore d’orche- 
sira. Zubin Merita, protagonisti 
del grandioso concerto di sta¬ 
sera alle Terme di Caracalla, 
trasmesso in diretta da oltre 
cento enti televisivi e coinvol- 


genle circa un miliardo di spet¬ 
tatori. 

. José Carreras appare diafa¬ 
no e gentile; Placido Domingo 
sorridcnlc e accorto (non vuo¬ 
le apparile più ringombrante* 
del tenore italiano); Luciano 
Pavarotti. allegro -sparato-. 
Non ha fallo di quesii lempl 
che mandare in porta acuti 
meravigliosi quanto i più az¬ 
zeccali goals dei mondiali. Zu¬ 
bin Merita, a proposito, dirige 
due orchestre riunite; quella 
del Teatro dcH'Opera e quella 
del Comunale di Firenze. Il 
concerto lo esalta, ma non ha 
mai faticalo tanto. Quando gli 
diranno che è finalmente arri¬ 
vato il giorno dopo, dirà che 
none vero. 

A lutto i tenori hanno rispo¬ 
sto con bravura e virtuosismo. 
Certo che sono stati pagali, ma 


é altreitanlo certo che ciascu¬ 
no farà avere parte del ricavato 
ad enti e associazioni. Córre-, 
ras. d'intesa con l'AssociazIo- 
ne italiana contro le leucemie, 
indica i leucemici; Domingo 
pensa ad un paese del Messico 
piuttosto malandato; Pavarotti 
ha presenti gli spastici. 

L'incasso si aggira sul milio¬ 
ne di dollari. Il repertorio é sta¬ 
lo concordalo d'amore e d'ac¬ 
cordo. sportivamente, ma non 
in senso antagonistico. Sono 
•moschettieri- che non temo¬ 
no né Re nt Cardinali. Ciascu¬ 
no. dicono Carreras e Pavarol- 
ti, lancia semmai una sfida a se 
stesso, lieto di cantare con gli 
altri due. 

Che cosa cantano stasera? 
Raiuno si collega con il satelli¬ 
te delle 22.15. ma il concerto 
(il pubblkp può seguire sin 
dall'inizio la partita nelle Ter¬ 
me di Caracalla stesse) avrà 


inizio dopo ilalia-Inghilterra. 
Peccalo - dice Carreras, Avrei 
voluto cantare mentre 
' corso un partita lialia-Spagna. 
Vinca il migliore - dice f^va- 
roiti, aggiungendo che é facile 
dire cosi, quando si é tagliati 
fuori dalla finalissima. Domin¬ 
go. sornione, punta sull'Aigen- 
tina. 

Ecco il programma della se¬ 
rata. Ciascun tenore canta 
quattro brani. Carreras; la¬ 
mento di Federico dall'Ar/csi'o- 
na, Core 'ngrato. Granada, Im¬ 
provviso daWAndrea Chenier. 
Domingo; Beau Paradis dall'A¬ 
fricano, un'aria dalla Vedova 
allegra, un'aria da una Zarzue- 
kt spagnola e Lucevan le stelle 
dalla Tosccl Pavarotti: Recondi¬ 
ta armonia dalia Tosco, Rondi¬ 
ne al nido. Toma a Surriento, e 
Nessun dormo dalla Turandot. 
Ci. alla fine, una girandola di 
canzoni intemazionali ('O 



paex d' ’o sole, Cielito lindo. 
Od ciornie. La vie en rose, ’O 
sole mio, ccc.) e un grande, 
emozionante momento con i 
Ire grandi che cantano insie¬ 
me. Per l'occasione gli aerei di¬ 
retti a Fiumicino gireranno al 
largo, non tanto perché i loro 
motori fanno fracasso, quanto 
perché. aKoltando tali meravi¬ 


glie, potrebbero decidere di at¬ 
terrare II e godersi dal vivo l'ec¬ 
cezionaiità della serata. Dal 
successo dipendono molle al¬ 
tre iniziative, ivi compresa 
quella di avere Placido Domin¬ 
go, che debutta a Roma con 
questo concerto, anche nel 
corso d'una stagione lirica. Pa- 
varolti, nella prossima, canterà 


nella Tosca, ma il pubblico 
vuole anche Carreras, anche 
Zubin Mehta. Il sindaco Carra¬ 
io si è sorpreso d'avere avuto 
più richieste di biglietti per 
questo concerto che non per 
la panila di domani. Perché la 
sorpresa? Lo sport vale, se c'è 
qualcosa che vale altrettanto o 
anche un tantino di più. 



Vittorio Mezzogiorno nel «Mahabbarata* 


In uscita il film di Peter Brook 

«Mahabharata» 

repopea 

DARIO FORMISANO 


■■ ROMA Mahabharata i il 
poema più lungo che sia mai 
stato scrìtto nella storia della 
letteratura. Quindici volte più 
lungo della Bibbia. Scritto in 
sanscrito è al centro della me¬ 
moria collettiva, della religio¬ 
ne, della storia del pensiero in¬ 
diani. Un pilastro fondamenta¬ 
le della cultura mondiale, ep¬ 
pure fino ad una quindicina di 
anni fa praticamente scono¬ 
sciuto in Occidente. Finché, un 
giorno del 1974, un grande re¬ 
gista inglese, Peter Brook. e un 
grande sceneggiatore france¬ 
se, Jean Claude Carriere -si so¬ 
no ritrovati a cena con un si¬ 
gnore indiano che ha raccon¬ 
tato ad orecchie stupefatte al¬ 
cuni dei magici miti contenuti 
nel racconto di Mahabharatt» 
•È possibile - si chiedeva Jean 
Claude Carriere - che due intel¬ 
lettuali colti, con svariate deci¬ 
ne di anni sulle spalle, che ave¬ 
vano viaggialo e conoscevano 
il mondo potessero non aver¬ 
ne mai sentilo parlare?*. 

Da quel giorno per Brook c 
per Carriere, che da alcuni an¬ 
ni lavoravano insieme ad un 
centro di ricerca e sperimenta¬ 
zione teatrale a Parigi, Maha- 
bhorata diventò una sona di 
ossessione. Letture accanile, 
confronti tra edizioni diverse 
con il supporto di esperti e tra¬ 
duttori dal sanscrito, poi il pro¬ 
getto ambiziosissimo di un 
grande spettacolo teatrale, no¬ 
ve ore di durala, che ha dcbul- 
lato a) festival di Avignone nel 
luglio del 1985 e giralo pratica¬ 
mente il mondo intero. Forte di 
un cast intemazionale, il 
Mahabharata. raggruppava at¬ 
tori provenienti dalla Svizzera, 
dalla Polonia, dalla Francia, 
dal Senegal. dall'Inghilterra, 
dalla Germania, dal Galles, 
dall'lrlanda. dal Burkina Fase, 
dalla Turchia, dal Sud Africa, 
dall'Italia, dai Giappone, dal 
Vietnam, dalla Germania del¬ 
l'est. dal Bali, dagli Stati Uniti c 
dall'India: una comunità inter¬ 
razziale e variegatissima che 
ha convissuto per anni dando 
vita ad un'esperienza assoluta- 
mente inedita non soltanto 
dunque dal punto di vista 
drammaturgico. Dal successo 
dell'edizione teatrale al propo¬ 
sito di una trasposizione clnc- 
malografica, il passo é stato 
breve. Del resto Carriere è u> 


modi cinema (ha sceneggiato 
alcuni dei film di Bunuel tra cui 
Bella di giorno e II tosano di¬ 
screto dello borghesia, e scritto 
per Malie, Schloendorff, Milos 
Forman) c Brook ha frequen¬ 
tato saltuariamente ma sem¬ 
pre con ottimi risultati il gran¬ 
de schermo (Moderato canta¬ 
bile, Il signore delle mosche. 
Maral Sade, Re Lear, Incontri 
con uomini straordinari). Do¬ 
po aver inaugurato, fuori con¬ 
corso, l'ultimo festival di Vene¬ 
zia, adesso il Mahabharata di 
Peter Brook esce giovedì pros¬ 
simo a Roma, Milano e in altre 
città Italiane nell'edizione ori¬ 
ginale con sottotitoli. Jean 
Claude Carriere è venuto a Ro¬ 
ma a presentarlo e a ricordare 
•il grande slorzo, la grande av¬ 
ventura che hanno accompa¬ 
gnato l'allestimento teatrale 
come quello cinematografico*. 
Raccontare sul grande scher¬ 
mo il Mahbharata è stala 
un'impresa affascinante quan¬ 
to l'allestimento teatrale: -Lo 
stile cinematografico è ancora 
più essenziale di quello teatra¬ 
le. Nella trasposizione sono 
state ritrovate le molteplici 
possibilità della scena, la stes¬ 
sa epopea di eroi, dei, animali 
favolosi, ma anche un'opera 
intima*. La grande storia del- 
l'umanltà, che la parola Maho- 
barata nevoca. ha mantenuto 
il suo tessuto unitario pur do¬ 
vendo nnunciare a qualcuna 
delle centinaiadi storie , nate 
3500 anni fa. incentrate intor¬ 
no ai legami di parentela di 
una famiglia regnante divisa in 
due. Ad accompagnare Carrie¬ 
re, nella conferenza di presen¬ 
tazione del film, c'erano anche 
due degli interpreti protagoni¬ 
sti, il polacco Andrzei Sewerin 
che nel ruolo di Yudishtira é il 
saggio vincitore della principa¬ 
le delle vicende namatc, e Vit- 
tono Mezzogiorno che ha avu¬ 
to il ruolo dell'abile e imbatti¬ 
bile guerriero Ariuna, Entram¬ 
bi segnati, apparentemente, 
da un'esperienza dura e totale 
che perenni ha assorbito la lo¬ 
ro vita dando un senso diverso 
aU'esercizio della loro profes¬ 
sione di attori. «E del resto • 
conclude Carriere - se un lavo¬ 
ro. una scelta non cambiano la 
propria vita allora, forse, non 
vale neppune la pena di viver¬ 
li-. 


Banca dati e rete telematica per comperare al meglio, ecco I servizi vincenti dei consorzio Acam 

Più potere contrattuale se bene informati 


Una banca dati per le forniture. Una rete tele¬ 
matica per comprare alle migliori condizioni 
materie prime, semilavorati, attrezzature per 
l'edilizia e per altri comparti produttivi. Le 
aziende che potranno accedervi sono le 300 
cooperative associate all’Acam, consorzio per 
gli approvvigionamenti, che ha appena compiu¬ 
to 30 anni. Convention a Punta Ala. 


Una trentenne In buona tor¬ 
ma. soddisfatta di se stes¬ 
sa, con molti progetti per il 
futuro. Cosi l'Acam si auto¬ 
definisce. fra uno sguardo 
retrospettivo lino ell'anno 
di fondazione (1960), un 
presente ricco di risultati e 
un futuro all'Insegna del 
rinnovamento. Rinnova¬ 
mento vissuto non come 
dolorosa necessita, ma co¬ 
me logica prosecuzione di 
una storia. 

L'Acam è una Impresa 
atipica naii'srcipelago Le¬ 
ga. Venda solo servizi, i 
servizi più avanzati che ai 
possano Immaginare (po¬ 
tere contrattuale e informe- 
zlonl), anche se la filosofia 
aziendale potrebbe essere 
sintetizzata con un prover¬ 
bio vecchio come II mondo: 
•il'unlona fa la forza». Il 
buono non è necessaria¬ 
mente nuovo. Iftiuovo non 
é necesaarlamdflta Inedito. 

Si tratta di un consorzio 
costituito tra oltre trecento 
coooperative (r80% ope¬ 
ranti neiredilizia, le altre in 
aettori come l'arredamen¬ 
to, l’Informatica, i trasporti 
merci, l'implantlsllca) che 
si occupa degli approvvi¬ 
gionamenti. Talvolta l'A- 
cam è stata erroneamente 
k vieta come una aorta di su¬ 
permercato del cemento e 


del tondino, come un gros¬ 
sista che copra e rivende. 
Ma la realtà é diversa: 
Acam non è II classico 
•passaggio in più» nella di¬ 
stribuzione. Essa, diceva¬ 
mo, offre servizi. Acquista 
esclusivamente In nome e 
per conto, e su preciso or¬ 
dine. delle imprese asso¬ 
ciate. Il consorzio non gode 
di mercati protetti, ma ope¬ 
ra In pieno regime di con¬ 
correnza: le associate non 
sono obbligate e ricorrere 
al servizio, e del resto sono 
perfettamente In grado di 
procedere direttamente 
agli acquisti. Tuttavia, l'A¬ 
cam vive un momento par¬ 
ticolarmente llorido: l'eser¬ 
cizio 1989 SI é chiuso con 
un monte-servizi di 1.080 
miliardi di lire. L'azienda 
tratta regolarmente con 
quattromila fornitori distri¬ 
buiti su tutto II territorio na¬ 
zionale. e le sue associate 


ricorrono al servizio per il 
40% (valore medio) degli 
approvvigionamenti. 

Recentemente II bilancio 
1989 e II nuovo plano trien¬ 
nale sono stati presentati e 
discussi nel corso di una 
assemblea-convention te¬ 
nuta a Punta Ala, con la 
partecipazione del presi¬ 
dente della Lega, Lanfran¬ 
co Turci. 

•1 risultati dicono che la 
formula funziona; e se fun¬ 
ziona vuol dire che offria¬ 
mo un buon servizio ■ spie¬ 
ga Il vicepresidente Franco 
Degli Angeli Il 1989 è sta¬ 
to uno degli anni migliori 
della nostra storia, ma II 
piano triennale prevede 
una costante crescita sino 
a 1.416 miliardi di monte- 
servizi nel 1992. É una cifra 
realistica, valutata sulle 
previsioni di giro d'aftari 
delle cooperative associa¬ 
te. Noi registriamo le loro 


esigenze, etlettulamo Inda¬ 
gini di mercato, concludia¬ 
mo accordi quadro con i 
tornitori, ma curiamo an¬ 
che trattative "personaliz¬ 
zate". E offriamo Informa¬ 
zioni: dalle possibilità di 
sconto su un certo prodotto 
sino alla situazione di un 
determinato mercato feittà, 
regione) dove magari una 
cooperativa entra per la 
prima volta. Abbiamo deci¬ 
so di puntare molto su que¬ 
sto settore, realizzando 
una banca dati che presto 
garantirà alle associale, 
grazie ad una rete telemati¬ 
ca, la possibilità di attinge¬ 
re a migliala di informazio¬ 
ni In tempo reale». 

Non à semplice calcolare 
a quanto ammonta II rispar¬ 
mio conseguito da un'im¬ 
presa che si rivolge all'A- 
cam. ma secondo stime at¬ 
tendibili esso à molto con¬ 
sistente, e suscettibile di 
variazioni anche notevoli a 
seconda del diversi prodot¬ 
ti. A ciò si deve aggiungere, 
inoltre, l'effetto calmierato- 
re sull'intero mercato del¬ 
l'edilizia, che contribuisce 
anche al contenimento del 
prezzi finali. 

La banca dati viene vista 
come uno strumento In gra¬ 
do di procurare enormi 
vantaggi negli anni a veni¬ 
re. Su questa «spina dorsa¬ 


le» saranno costruiti gli 
obiettivi del piano trienna¬ 
le: «Nuove tecnologie, mi¬ 
gliore competitività nei 
confronti delle aziende 
maggiori e rapporti più 
stretti con quelle minori 
specializzate, più forte pre¬ 
senza nei mercati tradizio¬ 
nali e, al tempo stesso, 
< maggiore capacità di pene¬ 
trazione nei nuovi segmen¬ 
ti • spiega ancora Degli An¬ 
geli -, In altre parole, sem¬ 
pre maggiore efficienza e 
migliore applicazione dei 
principi dell'aulogestione». 

La banca dall delle torni¬ 
ture contribuirà a risolvere 
quello che costituisce oggi 
il problema più spinoso per 
l'Acam: l'espansione del 
deconiramenlo produttivo 
e la tendenza delle asso¬ 
ciate ad acquistare prodotti 
finiti «chiavi In mano» da 
microimprese che non si li¬ 
mitano più a vendere ma¬ 
nodopera, ma si sono spe¬ 
cializzate a ciclo completo 
in determinati segmonli 
dell'attività edilizia. 

L'applicazione della tele¬ 
matica, la possibilità di dif¬ 
fondere Informazioni con¬ 
trollate In un circuito riser¬ 
vato riusciranno col tempo 
ad estendere il principio de 
-l'unione la la forza» ben 
oltre II tradizionale orizzon¬ 
te del la cooperazione. 
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ISTITUTO TOGLIATTI 

CORSO A!V\IJALE CO.>lll!MICAZIO\'E POLITICA 

L’Istituto Togliatti organizza un corso annuale sulla corau* 
niCQzione politica rivolto a dirigenti politici, operatori del» 
la comunicazione e deirinformazionc. ricercatori. Per ìnfor* 
mozioni rivolgersi alla segreteria delTIstituto: Tel. e Fax 06/ 
935b007. 

Prima 8e9BÌone 11^13 luglio 
IL SISTEMA DEI MASS MEDIA IN ITALIA 

~ Mutazioni sociali e comunicazioni di massa 

- l^uovi scenari tecnologici nella comunicazione 

- Informazione do manipolazione dell'opinione pubblica 

- Informazione e diritti dei cittadini 

- Pluralismo e concentrazioni; il caso italiano 

- L‘ìn/6rmozione nei principali paesi europei e negli Usa 

- Le politiche dei portiti per il governo dei mass media 
Relatori: /> Cipriantp 'S. Draghi, C.M, Fara, C. Crossi, A. 
bongo, O. Oliva, F, Ottaviano, A, Paloscio, S, Rodotà, 
Toni Muti FaleonL 

Seconda aeasione 12~14 settembre 
MEZZIp MESSAGGI E TARGET 

- Offerta e consumo televisivo 

- // sistema Rai 

~ Le tv private in Italia; il caso Berlusconi 

- Le tv private nell’esperienza europea 

- Esperienze di tv locati 

- Un media antico ma sempre attuale: la radio 

- Offerta e consumo radiofonico 

- Problemi di regolamentazione dell’etere 

- La stampa quotidiana in Italia 

’’ Comecché cosa legganogli italiani 

- li linguaggio dei gtornofiiCalioni 

- Isettimanali d’informazione • 

- /periodici specializzati 

- La risorsa pubblicità 

” Pubblicità e informazione 

Terza sessione 14-16 novembre 
LA COMUNICAZIONE POLITICA 

- Comunicazione politica e costruzione del consenso 

- Il sistema di comunicazione di un partito; dall'Ufficio slam' 
pa ai quotidiani di partito 

- Vecchie e nuove forme di eomunieazione politica; dal comi¬ 
zio allo spoot pubblicitario 

- Sondaggi dipintone e sondaggi elettorali 

- Il linguaggio dei politici 

" La pubblicità politica: ì partiti come i detersivi? 

“ Pei e comunicazione politica; uno sguardo retrospettivo 
^rX UHISII DKLLE VAIIIE SESSIOM: ILU STIIAZIONE DEL 

PKOLerro eohmazione a i>istan/j\ - videotel 

Con il contributo dellTspos 
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ISTITUTO TOGLIATTI 
COMMISSIONE FEMMINILE 
NAZIONALE 

CORSO FEMMINILE NAZIONALE 

Donne, Costituente, 

Nuova formazione politica della sinistra 

(16/21 luglio 1990) 

PROGRAMMA 

- La nuova soggettività femminile e la riforma della 
politica 

- Donne e politica; forme e pratiche dell’organizza¬ 
zione 

- Esperienze nella sinistra europea (Germania. Sve¬ 
zia, Danimarca) 

- Confronto delle varie esperienze di avvio della Co¬ 
stituente 

- Donne e potere: pubblico, politico, nelle relazioni 
private 

- Il percorso delle donne verso la nuova formazione; 
contenuti, forme e regole 

- Le donne cambiano i tempi; esame della proposta 
di legge 

- Tempo e città; una nuova concezione neH’ammini- 
strare il territorio. Il piano regolatore dei tempi 

Relatrici: R. Bianchi, M.L Boccia, A. BuffardI, A. 

Cavarero, M. Grainer, C. Mancina, L Menapa- 

ce, G. Rodano, L. Turco. 


Per informazioni sul programma e la partecipazione ai 
corsi rivolgersi a Stefania Fagiolo, Istituto Togliatti, (eL 
e fax 06/9358449 - 9358007. 
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«Coprifuoco» nel centro storico 
dalle 20 di oggi e di domani 
per la finalissima dei Mondiali 
e il concertone di Caracalla 


Quattromila agenti mobilitati 
per i quarantamila tifosi tedeschi 
Strade «sconsigliate» ai pedoni 
chiuso il metrò in piazza di Spagna 




La capitale in libertà vigilata per le finali. Quattromi¬ 
la uomini presidieranno stasera e domani il centro 
storico. Controlli sui tifosi tedeschi; segnalati oltre 
4P0 “hooligan” provenienti dalia Germania. Fascia 
blu strettissima e filtri anche per i pedoni nelle piaz¬ 
ze monumentali. Piazza di Spagna senza fermata 
■ del metrò dalle 21. E dalle 21,30 vietata la circola- 
' zione intorno alle terme di Caracalla. 


MARINA MASTROLUCA 


. M Un week-end con la citiA 
. . sono chiave. Le finali dei Cam- 
"Pionati di calcio, il conceitone 
' dei Ire giganli della lirica, la (a- 
scia blu notturna, tutto congiu- 
' r ea. Contro il tifo dal tuffo facile 
e le manifestazioni di giubilo 
.lumorose. si chiude il sipario 

- sulle vie. del centro a partire 
dalle otto di stasera: vietato al- 

■ ie aulo per far posto ai pedoni. 

- sconsigliato ai pedoni per mo¬ 
tivi di sicurezza, sari presidiato 
da 4000 uomini Ira polizia, ca¬ 
rabinieri e guardia di finanza. 

- E domani si replica per la fina- 

- lissima. 

' Quarantamila tifosi tedeschi 
' alle porte e la disputa consola- 
' torta per il terzo posto hanno 
"latto scattare l'allerta. -Dalle 
autorità tedesche abbiamo 
avuto la segnalazione di 4-SOO 
' "hooligan" tedeschi in arrivo 
' nella capitale - spiegano al I 
‘ còmmissarialo -, Non possia- 

■ mo lasciare che mettano a ler- 
' in e fuoco la città*. Già partiti i 
^ controlli per bloccare I tifosi 

con lama di violenti, che sa¬ 
ranno rispediti al mittente ben 
'"Impaeehettatl, il centro sarà in 
•■"ètìitotrassedio. ' 


Ad evitare guai, è stata fatta 
saltare preventivamente la fer¬ 
mata di piazza di Spagna della 
metropolitana (dalle 21 e tren¬ 
ta alla line del servizio, sia oggi 
che domani) mentre - nelle 
piazze del monumentali si ac¬ 
cederà solo attraverso il filtro 
delle forze dell'ordine, che ter¬ 
ranno lontani i gruppi dall'ap¬ 
parenza più scalmanata, dirot¬ 
tandoli in zone meno a rischio. 
Un occhio particolare a piazza 
Navona, a piazza di Spagna c 
domani sera anche a Santa 
Maria Maggiore, dove t previ¬ 
sto un concentramento di tifosi 
argentini. E se il clima dovesse 
arroventarsi, il controllo, già ri¬ 
goroso, diventerà un divieto di 
transito esteso anche ai pedo¬ 
ni. 

Afflusso vigilato per tifosi e 
' non, anche le auto dovranno 
girare al largo. La fascia blu, 
dalle 22 all'una, sarà applicata 
con la massima severità, men¬ 
tre dalle 21 e trenta a mezza¬ 
notte e mezza sarà interdetta 
al traffico l'area limitrofa alle 
terme di Caracalla compresa 
: tra via di porta Ardeatina, viale 
' delle Mura Latine, viale Metro- 


nio, porta Metronia, via Druso, 
via Numa Pompilio, viale delle 
Terme di Caracalla. largo Vìtti¬ 
me del terrorismo, viale Bac¬ 
celli. via e piazza di S. Balbina, 
via Giotto, via Guerrieri, largo 
Pioritto. L'ordinanza anlirumo- 
rc dell'assessore Edmondo An¬ 
geli potrà essere ignorata solo 
dai seimila possessori dei bi¬ 
glietti per lo spettacolo con 
Carreras, Domingo e Pavarolli, 
in programma per questa sera. 

•Per i romani è un sacrificio 
ma l'eccezionaiità dell'evento 
lo richiede - ha detto l'asses¬ 
sore alla polizia municipale 
Piero Meloni Quanto alla 
chiusura di alcune strade ai 
pedoni, non è cosa che dipen- 


di';)»-!; swfes 


. da da noi. Insieme alle forze 
dell'ordine abbiamo predispo¬ 
sto un plano che scatterà solo 
in caso di necessità. Piuttosto 
sono preoccupato dall'airivo 
dei tedeschi; ho già dato di¬ 
sposizione ai vigili di adopc- 
. rarsi per orientare le auto con 
targa tedesca nei parcheggi 
predisposti*. 

Centro a numero chiuso e ri¬ 
storatori sul piede di guerra. 
Delusi dal Mondiale, non cosi 
generoso come avevano spe¬ 
ralo, si scagliano ora sulla fa¬ 
scia blu notturna. «Per sabato e 
domenica abbiamo dato indi¬ 
cazione al nostri associati di 
non aprire - afferma polemico 
Antonio Bodonf, presidente 


deirAssoristoratori -. Siamo in 
una città in cui il coprifuoco é 
dilagante. Quando si gioco Ro¬ 
ma Liverpool, la polizia seppe 
tenere la situazione sono con¬ 
trollo senza chiudere la città. 
Ci stiamo rendendo ridicoli 
agli occhi del mondo*. Resta la 
magra consolazione di potersi 
attenere all'ordinanza anlial- 
col secondo le nuove disposi¬ 
zioni orarie (niente birra e vi¬ 
no dalle 16 alle 24, niente su¬ 
peralcolici dalle 7 dì mattina 
alle 7 del giorno successivo). 
•Abbiamo ottenuto che fosse 
applicata solo domenica - af¬ 
ferma Augusto Monti, segrea- 
trio dell'Assobar -. È già qual¬ 
cosa*. 
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: Conti in rosso, minacciati i posti di lavoro in alberghi e ristoranti 

Commerdanti contro la fasda blu 
«Lo Stato paghi o licenziamo» 


' Ferie anticipate e 1.500 dipendenti stagionali licen¬ 
ziati. Se entro il 18 luglio l'Assoristoranti e gli alber- 
' gatori non otterranno la riapertura serale del centro 
e la garanzia di un pagamento del 50% dei contribu¬ 
ti dei dipendenti stagionali, passeranno all'attacco. 
Intanto i commercianti del centro stanno prcparan- 
' douna petizione per avere più trasporti, parcheggi, 
cassonetti e luce nelle strade. 


ALESSANDRA BADUBL 


; H Come nelle cittadelle 
' medievali, oltre i ponti levatoi 
! umani dei vigili, il centro stori- 
I co si spegne ormai poco dopo 
; il tramonto. Li cupa immagine 
esce dalle bocche di chi in 
: quella preziosa fetta di città ha 
' un ristorante o un albergo. Riu¬ 


niti ieri davanti alla stampa 
proprio in uno dei locali che 
da settimane non hanno più 
clienti, la •Grapperia* di via 
della Lupa, i presidenti dell'As- 
soristoranti, deirAssoiurismo. 
dei distillatori, dei cuochi e dei 
pastKcen, hanno esposto le 




loro ragioni. Stretti tra il proibi¬ 
zionismo dei giorni con la par¬ 
lila. il calo di turisti provocalo 
dal terrore anti-hooligan e gli 
eliciti della fascia blu. i com¬ 
mercianti minacciano 1.500 li¬ 
cenziamenti e le ferie anticipa¬ 
le se entro il 18 luglio non ot¬ 
terranno risposta. 

Si erano preparati ai Mon¬ 
diali rinnovando i locali, assu¬ 
mendo più personale, facendo 
anche debili. Ma già nella pri¬ 
ma settimana, gli alberghi regi¬ 
stravano un S0% di presenze in 
meno e le tavole dei ristoranti 
restavano vuote, con solo il 
15% degli incassi normali. 
Giorgio Borioni, il presidente 
dcH'Assoristoranti, accusa l'as¬ 
sessorato al Turismo della Re¬ 


gione di cronica mancanza di 
programmazione. Reduce da 
un inconiroconCgil.CIsle Uil, 
Borioni pronuncia l'aut aut: 
•Lo Stato ci deve garantire un 
rimborso del 50% sui contributi 
dei 1.500 dipendenti stagionali 
che abbiamo assunto, versan¬ 
dolo direttamente all'lnps 
' mentre gli esercenti si autodi- 
minuiranno l'equivalente sul 
modulo "M 10". Se entro II 18 
luglio l'accordo non sarà rag¬ 
giunto. tutti quelli che sono 
stali assunti con contratto a 
termine dal 15 maggio, verran¬ 
no mandati via subito invece 
che a metà ottobre*. Intanto, 
se non verrà abolita la fascia 
blu che Impedisce l'ingresso in 
centro dalle dieci all'una di 
notte, ristoranti e alberghi 


chiuderanno per ferie. «Non 
abbiamo alternative - insiste 
Borioni - e d'altronde la sta¬ 
gione ormai è persa. La Ravet, 
cioè gli agenti di viaggio, ha re¬ 
gistralo un crollo delie preno¬ 
tazioni fino a tutto settembre*. 
E sempre in centro, un )0% dei 
ristoranti sta per chiudere co¬ 
munque. per fallimento. 

•Siamo assediati da un regi¬ 
me di coprifuoco - spiega Isa- 
bel Penile, la proprietaria della 
"Grapperia" - Per noi perfino 
buttare la spazzatura e compli¬ 
calo*. Gli innumerevoli guai di 
una normale giornata lavorati¬ 
va che nini i commercianti del 
centro ed i loro clienti devono 
risolvere hanno spinto Isabel 
Penile a promuovere una peti¬ 


zione. Perche nel prezioso 
cuore di Roma si mettano dei 
cassonetti e delle campane 
per il vetro. Adesso non ci so¬ 
no e i ristoranti, che per legge 
non possono conservare i rifiu¬ 
ti, sono stali costretti a pagare 
delle ditte private che passano 
nella notte. Altra proposta, l'in¬ 
stallazione di parchimetri a pa¬ 
gamento e la creazione di nuo- 
ìri parcheggi, oltre al prolunga¬ 
mento delle lince degli auto¬ 
bus che partono dal centro e 
rinlensiflcazione delle corse 
serali e notturne. Anche la me¬ 
tropolitana non dovrebbe 
chiudere alle 11,30. «Se si vuo¬ 
le che la gente non venga in 
macchina - osserva la Penile - 
bisognerebbe organizzare del- 


Dalle 20 di questa sera e di 
domani il centro storico sarà 
presidiato da 4000 agenti, dalle 
21 il metrò non si fermerà più In 
piazza di Spagna. È l’ultimo 
assedio per le finali del mondiale 


le allemalive reali. Non posso 
chiedere alla cameriera che vi¬ 
ve a Cinecittà di venire sempre 
e solo in motorino. Ed infatti, 
dall'inizio dell'anno ha accu¬ 
mulalo due milioni dì multe. 
Per non parlare poi del proble¬ 
ma dei rifornimenti. Un mezzo 
da carico ha orari precisi da ri¬ 
spettare ed anche molti artigia¬ 
ni ne sollrono*. Ultima richie¬ 
sta: l’illuminazione stradale. 
Perche i vicoli bui non diventi¬ 
no preda solo degli sbandali. 
Ed infine, una frecciata ai poli¬ 
tici: «Sappiamo lutti chi è che 
riesce ad abitare da queste 
parti - riprende Borioni - ma 
non è possibile che il centro dì 
una capitale si spenga solo per 
garantire sonni tranquilli a mi¬ 
nistri e parlamentari*. 




Il segretario Carlo Leoni lancia Tappuntamento per il 18 luglio 

Costituente lomana all’esordio 
Pd e esterni verso il <<nuovo^^^ i^ 



Vìa Giulia 
isola pedonale 
Depositata 
sentenza del Tar 


Via Giulia, una delle strade più prestigiose del centro stori¬ 
co, sarà chiusa al traffico e diventerà isola pedonale. Il 
provvedimento, sancito da una sentenza dei giudici della 
seconda sezione del Tar depositata ieri, ha decorrenza im¬ 
mediata ma non potrà essere attuato per mancanza di per¬ 
sonale. Solo Ira dieci giorni sarà cosi possibile vedere, per 
il momento solo parzialmente, gli effetti della sentenza. 
•Non sono in grado di poter attuare immediatamente la 
chiusura di via Giulia - ha spiegato il presidente della pri¬ 
ma circoscrizione, Enrico Gasparri - poiché dispongo di 
soli Ire operai. Comunque, ho già disposto lo studio di un 
piano stralcio per trasformare in tempi bievìssimi la strada 
in un’isola semipcdonale poiché il progetto complessivo 
prevede la rimozione di ben 300 cartelli segnaletici*. La pe¬ 
donalizzazione della «signora* delle strade del centro stori¬ 
co romano comporterà una revisione generale dell'Intero 
sesto settore. La sentenza depositata ^gi, con la quale il 5 
marzo scorso i giudici del Tar. accogliendo un ricorso pre¬ 
sentato dall'associazione di via Giulia, avevano ordinato la 
pedonalizzazione della strada, é stala felicemente accolta 
sia dagli abitanti che dal presidente della circoscrizione, 
promotore dell’iniziativa. 







Sul Colosseo 
per protesta 
contro la minaccia 
di sfratto 


In cima al Colosseo, per 
protesta. Cosi una decina di 
famiglie residenU in uno 
stabile di via dei Volsci. oc- - 
capato 15 anni fa, hanno 

voluto richiamare l'attenzione degli amministratori perchè 
venga revocalo lo sgombero dalle loro abitazioni. L’inter¬ 
vento della polizia, che sta presidiando la zona insieme a 
numerosi mezzi dei vigili del fuoco (intervenuti con mate¬ 
rassi giganti) non è stato sufflciente a far desistere i dimo¬ 
stranti. Prosegue intanto la protesta delle famiglie di via 
delle Acacie e di vìa Sacramoso, in procinto di essere sfrat¬ 
tale, che ieri hanno manifestato in piazza S.Maria Maggio¬ 
re. Il comitato per la casa ha chiesto per tutti elenchi precisi 
e maggiore trasparenza nelle assegnazioni da parte del Co- 


Fannaco Un costoso medicinale per 

rnntm l’anpmix combattere l'anemia nei 

COnTO I anemia pazienU sottoposti ad emo- 

gratis dialisi, l'erìtropoietina, sarà 

•1*11» I l«l somministrato graiuitamen- 

nell* wai te in tutti i centri dialisi del 

Lazio, sia pubblici che pri- 
vati convenzionati. Lo ha 
stabilito una circolare deU'assessorato alla Sanità della re¬ 
gione inviato ieri a tutte le Usi. Sarà infatti il servizio farma¬ 
ceutico dell’unità saiiHòtfa locale che potrà erogare V me¬ 
dicinale: i pazienti delle! struttUré pubbliche Io liceveizirinp 
drettéméntenél reparto, gli sssistiit dei centri dialìsfprìvàtì 
dovranno recarsi a ritirare il medicinale nei presidi sanitari 
delle Usi. 


Ostia Un uomo di 57 anni. Giu- 

Preaiudicato '®"- 

• • wg**ra*v*iw IQ pomenggio nella sua 

ferito da tre abUazionein via Cristoforo 

nrntoHllS Colombo 2530 da un'arma 

pruiCUIII da fuoco. Soccorso da alcu- 

ni vicini, é stalo trasportato 
aH'ospedale Giovanni Batti¬ 
sta Grassi di Ostia dove è tuttora ricoverato. L’uomo, già co¬ 
nosciuto dalla polizìa per piecenU penali, é stato ferito con 
due colpi alla caviglia e uno al ginocchio. 


Bicentenario Rubato da alcuni scono- 

frAiiroc* pezzo della scultu- 

uaHL.l»c fg bronzo *11 vascello* 

Rubato un pezzo lealiòata da Ugo Attardi 

del «Vascello» J^.U'io^Snc'^tTai'ij 

maggio esposta all’aperto 
all'Eur, in Viale Oceania. Il 
furto è stato scoperto ieri masembra sia stalo commesso 
non più di cinque giorni fa: l'ultimo sopralluogo effettuato 
all'inizio del mese non aveva registrato nulla di mancante. 
Il pezzo rubato, una statuina alta circa 30 centimetri, raffi¬ 
gura Carlotta Cordey con un pugnale nell'alto di colpire 
Maral. 


ADRIANA'TERZO 


Arrestato ad Anzio 

Era fuggito dall'Argentina 
con i soldi della colletta 
n truffatore sarà estradato 




Laurentino 38 
La rabbia 
e Tabbandono 


La costituente romana farà la sua prima uscita il 18 
luglio. Quel giorno al residence Ripetta si riuniranno 
in assemblea tutti i club, le associazioni, i militanti, 
che in questi mesi hanno lavorato per il «nuovo ini¬ 
zio» del Pei, Un appuntamento atteso, annunciato 
ufficialmente ieri dal segretario della federazione 
Carlo Leoni, durante i lavori del «Forum nazionale 
per la costituente». 


FABIO LUPPINO 


A PAGINA 20 


H L'esordio della Costi¬ 
tuente romana ci sarà tra dieci 
giorni. I club, le associazioni, i 
singoli cittadini, i militanti del 
Pei. che in questi mesi hanno 
lavorato con passione intorno 
all'idea di un nuovo partilo si 
riuniranno mercoledì 18 luglio 
intorno alle sei di pomeriggio, 
al residence Ripetta. 

Un appuntamento atteso, 
annuncialo. Ieri, ulllcialmenle 
dal segretario della Icdcrazio- 
ne romana comunista, Carlo 


Leoni, nella sala del cinema 
Capranichella, dove si é tenuto 
il -Forum nazionale per la Co¬ 
stituente’, che ha radunalo In¬ 
tellettuali e politici per un am¬ 
pio e Iranco confronto. 

•Sento l'esigenza di un fatto 
politico importante, significati¬ 
vo, un forte Comitato cittadino 
per la Costituente che da subi¬ 
to diventi un luogo politico 
fondamentale per la sinistra 
nella capitale - ha detto Leoni 
rivolto alla platea prendendo 


la parola durante i lavori - An¬ 
che a Roma come in altre 
grandi città l'allenzlone per il 
processo che abbiamo mewo 
in campo dal novembre scorso 
é stato mollo ampio ed esteso. 
Esperienze importanti qualiii- 
caie sono nate in questi mesi 
nella nostra città coinvolgendo 
sempre di più forze cd energie 
intellettuali e non in diverse 
aree professionali qualilicate. 
Insieme a queste molti club e 
comitali per la Costituente, sia 
territoriali che di azienda han¬ 
no comincialo a muovere i pri¬ 
mi passi nel panorama politico 
romano inicrioquendo con le 
nostre organizzazioni di parti¬ 
to in settori chiave della socie¬ 
tà romana». 

Una fase dinamica testimo¬ 
niata dalla nascita contempo¬ 
ranea di ben tredici club, pari 
ad oltre sellccenlocinquanta 
aderenti. 

Dal Club detta tiberM, pro¬ 


mosso da Maria Giordano e 
dall’editore Puglielli, che si oc¬ 
cupa di diritti e comunicazio¬ 
ne, al Riva sinistra, impegnalo 
Intorno al rapporto tra Stato c 
mercato. E poi, lo Stato di gra¬ 
zia, formalo da studenti uni¬ 
versitari di varie lacollà. Punto 
e a capo, promosso da Arianna 
Montanari, che si occupa di di¬ 
ritti soprattutto nella pubblica 
amministrazione, del rapporto 
Ira diritti dei cittadini e riforme 
istituzionali. Scusale it rilardo, 
il Comilalo per un nuovo parti¬ 
to delta sinistra, (ormato da la¬ 
voratori informatici delle 
aziende Nuovo Pignone il sem¬ 
plice Comilalo per la Costi¬ 
tuente, idealmente legalo al 
precedente, che si occupa di 
democrazia ed infromatica, il 
Gruppo costitutivo della Costi¬ 
tuente, lo Stato e mercato, il 
club Riforma della politica, il 
Club Monteverde e il Club so¬ 


ciologi, 

E, Inoltre, molti altri percorsi 
aperti vicino o nel Pei. 

il segretario della federazio¬ 
ne romana ha sottolinealo ieri 
che «C importante che questo 
processo si sviluppi soprattutto 
nel mondo del lavoro, dove 
maggiormente si soffre dell’e¬ 
sclusione dalla rappresentan¬ 
za politica, nel campo della sa¬ 
nità dove le professioni e le 
competenze sono soffocale 
dal sistema di commistione tra 
politica e affari, tra le donne, 
portatrici di valori autonomi e 
dirompenti prolagonisle di 
questa lase politica-. 

La parola, dunque, all'as¬ 
semblea che si terrà al residen¬ 
ce Ripetta. Il primo passo della 
•Cosa» romana, la prima verifi¬ 
ca di un processo in atto, in at¬ 
tesa del nuovo congresso di fe¬ 
derazione, a cui non manca¬ 
no, tra l'altro, molti mesi. 


M A Buenos Aires, sua città 
natale, aveva organizzato nel 
marzo scorso una collctta per 
una connazionale che doveva 
subire un delicato intervento 
chirurgico. Nobile intento. Ma 
Juan Oscar Sgur, 38 anni, ap¬ 
pena raccolti duecentomila 
dollari ha pensato bene di 
scappare dall'Argenlina per ri¬ 
fugiarsi in llalia con tutta la fa¬ 
miglia, moglie e due figli. A Ro¬ 
ma é arrivato ad aprile. Prima 
di affittare una vincila ad An¬ 
zio, é però passato in Questu¬ 
ra, all’ufficio stranieri, per otte¬ 
nere la sanatoria prevista dalla 
legge Martelli. «Sono in Italia 
da novembre» ha mentito agii 
agenti, mostrando loro un pas¬ 
saporto sul quale aveva falsifi¬ 
cato la data d’ingresso nel no¬ 
stro paese. Ma qualcosa nel 
suo comportamento deve aver 
insospettito i funzionari di poli¬ 
zia. L'indagine ha poi trovalo 
conferma in un mandato di 


cattura intemazionale, emesso 
nei suoi confronti dalla magi¬ 
stratura argentina. |jer truffa. 
! Giovedì scorso, ad Anzio, il su- 
, damericano è staio artestalo. 

Juan Oscar Sgur aveva rice¬ 
vuto dagli stessi parenti dì Mir- 
ta Mabel Moras, una donna ar¬ 
gentina mollo povera e grave¬ 
mente malata, l'incarico di 
raccogliete le olferte. Una 
<ampagna> di solidarietà che. 
nel giro di pochi giorni, aveva 
fruttato duecentomila dollari, 
pari a circa 230 milioni di lire 
italiane. Ma la signora Moras 
non ha avuto nemmeno il tem¬ 
po di sperare in una pur im¬ 
probabile guarigione, tanto 
fulminea é stala la fuga del 
truffatore argentino. L’indagi¬ 
ne dei funzionari dcH’ufficio 
stranieri ha poi portalo alla sua 
cattura. Juan Oscar Sgur si tro¬ 
va ora nel carcere di Regina 
Coeli. Verrà esUadato nei pros¬ 
simi giorni. 
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Bracciano 

Agricoltura 
ecologica 
al computer 

SILVIO SERANQEU 

H ROMA. La salvaguardia 
igicnico-sanilaria del lago di 
Bracciano, lo sviluppo delle at¬ 
tivila agncole non inquinanti. 
Questi I principi del program¬ 
ma operativo presentato dal 
Comune di Anguillara sulla ba¬ 
se della legge regionale che ri¬ 
guarda i bacini di Bracciano c 
Eìolsona. Unccck-upsullc con¬ 
dizioni del lago c del territorio 
viene proposto dai ricercatori 
di Asia c Cmp, le strutture tec- 
nico-scientiliche che hanno 
elaboralo gli interventi. L'inlor- 
malica al servizio delle 12 
aziende che producono ortag¬ 
gi. delle 14 che allevano ovini, 
delle 2 che allevano suini, del¬ 
le 62 che producono il forag¬ 
gio per i 6mila bovini della zo¬ 
na. 'La legge delI'SS. che ha 
vietalo l'uso del bromuro di 
metile in agricoltura, ha creato 
la necessita della riconversio¬ 
ne delle attivili - dice Fabio 
Musmeci dcH'Asia. la .società 
che cura il settore informatico 
del Progetto -. Abbiamo previ¬ 
sto un centro servizio dall per 
archiviare le informazioni utili, 
per eseguire simulazioni, per 
classificare la tipologia dei 
suoli, le pratiche agricole, la 
climatologia, le acque .sotterra¬ 
nee e quelle superficiali. Ogni 
azienda avri a disposizione 
uno schema importante per 
impostare la sua attivila, rispet¬ 
tando lemiono e lago-. 

Ma quali sono le reali condi¬ 
zioni del lago di Bracciano? Se¬ 
condo gli esperti il lago sta be¬ 
ne. ma ha bisogno di controlli 
Cd interventi sistematici. Il di¬ 
vieto deH'uso dei motori sulle 
barche, la costruzione del de¬ 
puratore Cobis sono stale le 
carte vincenti, ma non basta¬ 
no. Cinquanlaselle chilometri 
quadrati di superficie, trenta- 
due chifomeln di perimetro, 
cinquemila milioni di metri cu¬ 
bi. il lago d'origine vulcanica 
ha soprattutto due nemici: il 
prelievo delle acque c l'espan¬ 
sione dei ccntn abitati. L'ap¬ 
porto idnco del torrente Arro- 
ne viene ora equilibrato dal 
prelievo del vecchio acquedot¬ 
to Paolo, ma la scarsa piovosi¬ 
tà e l'evaporazione creano già 
i primi squilibn nel bacino. -Bi¬ 
sogna sviluppare i mezzi di 
controllo per evitare che si al¬ 
teri l'equilibrio di bilancio del¬ 
le acque - dice Giuseppe So¬ 
nali. geologo della Cmp -. So¬ 
no stati sufficienti due anni 
con piovosità inferiore alla me¬ 
dia per abbassare di sessanta 
centimetri il suo livello. Il nuo¬ 
vo acquedotto Paolo, con por¬ 
tate dicinquemila-ottomila litri 
al secondo, potrà avere soltan¬ 
to una funzione d'emergenza. 
La qualità delle acque indica 
una situazione di buona salu¬ 
te. ma bisogna attuare le anali¬ 
si sistematiche sulla presenza 
di metalli tossici e pesticidi-. 
Per non alterare questo equili¬ 
brio il Progetto prevede im¬ 
pianti senicoli con il riscalda¬ 
mento ottenuto datonti geoter¬ 
miche e la sperimentazione 
nelle aziende della lotta inte¬ 
grata biologica, che esclude 
l'uso dei pesticidi. 

-La legge aiuta a risolvere i 
problemi del territorio - dice 
Angiolo Marroni, vicepresiden¬ 
te comunista alla Regione -. 
Ora occotre creare un coordi¬ 
namento fra i comuni del lago. 
Il progetto di Anguillara va arti¬ 
colato con le iniziative di Trevi- 
gnano e Bracciano. Bisogna 
essere capaci di progettare 
quella fase esecutiva che si at¬ 
tendono gli agncoltori. Ma nel¬ 
la legge non é considerato il 
Comune di Roma, che è diret¬ 
tamente interessato a questa 
area-. É più di una dimentican¬ 
za. se SI considera che proprio 
il lago di Martignano e l'anello 
più debole del sistema idro- 
geolog'ico di questo compren¬ 
sorio. con l'abbassamento del 
livello di quasi un metro, con 
la progressiva cementificazio¬ 
ne delle nve. con l'inquina¬ 
mento irreversibile dei pestici¬ 
di. 


Laurentino 38 

«L'assalto airambulanza ' 
è stato solo il segno 
dell’abbandono quotidiano 
in cui vive il quartiere» 

Gli abitanti esplodono 
dopo l’incidente al bambino 
dell’altro giorno 
Lavoratori del Pie solidali 



Rabbia nel quartiere dei ponti 


«Non abbiamo esagerato, siamo davvero esaspera¬ 
ti». Il giorno dopo l’assalto all'ambulanza, arrivata in 
ritardo per soccorrere un bambino investito da 
un'auto, a Laurentino 38 la gente amareggiata rac¬ 
conta il degrado del quartiere. «Siamo soli contro 
droga e violenza». Al pronto intervento cittadino li 
perdonano; «Hanno ragione, il servizio è allo sfa¬ 
scio». 


CARLO FIORINI 


■R -Quel bambino poteva 
morire. Dovete capirci, siamo 
esasperali. Laurentino 38 0 un 
quartiere abbandonalo. No. 
non abbiamo esagerato-. Il 
giorno dopo l'assalto all’am¬ 
bulanza arrivala in rilardo per 
soccorrere il bambino investito 
dall'auto, il quartiere amareg¬ 
gialo ripete sottovoce i mali 
che lo affliggono. L'esplosione 
di rabbia della gente è stala in¬ 
nescata. alle M.ISdell'altioie¬ 
ri. dal ritardo dell'ambulanza. 
Giuseppe Rigano, un bambino 
di dieci anni era stato travolto 
da una -Fiat regala- su via 
Ignazio Silone. proprio sotto il 
quinto ponte II piccolo steso 
suH'asfallo e i soccorsi che non 
arrivavano. Poi l'autista di un 
furgone lo ha caricato portan¬ 
dolo al S.Eugenlo. per fortuna 
non era grave, un lieve trauma 
cranico. Ma intanto la gente, 
scesa dal palazzoni del quinto 
ponte, aspettava .cite l'ambu¬ 
lanza arrivasse. Appena giunta 
sul posto, 20 minuti dopo la 
chiamala, la rabbia à esplosa. 


Minacce e insulti all'aulisla. 
lutti intorno all'autoletliga, 
qualcuno ha tiralo un sasso in¬ 
frangendo un finestrino. Ci 
voluto l'intervento di 12 mac¬ 
chine dei carabinieri per cal¬ 
mare la folla. 

•Non abbiamo esagerato,- 
ripele, il giorno dopo la rivolta, 
il proprietario di un'alimentari 
proprio sul quinto ponte - qui, 
lo vede, c'à il degrado più 
completo. Non c'è un pronto 
soccorso, e guardi sotto il pon¬ 
te, la strada sembra Indiana- 
polis. mai un vigile che con¬ 
trolli-. Via Ignazio Silone è per¬ 
corsa a tutta velocità dalle au¬ 
tomobili. le scale che scendo¬ 
no dai ponti arrivano diretta¬ 
mente sulla strada. La lista di 
pedoni investiti appena scesi 
dai ponti secondo gli abitanti è 
lunghissima. Al pronto inter¬ 
vento cittadino del S.Eugenlo 
l'aggressione è perdonata; 
«Hanno ragione, gli diamo 4ut- ' 
ta la nostra solldaileiA, - dice 
Daniele DI "Micctì. dèlefiato ' 
della egli - abbiamo solo due ' 


ambulanze e a luglio restere¬ 
mo con un solo mezzo, il servi¬ 
zio è allo sfascio-. Anche il Mo¬ 
vimento federativo democrati¬ 
co in una nota denuncia il gra¬ 
ve stato del Pie e chiede un in¬ 
tervento diretto del sindaco 
per risolvere la grave situazio¬ 
ne in cui versa il pronto inter¬ 
vento cittadino. 

-Questo quartiere non è il 
Bronx, slamo gente normale.- 


dice Sandro Tanti, un altro 
commerciante del quinto pon¬ 
te - il problema è che i nostri 
figli non sanno dove giocare, 
che non c’è un centro sportivo, 
che tutto si vive sotto questi 
ponti abbandonati-, -E' vero ci 
sono i tossicodipendenti che si 
radunano sui ponti, che richia¬ 
mano gli spacciatori come api 
sul miele.- aggiunge una si¬ 
gnora carica di buste della 


spesa - spesso litigano, scop¬ 
piano risse, dopo il tramonto è 
pericoloso girare Ma non è un 
quartiere di delinquenti. Non 
peggio di altre zone delia città, 
il problema è che lutto si con¬ 
centra sotto questi ponti, è co¬ 
me se intorno non ci fosse la 
città ma solo il deserto-. 

Gli abitanti lamentano l'as¬ 
senza di un controllo delle for¬ 
ze deH’ordìne.-Arrivano solo 


quando succede qualcosa, 
sempre in ritardo-, accusa 
un'altra signora che sale affati¬ 
cata le ripide scale che porta¬ 
no al ponte. 

Al commissariato -Esposi¬ 
zione-, che ha l’onere di con¬ 
trollare una vastissima zona 
che arriva lino a Pomezia, al¬ 
largano le braccia:-Noi abbia¬ 
mo solo un'auto, dalla questu¬ 
ra. a seconda dei giorni, man¬ 
dano dalle due alle sei pattu¬ 
glie, - spiegano sconsolati- 
non possiamo tenerne una fis¬ 
sa a Laurentino 38, intervenia¬ 
mo quando abbiamo una 
chiamala». La microcriminalità 
nel quartiere ruota tutta attor¬ 
no allo spaccio dell'eroina, 
che porta con se scippi piccole 
rapine, aggressioni. 

■I miei figli li ho dovuti man¬ 
dare a scuola dalle suom.-rac- 
conta la fioraia del mercato 
coperto proprio all'imbocco di 
via Silone- ora che è estate de¬ 
vo tenerli qui con me al chio¬ 
sco. questo è proprio un quar¬ 
tiere disgraziato. £ maledetto 
fin dalla nascila, la colpa è di 
quei ponti' sono licci stiamo 
in trentamila-, Giacomo il net¬ 
turbino è d'accordo con la fio- 
raia:-Passo ogni giorno sotto i 
ponti per svuotare i cassonetti, 
se ne vedono di tutti ì colori, lo 
abitavo a Ponte Mammolo, sul¬ 
la Tiburtina, anche 11 c’è la dro¬ 
ga, ma c'è un quartiere con 
strade normali, bar e piazze. 
Questo non è un quartiere, tut¬ 
to si moltiplica per mille-. 


In alto, un'Immagine 
del quartiere 
da uno dei ponti. 

Accanto, uno del locali destinati 
a servizi ma abbandonati 
nella sporcizia più totale 


I SOmila metri quadrati per servizi 
pieni solo di immondizia e topi 

Tra la gente 
collette 
e volontariato 



Laurentino 38,30mila metri quadrati di cemento in 
stato d'abbandono dove manca tutto. Nei locali de¬ 
stinati a servizi, abbandonati un anno fa dagli occu¬ 
panti, solo cumuli d'immondizia e calcinacci su cui 
passeggiano i topi. Malgrado il pericolo di epidemie 
lo lacp si è limitato a murare le strutture, senza risa¬ 
narle. Ora gli inquilini si autotassano per rendere il 
quartiere vivibile. 


ANNATARQUINI 


■i Dovevano essere le case 
per lutti, ed invece sono un 
ammasso di cemento, un 
esempio di archilettura dell'e- 
mcrginazionc. quartieri dormi¬ 
torio compleiamenle privi dì 
servizi dove la gente è costretta 
ad autolassam per nparare le 
strutture fatiscenti ed ottenere 
ciù che gli spetterebbe di dirit¬ 
to. Laurentino 38. il giorno do¬ 
po. Un viaggio nei disservizi 


del quartiere dell'emarginazio¬ 
ne dove c'è tutto e può acca¬ 
dere di tutto; anche che la vio¬ 
lenza c la rabbia esplodano ir¬ 
refrenabili. cosi com'è accadu¬ 
to ieri.coniro il conducente di 
un'autoambulanza colpevole 
di essere arrivato in ritardo. 

Trentamila metri quadri di 
cemento, un quartiere scandi¬ 
to dai ponti, costruito dall’isti¬ 
tuto case popolari e consegna¬ 


to. non finito, a scaglioni dal 
'79 all' '82, per dare una casa 
agli abitanti dei borgheltl. So¬ 
no palazzoni di 14 plani abitati 
oggi da quattromila famiglie 
assegnatarìe in cui mancano 
anche i servizi essenziali come 
luce e vetri nelle scale, citofoni 
funzionanti. Una situazione di 
completo abbandono. Per da¬ 
re un'idea, solo tre anni la fa 
Regione aveva latto una stima 
approssimativa di tre miliardi 
per la ristrutturazione dcH'inte- 
to complesso. Qui i problemi 
sono cominciati da subito, con 
l'occupazione abusiva delle 
case e dei locali che dovevano 
essere adibiti a servizi, poi, una 
volta andati via gli occupanti, 
un anno fà. è iniziata la batta¬ 
glia per cercare di farli ripulire 
e soprattutto assegnare agli 
abitanti perchè potessero esse¬ 
re finalmente creati consullorì. 


centri anziani, uffici postali. 
Perchè per il momento, lo facp 
è solo intervenuto per murare i 
locali senza togliere l’immon¬ 
dizia lasciala dagli occupanti. 

Una battaglia contro il fetore 
tremendo dei cumuli dì im¬ 
mondizia. calcinacci, panni 
sporclii, su cui passeggiano i 
topi, che al Laurentino stanno 
combattendo da anni. Spazza¬ 
tura che sarà anche sotto gli 
occhi del sindaco Cairaro gra¬ 
zie a una cariolina inviatagli 
dagli abitanti, quattro foto in 
bianco e nero che ben sintetiz¬ 
zano il disagio m cui sono co¬ 
stretti a vivere. Eppure gli abi¬ 
tanti del Lauientino per 
questi servizi fantasma, paga¬ 
no regolarmente ogni mese. 
Oltre l'affitto, versano ISmila 
lire per l'acqua che serve ad 
annaffiare il giardino, acqua 
che naturalmente non arriva 
perchè è rotto il tubo. 20 di 


manutenzione scale che sono 
senza vetri e luce da anni, le 
strade e gli androni sono al 
buio.e lOOmilaogni mese, per 
dodici mesi l'anno di nscalda- 
mcnlo. Ma come se non ba¬ 
stasse si autotassano. Hanno 
deciso di rimboccarsi le mani¬ 
che e lare da soli. Cosi, un po' 
ovunque, è cominciala l’auto¬ 
gestione. -Ci slamo riuniti ver¬ 
so la metà di aprile ■ racconta 
Sandro Tonti, clellrlcisia. Ira i 
promotori dell’iniziativa • e ab¬ 
biamo comincialo a lavorare; 
dopo dicci anni la gente si è fi¬ 
nalmente decisa a vivere me¬ 
glio-, Al ponte numero cinque 
sull'androne della scala B gli 
avvisi annunciano i lumi di la¬ 
voro. Naturalmente fanno tutto 
con pochi soldi, non possono 
t>agarsi il lavoro di ditte specia¬ 
lizzale, cosi operai, artigiani, 
negozianti si organizzano in 


lumi di due-ire ore al giorno. 
■All'inizio ■ continua Tonti - 
per il grosso dei lavori abbia¬ 
mo chiesto una quota di cin¬ 
quantamila lire a famiglia, ora 
ne chiediamo dieci-. Il control¬ 
lo è minuzioso per evitare 
sprechi. Una commissione tec¬ 
nica di inquilini verilica i lavori 
più urgenti da farsi, un'altra sì 
occupa della distribuzione dei 
lumi, il materiate viene acqui¬ 
stalo solo dopo aver confron¬ 
tato i prezzi m più negozi. In 
una situazione in cui tutti de¬ 
vono organizzarsi da soli, per¬ 
sino gli anziani si sono dovuti 
autogestire. Gli avevano pro¬ 
messo i locali per il centro, ma 
la comunicazione ufficiale 
non è ancora arrivata cosi deb¬ 
bono stare lutto il giorno a pre¬ 
sidiarli contro la minaccia di 
nuove occupazioni abusive. 
Perchè da questa minaccia 
nessuno li difende. 


OGGI SABATO 7 LUGLIO - ORE 9 

presso il Consorzio Acquedotto di Careno 
Via Gramsci, 96 

MANIFESTAZIONE PUBBLICA 
Le proposte del Pei su: 

PER il superamento dell’emer¬ 
genza idrica provocata da 
sprechi e inefficienze 
PER tutelare i diritti dei cittadini 

SEZ. PCI 

Anzio e Nettuno 


ASSEMBLEA DEUE LAVORATRICI 
E REI LAVORATORI 

Lunedi 9 luglio - Ore 17,30 
presso la Sez. Pei di Pomezia 
Via Singen, 30 - Torre B 

L'impegno de! Pei a sostegno dello 
sciopero generate dell'11 luglio per 
battere l'intransigenza della Con- 
findustria, per riaffermare i diritti 
nei luoghi di lavoro, per assicurare 
giuste condizioni di diritti, di orario 
e di lavoro. 

Sez. Pei di Pomezia 
e Federazione Castelli 


li coordinomenfo unitario di Roma per i re¬ 
ferendum elettorali ho già roccolro 51.000 
firme su un obiettivo di 60.000. 
il Portito comunisto itollono per contribuire ol 
raggiungimento di tole obiettivo ho loncio- 
fo 10 giorni di mobilitozione stroordinorio 
per lo raccolto delle firme sui referendum 
elettorli, dal 5 ol 15 luglio. 

TIMLESEZIONI SONO INVITATE 
AD ORGANIZZARE AIMNO UN'INIZIATIVA 
ENTR0IL15LUGLI0 


Per informazioni rivolgersi od AGOSTINO 
OTTAVI e MARILENA IRIA in federazione, 
telefono 40.71.400. 



CENTRO DI ESTETICA MEDICA 

È ARRIVATA L'ESTATE 


Fai ancora in tempo a perdere 

due taglie 

con metodi tradizionali e naturali, segui¬ 
to da personale qualificato, 

senza diete e in solo 4 sedute 

e per la tua sicurezza di restare in forma: 

LINFODRENAGGIO 
PRESSOTERAPIA 
ALGOTERAPIA 
FRIGOTERAPIA 
MANICURE-PEDICURE 
BAGNO TURCO 

MACCHINE GINNASTICA PASSIVA 
DEPILAZIONE 
MASSAGGIO STRETCHING 
VASCA IDROMASSAGGIO 
SUPPLEMENTAZIONE DIETETICA 
SHIATSU 

Via Boezio, 2/a Roma - Tel. 6892688 


Sabato 

con 

rUnità 

più 

il supplemento 


CAMPO BOARIO 


LA CITTÀ DELLA MUSICA 

musica, magia, seduzione, 
cinema, ballo e altro 


Salvagente 

L. 1.500 

r 


PIACTTA BUBOPA 

DAL 7 LUGLIO TUTTE LE SERE 
DALLE ORE 21 FINO A NOTTE INOLTRATA 

678.36.01-678.36.20 


TEATRO ELETTRA 

Via Capo d’Africa, 32 
dal 9 al 19 luglio 

Donatella Del Greco in 
CADONO PAROLE 

La poesia a teatro vive nel gesto, nella sospensio¬ 
ne della parola, nella magia dell'Istante tramutato 
in immagine. 

Nella performance Cadono Parole l'autrice pre¬ 
senta te sue stazioni poetiche elaborate in un flus¬ 
so dove il verso è il gioco che scandisce il respiro 
della vita. 

La liricadiventa danza... 

La danza una gravidanza 
La danza una gravi-danza 
Donatella Del Greco propone netto specchio del¬ 
la poesia un transfert tra lo spettatore e il poeta. 


PRESENTAZIONE PUBBLICA 
DEL 

CLUB “IL PONTE” 

Roma 9 luglio, ore 18 
Saia Igea 

Istituto dell'Enciclopedia Treccani 
Piazza Paganica 4 

Il Club intende diventare un luogo di discussione 
e di ricerca dove persone, forze ed espressioni 
della sinistra possano elaborare proposte ed ele¬ 
menti di programma per la realizzazione di una 
sinistra di governo che si ricolleghi alle esperienze 
del riformismo europeo. 


A LOURDES 

ccnPREITE 

COSENZA 

dal 1965 Autolinea intemazionale 

COSEUA-aArou-ROMA-GENOWLOURDES 

(0 ritorno, con escursioni in vario cita) 

6 GIORNI: L450000 

13/18-4,1S/23.5.8/13-6.22/27-6.6/11-7, 20/26-7. 

3/8-8,17/22-8.31/8-5/9, 7/12-9; 14/19-9.21/26-9, 
29-9/4-10:5/10-10 

9 eiORNI; via Andorra Barcellona L 6S0 000 
22/30-7, 13/21-e. 27-8/4-9, 17/25-9 

10 GIORNI: Via Nfyer Parigi L 800 000 
8/17-7,9/18-8 

LA quota comprende vuogo m pullman gran lusso pensone completa m ottim hotel cam^ 
re doppie con servut prrvati assicurazon Per gruppi compieii. possitMiiia di varia/one di 
progrvnma e (A durala con partenza da quaistasi località nakana 


PrMMitaiioai wi InfonMzloab 

PREITE viale Roma. 40 - COSEIZA - Tel. (0984) 28836-24946 
Organizzazione tecnica La Maison Du Pelenn-Lourdes 



O/^ l’Unità 

I Sabato 
7 luglio 1990 








































NUMERI UTIU 

Pronto intervento 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4e86 

Vigili del fuoco 115 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso stradale 116 

Sangue 4956375-7575893 
Centro antiveleni 3054343 

(notte) 4957972 


<3uardia medica 47S674-1-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
830921 (Villa Malalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 864270 
Aied: adolescenti 660661 

Per cardiopatici 6320649 

Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorso a domicilio 


4756741 

Oapatfalli 


Policlinico 

4462341 

S. Camillo 

5310066 

S. Giovanni 

77051 

Falebenetraielll 

5873299 

Gemelli 

33054036 

S. Filippo Neri 

3306207 

S. Pietro 

36590166 

S. Eugenio 

5904 

Nuovo Reg. Margherita 5844 

S. Giacomo 

67261 

S. Spirito 

650901 

Centri velerinarii 


Gregorio VII 

6221686 

Trastevere 

5696650 

Appio 

7182718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odontoiatrico 661312 

Segnalazioni animali moni 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769838 

Polizia stradale ’ 5544' 

Radio taxi: 

3570-4994-3875-4984-8433 


Coopairto: 

Pubblici 

7594568 

Tasslstiea 

665264 

S. Giovanni 

7853449 

La Vittoria 

7594842 

Era Nuova 

7591535 

Sanmo 

7550856 

Roma 

6541846 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


■ SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sip servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunediRoma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby silter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza, alcolismo) 6284639 
AIed 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Ulf. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

City cross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

Bicinoleggio 6543394 

Coltalti(bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


CIORNALI DI NOTTE 

Colonna, piazza Colonna, via 
S. Maria in via (gallona Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croco in Gerusalemme); via di 
Porla Maggiore 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluti) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 



Una piscina 
tra il pubblico 
e Torchestira 


ERASMO VALENTI 


H II -Romacuropa Festival 
SO*, quota volta, si 0 un 
po'sbizzatTllo. andando a fic¬ 
care un suo bel concerto nel 
Villaggio dei Mondiali, che la 
genie ha dovuto poi cercare, 
passo passo, con la lanterna. 
Passo passo: un migliaio di 
' • passi. dairAuditorium del Foro 
r~ltallco (Il concerto crti deiror- 
I chestrac coro della Rai), dove 
la folla si era avviato, lino al 
Villaggio che ò mollo più in 
giù. ed ù stalo ragglun lo supe- 
, rondo una traina di divieti d'in¬ 
gresso. £ sempre strano che si 
facciano tante cose, solo per 
poterle poi proibire. Finalmen- 
. te 8 apparsa, nel verde e nel 
bianco delle nuove coiiruzioni 
Cullici, bouliques, calfC. rlsio- 
- rami), l'oasi musicale, che 
■ aveva al centro una invoglianlc 
piscina. Al di lù c'era l'orchc- 
slra sormontata da un ciclo di 
' riflettori variopinti, al di qua 
era sistemalo il pubblico. Ma- 
' gico relfclo ollico, per cui or¬ 
chestra c pubblico si sono visti 
reciprocamente ridessi in ac¬ 
qua, a testa sotto. Più di tulli 8 
i sembralo un pericolo (la sua 
. gcstualiliT riflessa nell'acqua 
perdeva d'inlensilù) il dircllo- 
re Michael Tabachnilt (.svlzze- 
' ro) che, particolarmente nella 
prima parte del concerto, ha 
■' patito la fuga del suono che la¬ 
sciava gli strumenti senza la¬ 
sciare traccia in platea. Dicia¬ 


mo di Rugby a Honegger, sim¬ 
patica pagina -sportiva-, spigo¬ 
losa di scontri riimico-limbrici. 
apparsa lontana e soffocata, 
non menodciUeuxdi Debussy, 
delicali e preziosi, ma spersi 
nello spazio. 

Il concerto era dedicato allo 
. s;)ort. ed 8 sembrala una buo¬ 
na Idea far rientrare nello sport 
anche la cerimonia nuziale, 
evocata da Stravinski con le 
sue Noax un capolavoro pter 
coro, quattro solisti di canto, 
quattro pianoforti c percussio¬ 
ni. Qui si 8 stati attenti ad evita¬ 
re nozze, non con i fichi sec¬ 
chi, ma addirittura con acqua 
liscia. Un po' di fasto 8 venuto 
du una amplificazione del suo¬ 
no, che ha dato rilievo alla 
compailozz .1 del blocco voca¬ 
le c sirumenlale, sovrastalo 
dallo splendore del canto di 
Elisabeth Norberg-Schuiz, 
pungente, fresco, nitido. (Sote- 
volc l'impasto pianistico realiz¬ 
zato da Mario Caporaloni, An¬ 
tonio Palcic. Andrea Padova e 
Franco Trinca. 

Tantissimi gli applausi con- 
dMsi da Tabachnik con il coro 
c gli eccellenti percussionisti. 

Occorrerà che la Rai faccia 
ora il percorso contrario, dal 
Villaggio al suo vero Audito¬ 
rium. e replichi II, al più presto, 
questo prezioso concerto così 
sciupato l'altra sera. 


Al nuovo Castello 
la soul music 
di Yolanda Graves 


MASSIMO DE LUCA 


H Inaugurazione in grande 
stile per un nuovo spazio ri¬ 
servato alla musica che farà la 
gioia di chi ama lardi la sera 
senza doversi spostare troppo 
dal centro. Il Castello, questo 
il nome del club (a due passi 
da S. Pietro). ha aperto i bat¬ 
tenti giovedì sera espilando il 
concerto della blues-singer 
Yolanda Graves che ha sosti¬ 
tuito all'ultimo momento l'at¬ 
tesa Carla Thomas. L avveni¬ 
mento 8 di quelli che suscita¬ 
no curiosità e sorpresa e da 
un po' di tempo circolava un 
•sospello» tra gli abituali fre¬ 
quentatori della notte: -È f)os- 
sibile che proprio a Roma in 
piena estate aprono un nuovo 
locale dove si può a-icoltare 
musica dal vivo?» ci si chiede¬ 
va perplessi. 

Questa volta la notizia 8 ve¬ 
ra e i presupposti affinché il 
Castello diventi un punto di 
aggregazione per giovani e 
meno giovani ci sono lutti. In¬ 


nanzitutto la linea di program¬ 
mazione scelta dagli organiz¬ 
zatori. che sembra essere in¬ 
dirizzala verso la promozione 
di un certo tipo di black music 
(blues, rhythm'n'blues), sen¬ 
za trascurare naturalmente il 
rock. Inoltre, un fattore di non 
secondaria importanza. 8 l'i- 
nusuale comodità del posto. 
Risultalo ottenuto grazie ad 
un dispendioso lavoro di ri¬ 
strutturazione all'Interno di 
quella che fu una sala cine- 
matogralica e che adesso per¬ 
mette l'afflus-so ad un numero 
di persone abbastanza eleva¬ 
to, Forse la.scla un po' a desi¬ 
derare la scenografia, allestita 
alle spalle del palcoscenico, 
di stampo Iropical-medioeva- 
le. 

Dicevamo della serata di 
apertura che ha avuto come 
protagonista Yolanda Graves. 
Una discreta interprete che si 
8 divertita a rivisitare una serie 
di standard della soul music: 


Incontro con Nusrat Fateh Ali Khan, maestro del canto «qawwali» 

Lo spirito nella voce 


ALBA SOLANO 


MB Piccolo ma Imponente, 
rotondo e placido come un 
Buddha. Nusrat Fateh All Khan 
ha la voce più bella di tutto il 
Pakistan, una voce modellala 
sui roga ipnotici e suadenti del 
-qawwali», espressione musi¬ 
cale del credo mistico dei Sufi, 
una setta islamica nata circa 
una decina di secoli fa. 

Lui. Nusrat, si 8 formato alla 
scuola del padre, un cantante 
molto veneralo nel Pakistan, 
morto nel '64 quando il figlio 
aveva appena tredici anni; Io 
racconta parlando in persiano, 
con accanto un signore che ol¬ 
tre ad essere un suo fan si pre¬ 
sta come traduttore, seduti nel¬ 
la camera di un albergo nel 
centro di Roma, qualche ora 


prima del concerto con cui il 
musicista pakistano ha aperto, 
alla Gradinala dell'Eur, la ras¬ 
segna «Eurasia». 

•La mia musica non dipen¬ 
de dalle parole- racconta Ali 
Khan a bassa voce- essa vuole 
creare sensazioni di pace e di 
bellezza in tutti i cuori ricchi di 
sensibilità. E' un ponte tra I po¬ 
poli. Essa 8 spirituale, ma non 
8 destinata ad un'unica setta, o 
ad una sola gente, perche la 
spiritualità 8 universale. E non 
8 musica del corpo, come pud 
esserlo il rock». Allora il rock 
non le interessa? 'Non 8 cosi, 
io ascolto di lutto, per me l'uni¬ 
ca distinzione possibile 8 fra 
musica buona e musica catti¬ 
va». Perù poi. quando gli chie¬ 


diamo cosa ne pensa della 
•bangra-music», il pop del gio¬ 
vani pakistani nati a Londra, 
All Khan lo boccia come «un 
chiasso disordinalo». A Londra 
egli si reca spesso, invitato dal¬ 
la vasta comunità asiatica che 
vi risiede. Proprio in una di 
queste occasioni i'entouragc 
di •Womad» gli propose diinci- 
derc un album negli studi della 
Reai World, a Bath. Durante le 
registrazioni arrivo Peter Ga¬ 
briel a curiosare, ed aflascina- 
to da quel canto estatico, volle 
inserirne dei brani in Passion, 
la colonna sonora de L'ultima 
tentazione di Cristo. 

Nusrat Fateh Ali Khan non 
aggiunge altro riguardo al suo 
incontro; per lui Peter Gabriel 8 
solo un altro muskisla, col 
quale la collaborazione artisti¬ 


ca continua. Fra I prossimi pro¬ 
getti, racconta, ci sono due di¬ 
schi da (are sempre in Inghil- 
tcrra: uno di musica tradizio¬ 
nale pakistana, l'altro assieme 
a Gabriel, al quale Ali Khan ha 
-prestalo» alcuni raga su cui la¬ 
vorare con sonorità occidenta¬ 
li ed elettronica. A lavoro fini¬ 
to, egli aggiungerà il suo canto. 

In Europa, a finna Nusrat Fa¬ 
teh Ali Khan circolano una 
quindicina di dischi, ma in Pa¬ 
kistan egli ha prodotto oltre un 
centinaio di cassette; 8 staio 
quasi In ogni angolo del mon¬ 
do. dalla Cina alla Russia, dal 
Canada alla Finlandia. E non 
la fatica a dichiarare che il 
•qawwali» 8 «la più bella musi¬ 
ca che ci sia» sull'intero piane¬ 
ta. Musica per elevarsi fino a 
Dio, secondo i credenti, ma 


oggi anche solo per far festa. 
Quando egli si esibisce nel suo 
paese, nei templi come alle le¬ 
ste civili, per il pubblico 8 
un'occasione gioiosa, >10000 
un sacco di chiasso» dice lui, 
•e questa 8 la profonda diffe¬ 
renza rispetto al pubblico occi¬ 
dentale. Qui stanno tutti in si¬ 
lenzio, e aUenti». 

Copione rispettalo anche 
dal pubblico dell'altra sera, 
che ha mancato però di rispet¬ 
tare un'usanza fondamentale, 
quella di lanciare soldi sul pal¬ 
co come gesto di apprezza¬ 
mento. Ed oltre alla voce di 
NusraL hanno affascinato an¬ 
che quelle dei suoi nipoti (ce 
ne sono ben sei sul palco), 
che lo seguono per apprende¬ 
re anche essi l’antica arte del 
<)awwali». 



Alla ricerca del demone 


ROSSELLA BATTISTI 


MB Vagamente ebbri, pe¬ 
stando Il tempo coi piedi, i 
danzatori si muovono intorno 
a grossi recinti circoiari. Quasi 
una festa bacchica con tanto 
di -scoperchiamenlo» del lino 
e quindi dei dio, ma le atmo¬ 
sfere di Demoni, lo spettacolo 
di Luciano Gannito che hode- 
buttiito giovedì a Villa Massi¬ 
mo, sembrano più post-dioni¬ 
siache. Eredi di una coscienza 
storica che dalle radici milolo- 
gichc arriva lino a oggi, ripro¬ 
ponendo gli stessi archetipi, le 
medesime angosce, e ancora 
demoni, appunto. 

Abbandonale le'spensierate 
ispirazioni che hanno caratte¬ 
rizzalo fino a ieri i suoi lavori. 
Cannilo si 8 spinto su un terre¬ 
no più insidioso, spaziando sia 
per riferimenti lemporali, sia 


per profondità di analisi. L'o¬ 
perazione gli riesce a metà; co¬ 
raggiose intuizioni vanno di 
pari passo con cadute di ten¬ 
sione e lungaggini coreografi¬ 
che. Ma 11 discontinuità 8 
comprensibile, se si considera 
il salto di stile che II giovane 
coreografo, non ancora tren¬ 
tenne e solo al suo secondo la¬ 
voro impegnativo, si appresta 
a fare. E lo potenzialità sono 
già piacevolmente visibili negli 
assoli che Cannilo ha -model¬ 
lalo» per Vladimir Dercvianko, 
ospite della piccola c deliziosa 
compagnia «Napoli Dance 
Thealre». 

Interprete duttile e magneti¬ 
co. Otrevianko scivola agil¬ 
mente da un ruolo all'altro, si 
trasforma da demone in dio e 
di nuovo a ritroso da «strega» a 
•daimon», lo spirito che infon¬ 


de energia nelle cose. E nella 
coreografia; Dercvianko la illu¬ 
mina dairinlemo. ne <alza» i 
movimenti fino alile virgole più 
nascoste, scoprendo fraseggi 
intensi, cucendoli in una trama 
unica, vibrata. Esemplare in 
questo senso 8 la scena centra¬ 
le di Demoni, in cui Volodia in¬ 
terpreta il delirio parossistico 
di una presunta stréga. In stret¬ 
ta attinenza musicale con il 
crescendo di violini, Derevian- 
ko danza sfoderando un ven¬ 
taglio di sfumature drammati¬ 
che. impercettibilmente can¬ 
gianti e d'indimenticabile ef¬ 
fetto. 

La giovanissima compagnia 
di Gannito (la cui formazione 
risale solo a due anni fa) gli si 
stringe Intorno con entusiasmo 
fresco e tecnicamente limpido. 
Lasciando intravedere un rapi¬ 
do futuro di successi. 


Mito e colore 
tra Berlino 
e Magna Creda 


STEFANO POLACCHI 


■i Sgomento, tragicità, rit¬ 
mo, metafisica, mito e storia. 
Giordano 8 un pittore «vero», 
che ama costruire le sue tele, 
maneggiare il pennello, me¬ 
scolare i colori, che ama riper¬ 
correre le tappe della storia, 
sua e nostra, dei sogni e degli 
incubi di tutti noi.. 

Un pittore leuTopeo» lo ha 
deliniio Giuseppe Selvaggi che 
presenta la mostra di Viterbo, 
allestita nelle secentesche sale 
di palazzo Chigi dal gallerista 
Alberto Miralli, aperta tutti i po¬ 
meriggi e le mattine dei festivi 
fino ai 15 luglio prossimo. 
Giordano 8 intanto un pittore, 
europeo perche assorbe e ric- 
labora i miti e le tappe più im¬ 
portanti della cultura del vec¬ 
chio continente. Ma Giordano 
8 anche pittore -toul court» 
perche riesce a giustificare 
ogni suo lavoro, riesce a far vi¬ 
vere autonomamente e Insie¬ 
me tra di loro i suoi lavori, le 
sue creazioni. Ciò a differenza 
di molti altri, che preferiscono 
spesso sfondare la sensibilità 
del pubblico e del mercato 
con forti e facili effetti sceno¬ 
grafici o coloristici. 

Giordano, infatti, non 8 un 
<itazionlsla», non 8 un -ma¬ 
donnaro», non pretende di fare 
copie, quanto mai aggiornate 
e moderne, dei gioielli del pas¬ 
sato. Giordano, nato in Cala¬ 
bria e attivo da anni in Germa¬ 


nia. ha assimiltato genetica¬ 
mente la Magna Grecia e l'ha 
portala a Berlino. Ha unito al 
sapore del mate e del sole il 
•nero» del nord, la passione 
per le legende grottesche, per 
i folletti e gli «uomini animali». 
Giordano ha recuperalo il Me¬ 
diterraneo e vi ha fatto conflui- 
, re il Reno. Insomma, il suo 
mondo 8 un caleidoscopico e, 
spesso, anche «accattivante» 
insieme di leirolenra. di molivi, 
di gusti. Dal lardo gotico al ri¬ 
nascimento, dal classicismo 
all'espressionismo, senza di¬ 
menticare la suggestione me¬ 
tafisica. Sono quadri sicura¬ 
mente non «belli», almeno se¬ 
condo la concezione più li¬ 
neare del bello. Ma sono qua¬ 
dri da vedere. 

Le tele di Giordano creano 
al primo contatto una sensa¬ 
zione strana, non mettono im¬ 
mediatamente a proprio agio 
chi si trovi di fronte a quei co¬ 
lori. a quelle scale cromatiche 
apparentemente piatte o, a 
volle, volutamente ardite. Oc- 
cone entrare più a contatto 
con quei quadri, con quelle 
facce di Adamo ed Èva ispirale 
a Masaccio, con il trittico della 
crocifissione che respira le at¬ 
mosfere inquietanti di Bacon, 
con quelle parate medievali tra 
gotico ed espressionismo. In- 
somma. Giordano 8 un buon 
pittore, ispirato c motivalo, 
coerente e rigoroso. 



da /n thè midnighi /lourdi Wil¬ 
son PicketI 0 When something 
is wrongàe\ duo Sam and Da- 
ve. tulle riproposte in perfetto 
stile Blues Brothers. Un reper¬ 
torio troppo consolidato per 
farsi un'idea delle reali capa¬ 
cità di Yolanda come vocalist 
che, sicuramente, si laKia ap¬ 
prezzare di più per la sua 
grande carica live. La cantan¬ 
te americana 8 stala accom¬ 
pagnala, In questo personale 
tributo alla musica nera degli 


anni Sessanta, da un gruppo 
senza infamia e senza lode, 
composto da muskisii profes¬ 
sionali ma poco creativi. 

Nel complesso un concerto 
scontato, filalo via senza ec¬ 
cessivi entusiasmi ed in un’at¬ 
mosfera di ulficialilà legger¬ 
mente fuori luogo. Comun¬ 
que. questo 8 solo il primo va¬ 
gito di un locale che, speria¬ 
mo. almeno in futuro ci riseivi 
piacevoli sorprese. 


BiBiìcaleone, un centro 
che difende É suo spazio 


LAURA DETTI 


■1 Lex'anna 8 il nome di una 
strada desolata di Monlesacro. 
Ai suoi lati si susseguono casu¬ 
pole che sembrano abbando¬ 
nate c cantieri polverosi. Al nu¬ 
mero 11 c'8 una palazzina a 
tre piani, tutta colorata tra stri¬ 
scioni verniciali, manifesti e 
volantini. È il centro sociale oc¬ 
cupato autogestito -Brancalco- 
ne» che spunta vivace Ira pol¬ 
vere e desolazione. 

Nasce a febbraio quando un 
gruppo di giovani, prevalente¬ 
mente del quartiere, decidono 
di occupare quest’edificio, ex 
scuola elementare, abbando¬ 
nato ormai da anni. L'esigenza 
e il bisogno di avere un punto 
di appoggio per incontrarsi c 
per vivete insieme, sono la 
spinta ad un lavoro di coope¬ 
razione a lini comuni. Labora¬ 
tori. una birreria, una sala ci¬ 
nematografica, una cucina, 
una futura biblioteca c cosi l'e¬ 
dificio abbandonato diviene 
vivoevivibile. 

All'inizio sembrano non sor¬ 


gere gravi complicazioni dal 
punto di vista giudiziario, oltre 
le schedature dei giovani al re¬ 
parto di polizia. Ma le polemi¬ 
che che arriveranno succcssi- 
vamenle a metà di aprile non 
punteranno tanto all'illcgalità 
dell'alto dell'occupazione, 
quanto all'accusa ai ragazzi di 
essersi impadroniti di locali già 
prcdeslinati alla creazione di 
una comunità terapeutica per 
handicappali mentali. In realtà 
questa era ed 8 rimasta soltan¬ 
to una proposta senza nessun 
progetto per l'applicazione. Il 
centro 'Brancaleone» risponde 
rivendicando l'inadcgualczza, 
dal punto di vista architcllonl- 
co e sanitario, della palazzina 
ad essere trasformala in una 
sorta di casa famiglia, intanto il 
ceniro sociale, lavorando per 
la prevenzione ed il recupero 
di situazioni di emarginazione 
Ira giovani c non, instaura rap¬ 
porti con il Cim (Centro igiene 
mentale) di San Basilio. Colta- 
borando con gli operatori, il 
«Brancaleone» ospita nei suoi 


locali piovani con problemi 
psichici, tra cui uno di loro al- 
loggerà e alloggia tutt'ora a 
tempo pieno nel centro socia¬ 
le. 

La situazione precipita la 
mattina del 18 giugno, quando 
vigili urbani e operai del Co¬ 
mune si presentano a via Le- 
vanna per ordinare lo sgom¬ 
bro. Con l’aiuto di of>eralori 
del Cim e dei consiglieri circo¬ 
scrizionali comunisti e verdi, il 
centro sociale ottiene una re¬ 
voca. Tessendo un buon rap¬ 
porto con i consiglieri dei Pei e 
dei verdi, che però rappresen¬ 
tano l'opposizione in circoscri¬ 
zione. si richiede una revoca 
definitiva dello sgombro. Con¬ 
sigli su consigli, assemblee su 
assemblee, ma la situazione 
sembra ancora oggi non esse¬ 
re pienamente afirontata dallo 
forze politiche. La prossima se¬ 
duta 8 fissata per lunedi ma, si 
lamentano i giovani del «Ba- 
rancaleone», «rargomcnto 
centro sociale 8 stalo posto al¬ 
l'ottavo punto, ossia l'ultimo, 
dell’ ordine del giorno». 



■ APPUNTAMENTI 

Solidarietà. Campi di lavoro per ristrutturare asili nido e 
scuole materne nei villaggi c nei campi palestinesi. Incontri 
nelle diverse realtà della Palestina occupata, nei villaggi pale* 
stinesi c forze pacifiste in Israele. Panenze 21 luglio. 4 agosto, 
per due settimane. Costo 1 milione SOOmila lire. Per informa¬ 
zioni rivolgersi all'Associazione per la pace, tei. 3471272. Fox 
n. 8471305. 

Via libera aJ rock. Il sistema di prevendita attraveno gli spor¬ 
telli della Banca Nazionale del Lavoro per i concerti dì Maoon- 
na, Vasco Rossi c Rolling Stones, ò stato inicramcnte attivalo 
su lutto il territorio nazionale. Coloro che vogliono utilizzare 
questo sistema, potranno acquistare i biglietti per i concerti di 
Madonna (10 e 11 luglio a Roma, il 13 a Torino), di Vasco 
Rossi (lOc 14 luglio a Roma) c dei Rolling Stones (25c 26 lu¬ 
glio a Roma, 28 e 29 luglio a Torino) nei 4^ sporlclh della Bnl 
di tutta Italia. Il sistema «prenota BnU è: per Madonna cod. 
Mdn, Vasco Rossi cod. Vas e per i Rolling Stones cod. Rst 1 bi¬ 
glietti per i concerti sono disponibili anche negli abituali botte’ 
ghini di prevendita. 

Peter Pan é un mensile di ecologia interamente stampalo su 
carta rìciciata. Il periodico, in sole otto pagine, contiene infor¬ 
mazione. idee, storie e racconti ispirati ad una visione che ten¬ 
ti di coniugare la fantasia all'ecologia. Il pnmo numero è in 
vendita in tutte le edicole. 

Corso di lingua russa. L'Associazione Ìalia-Urss ha organiz¬ 
zato un ciclo di lezioni gratuiic, da lunedi 9 al 23 luglio. La fre¬ 
quenza 6 bisettimanale: lunedi c giovedì dalle 17.30 alle 19.30. 
Per inf. al 46.14.11/46.45.70. 

Problemi delle riforme politiche in Cina. Se ne parta oggi, 
ore 18, presso la sala riunioni dcU'Associazione Italia-Cina 
(viaCavour221). 

Concerto. Oggi, ore 21, Sandro Oliva in concerto al Centro so¬ 
ciale aulogesuto "Brancaleone* di via Levanna 11 - Montcsa- 
cro. 

Dibattilo. "Donne e democrazia* è il tema dcirincontro del 
Crs (Centro riforma stato) di via della Vite 13. in programma 
per martedì, ore 17. Interverranno Barcellona. Boccia. Beni- 
notti. Butiardi. Cantaro, Cassano. Cotturri. Dominianni, Izzo, 
Pcretti, Prospero, Tola e Tronti. 

Seminari al studio a sostegno della preparazione dei candi¬ 
dati ai concorsi a posti di insegnante di scuola materna ed ele¬ 
mentare e a cattedre di scuole media c di scuola supcriore, or¬ 
ganizzali da Cgll scuota e La nuova Italia. Per in!.. Lscrìzioni e 
programmi rivolgersi alle «odi di via Pianciani 32, via Suonar- 
TO(u2evialeCa^46 (icl32.26.5W). 

■ FOLKSTUDIO 

Lo storico locale di Trastevere, prossimo allo sfratto, ha trovato 
una nuova sede in via di Frangipane, a due passi dai Fori Im¬ 
periali. I locali vanno pero ristrutturati e per raccogliere la 
somma necessaria 8 stata aperta una sottoscrizione pubblica. 
’ I versamenti si possono fare sul (3onto corrente bancario a 
S611 intestato a Foikstudio presso l'agenzia n. 25 del Banco di 
Roma, oppure deponendo la cifra in contanti su -salvadanai» 
sistemati in questi luoghi; -Folksludio», via Gaetano Secchi, 3, 
lei, 58.92374; «Classico», via Libetta, 7 (Ostiense), lei. 
57.44.955; Pub «Four Green Field’s», via Costantino Morin; Li¬ 
breria «Rinascita» (spazio dischi), via delle Botteghe Oscure. 
1. Gli orari del -Foikstudio» sono i seguenti: tutti i giorni, esclu¬ 
so domenica, dalle ore 10 alle ore 12 c dalle ore 18 alla mezza- 
nollc: quando non c'8 spettacolo l'apertura serale 8 limllata 
alle 18-20. 

■ MOSTRE ibhbhHHWHM 

Michclaogelo e la Slatina. Tecnica, restauro c miti nei dise¬ 
gni orìginali. modellìnì e pannelli. Braccio di Carlo Magno, co¬ 
lonnato di sinistra di San Pietro. Ore 9.30-19. sabato 9.30-23. 
mercoledì chiuso. Ingresso 6.000 lire. Fino a) 10 luglio. 

Luigi Spazzapan. 1889-1958: oli. tempere, disegni, grafica c i 
«Santoni* e gli «Eremiti*. Gallerìa nazionale d'arte moderna, 
viale delle Belle Arti 131. Ore 9-14, martedì e venerdì 9-18, fe¬ 
stivi 9-13, lunedi chiuso. Fino al 30 settembre. 

Archeologia a Roma. La materia e la tecnica ncirarte antica. 
Grandi aule delle Terme di Diocleziano, viale Enrico De Nicola 
79 (p.za dei Cinquecento). Martedì, giovedì c sabato ore 9-14, 
mercoledì e venerdì ore 9-19, domenica ore 9-13. lunedì chiu¬ 
so. Fino al3) dicembre. 

La Roma dei Tarqiiiliil • Dipinti di Rubens e Schifano. Pa¬ 
lazzo delle Esposizioni, vìa Nazionale. Ore ]0‘22. martedì 
chiuso. Ingresso 12.000 lire. Fino al 30 settembre. 

Seduzione dell*artiglaDato. Arte, forme, oggetti senza tem¬ 
po in due sezioni; storica c contemporanca. Fiera di Roma, via 
C. Colombo. Ore 16.30-22.30. Ingresso 4.000 lire. Fino al 20 lu¬ 
glio. 

Filatelia «CalciofU *90». Manifestazione intcmazionele di fi¬ 
latelia presso il Salone delle Conferenze (3 piano Stazione 
Termini, Ingresso Piazza dei Cinquecento). Ore 16-22, sabato 
e domenica 10-22. Fino a lunedi 9 luglio, ingresso libero. 

■ NEL PARTITO 

Avvilo urgente per lune le (ezlonl. In federazione sono di¬ 
sponibili i blocchetti per la sottoscrizione della stampa, che 
debbono essere ritirati immediatamente presso le compgne 
Clara e Liliana, [>er avviare una campagna di sottoscrizione 
dillusa, in un rapporto di massa con i cittadini, le associazioni, 
ecc. 

Lunedi alle ore 17 in Federazione, riunione per l’organizzazio¬ 
ne delta festa de l'Unità cittdina con Carlo Leoni 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. Anzio, alle ore 9. c/o il Consorzio Ac¬ 
quedotto di Carano manilestazione pubblica su emergenza 
acqua (Forni). 

■ REFERENDUM ELETTORALI 

II coordinamento unitario di Roma per i referendum elettorali 
ha già raccolto 51.000 firme su un obiettivo di 80.000. Il Partito 
comunista italiano per contribuire al raggiungimento di tale 
obiettivo ha lanciato IO giorni di mobilitazione straordinaria 
per la raccolta delle firme sui referendum elettorali, dal 5 a) 15 
luglio. Tune le sezioni sono invitate a organizzare almeno un'i¬ 
niziativa entro il 15 luglio. 

Per informazioni rivolgersi a Agostino Ottavi e Manlena Iria 
In Federazione.Tel. 4071400 

■ PICCOLA CRONACA 

Nozze. Oggi alle ore 11 in Campidoglio si uniscono in matri¬ 
monio I compagni Rosa Ferri e Riccardo Parasassi. Alla felice 
coppia gli auguri più affettuosi della Sezione San Lorenzo e 
dell'Unità. 

Nozze. Questa sera alle 17.30 nella Chiesa del SS. Nome di 
Maria si celebra i) matrimonio tra Leonardo Di Matteo e Debo¬ 
rah Angelini, figlia del compagno Renato, nostro collega di la¬ 
voro. A Leonardo, Deborah e a «Rcnatino* i migliori auguri di 
noi tuttideirUnità c di Rinascita. 
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Discoteche 



Alien, via Vellctri 13. 
Aperta dalle 23.30 da marte¬ 
dì a domenica. Ingresso 
martedì, mercoledì e giovedì 
lire 25.000. Venerdì, sabato 
e domenica lire 30.000. 

Gilda, via Mano de' Fiori 
97. Musica e servizio risto¬ 
rarne. Martedì, mercoledì, 
giovedì e domenica ingresso 
lire 25.000. Venerdì e sabato 
lire 30.000. 

Atraoaphere, via Roma- 
gnosi I l/a. Piano bar e sera¬ 
te a tema. Aperta 11 30/al¬ 
ba. Ingresso dal martedì al 
giovedì lire 25.000. Sabato e 
domenica lire 30.000. 

Magic fly, via Bastianello 
15. Apre tulle le sere alle 10. 
L 15.000. 

La makamba, via degli 
Olimpionici 19. Musica alro- 
latino-americana da! vivo. 
Aperta da martedì a dome¬ 
nica. Ingresso settimanale li¬ 
re 10,000, Sabato lire 18,000, 

Hyaterla. via Ciovannelli 
3. 

Notoiius, via San Nicola 
da Tolentino. 

Black Out, via Saturnia 
18. 

nonna Lamleia, via 

Cassia 871. 



High flve, corso Vittorio 
286. Dalle 8 alle 16 servizio 
bar e ristorante. Dalle 16 al¬ 
le 20 cocktail e musica. La 
sera aperto lino alle 2 con 
spellacoll di cabaret e il ve¬ 
nerdì house music. Martedì 
chiuso. 

Pantarei, piazza della 
Rotonda (Pantheon). Sera¬ 
te di musica blues, house e 
rock. Tavoli aH'aperto. Ora¬ 
rio dalle 21.30 alle 2.30. 

Check point charile, 
via della Vetrina 20. Disco e 
new age. 


Piscine 



Sporting club villa Pam- 
phlU, via della Nocella 107. 
Tel. 6258555. Immersa nel 
verde, la piscina è aperta con 
orario continuato dalle 9 alle 
20, lutti I giorni escluse le do¬ 
meniche. L’abbonamento 
mensile è di lire 200.000, quel- 
loquindicinaledi 120.000 

New green bill club, via 
della Bulalolla 663. Tel. 
8190828. Centro sportivo al¬ 
l'aria aperta Orario; dalle 10 
alle 18. Per I.) piscina l'ingres¬ 
so giornaliero è di lire 15.000, 
abbonamento mensile lire 
300.000 e quindicinale lire 
200 . 000 . 

Le magnolie, via Evodia 
36. Tel. 5032426. Aperta dalle 
9.30 alle 19. La piscina è cir¬ 
condata da un giardino e al 
bar ci si può ristorare con pa¬ 
nini e bibite L'ingresso gior¬ 
naliero lire 15.000. Sabato e 
domenica lire 16.000. 

Kutnaal, lungomare Luta- 
zio Calulo (Ostia lido). Tel. 
5670171. Piscina scoperta. In¬ 
gresso giom.iliero lire 8.000, 
mensile 100.000. Orano conti¬ 
nualo dalle 9 alle 19.30. 

Nadir. via Tomassini. Tel. 
3013340. Piscina nel verde, 
aperta dalle 9 alle 17. Abbo¬ 
namento mensile lire 135.000. 

La NoceNa. via Silvestri 16. 
Tel. 6258952 Centro sportivo 
all'aperto. Abbonamento 
mensile lire 130.0(X) con l'uso 
dei campi da tennis e pale¬ 
stra. Orario: 9/20.30 leriali, 
9/19 testivi. 

La golena, lungotevere 
Thaon di Revel 7/9. Tel 
393345. Piscina sicuramente 
diversa: all'aperto sulle rive 
del Tevere, geslila dal Circolo 
lavori pubblici. E’ aperta con 
orario continualo dalle 10 alle 
18. L'ingresso giornaliero è di 
lire 14.000. 

Poggio del Pini, centro 
sportivo in via Anguillarese, 
km 4.5 (Anguillara). Tel. 
9995609 - 9995601. Aperta lut¬ 
ti i giorni dalle 9 alle 20. Feriali 
L 10.000. testivi L.15.000. 


Maxischerno 
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Ostia, largo San Gallo. 

Serpentiua. piazza Benti. 

Testacelo: parco della Re¬ 
sistenza e presso la sede del 
•Centro interculturale "Villag¬ 
gio globale"» (lungotevere 
Teslaccio, locali Borsa, ex- 
Mallalolo). 

Villa Eiorghese. Galoppa¬ 
toio. 

Ippodromo delle Ca- 
pannellc, vta Appia Nuova 
1255. 

Euritmia club. Via Romo¬ 
lo Mum. 

Forte Bravelta. "Bowling 
centro sportivo "Silvestri"» 
(Via Giorgio Zoega 6). 

Monte Mario, presso "Ho¬ 
tel Cavalien Hilton». via Cad- 
lolo 

Ospedale «Regina Sie¬ 
na». Aula Magna (viale Regi¬ 
na EIcna). 

Cinema Arlston 2 (Galle¬ 
ria Colonna), per i disabili 
dell'istilulo Don Cuanella, 
dell'Associazione nazionale 
per la tutela degli handicap- 
pali. dell'associazione contro 
la leucemia del professore 
Franco Mandelli e gli studenti 
deiridisu. 

Teatro Vittoria, piazza 
Santa Maria Liberatrice. Com¬ 
menti di Oliviero Beha, Italo 
Cucci e Gianni Mini. 



Barconi 

OMAte/- 




In gita con le fiaschette 


Una gita ai "Castelli Romani» 
prima di venir catturali dal 
piccolo schermo per la patti¬ 
la Ilalia/Inghillerra. 

Qualche ora da trascorrere 
Ira le meraviglie di Grotlafer- 
rala. Non è complicalo rag¬ 
giungere la cittadina laziale 
servendosi dei mezzi pubbli- 
ciibasta prendete la metro¬ 
politana (linea A), scendere 
alla stazione Anagnina. com¬ 
prare un biglietto Acotral e 
•montare» sul pullman (ermo 
alla pensilina "linea 5» o ‘li¬ 
nea 7». 

Visitare la celebre 'Abba¬ 
zia di Grottaferrata» è un ob¬ 
bligo che nessun turista o forestiero esegue 
controvoglia. La tradizione vuote che la ‘Ba¬ 
dia» sia sorta nel luogo della villa di Cicerone. 
Certamente la chiesa e il monastero sono sta¬ 
li costruiti sui ruderi di una grandiosa villa ro¬ 
mana. L'abbazia fu fondata nel 1004 da San 
Nilo e da San Bartolomeo provenienti da Ser- 
pieri, nei pressi di Gaeta. In seguilo il cardina¬ 
le Giuliano della Rovere fece cingere l'abba¬ 
zia di "Opere di difesa» da Giuliano da Sangal- 



lo o forse da Baccio Pomelli. 
Anche neH'edificio monastico 
è presente la >mano» del San- 
gallo. il ponkro ne è un esem¬ 
pio. Il monastero offre anche 
la visione del museo che con¬ 
serva, tra l’allro, pregevoli af¬ 
freschi duecenteschi con sce¬ 
ne della vita di Mosé. 

Merita una "sbirciatina» an¬ 
che la Chiesa di Santa Maria 
(del 1025). La facciata ha su¬ 
bito notevoli rimaneggiamen¬ 
ti. mentre il campanile è sem¬ 
pre quello del XII secolo. Al¬ 
l'interno risaltano i mosaici e 
gli affreschi di un imprecisato 
artista bizantineggianie; la 
•Cappella di San Nilo» ospita Invece i grade¬ 
voli affreschi del Domenichino. 

La scorpacciata di arte vi ha messo sete? 
Presso le "fraschette» potete ristorarvi con del 
buon vino. Per i più esigenti segnaliamo la lo¬ 
calità "Squarciarelli». non lontana da Grotta- 
ferrata, famosa F>er la sua cucina, il suo vino e 
per la (onte d'acqua acidulo-lerrugino- 
sa. OMa.ler. 


Gilda, lungotevere Ober¬ 
dan 2. Tel. 3611490 (Ponte 
Risorgimento). La mattina 
solarium, dalle 20 in poi bar. 
birreria e spuntini a base di 
insalate e panini. Il locale si 
puO prenotare per feste pn- 
vate. 

Il canto del riso, lungo¬ 
tevere Meliini. Tel. 3220817 
(Ponte Cavour). Musica dal 
VIVO, dnnk-bar, grigliate di 
pesce e piatti a base di riso. 
Prezzo 40 000 lire. 

Isola del sole, lun^teve- 
re Arnaldo da Brescia (ai 
piedi della rampa che porla 
al monumento a Matteotti). 
Tel. 3201400. Aperto dal 
martedì a domenica, ore 13- 
15. Cene a lume di candela 
dalle 20.30 alle 23.30. Spe¬ 
cialità: fusilli alla ricotta e 
melanzane, petto di pollo al 
mais e cotoletta del barcone 
con pomodoro, rughetta e 
mozzarella. Prezzo 35.(X)0 li¬ 
re. 

La luna sul Tevere, via 

(?apoprali (ponte Duca 
d'Aosta). Tel. 390247. Aper¬ 
to dalle 10 a notte fonda. Bar- 
pub, ristorante e musica dal 
vivo. Specialità, pesce, fusilli 
al radicchio e prosciutto col¬ 
to all'arancia. 


OGGI ANDIAMO A... 


Mille aspetti della città, visitati attraver¬ 
so l'archeologia, la pittura e la fotogra¬ 
fia. E il pnmo e "L'arte della seduzione 
nella Roma imperiale», una raccolta di 
specchi, spilloril, pettini, flaconi per 
profumi. beauty<ase In legno e in 
avorio. Insomma. circa trecento og¬ 
getti che raccontano la storia della fri¬ 
volezza antica, in mostra a palazzo 
dei Conservatori (orario: 9/13, 
20/23). Alle terme di Diocleziano 
(via Enrico De Nicola 79, orario: 


9/19) un itinerario attraverso la mate¬ 
ria e la tecnica nell'aite del passato. 
Qui la Soprintendenza propone una 
. selezione di capolavori dall'età proto- . 
storica,'alla larda età imperialejdma- 
na. Il restauro della Sistina, èlrìvece il 
tema dell'esposizione al Braccio di 
Carlo Magno (piazza San Pietro, ora¬ 
rio; 9.30/23). Un insieme di docu¬ 
menti, materiali illusirallvf e immagini 
che ripropongono l'opera e il mito del 
grande Michelangelo. «Roma e il La¬ 


zio negli archivi Allnari» è la carrellala 
di foto esposte al galoppatoio di villa 
Borghese, ancora per un giorno. Le 
immagini descrivono la vita della città 
c della sua provincia, sul finire del se¬ 
colo scorso. AiKora foto a palazzo 
Braschl (piazza San Pantaleo, orario: 
9/13.30. 17/20). L’obiettivo di sette 
fotografi (Basilisco, Bossoli, Chiaro- 
monte. Cresci, Ghirri, Guidi e Koch) 
scopre gli aspetti più insoliti dei noni 
storici cittadini. 


E la sera.la musica corre al Villaggio 
globale, il centro interculturale al lun¬ 
gotevere Testacelo. Alle 22 saranno in 
scena gli "United colors ol ska» e i 
■Mobslers». seguiranno discoteca e 
servizio bineria. Al Classico (via Libel- 
la 7. ore 23) un concerto del nolo ani- 
sla rai Cheb Kaied, con una pariicola- 
rc formazione da club. Per gli appas¬ 
sionati di lambada. ultime serate per 
assistere alle esibizioni degli Alla Ten- 
sao. 


Pub-Birrerie 



Marconi, via di S Prasse- 
de. Aperto dalle 9 allo 24, 
Panini e stuzzichini. Chiuso 
la domenica. ■ 

Futura, via Renato Fucini 
244. Servizio ristorante e piz¬ 
zeria, cocktail da gustare al- 
l'apierto. Orario, dalle 18 al¬ 
cuna. Chiuso il lunedi. 

San Marco, via del Maz¬ 
zarino 8. Aperto dalle 9.30 fi¬ 
no a notte inoltrata. Servizio 
ristorante, panini e piatti 
freddi. 

Four green Belds. via C. 

Morin 42. Ristorante ed irish 
pub. Aperto dalle 20.30 alle 
2 . 

Flddler's elbow, via del¬ 
l'Olmata 43. Irish pub, pani¬ 
ni e spuntini. Aperto dalle 17 
alle 24. 

Pub 53, piazzale delle 
Medaglie d’Oro 53. Servizio 
bar dalle 6, pub-birreria dal¬ 
le 12.30 alcuna. Panini, Wur¬ 
stel e hamburger. Mercoledì 
riposo. 

Il porticciolo. piazza Lo¬ 
tario 5. Tavola fredda stile 
vecchia osteria romana. 
Proiezione di diapositive e 
video sul mare. Aperto dalle 
9.30 alcuna. Domenica ripo¬ 
so. 

Amazzonla, via del Pi- 
gneto 64. Aperto dalle 7,30 
alle 16 e dalle 18.30 alle 2. 
Piatti freddi, panini e musica 
d'ascolto. Chiuso il lunedi. 

Strananotte pub, via 
Biancamano 80. Creperie, 
vini e stuzzichini van. Aperto 
dalle 20 alCuna, escluso la 
domenica. 

La briciola, via della 
Lungaretta 81. Birrena e pa¬ 
ninoteca. Alberto dalle 20 al¬ 
le 2 (domenica dalle ore 
18). Chiuso il martedì. 



Caffè Rosati, piazza del 
Popolo 4/5/5a. produzio¬ 
ne propria. 

Giolitti. via Uffici del Vi¬ 
cario 40 e "Casina dei tre la¬ 
ghi», viale Oceania (Eur). 

Gelateria Tre Scalini, 
piazza Navona 28, speciali¬ 
tà gelalo tartufo. 

11 gelato, viale Giulio 
Cesare 127, gelalena arti¬ 
gianale 

Pellacchia. via Cola di 
Rienzo 103/105/107, il ge¬ 
lato classico artigianale da! 
1923 

La fabbrica del ghiac¬ 
cio, via Pnncipe Am^eo. 

Monteforte, via della 
Rotonda 22, vero gelato ar¬ 
tigianale. specialità alla 
(rulla e creme. 

Bella-Napoli, corso Vit¬ 
torio Emanuele 246/250. 
produzione artigianale di 
gelateria e sorbetti. 

Europeo, piazza San 
Lorenzo in Lueina 33. gelati 
anche da aspxjrto con in¬ 
gredienti naturali freschi. 

Willl’a gelateria, corso 
Vittorio Emanuele II 215, 
specialità artigianali, coppe 
personalizzate e semifred¬ 
di. 



McDonald's, piazza di 
Spagna 46 e Piazza Luigi 
Slurzo 21. Aperto tutti i gior¬ 
ni dalle 11 alle24. 

Benny Burger. viale 
Trastevere 8. Non-slop 
11.30/24. Lunedi riposo. 

Italy & Italy. via Barbe¬ 
rini 12. Aperto fino all'una. 
Chiuso martedì. 

Il piccolo, via del Go¬ 
verno Vecchio 74. Aperto 
fino alle 2 di notte. 



SPETTACOLI A 


CINEMA □ OTTIMO 
O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEFINIZIONI. A: Avventuroso. BR: Brillante, D.Aj Disegni anima¬ 
li, DO: Documentano. DR: Drammatico, E: Erolico. FA- Fanta¬ 
scienza: G: Giallo. H: Horror, H: Musicale. SA: Sa;irico: SE: Senti- 
menlal», SM: Slonco-Milolooico. ST: Slonco, W: Weslern _ 


I PRIMI VISIONI I 


«CAOCMVHAU L 7.000 

Mn Stamira. $ (Piazza Bologna) 

Tal,4M77$ 

CrimlatN nalla nona regia di Ciauda 
Barroit: con Ctirlslootiar Lambert • OR 
(1S4S-22.30) 

AOaMRM. 

Piazza Vorbano. 5 

l 8 000 
Ttl.S541195 

Prantte di Roman Polanaki • G 

. |17.à0.».30) 

ADMUNO 

Piazza Cavour. 22 

Lsom 

Tal.S2tia9S 


ALCA2AR 

ViiMerrydelVil. 14 

L 80CO 
Tel. 59800(9 

■ WaaiM. Mia alarla JiAiora di Paul 

Mazuriky, con Ron Silver ■ OR 

(16-» 40) 

AMBASSAOC l 7 000 

AccaOanua Oagli Agiati, $7 

Tal.SlOO«1 

Chiusura estiva 

AMERICA 

Vi«N del Grande. 6 

L7 0CO 
Tel 5616168 

Cbiuaura uliva 

ARCHIMEDE 

Via Archimede. 71 

L 6000 
Tel 675567 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
-OR (16-22.30) 

ARISTON 

ViaOcerone.l9 

i.aoco 

Tel 353230 

Brivido caldo di Lawrence Kasdan-G 
(17.30-22.30) 

ARISTON II 

Galleria Colonna 

L ecco 

Tel 6793267 

<3ood moming Vietnam (versione origi¬ 
nalo) (2230) 

ASTRA 

Viale Jonio. 225 

l 6 0CO 
Tel 8176256 

Cr-mmi e misfaili d'e con Woody Alien • 
DR • ( 16-22 30) 

ATLANTIC 

V Tuscoiana.745 

L 70C0 
Tel 7610656 

Chiusura estiva 

AUQUSTUS 

CioV Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6B75455 

LaganilldiPadi' Movar: con Amo- 
nicBandaraS'b., (18-22.30) 

AZZURRO SCIFIONI 

V degli Scipioni 64 

l 5 000 
Tel. 3581094 

SalDtla -Lumiere". Canoni enlmell bi 
Ingleu (16 30). Cbecouiono le nuv> 
le? • Le Terra viete dalle Luna • La ricot¬ 
ta ( 1 $). U Ilare della mille a una nana 

(201 

Salone "Cbaplin- Donna auirerlo di 
una crW di nervi (16 301. E alala via 
(16 30). Saiao, bugia a vMaelapa 
(20 30), Marrakach aipreu (22 30i 

BARBERINI 

Piazza Barberini. 25 

L 6000 
Tel 4751707 

Chiusura estiva 

CAPITOL 

ViaG Sacconi. 39 

l 7 000 
Te) 393280 

Chiusura estiva 

CAPRANICA 
PtazzaCapranica. 101 

1 6 000 
Tal S79246S 

1 grandi luccaitl del FantalesHvoI *90. 
Phantomof thè opera (16-22 30) 

CAPRANICHCTTA 

P za Montecitorio. 125 

L 8 000 
Tel 6796957 

Chiusura ttliva 

CASSIO 

Via Cuoia. 092 

L 6.000 
Tel. 3651607 

Chiusuranliva 

COUOlWENZO L 0000 

Piazu Cola di Rianzo, OS Tal. 0$7S303 

CalSomia ikala di GtaamaC.illord. con 
ChnslianSliler-CR (16 15-22 30) 

OIAMANTB 

ViaPreneeliAa.230 

L 5000 
Tel 295606 

Chiusura estiva 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo. 74 

l 8 00C 
Tel 6678652 

J Non desiderare la donna d’altri di 
KrzysziPlKieslowskfOR (1730-22 30) 

EM8ASSY 

ViaStoppani.? 

L 800C 
Tel 670245 

Chiusura estiva . 

EMPIRE L80C0 

V le Regina Margherita. 29 

Tel 8417719 

.J II sole anche di notte di Paolo e Vit¬ 
torio Taviin». con Juiian Sands. Char¬ 
lotte Oainsbourg • DR (17 30-22 30) 

CMPmC2 

V.ladairEsarcilo.44 

L 7000 
Tel 5C10042 

Chiusuraestiva 

ESPERIA 

PiazzaSonnino.37 

L 5 000 
Tel. 582864 

Lettere d’amore di Martin Riit, con Jane 
Fonda-OR (17.30-2230) 

nOILE 

Piazza in Lueina. 41 

L 8000 
Tel 6576125 

lo e 11 vento di Jons Ivens e Marceiine 
Londan-OR (17.30-2230) 

(URCME 

V>aLi>zl.32 

L 8000 
Tel 5910966 

CMuaura nativa 

EUROPA 

Corso d'Italia» 107/a 

L 6 000 
Tel 665736 

Criltra II di Mick Carns • FA 

(17 30-22 30) 

EXCELSIOR 

Via B.V. dal Carnaio, 2 

l 6 000 
Tel 5292296 

Calitornla skate di Graeme Oitforc. con 
Christian Slater-CR (17-22 30) 

FARNESE 

Campo de'Fiori 

l 7000 
Tel 6564395 

O Nuovo Qntma Paradiso di Giusep¬ 
pe Tornitore, con Philippe Noiret -DR 
(17.45-22 30) 

FUMMA1 

Via0«ssotab.47 

L8 000 
Tel 4827100 

Allaltueaa lontananza di Sergio Rosai. 
conLinaSestn-DR (l53a-32 30) 

FUUIMA2 

Via8issoiati.47 

L 6000 
Tel. 4027100 

Tre donne, il aetio e Platone di R jdoK 
Thome, con Joh.innes Herschmann. 
Adriana Attaras-BR (16 45-22 30) 


GARDEN L. 7.000 Non aprile quel camene nj di Tibor 

Viale Traitevere. 244/a Tal.SS2848 Takaca: con Louis Trippài (17-22.30) 


■ CINEMA D*KSSAII 


NUOVO 
Largo Aaclangiil.t 


L.S.OOO 
Tel. 50811$ 


di Gianni Amano, con 
Gian Maria Volontà-DR (1S.4S^,30) 


GIOIELLO 

VlaNomentana.43 

L. 7.000 
Tel. 664149 

Tuma di Gabriala Satvatoraa. con Fa¬ 
brizio Bantivoglio, Diago Abaitniuono • 

HPOUTECNICO 

VtoaS" Tiepoio. IS/a-Tei. 3227559) 

Riposo 



'■ì . 

BR Aa 

(16.45.22.30) 

TOÒR ' , ;Li4,a»à«o, 

yit degli EliHatU.40 .L,W.495^ 

RaBMittb di ptdttMlHere 

.rea*»-»*" 

tl8.3S-22.30) 

•mtfunr ito) 

GOLDEN 

Via Taranto. 36 

. - - . L.70(li). 
Tel. 7696602 

Cbkiaumasliva 


Ubano v. '-v 

VIlRem.i ' - Tel.3927T7 ' 

Neri guartarl'aéab aani» 

■ - ^ (20J(W2J0) 

GREGORY 

L. 6.000 

Cbiusuraaaliva 


■i 110 


-- 

Via Gregorio VII. 180 

Tel. 6360600 . 







■ PROSA 

ABACO (Lungotsvsfd MtllinI 33/A > 
TSI.36M70&) 

Riposo 

AL BORGO (Via dai PoAftanzIart. 
11/c-Tal. 0861926» 

Alla 2l.URcabar«lquaalcfiantoni 
• con Mariano Di Martinoaf lorlana 
' Pintomirata. 

(Via S. SatabAI- Tal. 


HOUOAY L8000 Moria di un maaatro dai H di Kay Ko* 

UargcB Marcello.l Tal»8$46326 may.eonTo8hiroMiluna*0R 

(17.30-22 30) 


Viale della Pinata. Villa Sorghasa 

Tal 863485 


Chiusura estiva 


IROUNO 

ViaG (nduno 


L7 000 
Tel 562495 


Chiusura estiva 


KING 

Via Fogliano. 37 

L. 8.000 
Tel. 6319541 

CMuauraaathra l 

MADISON 1 
ViaChiabrera. 121 

L.6 000 
Tel 5120928 

0 6atmindiTtm6urton;conJackNi*' 
cholson. Michael Keaion • FA 

' (16,10‘2230) 

MADISON 2 1 6 000 

Via Chiabrera. 121 TEL. 5126926 

O Hany II presento Sally di Bob Rei- 
ner-BR (i6.30-22.30) 

MAESTOSO 

ViaAppia.4t6 

L.6 000 
Tel. 786086 

Chlueura attiva 

MAJESTIC 

Via SS. Apostoli. 20 

L.7 000 
Tel. 6794906 

0 Roger t Me di Michael Moore-DO 
(vera, originale con sottoL m Italiano) 

(17 30-22.30) 

METROPOLITAN 

Via del Corso. 6 

L 6000 
Tel 3600933 

Red Scorplo di Joseph Zito, con Doiph 
Lundgren • G (16 30-22 30) 

MIGNON 

V»a Viterbo. 11 

L 8 000 
Tel. 869493 

Pepi, Luci, Bem e le altre ragazze del 
moochio di Pedro Almodovar • 8R 

(17.15-2230) 

NEW YORK 

Via delie Cave. 44 

L 7000 
Tel. 7010271 

Chiusura estiva 

PARIS 

Via Magna Grecia. 112 

L 6000 
Tel. 7596568 

3 II iola aneba di nobi di Paolo a Vit¬ 
torio Taviant; con Julian Sands. Ctiar- 
lotta Gamsbourg-OR (17 3022 30) 

PASQUINO 

Vicolo del Piede. 19 

L 5000 
Tel 5803622 

Steel magnotlai (versione inglese) 

(16 30-22 301 

PRESiOENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810146 

Fllmperedultl (11-2230) 

PUS5ICAT 

ViaCairoii.96 

L 4000 
Tel 7313300 

Verena furia di sesso -E ( VM18) 

(11-22 30) 

QUIRINALE 

Via Nazionale. 190 

L 8 000 
Tel 462653 

La chiava di Tinto Brass. con Stefania 
Sandrelli - OR (VM14) (17 30-22 30} 

OUIRINEnA 

ViaM Minghetti.S 

L 8000 
Tal. 6790012 

3 Sogni di Akiia Kurosawa - DR 

. , . ■ (17.15-22.301 

REALE 

PiazzaSonnino 

L 8000 
Tel. 5810234 

Biada Runner. con Harrison Ford • FA 
(17.30-22 30) 

RIALTO 

Via IV Novembre. 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

Crimini e misfatti di e con Woody Alien • 
OR ' ' (16-22 30) 

RITZ 

Viale Somalia. 109 

L8 000 
Tei 837481 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 

L 6000 
Tel 460883 

Music box di Costa Gavras. con Jessica 
Lange-OR (17 30-22 30) 

ROUCEETNOIR 

ViaSalana3l 

L 6000 
Tel 864305 

Lolita 2000-EIVM16) . - (17-22.30) 

i > ' • 

ROYAL 

ViaE Filiberto, 175 

L 8000 
Tel 7574549 

Tremori di Ron (jnderwood - FA 

(17-22 30) 

UNIVERSAL 

Via 8an. 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Chiusura estiva 


GRAUCO 1.5000 

^ Via Perugia. 34 Tal. 7001785-7822311 


Chiusaraaitiva 


, ILUBIRMTO L.5000 Sala A; Jadad di OjaKOdar (19-22.30) 

Via Pompeo Magno. 27 Ta).3216283 Sala B: Il dacalogo (9 a 10) di K. Kia- 
slowsk» (18.30-22.30) 

Sala taniafesliva); Balla terra atta tona 

(18.30-22.30) 


VISIONI SUCCESSIVE! 


AQUILA 

Via L'Aquila 74 

L2000 
Tei. 7594951 

Dagravazionl-E(VMiei 


AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerala. 10 

L 5000 
Tel. 7553527 

Film per adulti 


MOOERNETTA 

Piazza Repubblica, 44 

L8000 
Tei. 460285 

Filmparadulll (10-11.30-1^22.30) 

MODERNO 

Piazza RepubtHica, 45 

L.eooo 
Tei. 460285 

Film per adulti ' 

(16-22.30) 

MOULW ROGGE 

ViaM Corbtho,23 

L.3 000 
Tei. 5562350 

flamba la balla a la batlla 

116-22.30) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L.2.C0D 
Tel. 464760 

Film per adulti 


PALUOtUM 

PzzaB. Romano 

L.3000 
Tel. 5110203 

Film per adulti 

(16-22) 

SPLENOID 

Via Pier delle Vigne 4 - 

L4 000 
Tel. 620205 

Pome piaceri della depravazione > E 

(VM18) (11-22 30) 

UU8SE 

ViaTiburtina.354 

L.4 500 
Tel 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

tioooo 

Tel. 4627557 

Vlzla»li«-E(VM18) ' 

(15-23) 







ALBANO 

FLORIDA 

Tel 9321339 

RIpoio 


FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Pan,zza. 5 - 

Tei 9420479 

SALA A' Ore contata con Denms Hop- 
per-DR (16 30-22.30) 

SALA 6. Tum* di Gabriele Salvatores, 
con Fabnz'O Bentivogiio. Diego Aba- 
lantuono- BR (16 30-22 30) 

SUPCRaNEMA 

Tel. 9420193 



GROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L.7(X» 

Tel 9456041 

Chiusura estiva 


VENERI , 

L 7 000 
Tel. 9411592 

Chiusura estiva 


MONTEROTONDO 

NUOVO MA)KlNi 

Tel 9001888 

Chiusura estiva 


OSTIA 

KRYSTALL 

Via Paitottin 

L 5000 
Tel 5603186 

Un mercoledì da leoni di John Milius, 
con Jean Micneal Vincent - DR 

(16 15-22 30) 

SISTO 

Via dei Romagnoli 

L 6.000 
Tel 5610750 

Chiuso per restauro 


SUPERBA 

V le delia Manna. 44 

L 6000 
Tel 5604076 

Tremors di Ron Underwood • FA 

(17-22 30) 

TIVOLI 

QIUSEPPETTI 

Tei 0T74q8?7e 

Riposo 



Riposo 

ANFITRtONB DEL TASSO (Passag- 

giaiadalGianieoto-Tai 5760827) 
Giovedì alla 21.30. Vile privata di 
Noel Cowsrd, con Patrizia Paris), 
Sergio Arr mirata, Francesca Bia- 
gl. Ragiad) Sergio Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina, 52 - 
Tel. 6544601) 

Martedì alla 21 PRIMA Mamorto 
di Adriano da Marguerite Yource¬ 
nar. con Giorgio Aipertazzi. Eric 
Vu An. Regia di Maurizio Scapar¬ 
ro. 

ARGOT TEATRO (Via Natale dal 
Grande,21-Tal 5898111) 

Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42-Tal. 7003495) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa. 6 - Tal. 
6797270) 

Menadi alla 21. L’avaro a L'oste¬ 
ria dalla posta di Cado Goldoni; 
con la Compagni Stabile. Ragia di 
Romeo de Saggis 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello, 4 - Tel. 67595648) 

Riposo 

DELIE VOCI (Via Bombelli. 24 - Tal. 
6810118) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli. 37 - Tel. 
6768259) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 

. 462114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1990/91 0r8riobotteghino930-13 
e 16 30-19 30 Per informazioni 
Tel 462114*4743431 

EX MATTATOIO (Via Campo Boa¬ 
rio, 27-Tel 5783601-5763620) 

Alle 21. Le mille a una nota con 
Vara Gutman e Roberto Caporali. 
Regia di Attilio Corsini 

FURIO CAMILLO (Via Camillo. 44 - 
Tel. 7887721) 

Riposo 

m TRASTEVERE (Vicolo Moroni, 3 - 
Tel. 5895782) 

SALATEATRO Riposo 
SALA PERFORMANCE. Riposo 
SALA CAFFÈ Alle 21 15. Strema- 
gicangela - Baovemttt nel mondo 
magico di Angelica 

UL CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Alie2l 30 Roma VIolattaoon Vio¬ 
letta Chisrini. Antonello Vannuc- 
chi regia di Sergio Barbone 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. 1 - Tel 6797205-6783148) 
Sala A Riposo 
SalaB Riposo 

META-TEATRO (Via G Mameli 5 • 
Tei 5895807) 

Riposo 

PARIOLt (Vi» G Borsi, 20 - Tei 
603523) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a • 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ TEATRO Riposo 
SALA ORFEO (Te). 6548330). Ri¬ 
poso 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75 • Tei 6791439- 
6798269) 

Riposo 

SISTINA (Via Sisma. 129 - Tel 
4826641) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65 - Tel 
5743069) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 
871» Tel 3669800) 

Riposo 

l^ATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni,2-Tel 6867610) 

Riposo 

TORDINONA (Via degli Acquaspar» 
la, 16-Tel. 654589CJ 
Riposo 

VASCELLO (Via G Canni, 72 - Tel 
5696031) 


Alle 21. Creditori di A Strindberg; 
con Manuela Kustermann, Pier¬ 
paolo Capponi, regia di Giancarlo 
Nanni 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice. 8-Tel 5740598-5740170) 
Dopo la diretta delta partila su 
grande achermo seguirà: Calcio 
/ ‘ p rtgerd. Regia di AniHoCorsini 

J’. /’euJM 

(Ippodromo delle Capanrmile • Via 
Appia Nuova 1285) 

CINEMA 

Alle 20 30 Rambo IH di Peter Mc¬ 
Donald, con Sylvester Stallone- A 
MUSICA 

Alle 22 La nostra Africa Afrik O' 
Bosso. Rumba. Zouk e Makussa 


VILIAQQIO 

■ GLOBALE r 

(Lungotevere Testacelo - Ex Matta¬ 
toio) 

Alle 20 30. United colors oT ska o i 
Mobslers in concerto 

33<» FESTIVAL_ 

■ DI SPOLETO mmm 

TEATRO NUOVO 
Alle 17 30 Lee Noces, L'armes 
blanches e Un trsit d'unlon Spet¬ 
tacoli di danza con la Compagnie 
PreljocB) 

Domani alle tS Elektra di R 
Strauts. con Deborah PolasKi. 
Gtenys Linos Regia di Gunier 
Kramer 

TEATRO CAIO MELISSO 
Alle 12 Concerto di Mezzogiorno; 
a cura di Scott Nickrenz e Gian 
Carlo Menotti 

Alle 15 LacagnottediEugeneLa- 
biche; con Gianni Agus. Beppe 
Barile Regia di Walter Pagliaro 
Domani alle 20 Le nozze di Figa¬ 
ro di W A Mozart, con Erich Far¬ 
ce. Young OK Sh<n Regia di G 
Carlo Menotti 
S. EUFEMIA 

Alle 18 e alle 22 Incontri musicali 

Concerti di musica da Camera a 

cura di Wilfned Brennecke e Spi- 

ros Argifis 

TEATRO ROMANO 

Alle 22 Africa 0y4. Spettacolo pa- 

nalricano di musica e danza 

■ DANZA ■HHBM 

QENZANO 

Martedialle 21 il Balletto di 
scanain Giulietta e Romeo Libe¬ 
ramente ispirato alla tragedia di 
W Shakespeare: musica di Ser¬ 
gej Prokofiev 

VILLA MASSIMO (Piazza Trinità dei 
Monti, t) 

Lunedi alle 21 30 La Compagnia 
Barocco m Garden party Musi¬ 
che di M Nyman 

MUSICA 

■ CLASSICA w^mmm 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Vedi Terme di Caracalla 

ACCADEMIA NAZIONALE S. CECI¬ 
LIA (Via della Concitiazione • Tei 
6700742) 

Riposo 

ACCADEMIA FIURMONICA RO¬ 
MANA (Via Flaminia 118 • Tel 
3201752) 

Presso la segreteria dell'Accade¬ 
mia. Si possono rinnovare le assi¬ 
curazioni per la stagione 1990-91 
Il termine di chiusura 0 stato tis- 
sato al 31 luglio Dopo tale data i 
posti saranno considerati iiben 
Le riconferme possono essere 
date anche per iscritto 
ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Via Principe Amedeo. 
96-Tel 7315852) 

Corsi di chitarra solfeggio o ar¬ 
monia Preparazione esami con¬ 
servatorio, saggi e concerti Infor• 
mazlonldallet4a)le20 
BASILICA S. MARIA DEGÙ ANGELI 
(ViaCernaia 9) 

Alle 19 Dame e cavalieri Musi¬ 


che di Autori vari. (Ingresso libe¬ 
ro) 

BASILICA 8. MARIA SOPRA MI¬ 
NERVA (Piazza della Minerva) 
Lunedi, martedì e mercoiedi alle 
21 Concerto del Coro Romani 
Cantores diretto da Daniela Con¬ 
demi. Musiche d« J Oes Prez, J S. 
Bach e W A. Mozart (ingresso li* 
bero) 

CÈNTRO ROMANO DELLA CHITAR¬ 
RA (Via Arenula, 16-Tel 6543303) 
Corsi di chitarra, pianoforte, violi¬ 
no. viola, violoncello, materie teo¬ 
riche 

CHIOSTRO S. ALESSIO (Piazza S 
Alessio-Avanttho) 

Riposo 

CORTILE S. IVO ALU SAPIENZA 
(Corso Rinascimento. 40) 

Giovedì elle 21.15 Raseegna Mo¬ 
zart. Concerto dei Munchner Ba¬ 
ch Solisten Musiche di Bach 
FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI 
LAGHI E CASTELU (Ganzano • 
Villa Falconieri) 

Martedì alle 21 Concerto del 
Quintetto di Fiati dell'Accademia 
di S Cecilia Musiche di Rota, 
Mercadanto, Rossini. Bnccialdi 

IL TEMPIETTO (Tel 4814800) 

Oggi e domani alle 2i Festival 
musicala delie Nazioni 1990 -Lie- 
der> In programma Schumann, 
Grieg, Paure Ravei St^auss (c/o 
Sala Assunta -Isola Tiberina) 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tane. 13) 

Riposo 

ROME FESTIVAL (Cortile del Palaz¬ 
zo Batdassim • Via delle Coppei- 
ie. 35) 

Alle 21 Concerto diretto dal Mae¬ 
stro Fritz Maraffi. solisti Yotanda 
Williams (soprano). Michael Ladd 
(tenore). Timolhy Watts (pianofor¬ 
te) Musiche di Gorshwin.Be«th> 
ven Bellini. Vivaldi. Pergole&i 

TERME DI CARACALLA 
Oggi alle 22 Carreraa, Domingo a 
Pavarotti in concerto 
Lunedi alle 21 Cevallerla Rusti¬ 
cana di Pietro Mascagni e P^ 
gliacci di Ruggero Leoncavalio 
Direttore Reynaid Giovaninetti. 
Maestro del coro Paolo Vero. Re¬ 
gia di Bruno Stefano interpreti 
principali Ludmila Semchuk, Vja- 
cheslav, Bruno Pota, Fiamma Izzo 
D'Amico, Vladimir Atlantov, Ett> 
re Nova Orchestra e coro del 
Teatro dell'Opera 

VILLA PAMPHIU (Porta $ Pancra- 
zio-Tel 3277795) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia. 9 • 
Tel 3599398) 

Chiusura estiva 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
na t8-Tel 562551) 

Chiusura estiva 

CAFFÈ LATINO (Via Monle Testac¬ 
elo, 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ (Via Monto Testac¬ 
elo 36) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta, 7 - Tei 
5744955) 

Alte 22 Cheb Kaied in concerto 

EL CHARANGO (Via Sant’Onofrio. 
28) 

Alle 22 30 Rosendu Monterò • 
Caribe in concerto. 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtei 5915600) 

Alle 22 Concerto di musica brasi¬ 
liana con 11 Trio Eloctrico-Banda 
Beilo (Ingresso gratuito) 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, 
3-Tel 5892374) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio. 62-A - 
Tel 6696302) 

Riposo 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fieneroli. 
30/b-Tel 5613249) 

Riposo 

ON THE ROAD (Parco • Via Filippo 
Meda) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardello. 13/a 
• Tel 4745076) 

Riposo 

STADIO FLAMINIO (L 40 000) 
Martedì alle 21 Concero di Ma¬ 
donna 
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Maradona 

In ritiro 
rissa 

da saloon 



Stasera a Bari ore 20 in campo per il terzo posto 










RONALOOPHIQOLINI 

n ROMA. Nella capitale I tri¬ 
colori penzolano tmti nesso 
no ha avuto la lorza di dare 
una nasscstata a bandiere e 
striscioni ma nemmeno il co¬ 
raggio di riporli Irettoiosamen- 
le. Dopo 1 istnonico tocco dal 
sliachciio di Maradona de notti 
aspettando un gol • sono di¬ 
ventate meno >magiche> ma, 
forse, ancora più mistenosc, 
sommessamente stregale La 
delusione 6 stata cocente, an¬ 
che perche la nazionale di Vi¬ 
cini con 1 SUOI convinti succes¬ 
si aveva alimentato concrete 
speranze di trionfo E a dille- 
renza del mundial spagnolo 
dove la gioia era contaminala 
dalla sorpresa, questo campio¬ 
nato del mondo - e non c en¬ 
tra solo II latto che fosse gioca¬ 
to in cosa - aveva latto cresce¬ 
re attorno alla squadra una 
paitecipala simpatia Lesclu 
sionc per colpa dei calci di ri¬ 
gore ha (allo scattare quell I 
slintiva comprensione che si 
concede senza remore ai bravi 
ma slonunali La delusione ha 
a.-,scslalo un duro colpo ma 
l'amore non t stato ripudiato 
La gente la finta di nulla ma 
non SI avverte il cinismo di chi 
cerca di difendersi dal <lradi- 
mento» Questa nazionale può 
ancora se non passione su- 
scilarc sentimenti positivi 
Ed ecco allora che la >linali- 
na» di questa sera assume un 
valore che va ben al di U di un 
pletorico terzo posto E una 
sensazione per molli versi an¬ 
che mollo sfumala ma questa 
■linalina» racchiude in se un 
pnmalo di possibili valori C 6 
I occasione per dare sfogo ad 
una nuova dimensione di sen¬ 
tire anche lo sport Aimeditei- 
ranci eccessi che accompa 
gnano I evento sportivo gioia 
sfrenala e depressione profon¬ 
da potrebbe subentrare un 
giusto equilibralo buon senso 
E di fronte questa sera a Bari 
gli azzurri avranno degli esem¬ 
plari interpreti di questo stile 
Per I anglosassone una partila 
e comunque una partila c va 
giocata con il massimo del 
I impegno sia che si tratti di 
una normale sfida di quartiere 
sia che si tratti di uno scontro 
mondiale E vincere 0 sempre 
importante, al di la dell impor 
tanza del traguardo II gusto 
semplice e profondo della 
competizione e del successo 
qualunque esso sia Ecco ma¬ 
lia dei tifosi sembra disposta 
in questa occasione, ad -ac 
contentarsi» anche di un uno 
nimo terzo posto E sarebbe un 
bel successo Chissà se gli az 
zum riusciranno a captare 
quest onda che potrebbe servi¬ 
re a stabilire una sintonia tra 
pubblico e nazionale meno 
episodica, umorale e, in un 
certo qual modo, fasulla 


Un finale 
dadocare, 


Italia e Inghilterra 
si sfidano in una partita 
che molti considerano 
inutile. Ma oltre al terzo 
posto è in ballo il futuro 
della squadra azzurra 


Fuori Donadoni, De Napoli 
e Ferri dentro Ferrara, 
Vierchowod e Ancelotti 
L’umore generale è pessimo 
Vialli spara a zero: 

«Vicini mi ha ingannato» 
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Ma quando impareremo a perdere? 


■i Guai ai vinti'’ Chi ha me¬ 
moria sportiva ricorda I pomo¬ 
dori che attesero gli azziim 
battuti dai coreani nel 1966 c 
dice che ora siamo quasi civili 
nel lollerarc la sconlilta In fon¬ 
do, la gente continua a guar¬ 
dare con alletto i campioni 
che hanno subito un solo go<il 
(e hanno perduto ai rigori) La 
grande slampa ha anche len- 
lato di attutire il colpo senza 
pero nuscire a copnre la gran 
de delusione E ira i mcccnaii 
del calcio I avvocato Agnelli 
rende pubblico atto di fiducia 
al commissario tecnico ormai 
crilicalissimo Boriano 
Eppure, alla vigilia della par¬ 
tita per disputare il terzo posto 
SI respira aria di sgrclolamenlo 
c di disfalla e gli addctii ai la 
voricisisonobullaliapcsce I 
•nostn ragazzi» gonliati di 
chiacchiere per vcnii giorni 
come vitelli agli •‘slrogeni tirali 
su a lorza di ipi'iboli e lusin¬ 
ghe, adesso stanno diventan¬ 
do spezzatino E a quanto pa 
re come nella migliore tradì 
zionc loro danno man forte ,i 
distillare veleni Grandi impu 
■all il commissario tecnico e 
Gianluca Vialli, il presuntuoso 


la bizzosa vedette Di sfondo 
la solita pletora di «io I avevo 
dello» c di 'IO avrei fallo» ani¬ 
mata da illustri tecnici e aspi¬ 
rami et 

Chi guarda da luori e non i 
avvinto dagli argomcnll puO 
ricavarne altre e diverse consi 
derazioni. Sarà siradetio ma 
resta vero non sappiamo ac¬ 
cettare di perdere Per (orza bi 
sogna dimostrate che è stala 
colpa dell avversario sleale 
dell arbilio del tegolamenio 
cinico e baro del regista debo¬ 
le di cuore o della prima don¬ 
na malata di protagonismo II 
mondo del calcio sembra non 
crescere mai e logoralo dalla 
retorica della viitoria non ne 
SCO a mettere Insieme sulli 
cienti strumenti per elaborare 
la sconlma Persino questa voi 
ta che tutti hanno ammesso 
non à stala ingloriosa Non si 
sfugge I esclusione 0 lalalità o 
colpa grave di qualcuno come 
se davvero si potesse sempre 
cunirollare prevedere pianili 
care tulio salvo •incidenti» ov 
viamente II che come lutti 


ANNA MARIA QUADARNI 

sanno non 6 mai vero nella vi 
la come nel calcio 
Seconda considerazione 
come 6 duro abitare i sogni al¬ 
trui A chi II Incarna nulla può 
essere perdonalo nessuna In¬ 
dulgenza per Iragilltà paure 
sbagli I campioni in questo 
devono essere come gli croi le 
donne troppo belle e i dhi del 
cinema non possono avere ru¬ 
ghe incertezze diletli Non gli 
ò consentito mostrare quel lati 
che danno qualità umana ai 
rapporti che nelle persone su¬ 
scitano calore tenerezza Cer 
to In genere sono profumata¬ 
mente pagati ma questo con¬ 
sente d essere un po crudeli 
verso chi non è slato all altezza 
del sogno'’ Zenga non può 
permettersi di aver paura in 
campo ( eppure mollo proba 
burnente prova questo genere 
d emozione anche quando la 
prende la palla) E non gli si 
perdona neppure di masticare 
gomma americana segno ine¬ 
quivocabile di nervosismo e m 
sicurezza A seconda che il so 
gnalorc sia di destra o di sini 


sira, poi la mancanza di astu¬ 
zia sarà dovuta all avere o no 
imparalo a parare in un cam¬ 
po di periferia Brulla roba, 
mandare a male I desideri de¬ 
gli altri 

C è Infine un lato della fac¬ 
cenda che accomuna il calcio 
alla politica mondi che noto¬ 
riamente SI nmandano imma¬ 
gini metalore suggestioni E 
cioè che nel giro del pallone, 
come m politica, e ammesso 
prendersela con chi per errore, 
malasorte, bravura dell avver¬ 
sarlo o altro, e Imito a terra, al 
tappeto Certamente questo 
avviene anche altrove ma qui 
è perfettamente lecito la taci- 
lamcnie pare delie regole del 
gioco Chi lo gioca lo sa bene, 
e sembra non possa che accol¬ 
larlo aspettando il suo turno 
di vincitore Insomma, questa 
cosa un po spregevole di infie¬ 
rire su chi ha già perso, can 
candolo anche della colpa 
della sconlma viene propno 
naturale Un po come I auto- 
candidatura a spese di un con- 
cortente stroncalo nel giudi¬ 


zio promuovetemi e la vittoria 
ò assicurata Arrogante poco 
signorile, ma elhcace e soprat¬ 
tutto Icgllllmo 

Vizi solo llaliani’Chissà Chi 
ama e conosce il calcio ricor¬ 
da che le squadre di club in¬ 
glesi si ballono senza rispar¬ 
mio anche quando hanno già 
perso che non disdegnano la 
licare per il secondo o II terzo 
posto Da noi pare che se non 
SI ò pnmi non si e nessuno La¬ 
sciamo stare la retorica del si 
gnor De Coubertin (I Impor¬ 
tante e partecipare) perchò 
sappiamo bene che è meglio 
vincere, pero vale la pena di n 
lleitcre su possibili differenti 
pedagogie sponive Quella ba¬ 
sata tutta sulla gralilicazione e 
sulla rimozione della possibili¬ 
tà del fallimento che quando 
c e Kompagina e manda all a 
na la coesione del groppo e la 
sua aulosllma E altre, torse 
più modeste, dove si impara 
anche ad accettare la Iroslra- 
zlone della sconlllla, e i senti 
menti che ne nascono come 
ncchczza e ccmcnlo dello spi 
rito di squadra piuttosto che 
come via libera ai rcgolamcnii 
di comi 
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■I Carissima Italia del pal¬ 
lone 

scusa lo slogo Per un me¬ 
se hai osppato l'universo 
mondo del calcio Hai dato 
prova di genialità e bravura 
Kai ottenuto unanimi con¬ 
sensi In campo e luon Poi sei 
stata colpita da un regola¬ 
mento assurdo e Ingiusto Lo 
so la tnstezza ò grande È più 
grande ancora perché ha 
perso dopo aver dominato 
Ma proprio ora devi dimo 
strare a tutti che non sei né 
meschina né provinciale É 
un altra grande occasione Ai 
tuoi giocatori ai tuoi tecnici 
a tulli gli addetti ai lavori 
giornalisti compresi, chiedi 
serietà Accusarsi reciproca¬ 
mente non serve Accettare la 
sconfitta anche se é dura 
durissima da digenre è I uni¬ 
ca cosa saggia da lare Con 
serenità con consapevolezza 
dei propn limiti ma anche dei 


_ JOSÉ ALTARINI 

Cara Italia, 
ti scrivo— 


propri meriti 

Disputarsi oggi il terzo e il 
quarto posto con I Inghilterra 
non li entusiasma troppo e 
hai ragione Cosa può mai 
voler dire arrivare terzi dopio 
aver sognato anzi visto a por¬ 
tata di mano il titolo’ Ma 
questo giustifica tanta cattive¬ 
ria tanta confusione’ Pnma 
della parlila con I Argentina 
tutto filava liscio come I olio 
Ogni mossa di Vicini era giu 
sta e opportuna Tutti erano 
bravi E possibile che sia ba¬ 
stala una giornata storta per 
stravolgere ogni cosa ogni 
giudizio per cancellare 
quanto di bello è stato fatto’ 

Non tollero I arroganza di 
alcuni stramen che da te han¬ 
no preso lutto I soldi la la¬ 
ma, la bella vita e periino la 
tecnica lllustn sconosciuti 
che solo grazie a te sono di¬ 
ventali qualcuno $1 penriet 
tono di tnnciare giudizi, di n 
vendicare titoli e menu che 


non sempre hanno Lo trovo 
di pessimo gujio e del lutto 
ingeneroso Cospargersi il ca 
po di cenere non serve anzi 
£ ora di rivendicare lutto il 
peso di una cultura di una 
stona di un medagliere spor¬ 
tivo che hanno pochi uguali 
In Europa quest anno nessu 
no ha vinto come te Nel 
mondo nessun altro paese é 
desiderato dai professionisti 
della palla come I Italia Tul¬ 
io questo non conia davvero 
piu nulla? 

Chi II scrive è un brasiliano 
dal sangue italiano Ma a vi 
vere a giocare ad amare ho 
imparato qui Ho spesso divi 
so il mio cuore e il mio Ufo tra 
te e il Brasile Ma verso di le, 
Italia del pallone hounsenti- 
menlo di prolonda ricono¬ 
scenza Non sentirti umiliata 
dagli eventi dilendili c alza la 
tc sta 

Con alletto il tuo José 


























Me 20 
a Bari 
lafinalìna 


Sport 



: \ 


Doi^ otto anni Robson 
lascia i bianchi dinghilterra 
«Quella di oggi? Una sfida 
inutile, ma è me^io vincere» 

Non giocherà Gascoigne 
«Siamo tutti soddisfatti: 
in nazionale è finalmente 
arrivato lo spirito giusto» 



Alcuni tifosi 
Inglesi 

all'arnvoaBarì. 

Sotto 

l'allenatore 
inglese Robson 


«Vo^o la meda^etta» 


Tutto cambiò 
dopo un gol 
aWembley... 

VANNI MASALA 

M ROMA. La creazione de! 
•gioco calcio* risale a tempi 
poco distinguibili. Ma certo i 
che il foolball i roba inglese, 
lin dai tempi dell'A/biort foot¬ 
ball <lub ài West Bromwich. La 
pur già gloriosa squadra italia¬ 
na dovette attendere però Imo 
al 1933 per incontrare gli sde¬ 
gnosi calciatori di Sua Maestà. 
Era una gara amichevole (ma 
solo calcisticamente) quella 
che si giocò davanti a SO mila 
spettatori nello stadio del Parti¬ 
to Nazionale Fascista il 13 
maggio. Il magico Ino Combi- 
Roseita-Caligaris, supportalo 
in avanti da Monti, Orsi e 
. Meozza. non riuscì ad andare 
oltre I' I -.1 contro i figli detrailo- 
. ra •qdiaia Albione*, Erf questo 
' U primo dèi dIciassette'incQntri 
che gli azzurri avrebbero di¬ 
sputalo contro l'Inghilterra, ri¬ 
mediando cinque vittorie, sei 
sconfilie e altrettanti pareggi. 
L'anno dopo, il 14 novembre 
del 34. l'Italia ricambiò la visi¬ 
ta. O meglio, lu ospitala nel 
tempio del football'. l'Arsenal 
Siadium di Highbuiy. Le cose 
si misero subito male per gli 
azzurri, che furono infilati per 
tre volle nei primi 12 minuti. 
L'Italia campione del mondo 
si ridestava nel secondo tem¬ 
po. e Meazza sbalordì gli oltre 
60 mila spettatori con due gol 
in cinque minuti. Fini 3-2. ma 
quell'Inghilterra che viveva al¬ 
lora in uno splendido isola¬ 
mento calcistico, non parteci¬ 
pando ai tornei mondiali per 
incontrare poi le squadre vin¬ 
centi. comitKiò a capire che 
torse non era proprio il casi di 
. lare la snob. Una curiosilà: in 
. quella gara giocava all'ala de¬ 
stra Stanley Matlhews, che sa¬ 
rebbe sceso in campo niente¬ 
meno che 14 anni dopo, sem¬ 
pre contro l'Italia. Le due na¬ 
zionali si ritrovarono S anni 
dopo a Milano, e l'Italia, fresca 
del titolo conquistalo a Parigi, 
pareggiò per 2-2. Piota fece un 
gol con la mano, alla maniera 
di Maradona. Una brutta data 
per l'archivio di Italia-lnghllter- 
ra, ò quella del 16 maggio 
1948. In quell'occasione la na¬ 
zionale britannica umiliò con 
un secco 4-0, a Torino. un'Ita¬ 
lia in cui militavano ben sene 
giocatori del Grande Tonno. Il 
6 maggio del '59 gli azzurri pa¬ 
reggiarono a Londra per 2-2. e 
la panila iniziò con un episo¬ 
dio molto curioso. Le due 
squadre erano schierale sul 
campo a Wembley. e per erro¬ 
re gli organizzatori fecero suo¬ 
nare la marcia reale invece 
che l'inno della Repubblica. In 
bibuna, l'ambasciatore italia¬ 
no abbozzò un sorrìso di circo¬ 
stanza... L'Italia battè per la 
. prima volta gli inglesi il 14 giu¬ 
gno del '73. La panila era stata 
richiesla dalla Figc per l'anni¬ 
versario della sua fondazione, 
e si giocò a Torino. Prima Ana- 
stasi e poi Capello, ambedue 
iuvenllni, fissarono il risultalo 
bucando la pona in cui milita¬ 
va un giovanissimo poriicre. 
dal grande e duraturo avveni¬ 
re: Shilton. E lo stesso Fabio 
Capello tornò a ripetersi, cin¬ 
que mesi dopo a Wembley da¬ 
vanti a 100 mila spellalori. E 
forse il più bel ricordo che gli 
italiani hanno nell'albo di que- 
■ sti incontri diretti. Vinse l'Italia 
’ per 1-0, grazie al gol segnato ii 
'. soll.4 minuti dalla line. Wem- 
bleyera stato •espugnato*. 



Novanta minuti ancora e poi Inghilterra addio. Con- 
i tro i'Italia nella finale per il ter 20 e quarto posto. 
Bobby Robson lascia i suoi «leoni» dopo otto anni 
tribolati e senza grandi successi. Ad attenderio c’è il 
rev Eindhoven, squadra prestigiosa e miliardaria. 
Intanto oggi c'è la partita con gli azzurri: «Una sfida 
inutile, ma visto che c’è, vogliamo vincerla per tor¬ 
nare a casa con una medaglietta». 


BNRieO CONTI 


a ALBEROBELLO. «Arriveder¬ 
ci Inghilterra». Ancora novanta 
minuti e poi fine di un connu¬ 
bio difficile, tormentalo, criti¬ 
calo, duralo otto lunghi anni. A 
Bari, Bobby Robson, allenatore 
gentiluomo e linguacciuto del- 
ringhilteira. si congeda dai 
suoi •leoni», dal calcio britan¬ 
nico. Ad attenderlo c’è un con¬ 
tratto principesco nel miliarda¬ 
rio PSV Eindhoven, la Juve 
d'OIanda. Il congedo è in gran¬ 
de stile: la finale per il terzo po¬ 
sto del mondiale, un traguardo 
prestigioso, il piò importante 


raggiunto negli ultimi venti¬ 
quattro anni, quando a Wem¬ 
bley conquistò II primo mon¬ 
diale della sua storia. 

Non è il massimo, ma nessu¬ 
no avrebbe scommesso un 
penny sulla truppa raccoglitic¬ 
cia inglese, costretta dalle esi¬ 
genze dei club ad una prepa¬ 
razione affrettata. Non piace¬ 
vano i convocati di Robson, 
non piacevano i suoi melodi e 
le sue idee. Critica e tecnico 
spesso sono arrivati ai ferri cor¬ 
ti, non risparmiandosi accuse 
di varia natura, il lutto ammor¬ 


bidito dai risultati positivi e for¬ 
tunati degli iiriducibili «bian¬ 
chi». 

Una linaiina non è da disde¬ 
gnate, considerando anche il 
forzalo isolamento europeo 
dei club inglesi, impossibilitati 
a confrontarsi e misurarsi con 
il grande calcio. Il lutto confor¬ 
tato da un ctescente migliora¬ 
mento della nazionale dì Rob¬ 
son, che dopo le stentale pro¬ 
ve iniziali è riuscita a mettere 
in seria difficolta il rullo com¬ 
pressore tedesco. 

E ora che l'addio è dietro la 
porta. Robson ha comincialo 
ad emozionarsi e soprattutto a 
commuoversi. Dopo tanti boc¬ 
coni amari, questa nazionale 
la sentiva sempre piò sua. A 
Graham Taylor, il suo succes¬ 
sore. lascia il suo testamento, 
che è la ricella segreta dei suoi 
successi: «Se siamo arrivati alla 
finale dei secondi-racconta-è 
stato quello di creare un grup¬ 
po. di trasferire nella rappre¬ 
sentativa k> spirito esistente 
nelle squadre di club. All'inizio 


è stato molto difficile, ma poi 
le cose sono andate per il ver¬ 
so giu.sto, anche perchè abbia¬ 
mo avuto olio scuimanc per 
conoscerci, apprezzare le qua¬ 
lità di ognuno ed imparare a 
stare insieme*. 

Non è ancora finita, stasera 
c'è l'ultima fatica con l'Italia, 
ma II clima è quello del primi 
bilanci: -Siamo tulli soddisfatti 
di quello che abbiamo fatto, 
però sarà molilo difficile ripe¬ 
tersi se la nazionale non verrà 
messa nelle condizioni di alle¬ 
narsi scrupolosamente. La le¬ 
ga dovrebbe obbligare le so¬ 
cietà a mettere a disposizione i 
giocatori con meno parsimo¬ 
nia. come avviene in altre na¬ 
zioni. Soltanto cosi l'Inghilterra 
rimarrà competitiva e conti¬ 
nuerà a lottare sullo stesso pia¬ 
no con le squadre più forti del 
mondo*. 

Ed ecco l'Italia, con tutte le 
sue delusioni, ecco la finale 
per il terzo e quarto posto. Che 
partita sarà? Vera, sentita op¬ 
pure una noiosa e obbligatoria 


formalità da rispettare? Rob¬ 
son aggrotta le sue folte so¬ 
pracciglia, facendo trasparire 
chiaramente il suo pensiero: 
•Ne avremmo fatto a meno, 
perché è una partita inutile. 
Però visto che si deve giocare, 
noi la vogliamo vìncere come 

10 vuole intensamente l'Italia. 

11 terzo posto è una rinfrescata 
al prestigio di lutti*. 

Si parla di tattiche, ci si do¬ 
manda se Sarà interessante 
sotto il profilo dello spettacolo: 
«Per quanto mi riguarda - spie¬ 
ga Robson - la mia squadra 
cercherà di dare il meglio, ma 
è bene ricordare che il calcio 
non è come releltricità. dove 
per avere la luce basta accen¬ 
dere l'interruttore. Tutto dipen¬ 
derà dalla condizione fisica c 
psicologica dei giocatori*. 

Per quanto riguarda la for¬ 
mazione, quattro le novità ri¬ 
spetto ■ alla Germania: Mc- 
Mahon, Dorigo. Stevens e Ste¬ 
ven al posto di Gascoigne 
(squaiificnto). Pearce, Bul- 
chereWaddle. 


Pochissimi sostenitori inglesi al seguito della squadra. «Qui c'è solo polvere.:.» 

Anche i tifosi snobbano il match 


L’hanno chiamata la finale dei poveri e a questa, 
per il momento, i baresi non sembrano particolar¬ 
mente interessali. La loro vita non è mutata di una 
virgola. I bagni di sole a Porto Fino, l’appuntamento 
con il gelato nel pomeriggio a corso Cavour e a via 
Sparano. Intanto alla stazione sono arrivati i primi 
inglesi. Piccole inoffensive avanguardie, subito siste¬ 
mate in una tendopoli supervigiiata. 


LUCACAIOLI 


■■BARI. I Irecenloseltanla- 
mila abiiarli non sembrano 
mollo iniercssall a questa tina¬ 
ie dei poven. Vanno a Porto Fi¬ 
no (i baresi lo chiamano cosi il 
molo S. Antonio) a prendere il 
sole, si affollano intorno al 
venditori di angurie fresche, 
passeggiano per corso Cavour 
e via. £ Itafia-lnghiflerra'’ «Non 
fa molla differenza il ferzo e il 
quarto posto»: si probabilmen¬ 


te sarà una bella partila, un in- 
coniro da vedere, ma ormai...»; 
«Ceravamo preparati per la fi¬ 
nalissima adesso Invece anche 
se si gioca a S. Nicola è tutta 
un'altra cosa»; «Poi chissà se gli 
undici inglesi e italiani avran¬ 
no voglia di giocare visto come 
sono finiti luori dal Mondiale»; 
alcuni pareri sparsi. Danno il 
polso della situazione. L'atmo¬ 
sfera è rilassata o meglio svac¬ 


cata. Le bandiere tricolori pen¬ 
dolano ancora dai balconi ma 
non sono state incrementale in 
numero, anche i venditori di 
sciarpe e ammennicoli vari 
non abbondano. 

Anche se Matarrese, il bare¬ 
se, ha chiesto la vittoria alla 
Nazionale e un impegno alla 
tifoseria la delusione per la 
sconfina con i'Argenllna pesa 
fra 1 suoi conterranei. Pare 
quasi che il Mondiale sia finito. 
CU unici attivi sono quelli del 
coordinamento tifosi bianco- 
tossi. Sono'in Jibrillazlone da 
giomt. Studiano e preparano 
striscioni per gli spalli dello 
stadio da ÌOO miliardi. «Azzur¬ 
ri, per noi per i campioni», que¬ 
sto Il primo pcnsienno dei 
biancorossi. Secondo telo di¬ 
pinto: «Schillaci sei il nostro or¬ 
goglio». Il sud Italia inneggia il 
suo eroe, ma qui c'è qualcosa 


di più dette scuse pubbliche a 
Totogoal che nell'ultima parti¬ 
la disputala dalla Juve da que¬ 
ste parti si era beccato fischi e 
male parole. Il terzo striscione 
sarà dedicalo al gran patron 
Matarrese ma per ora è top se¬ 
cret. Rn qui l preparatila del ti¬ 
fo, vediamo quelli per acco¬ 
gliere i supporier di Robson. 
Davanti alla stazione, discreta¬ 
mente nascosti dagli alberi, 
quattro gipironi del reparto 
mobile: l poliziotti se ne stan¬ 
no a chiacchierare al fresco, e 
ogni tanto si concedono un ge¬ 
lato. Dentro II maresciallo di 
turno al posto di polizia è alla 
prese con una biondissima tu¬ 
rista norvegese che vuole retti- 
llcare la denuncia di un furto 
subito a Taranto. 

«Vede abbiamo molto da fa¬ 
te - dice - con i turisti. Inglesi? 
Fino a questo momento (è tar¬ 
do pomeriggio di ieri, ndr) 


non se nc sono viste. Dal treno 
speciale partito da Torino è 
sceso solo qualche gruppetto, 
dieci quindici. Gli altri si saran¬ 
no fermati a prendere il sole da 
qualche parie*. Stadio della 
vittoria, dietro alla curva sud in 
uno spiazzo polvero.so quaran¬ 
ta tende militari. A presidiarle 
carabinieri c polizia. E qui che 
vcrianno portali gli -hooli- 
gans», ma perora sono un sole 
africano ce ne sono una deci¬ 
na. Guardano attoniti il vec¬ 
chio stadio è te cimmlere che 
sbucano dall'altra . parie. 
Smudge, 28 anni, di Londra, è 
perplesso: •Se ci fosse stata 
l'erba sarebbe stalo okey ma 
qua è solo polvere e ccmenlo 
c con questo caldo non c'è 
nemmeno una doccia qui in¬ 
torno*. 

Lui e il suo amico Flump so¬ 
no di Londra, a Tonno non ci 


sono stali. Dopo la partila con 
il Camemn hanno deciso di 
piazzarsi a Soricnio, si sono 
mossi solo ieri per arrivare a 
Bari. I dorsi nudi con tatuaggio 
mostrano le conseguenze di 
una simile esposizione al sole. 
Roof, 28 anni, a Torino, invece, 
c'era ed è ancora qui a lamen¬ 
tarsi per l'assalto in stile Far 
West alla tendopoli det parco 
Rullini e |>er il lancio dei can¬ 
delotti lacrimogeni proprio sul¬ 
le loro tende. «Dopo il casino 
chete successo i miei amici se 
ne sono tornati a casa. Gli in¬ 
glesi - conicrmano anche gli 
altri due - ne aniveranno pro¬ 
prio pochi, mille duemila al 
massimo, Bari è lotlulamenle 
lonlana da Torino, e poi la fi¬ 
nale per il terzo posto non 
conta niente, terzo o quarto 
non fa dlllercnza*. Strano ma 
vero: baresi e •hooligans* la 
pensano alla stessa maniera. 



E Bigon replica 
«Coni tedeschi 
serve una diga 
a centrocampo» 


Trap sulla finale 
«Non marcherei 
Maradona 
con Matthaeus» 


Domani Ciovonni Trapaltoni (nella loto) sarà all'Ohmpico 
per assistere all'epilogo dei Mondiali. L'allenatore jnlcnsta 
vede favorita la Germania. -Nel conleslo generale - ha di¬ 
chiarato Trapaltoni -1 tedeschi possono prevalere anche se 
i sudamericani possono far uscire l'inconuo dal canoni tra¬ 
dizionali sfruttando la costante crescila di Maradona*. A chi 
gli ncordava che nella finale di quattro anni la l'asso argenii- 
no fu marcato proprio dal «suo» Matlhaeus, il Trap ha cosi 
replicalo: •Matlhaeus è sicuramente in grado di marcare Ma¬ 
radona ma in questo modo la Germania verrebbe a perdere 
la sua tonte di gioco. Non credo che Bcckenbauer farà una 
rinuncia del genere acuor leggero». 

Albertino Bigon. allenatore 
del Napoli campione d'ila- 
lia. SI è divertito ad indossare 
i panni det suo collega ar¬ 
gentino Bilardo alla vigilia 
della finale Mondiale. «La 
Germania parte Icggcrmch- 
te favonta - ha affermato Bi¬ 
gon - se dovessi disporre l'Argentina in campo punterei tut¬ 
to sull'Impostazione del centrocampo cercando di teimare 
gli avversari in quella zona con passaggi npeiuti, senza ac- 
celleraie il gioco. Una specie di muro per non tarli mai avvi¬ 
cinare all'area di rigore*. Secondo Bigon una pedina (onda¬ 
mentale per praticare questo gioco dovrebbe essere n.itural- 
mente Maradona: «Airinizio Diego dovrebbe giocare in 
avanti procurandosi una marcatura addosso. Nella ripresa 
lo larei Indietreggiare portandosi appresso l'avversano e 
aprendo preziosi varchi per I compagni*. 

Dormito nei dettagli il ceri¬ 
moniale della manilc.stazio- 
ne per la tinaie dei Mondiali 
in programma domani allo 
Stadio Olimpico tra Argenti¬ 
na e Germania Ovest. Que¬ 
sto l'orario ore 19.00 - la 
Coppa del mondo entrerà 
nello stadio e sarà Installata sul pùdio davanti alla tribuna 
autorità dove rimarrà fino al momento della premiazione: 
ore 18.50 - ingresso delle squadre in campo, discorso di 30 
secondi del presidente della Fila Havelange e esecuzione 
degli inni nazionali. Terminala l'esecuzione, 23 bambini 
dell'Unicef entreranno a loro volta in campo per ricevere in 
regalo da ciascuno dei 22 giocatori una maglia e dall'arbitro 
un pallone. Finito l'incontro te due squadre si sposteranno 
suUarpIsla d'atletica per la premiazione. Ai giocatori della 
tormazionc seconda classilicata verranno consegnate‘delle 
medaglie, successivamente il capitano della squadra vin¬ 
cente riceverà la coppa del mondo. Alla finalissima di Italia 
90 assisterà anche il presidente della repubblica Cossiga. 


Anche Cossiga 
all’Olimpico 
per assistere 
alla finalissima 


L’arbitro Quiniou 
«Il maestro 
è stato 
Vautrot» 


La montagna di critiche pio¬ 
vute sulle giacchette Italia 90 
non ha scoraggiato Joel Qui- 
niou, l'arblteo francese che 
dirigerà oggi a Bari la tinaie 
per il terzo e quarto posto Ira 
Italia e Inghilterra. «Secondo 
me - ha dichiarato Quiniou 
- è stato un ottimo Mondiate dal punto di vista arbitrale. Iza 
dimostra il fallo che i migliori giocatori non si sono inlortu- 
nati*, il fischietto transalpino ha avuto poi parole dì elogio 
per II suo connazionale Vautrot, la cui prestazione nella se¬ 
mifinale degli azzurri a Napoli ha suscitato non poche pole¬ 
miche. «Michel Vautiot ha insegnato nella partita inaugurale 
come si doveva arbitrare in questo Mondiale*. 

Durante una cerimonia'ulTI- 
' ciato svoliasi ieri a Yaundè'il 
presidente del Camerun 
Paul Biya ha distribuito titoli 
e onorilicenze a tulli i gioca¬ 
tori ed i tecnici del Camerun 
reduci dalla bella spiedizio- 
nc nel Mondiale italiano, li 
portiere N Kono e l'attaccante Milla sono stali nominati 
commendaiori, gli albi sono diventati cavalicn. Biya ha sot¬ 
tolinealo la crescila del calcio africano e ha commentato se¬ 
renamente la sconlilta ai supplementari contro l'Inghilterra 
nei quarti di finale: •L'eliminazione per noi è stala bella qua¬ 
si quanto una vittoria*. 


Decorati i Leoni 
delCamenin 
N’KonoeMilta 
commendatori 


Completato 
il sorteggio 
calcistico 
peri Giochi’92 


La Fila ha completato ieri, 
alla presenza del scgrclario 
generale Joseph Blalter. il 
sorteggio di qualificazione al 
torneo di calcio delle prossi¬ 
me Olimpiadi. Alla Iase,lina- 
te della mamleslazione - a 
Barcellona prenderanno 
parte tre nazionali alricane, tre asiatiche, quattro americane, 
cinque europee, oltre alla vincente dello spareggio che op¬ 
porrà la migliore lormazione dell'Oceania ad Israele. Nei va¬ 
ri gironi di qualilicazione sono state suddivise solo le squa¬ 
dre deH'Alrica, dell'Asia e della Concacaf. Oceania e Suda- 
mericzi, intatti, non hanno bisogno del sorteggio; per l'Euro¬ 
pa valgono i gironi formati per le qualificazioni al campiona¬ 
to continentale «Under 21 *. L’Italia giocherà le qualificozion i 
con Ungheria, Norvegia e Urss. 


MARCO VENTIMIQLIA 


Ecco perché quel football ha un segno di classe 


■i Gli italiani sono anglofili 
o anglofobi? Negli ultimi due 
secoli sono stali allemativa- 
menle gli uni e gli altri. E senza 
mai mezze misure e senso cri¬ 
tico. Dalla pattuglia degli illu¬ 
minati Pindemonte, Filangeri, 
Verri e Alfieri che nel Settecen¬ 
to andavano in pellegrinaggio 
oltre la Manica ad ammirare le 
isiiluzioni britanniche al radi¬ 
calo c diffuso sentimento an- 
tiinglese del ventennio fascista, 
la cui parola d'ordine «Dio 
sIramaMicd ^li inglesi» te ritor¬ 
nala d'altualilà nel periodo 
della guerra delle Falklands. 
Siamo anglofobi pur conti¬ 
nuando ad amare il whlslqt, te 
scarpe inglesi e i Beatles. Col¬ 
pa degli hooligans, dei terribili 
supporter dell'Unìon Jack cal¬ 
cistica giunti in llalia per i Mon¬ 
diali. 

E dunque da questo stato 
d'animo che si può partire per 
raccontare il libro di Michael 
Evo Dentro l'Inghilterra. Ragio¬ 
ni e miti di una identità (Marsi¬ 
lio. pp. 224. lire 32mila) dato 
che alla storia e airaliualltà 
della tifoseria britannica è de¬ 
dicato un lungo capitolo. Certo 
molto in questo periodo te sta¬ 


to detto e scrìtto degli hooli¬ 
gans. Sin troppo. Perché allora 
tornare sul tema? Perché Mi¬ 
chael Ève (che tra l'aliro vive e 
lavora da molti anni in llalia) 
parte proprio dai più radicati e ' 
ovvi stereotipi per dimostrare 
come tante nostre immagini 
dcU'tnghilterra d'oggi siano 
notevolmente diverse dalla 
realtà. A partire dal fallo che 
(ma'il discorso vale anche al 
contrario per l'ilalia vista dagli 
Inglesi) che guardiamo ad es¬ 
sa con occhiali llaliani. con re¬ 
taggi. conrinzlonl, modi di al- 
Irontare i problemi peculiar¬ 
mente nostri. 

Nel caso del tilo estremo, 
appunto, è ormai invalsa l'opi¬ 
nione che i supporier inglesi 
abbiano latto scuola (cattiva) 
insegnando ai coetanei di tutta 
Europa comportamenti ag¬ 
gressivi e violenti. Tultavia, sot¬ 
tolineando come ad esempio 
gli uliras siano ormai in lutto e 
per tutto degni dei •maestri* in¬ 
glesi. si dimentica, c semplice¬ 
mente si Ignora, che fra questi 
e quelli esistono delle grosse 
dilierenze organizzative, dato 
che gli hooligans sono molto 
meno 'organizzali* delle no¬ 


stre tifoserie, che hanno invece 
rapporti organici con le socie¬ 
tà e i loro dirigenti (benché da 
questi negali). Cosa questa 
che però non impedisce che i 
gruppi dì supertllo inglesi sia¬ 
no mollo più strutturanti al lo¬ 
ro interno di quelli italiani con 
precise regole e opportunità di 
carriera (i famosi ■generali* di 
cui tanta stampa nazionale ha 
favoleggialo). Ma le differenze 
più rilevanti sono slorìche e 
d'ambiente e riguardano non 
solo il modo di Intendere il cal¬ 
cio ma soprallutio il ruolo da 
questo giocalo nella società in¬ 
glese particolarmente fra le 
classi lavoratrici. 

Praticamente, dopo la scon¬ 
fitta patita nel 1883 dagli Old 
Eionians. gli ex allievi del Col¬ 
legio di Elon. coniro il Bollon 
Olymplc, squadra formata da 
umili lavoratori, il foolball di¬ 
venne una questione esclusiva 
della classe operaia, il diverti¬ 
mento preterito della working 
class. Termine quesio che - 
come ha spiegalo bene Ri¬ 
chard Hoggart nel 1957 nel 
suo famoso studio su ■Proleta¬ 
riato e industria culturale* - sin 
verso gli anni Sessanta ha defi- 


CIORQIOTRIANI 


nito tutta una popolazione di . 
lavoratori specializzali c ma¬ 
nuali ma anche di impiegali e 
piccoli commercianti che han¬ 
no vissuto a lungo negli stessi 
quartieri divìdendo gli stessi 
passatempi. Per questo ampio 
ceto sociale il football diventò 
dunque il luogo e l’occasione 
per rafforzare la solidarielà di 
gruppo, per riaffermare valori 
comuni fra i quali spiccavano 
quelli di •mascolinilà*. «attiva 
partecipazione*. *vittoria*. 

Ora per farla breve questo 
carattere di classe il calcio in 
Italia non lo ha mai avuto. Ed è 
proprio questo carattere (che 
Ira l'altro spiega perché ancor 
oggi i laburisti siano decisa¬ 
mente contrari alla criminaliz¬ 
zazione del football da parte 
dei conservatori) che ha (atto 
si che gli citelli della deindu¬ 
strializzazione. a partire dagli 
anni Sessanta, si siano fatti 
sentire anche airintetno degli 
stadi. La disoccupazione (Tu- 
nemployment, acuì Ève dedica 
illuminanti pagine) e l'attacco 
portalo alla cultura operaia 
dalla società del benessere 


hanno indotto, soprallullo ; 
giovani della working class, a 
reagire a questo stalo di cose 
esasperando i simboli e i valori 
della loro appartenenza di 
classe. 

La genesi del tifo violento - 
di cui ormai Ira gli stessi hooli¬ 
gans non c’è più nemmeno 
memoria - rimanda dunque al 
Icniativo di ricreare antiche so¬ 
lidarietà, di riaffermare stili di 
vita, di ritrovare il calore della 
comunità operaia estremiz¬ 
zando il proprio ruolo di soste¬ 
nitori (ultimi in ordine di tem¬ 
po gli skin-head, le *10516 rapa¬ 
te* che con il loro guardaroba 
prolelario vogliono ostentata¬ 
mente porsi come baluardo 
nella difesa dei valori operai 

Naturalmente tutto ciò di¬ 
venta comprensibile solo se si 
considera l'organizzazione 
delle classi in Gran Bretagna, 
la quale se in lermini di diffe¬ 
renze e di mobilita - come di¬ 
mostra Ève nel capitolo -E vero 
che in Inghilterra le classi so¬ 
ciali sono più importanti che 
altrove?* - non è diversa da 
quelle della Francia, dell'Iialia 


e della Germania, è in realtà 
vissuta e rappresentata in ma¬ 
niera più marcala e rigida. Le 
classi al di là della Manica sa¬ 
rebbero più «reali* di qualsiasi 
altro paese occidentale. Parla¬ 
re di cultura c stili di vita della 
working class alternativi a 
quella della upper class, dei ce¬ 
li ricchi, ha ancora un senso 
che da noi in Italia si fa fatica a 
ritrovare. 

E qui te cause sono molte¬ 
plici. Innanzitutio il polarizzar¬ 
si fra -lavoralori* e ■proprietari* 
in ragione della precoce indu¬ 
strializzazione la quale ha abo¬ 
lito tutta una serie di figure so¬ 
ciali e produttive, come ad 
esempio i contadini e gli arti¬ 
giani. Nel 1871 quasi il A0% de¬ 
gli inglesi viveva in una delle 
sei maggion città. Nel 1985 so¬ 
lo il 2,5* della forza lavoro era 
impegnalo nell'agricollura 
. mentre solo il W della popola¬ 
zione viveva in zone definite 
, rurali, coniro il 30% dciritalia, 
il 21% della Francia, il 22% de¬ 
gli Usa. Ciò spiega anche per¬ 
chè la campagna sia stala e sia 
cosi valorizzala dagli inglesi: 
perché è roba da ricchi. 

Stessa sorte, nel corso della 


trasformazione del paese in 
una società industriale capita¬ 
lista, hanno subito gli artigiani. 
Numerosi prodotti che in gran 
parte dell'Europa sono confe¬ 
zionati da lavoratori autonomi 
in piccoli laboratori in Inghil¬ 
terra è da molto tempo che 
vengono fabbricali industrial¬ 
mente (dal pane alle cerami¬ 
che). «La parola arlisan - scri¬ 
ve Ève - è utilizzata soprattutto 
in riferimento al passalo o alla 
realtà di altri paesi*. Già nel 
1932 quasi la metà delle attivi¬ 
tà commerciali era nelle mani 
delle grandi catene. 

Nel secolo scorso era già svi¬ 
luppato in Inghilterra un vero e 
proprio mercato nazionale in¬ 
dirizzalo specificamente ai 
consumatori della classe lavo¬ 
ratrice (daH'edilizia abitativa 
alla slampa popolare). GII 
stessi tentativi della borghesia 
di moralizzare i lavoratori isti¬ 
tuendo circoli culturali e n- 
creativi in opposizione ai pub 
e alle osterie (inivano col carat¬ 
terizzare ultenormenlc uno sti¬ 
le di vita proletario, nel quale - 
per ritornare al discorso di po¬ 
ma - il foolball giocava un mo¬ 
lo molto importante. Un gioco 


maschio, vigoroso, atletico at¬ 
traverso il quale riallermare 
idenutà di classe e virtù del la¬ 
voro. Traduzione sportiva di 
un modo di vivere nel quale 
trovavano anche posto la vo¬ 
glia di batlcrsi llsicamente. lo 
spirito di greppo, il piacere per 
la birra. Sentimenti questi che 
per quanto violentemente cari¬ 
caturati e deformati ritroviamo 
nella pratica e nell'ideologia 
hooligan. • - ■ 

Come ho già detio Michael 
Ève affronta, e sempre con 
precisione analitica corretta da 
una giusta dose di ironia, tante 
altre questioni relative alla -di¬ 
versità* dclPlnghillerra dal- 
l'immagine dell'impero perdu¬ 
to al cullo della famiglia reale. 
dall'Isolazionismo allo scan¬ 
dalismo quotidiano proposio 
dai giornali popolan ■ come 
«The Sun*, che vende più di A 
milioni di copie al giorno. Un 
viaggio nella società inglese 
d'oggi che diventa però per il 
lettore Italiano anche occasio¬ 
ne per nllettere sul suo paese, 
sulla sua sensibilità e capacità 
di capire. Sulla sua disponibili¬ 
tà a nliutare owietà e stereoti¬ 
pi, hooliganscompresi, . 
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Rivoluzionata la nazionale 
stasera contro gli inglesi 
Vicini prudente schiera 
ben sei giocatori in difesa 

Esordio per Ferrara, rientro 
per Ancelotti e Vierchowod 
Fuori il pupillo Donadoni 
«È stanco», dice Tallenatore 
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ivi. 


Vicini cerea di convincere a parole ', 
e gesti della diuslezza delle sue 
scelte tecniche A destra. ViaiN 
sta alla tinestra e non sembra 
molto convinto delle spiegazioni 
dell'allenatore azzurro 
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Lontano dai rischi 


Con una squadra che schiera la bellezza di sei di¬ 
fensori Vicini va all'atlacco dell'Inghilterra per la 
conquista deirinsignif'icante, ma non troppo, terzo 
posto mondiale. Entrano i finora esclusi Viercho- 
wod e Ferrara. Ritorna Ancelotti dopo le sue fugaci 
apparizioni. Il et azzurro, a sorpresa, rinuncia ad un 
altro di quei giocatori che finora aveva giudicato in¬ 
sostituibile; Donadoni. 

DAL NOSTRO INVIATO 

RONALOO KROOUNI 


■■ MARINO Ha comincialo 
con un crepitio di fuochi artifi¬ 
ciali e vuote concludere con 
una girandola finale Con una 
formazione ImtwUila di difen¬ 
sori Azeglio Vicini prava a dare 
l'assallo al consolalono terzo 
posto di questo mondiale Sta¬ 
sera a Ban in squadra o saran¬ 
no Bcrgomi. Maldini. Baresi. 
Vierchowod. Ferrara e De Ago¬ 
stini una diga diicnsiva che 
potrà coniare aiKhe sull'ap¬ 
porto del ncniranic Ancclolli 
Vicini, un Vicini abbastanza 
scarico dopo aver, per due 
giorni, risposto colpo su colpo 
alla prevedibile valanga di cn- 
liche. pensa di poter battere gli 
inglesi con questa linea Magi- 


nol’ Lui, l'Azeglio porta ad 
esempla il Bra.sile, là Liermania 
c la stessa InghiHena lAnchc 
loro giocano con un difensore 
in pio* E come mai anche l'f- 
lalia ha fallo sua questa logica’ 
«Ma perche se vogliamo dare 
spazio alla qualità, alla fanta¬ 
sia bisogna cercare il giusto 
mixing Devo dare un adegua¬ 
to sostegno a tipi come CiamO- 
nieBaggio* E in questo cock¬ 
tail non entra Donadoni. gio¬ 
catore che 11 et ha sempre defi- 
nilo esemplare fusione tra 
quanlilO e qualità . «Donadoni 
e stanco*, nsponde in maniera 
alirellanlo stanca il (-1 Davvero 
singolare il modo come viene 
pesata la fatica Donadoni ha 
saltalo la partila con I Uruguay 


ITALIA'INGHILTERIU 


TV2eTmc,or«20 


(1) 

Zenga 1 Shilton 

(1) 

(3) 

Bergomi 2 Slevens 

(2) 

(7) 

Maiomi a Walker 

(5) 

(2) 

Baresi 4 Parker 

(121 

(8) 

Vierchaworl B Wnght 

(14) 

(5) 

Ferrara B (tengo 

(15) 

(4) 

OeAgostlni 7 Stewn 

120) 

(9) 

Anòelottl B Pian 

(17) 

(19) 

Sofiillacl B MoMalwn 

(16) 

(131 

Giannini lOlineker 

(10) 

(IS) 

Saggio 11 Beardsley 

(9) 


Albi Irò-QuinioulFr*) 


(12) 

Tacconi la Wooda 

(13) 

(6) 

Fetniawaddle 

(8) 

(10) 

Berti 14Pearce 

(3) 

(17) 

(tenadoni IBWebb 

(4) 

(20) 

Serenala Bull 

(21) 


e Ira gli affaticati dovrebbe es¬ 
sere Il meno stanco Che dire, 
invece, di Giannini che con 
I Eire e I Argentina è sialo tiralo 
fuori con la lingua a penzolo¬ 
ni’ «Ma propno per averlo fatto 
uscire gli ho dato la possibililà 
di riliatare*. dxe Vicini senza il 


suo convinto, abituale, tono 
polemico 

L impressione è che dopo 
aver dovuto nnunciare al suo 
Ingrato figlio prediletto Vialll, il 
et non abbia voluto dare il 
benservito anche all altro pu¬ 
pillo Il et ha avuto il coraggio, 
in questo mondiale, di riman- 
giani le sue idee, e non si puo 
pretendere un atto di castra¬ 
zione assoluta. Questo terzo 
posto prova ad agguantarlo al¬ 
meno con l'ombra di quella 
che doveva essere la sua na¬ 
zionale Si traila di salvare la 
faccia per evitare di sbattere 
ignominfosamente il muso do¬ 
po aver allenalo I muscoli del 
VISO per lar esplodere r«lrrefre- 
nabile gioia* Vicini questa fi- 
nalina la sente come un pe¬ 
sante dovere Intorno a lui non 
c'è entusiasmo e nemmeno 
rabbia, ma un clima di diffusa 
Isteria E lo dice anche chiara¬ 
mente il et azzuno che questa 
finale per il teizo e quarto po¬ 
sto non gli inleressa <£ un con¬ 
tentino, io l'abolirei. Agli Euro¬ 
pei la tinalina è stala giA aboli¬ 
ta». Ma bisogna battersi per 
conquistare il <ontenlino« e si 
sa che per gli inglesi le partite 
coniano a prescindere da 


quello che rappresentano E 
allora considerando la stan¬ 
chezza, la mancanza d entu¬ 
siasmo t veleni che scorrono 
nello spogliaioio forse potreb¬ 
be essere la merto pericolosa 
la scelta che ha fallo il et di al¬ 
lestire una squadra ben abbot¬ 
tonata c con la possibilità di 
sfruttare la voglia finale di glo- 
caton finora ditnenticall come 
Vierchowod e Ferrara. Senza 
contare il contributo che sicu¬ 
ramente darà un giocatóre se¬ 
rio come Ancelotii che non si 
preoccuperà dell’Importanza 
o meno della gara, nè tanto- 
nieno si lascerà condizionare 
dalla sua quasi certa ultima 
apparizione azzurra E poi, co¬ 
me ha fatto capire Io stesso Vi¬ 
cini. la panchina non sarà di 
rappresentanza «Partiamo co¬ 
si ma c'è sempre il tempo di 
cambiare» E in panca ci sarà 
anche «I inglese* Berti che, nel- 
I amichevole giocala a Wem- 
bley, ebbe modo di mettere in 
mostra le sue caratlensliche 
anglosassoni Sicuramente il et 
azzuno porterà pure Donado- 
ni per impiegarlo qualora la 
gabbia difensiva azzurra do¬ 
vesse risultare autosotfocante 
La singolare squadra messa 


La felice isola della nazionale italiana è omiai spanta dairorizzonte 

Azzurri, c'eravcimo tanto amati 
Ora tutti divorziano dal cittì 


A forza di gol 
Schillaci eletto 
il più amato 
dagli italiani 


M MARINO Sa^atóre Schil- 
laci è il giocatore più amato 
dagli Italiani lo rivela il refe¬ 
rendum «doppio gioco», orga¬ 
nizzalo dalla IP, sponsor unico 
della Nazionale II concorso si 
è concluso sabato scorso Nel¬ 
le ultime settimane, grazie ai 
gol realizzati ad Ausina, Ceco¬ 
slovacchia. Uruguay e Irlanda, 
l'attaccante siciliano ha nmon- 
tato lo svanta^io che accusa¬ 
va nei conironli di Zenga, Vial- 
li e Baresi, concludendo cosi al 
primo posto Ecco la classifica 
finale, scaturita da un totale di 
28 327400 cartoline conse¬ 
gnale alle stazioni di servizio 
IP- I) Schillaci. con il 12't.dei 
voti (pan a 3 399 288 preferen¬ 
ze). 2) Baresi. 11.5%. 3) Viali!. 
10.6%. 4) Zenga. 1(7%. 5) Sag¬ 
gio, 6.9%. 6) Tacconi. 6,3%. 7) 
Donadoni, 6,2%, 8) Serena e 
Carnevale, 3,4%, IO) Mancini. 
32%. La Nazionale prcfcnla, 
invece, è stala la segucnic 
Zenga, Bergomi, Maldini. Bare¬ 
si, Fem, Ancelotti. Dona4om. 
De Napoli, Schillaci, Giannini, 
Vialll I voli a favore di Saggio 
titolare sono di poco inferiori a 
quelli ncevuli da Donadoni c 
Vialll. 


Il mancato accesso alla linalissirna ha portato allo 
scoperto le ruggini della Nazionale L'ambiente è di¬ 
viso, un'eventuale sconfitta stasera contro l'Inghil¬ 
terra nella finale per il terzo posto, potrebbe spac¬ 
carlo definitivamente. Ci sono i «trombati», gli «in¬ 
soddisfatti», gli «enigmatici», i «ridimensionati», gli 
«offesi* Una divisione che ribadisce, per l’ennesima 
volta, la fragilità dei sistema calcistico 


STEFANO BOLDRINI 


■1 MARINO Zenga In rolla 
con la slampa, lo sfogo di Vial- 
li, il silenzio di Vierchowod le 
mezze Irosi di Donadoni, gli 
sguardi dun di Mancini e Ma- 
rocchi Si chiude mate II Mon¬ 
diale e viene da dire che c era¬ 
vamo tanto sbagliati a dipinge¬ 
te l'ambiente azzurro come 
un'isola lellce Scosso dall in¬ 
successo di martedì e dal man¬ 
calo accesso alla finalissima, il 
gruppo ha mostralo le pri-ne 
crepe Oggi un eventuale 
sconlilta con I Inghilterra ci re¬ 
galerebbe. dire al quarto po¬ 
sto e all elichcita di Mondiale- 
fallimenlo, una squadra spac¬ 
cala L’Italia dei sorrisi e del 
grappo ha ribadito invece, per 
I ennesima volla, la prowiso- 
netà dcH'ambienle calcistico 
chi gioca è contento, chi resta 
fuon contesta E chi ieri era in 
campo c oggi va fuon. cambia 
bandiera len amico, oggi ne¬ 
mico L Italia di Vicini non 
sfugge alla regola Pattiti e cor¬ 
renti. diplomazia e mezze fra¬ 
si, nel Parlamento azzurro c'è 
di tulio Ci sono i «trombali» 
(Carnevale, Marocchi e Man¬ 


cini), i «ridimensionali» (Vialli 
e Giannini), gli «insoddisfaiil» 
(Fcnara, Vierchowod, Ance- 
lotli), gli «offesi» (Zenga). gli 
«allineali» (Saggio), gli «enig¬ 
matici» (Donadoni). 

Il caso di Giannini è emble¬ 
matico Due settimane fa, 
quando la sua ruota andaUa 
per il verso giusto, il Pnncipe 
ringraziò Vicini per averlo 
sempre difeso Sono basiate 
due sosliiuzioni con Irlanda c 
Argentina a far cambiate rolla 
a Giannini Nessuna dichiara¬ 
zione polemica nei confronti 
di Vicini ma certamente il 
Principe sbiadito ha preso le 
distanze dal cilll «Il motivo 
della mia sosliluzione chiede¬ 
telo a lui, ma io. comunque, 
non ero stanco», ha dello mez- 
z ora dopo i rigon di Ilalia-Ar- 
gcnlina 

I «trombati» Mancini e Ma- 
rocchi da tempo hanno mes¬ 
so chilomciri Ira loro e Vicini 
L accusa principale, che en¬ 
trambi nvolgono al eliti, si 
chiama «silenzio» Convocati e 
mai ulilizzaii, senza una spie- 


Ancfie Giannini si è iscritto 
al partito degli scontenti 
Il feeling con ilei 
è ormai un lontano 
ricordo e molti azzurri 
abbandonano Vicini 


gazione «In sessanta giorni di 
ritiro non ho mai parlato con 
Vicini - accusa Mancini - co¬ 
munque non aspetlalevi da 
me messaggi per lui se avrò 
qualcosa da dirgli, non lo farò 
allravcrso i giornali Certo mi 
chiedo perchè Vicini mi abbia 
chiamalo La pnma mazzata è 
anivaia alla vigilia della partita 
con I Austria ero sicuro di gio¬ 
care c invece sono Imito in tri¬ 
buna Con la Cecoslovacchia, 
quando era logico aspetlarsi 
una rotazione, è amvata la le¬ 
gnala definitiva II Mondiale, 
per me è finito quel giorno» 
Gli fanno notare che forse la vi¬ 
cenda Vialll ha coinvolto pure 
lui «Assurdo lo e Gianluca ab¬ 
biamo una grande amicizia, 
ma sarebbe una grossa stupi¬ 
daggine se le storie personali 
influenzassero i destini dell al¬ 
tro La verità è che i mici pro¬ 
blemi con la Nazionale sono 
cominciali con il gol segnalo 
alla Germania agli Europei 
(dopo la rete Mancini esultò 
geslicolando poicmicamenle 
verso la inbuna stampa ndr) 
Marocchi è più soli ma 


chiude con una goccia di vele¬ 
no «lo e Vicini non ci siamo 
mal detti nulla in questi ses¬ 
santa giorni II latto di non gio¬ 
care con I Inghilterra non cam¬ 
bia granché voglio dire che 
non sarebbe stala una partita a 
dare un volto diverso al mio 
Mondiale lo, comunque, ho la 
coscienza tranquilla Ho lavo¬ 
rato mi sono impegnato, poi 
Vicini ha fatto le sue scelte Fi¬ 
no alla partila con I Argentina 
sono sembrate giuste Ha co¬ 
struito una squadra stortunala 
Vicini, perché con il gruppo 
che aveva a disposizione, que¬ 
sto Mondiale si doveva vince¬ 
re» 

Zenga invece è riscnlilo 
con la stampa Gira con i ritagli 
degli articoli del dopo Italia- 
Argemma Le critiche di qual¬ 
che -penna illustre', come le 
ha definite il numero uno az¬ 
zurro lo hanno Ionio Zenga, 
perchè non funziona piu il suo 
rapporto con la stampa’" «La¬ 
sciamo perdere - risponde im- 
bulalito - Adesso in testa ho 
solo ) Inghilterra, ma lunedi mi 
scniircic» Pino a martedì sera. 


Prima della finale il donano 
vuota il sacco con rabbia 
«Questo mondiale fa schifo 
Ho fatto da parafulmine al et» 




in piedi da Vicini può dare 
I impressione di una lonnazio- 
ne-premio Ma allora perché 
non sono stati messi dentro 
Mancini e Marocchi, gli unici 
veri turisti in questa spedizione 
azzurra’ La venlà, forse, è che 
il et questa partila la voglia vin¬ 
cere senza dare l'Impressione 
di volerla sul serio questa vitto¬ 
ria Ma quando si è In dlllicollà 
spesso si cerca conforto in vec¬ 
chie certezze Un Italia di itali¬ 
ca memoria difesa esasperata 
e poi via m contropiede pun¬ 
tando tutto su una sola vera 
punta Schillaci. seppur assuU- 
to dal Irequàrtisla Bagglo Se il 
colpo nesce il successo servirà 
ad arginare la piena delle po¬ 
lemiche, ma per Vicini sarà co¬ 
munque una vitioiia di Pirro 
Dopo aver visto da vicino 11 
tnonfo, accontentarsi di un 
premio di consolazione non è 
esaltante E Vicini non avrebbe 
nemmeno la consolazmne di 
aver centrato il minimo obietti¬ 
vo con le sue idee, il suo pro¬ 
getto di gioco Sarebbe soltan¬ 
to una vittona, un'anonima vii- 
toria oltenula sfrattando vec¬ 
chie leone dopo aver cercalo 
di nsenvere il tulio m maniera 
moderna 




E alla fine 
Vialli esplode 
«'Nocini mi ha 
fregato bene» 


C’è un modo di dire arnvederci, e un modo di dire 
addio Gianluca Vialli rilascia un'intervista troppo si¬ 
mile a un testamento. Parla per mezz'ora. Dice lutto. 
Attacca la Nazionale e Vicini, attacca i compagni di 
squadra Parla come un uomo solo, abbandonato, 
tradito. E parlare, fare nomi, accusare, non è mai un 
esercizio facile. Ci vuole coraggio. Il coraggio non è 
sempre dei giusti, però averlo è sempre qualcosa 


DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONCONE 


solo sorrisi, ora minacce un 
altro Sintomo della fragilità 
nervosa di questa Nazionale 
che ha il suo limite, come ha 
ammesso lo stesso Ancelotti, 
nei nervi 

Donadoni, r«enigmailco«, fa 
la sfinge «Non ho chiesto io di 
slare luon con llnghillerra 
non sono stanco non latcmi 
panare» I Ire «insoddisfalli», in¬ 
vece hanno scelto loimule di¬ 
verse per esprimere il loro dis¬ 
senso Fcirara la I ironico 
"Con I Inghilterra gioco’ Me¬ 
glio tardi che mai Sono fortu- 
nalo a qualcun altro è andata 
pure pc^io Spcnamo piutto- 
slo, che non si traili di un con- 
icniino» Ancclolti fa invece il 
duro «Con l Inghilterra tirerò 
fuori luna la rabbia accumula¬ 
ta negli ultimi lcmpi« Viercho- 
wod ha scelto invece la via del 
silenzio Vicini ha annuncialo 
da mezz ora la lormazione, lui 
gioca, eppure esce dagli spo¬ 
gliatoi e imbocca deciso la 
scaletta del pullman Un black 
oul polemico sicuramente II 
problema è capire a chi è rivol¬ 
to 
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M MARINO Gianluca Vialli, 
ieri manina, nel cortile del pic¬ 
colo stadio di Manno 
«Non ho dello niente pnma, 
vorrei non dover dire niente 
adesso che tutto sta finendo, 
adesso che andiamo a Bari a 
chiudere questo mondiale 
Me lo aspettavo diverso Un 
mondiale chissà perché le lo 
immagini sempre in un certo 
modo Ho doluto cambiare 
idea In due mesi di nitro ho 
capito molte cose, soprattullo 
ho imparalo a conoscere la 
genie, c'è stala tanta genie in¬ 
torno alla Nazionale Ho fatto 
un esperienza utile Ero arrab¬ 
bialo quindici giorni fa, non 
adesso, adesso c è la partita 
contro I Inghilterra, poi il me¬ 
diale è finito Al prossimo, 
nemmeno ci penso Posso 
pensare magan agli europei, 
ma prima è opportuno con¬ 
quistare una qualificazione 
Per la venlà, in t|uesle ore. lut¬ 
ti mi chiedono di pensare an¬ 
che all'immagine, alla mia im¬ 
magine Mi chiedono come 
mi senio, come va Io non gio¬ 
co per costruirmi un'irnmagi- 
ne più o meno positiva, e non 
mi interessa niente di non es¬ 
sere piu amato dalla gente So 
solo che da questo mondiale 
IO esco distrailo, Imito Qual 
che settimana f.i camminavo 
sopra un cuscinetlo d aria, ero 
Gianluca Vialli, qualcosa di 
mollo simile a un eroe nazio¬ 
nale Oggi non è piu cosi Lo 
so, me ne sono accorto, di 


certe cose li accorgi Le cogli 
fuon quando sei tra la gente, 
ma anche nello spogliatoio in 
quello della Nazionale dico 
Qui in azzurro, noi della 
Sampdona siamo meno ama¬ 
ti Magari è anche comprensi¬ 
bile il rapporto è diverso U a 
Genova siamo cresciuti ci co¬ 
noscono meglio Qui ci hanno 
voluto meno bene, mi voglio¬ 
no meno bene Diversi gli 
sguardi, le parole che mi sono 
ritrovato addosso Basta vede¬ 
re come esco da questo Cam¬ 
pionato del mondo» 

«Ci ho pensato c ho capilo 
sono stato utilizzato solo 
quando c era bisogno di un 
mulo Prima è toccalo a Car¬ 
nevale. poi a me Tutu e due 
abbiamo fallo figuracce, ci 
hanno fregali Ci hanno co¬ 
stretto a giocare in modo ano¬ 
malo, cl hanno snaturati Ma 
altri sono stati invece messi 
nelle condizioni di giocare al 
massimo delle potenzialità Li 
hanno falli giocare come pre¬ 
ferivano Cosi non è giusto 
Va di moda Schillaci, ora e 
certo che va di moda Io in¬ 
vece sono il colpevole Davve¬ 
ro non nesco a immaginarmi 
come poter peggiorare 1 im¬ 
magine che I opinione pub¬ 
blica ha di me Con tutto quel¬ 
lo che hanno scritto No non 
ce I ho con voi cronisti che ve¬ 
nite qui a Manno lo ce I ho 
con I diretlon dei giornali, so¬ 
no in cattiva fede Vi slido a 
leggere i loro articoli di pnma 


25 


Marino 

«Addio 

senza 

sorrisi» 


M MARINO La Naziona¬ 
le c Manno si salutano 
senza somsj II -fallacelo» 
è avvenuto len La Nazio¬ 
nale ha declinalo I invilo 
del sindaco di Manno 
Giulio Sanlarclli di parte¬ 
cipare ad una breve ccn- 
monta di saluto, nella 
quale sarebbero siate 
consegnate a giocatori, 
tecnici e dingenli, una 
medaglia doro persona¬ 
lizzata e tre litografie «Mi 
è slato proposto di pena¬ 
re I doni al campo - ha 
raccontato seccato, il pri¬ 
mo cilladino - ma non 
mi è sembralo giusto ac- 
cellare Era doverosa, da 
pane della Nazionale, 
una breve visita in cilià, 
almeno per nngraziare la 
gente di Manno» L armo¬ 
nia dei pnmi giorni ira il 
Comune e gli azzum ave¬ 
va comincialo ad inen- 
narsi già domenica scor¬ 
sa. In quell occasione la 
Nazionale era attesa all i- 
naugurazione della mo¬ 
stra di uno scultore La 
squadra, già concentrala 
sul successivo incontro 
con l'Argentina, declinò 
I invito e la presenza di 
Bonipcrti c Malairesc non 
valse a tenne il disappun¬ 
to del sindaco Dopo lo 
slogo di Sanlarelli, icn po- 
menggio un comunicalo 
slampa della Pedercalcio 
ha precisato come il Co¬ 
mune di Marino era al 
corrente fin dall inizio del 
miro che gli azzum non si 
sarebbero mai mossi dal- 
I albergo II et Vicini ha 
latto poi nievare che «i 
giocatori sono stanchi, ed 
è imminente la finale del 
terzo posto» 


pagina e a dimostramu che 
non sono in mala fede» 

Vicini’ Non so. credo che 
mi siimi ancora come uomo, 
gli ho (alto da parafulmine 
Ho cercalo di non fare pole¬ 
miche ho solo cercato di fare 
nel miglior modo possibile la 
parte del prolagonisla negati¬ 
vo Serve sempre un protago¬ 
nista negativo, anche quando 
le cose vanno bene Non so 
dire se le cose sono andate 
cosi anche perchè gioco nella 
Samp, qui In azzurro non si fa 
esplicilamenle geopolitica, 
ma fuon forse si Di sicuro lo 
npeto, a livello personale 
esco male, malissimo Ho il 
rammarico di non essere nu- 
scilo a dimostrare quello che 
volevo Non et sono nuscito e 
non mi hanno aiutato a nu- 
SCUCI So giocare a pallone 
posso giocarci in molli ruoli, 
ero qualcosa in que-la Nazio¬ 
nale Mi sono accorto che 
qualcosa stava cambiando 
nei miei confronti quando mi 
sono infortunalo Strane facce 
intorno a me Ma perché di¬ 
cevo, non mi credono’ Poi, 
quando sono guanto, ho capi¬ 
lo che lutto era già cambialo 
Mi sono sempre preso le mie 
responsabilità, e spesso mi 
son preso anche quelle di 
qualche mio compagno Ora 
però è giusto che anche loro 
SI assumano le responsabilità 
che gli spellano Loro che 
hanno avuto sempre i nlletton 
puntati addosso, mentre su di 
me c era solo buio» 

•Ripenso alla partita di Na 
poli, al mio ritorno in squ.adra 
cosi chiacchierato Ovvio, io 
avevo delle esigenze dovevo 
segnare un gol Un gol mi 
avrebbe aiutato La gente 
guarda anche i gol, quello che 
nesce a segnare è sempre piu 
bravo degli altri Invece Vicini 
mi ha obbligalo a fare un gio¬ 
co diverso, sulla (ascia, un 
gioco di sacniicio non mio. 
che sicuramente mi ha porta¬ 
to lontano dalla porta Che 
partita Ho eseguito ho deci- 
sodi eseguire come sempre 
Se npenso a quello che mi è 
capitato, a quanto (a schifo 
questo mio mondiale, penso 
anche a Carnevale e Aricelot- 
ti Mi è dispiaciuto vederli ac¬ 
cantonati abbandonati al lo¬ 
ro destino, lasciati fuon, ai 
margini di questa avventura 
Ma il calcio è come la vita an¬ 
zi è peggio della vila Le cose 
cambiano ancora piu rapida¬ 
mente Pnma ero Gianluca 
Vialll lallaccanie simpatico, 
bello e bravo Ero una mezza 
specie di eroe nazionale Ora 
mi sento di troppo Mi chiedo¬ 
no di togliere il disturbo» 
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Spese pazze 
nelle città 
del pallone 



Sport 


Il capoluogo ha lo stadio più bello d’Italia 
ma il bilancio comunale è andato in crisi 
Gli unici contenti sono i Matarrese ai quali 
è stata abbuonata una penale di 22 miliardi 


Quel regalo per Bairì 
intascato da pochi 


Doveva essere un «regalo per Bari», il grande stadio 
«San Nicola» progettato da Renzo Piano in mezzo 
agli olivi. La città si trova invece a pagare 80 miliardi, 
e tutto il bilancio comunale va in crisi. Contentissimi 
sono invece i fratelli Matarrese, che assieme ad altri 
dovevano pagare una penale di 22 miliardi per ritar¬ 
di nella consegna dello stadio e che sono stati inve¬ 
ce «graziati» dal Comune. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 
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M BARI. In questa lena, ba¬ 
ciala dal sole e dai Matarrese. 
la nconoscenza è un obbligo. 
Bari, grazie al Mondiale, ades¬ 
so ha due stadi: il vecchio -del¬ 
la Viltona- ed il nuovissimo, 
avveniristico -San Nicola», de- 
scnllo come >un fiore che sor¬ 
ge all'improvviso in mezzo agli 
ulivi», aun'aslronave che appa¬ 
re nella none» e via dcclamam- 
do. Tulio questo grazie a Ren¬ 
zo Piano che ha preparalo il 
progetto c grazie soprallulto 
alla lamiglia Matarrese. con il 
mcgaprcsidente della Lega 
calcio Antonio dello Tonino, 
con il (rateilo Vincenzo che e 
presidenle del Bart, con l’altro 
fralello Michele che presiede 


gli Industnali, un quarto fralel¬ 
lo che presiede i parroci di Fra- 
scail come vescovo di quella 
città e con qualche altro fratel¬ 
lo per ora, solo per ora. presi¬ 
dente di se stesso. 

Bari doveva esprtmeie rico¬ 
noscenza a tanti Matarrese. 
bcnefallon delle Puglie. Pro¬ 
viamo a raccontare la storia 
dello stadio, stona quasi esem¬ 
plare di questa Italia •mondia¬ 
le». Si decide di fare il nuovo 
siadio (vedremo dopo per¬ 
che) e si (a una gara non di 
appallo ma di <oncessione», 
più snella c meno burocratica. 
I concorrenti sono due: il con¬ 
sorzio Stadium, guidato dall'a¬ 
zienda Matarrese. ed un altro 


gruppo guidalo da Gianfranco 
Dioguardi. Si valutano, (>er il 
punteggio, la qualità dei pro¬ 
getti. le offerte al ribasso, i tem¬ 
pi di consegna. I due progetti 
quasi si equivalgono, ma vince 
il gruppo di Malanese perche 
promette di consegnare il nuo¬ 
vo stadio a line manco '89. tre 
mesi prima dell'altro gruppo. 
Per chi sgarra sui tempi, sono 
owiamenie previste penali sa¬ 
latissime. 

Si va ad iniziare, c comincia¬ 
no i problemi. Nell'aulunno 
dell'anno scorso, in Consiglio 
comunale, viene presentata 
una delibera che sembra det¬ 
tata da -Stata Riconoscenza»: 
in pratica il Comune decide di 
autorizzare una proroga del la¬ 
vori Iter lo stadio, ed in questo 
modo libera Matarrese e soci 
dall'obbligo di pagare le pena¬ 
li per la mancata consegna 
dello stadio. Non à una bazze¬ 
cola: secondo il gruppo consi¬ 
liare comunista, in un anno di 
ritardo si accumula infatti una 
multa di ben 22 miliardi. Prote¬ 
stano i comunisti, ma la deli¬ 
bera passa ugualmente. Inter¬ 
viene il Coreco. l'organo di 


controllo, con un ordine che 
sembra scritto dal dollor Az¬ 
zeccagarbugli: -Si approva la 
delibera a patto che il gruppo 
Stadium si impegni a nonchle- 
dere aumenti rispetto al pre¬ 
ventivo concordato». Stadium 
accetta, poi ricorre al Tar e 
blocca tutto: per cercare di fa¬ 
re luce sui costi aumentati e 
sulla mancata riscossione del¬ 
la penale, interviene la magi¬ 
stratura, che inizia un'inchie¬ 
sta. Almeno per ora, comun¬ 
que, il Comune non vede nem¬ 
meno l'ombra di quei 22 mi¬ 
liardi che erano stati pattuiti 
come penale. L'unico rischio 
lo corre un ragazzo della Fgci: 
mentre la città é tappezzata di 
manifesti per un concorso sul 
nome del nuovo stadio ( ha 
vinto «San Nicola», che ha bat¬ 
tuto -Mediterraneo-. -Degli Uli¬ 
vi», -Azzurro- ed altre delizie si¬ 
mili) si presenta in Consiglio' 
comunale con un cartello: 
•Chiamiamolo stadio degli Im¬ 
brogli». e per poco non viene 
arrestalo. -Noi, su questa vi¬ 
cenda - dice Vito Argiuli. presi¬ 
dente del gruppo regionale co¬ 
munista - non accetteremo 


sconti. 1 contratti parlano chia¬ 
ro. e vanno rispettati da tutti.». 

Il Mondiale ha portato un 
pezzo di terza corsia nella cir¬ 
convallazione, la ristrutturazio¬ 
ne delia stazione ferroviaria 
(da tutti giudicata utilissima) 
ed il potenziamento dell'aero¬ 
porto. che però - la pista è an¬ 
cora troppo corta - non può ri¬ 
cevere I sospirali Jumbo. C'è 
stata anche una sorpresa non 
proprio gradila: il nuovo stadio 
che doveva essere -regalato» 
dallo Stato peserà invece co¬ 
me un mattone sul bilancio del 
Comune. Ottanta dei 128 mi¬ 
liardi spesi per il -San Nicola» 
dovranno infatti uscire dalla 
magre casse comunali. aSe si 
tiene conto - dice Gianni Di 
Cagno, capogruppo Pel in Co¬ 
mune - che un’amminislrazio- 
ne come quella di Bari può in¬ 
vestire circa 70 miliardi all'an¬ 
no. si comprende come quella 
dello stadio sia una spesa folte, 
destinata a bloccare gli altri in¬ 
vestimenti per tre o quattro an¬ 
ni ed a incidere negativamenle 
su servizi già carenti». 

Ma lo stadio è importante, 
non solo per i Mondiali. Un’in¬ 



Ministri e Col risponderanno 
sugli investimenti del Mondiale 

Svanito il sogno 
il Parlamento 
chiede i conti 


Svanito il sogno azzurro, vengono a galla tutte te 
magagne del Mondiale. Ministri e dirigenti del Col 
già chiamati in Parlamento a resocontare sulla ec¬ 
cezionale lievitazione delle spese e sul mancato ar¬ 
rivo dei turisti. Bisogna rispondere alla Corte dei 
conti che ha duramente eccepito sulle procedure 
degli appalti. Chi pagherà le maggiori spese? I Co¬ 
muni o lo Stato con la finanziaria? 


NEDOCANETTI 


tcra area, quella di Carbonara, 
acquista un valore che prima 
non aveva, arricchendo quei 
•previdenti» che già qualche 
anno fa avevano acquistato le 
terre a prezzo agricolo. Ciò 
che era stalo pagalo 100, ades¬ 
so vale 1.000. -Con questa 
operazione - dice l'architetto 
Arturo Cucciolla - prende vi¬ 
gore la cultura di chi vuole co¬ 
struire U nuovo (nuovi quartie¬ 
ri, soprallulto) abbandonando 
resistente. Il nuovo stadio e le 
nuove strade sono una testa di 
ponte per un'operazione lec- 
nicamenle speculativa. I rap¬ 
porti con le grandi imprese 
pubbliche e privale, avviali 
con questo Mondiale, possono 


portare ad una cultura diversa: 
dopo la "grande eccezionali¬ 
tà" di questo evento, ci posso¬ 
no essere altre necessità "ec¬ 
cezionali": un mega palazzo 
dei congressi, il porto turistico, 
ecc. I progetti arriveranno da 
fuori, con il pericolo di una ri¬ 
nuncia ad un governo vero del 
territorio». 

A Bari c’è chi esulta perchè 
arrivano Schillaci c Vialli, sia 
pure per una -finalina-; ma so¬ 
no tanti quelli che temono 
che, spente le telecamere della 
tv, il Mondiale sia ricordalo so¬ 
prattutto per quella monuigna 
di debili più alla dello stadio, 
davvero bello, di Renzo Piano 
in mezzo agli olivi. 


Nel me^centro di Grottarossa Manca e Pasquarelli danno le cifre dell’audience mondiale e dicono: «Ci imiteranno tutti» 
Costi alti per le opere? Carraro: «A conti fatti si è risparmiato». E sui morti toma a dire: «Una cifra nella media» 

La Rai ^ ricelebra: «Siamo eccezionali» 





Audience da record, 2606 ore di trasmissioni, quasi 
trenta miliardi di contatti.., A due giorni dalla fine 
del Mondiale, la Rai fa i primi conti e conclude; «Ci 
imiteranno tutti». Doveva essere il «primo bilancio di 
Italia '90». La conferenza stampa di ieri è stata inve¬ 
ce un'aulocelebrazione dell'emittente di Stato. E 
molte domande sono rimaste senza risposta. Prima 
tra tutte: che fine farà il centro di Grottarossa? 


CLAUDIA ARLETTI 


P dirgttow Qwiwalè dèlia Rai Pasquarelli ed II presidenle Manca 

Ascolto ridicolo 
Le tv americane 
snobbano Usa 94 


■■ ROMA. -Siamo stati bravi, 
anzi, bravissimi». A due giorni 
dalla line del Mondiale, Grotta- 
rossa si ricclebra. Sudaticci nei 
loro abiti blu da gran galà, gli 
uomini delle poltronissime Rai 
hanno elogiato tulio e lutti, di¬ 
spensando ai giornalisti sorrisi 
compiaciuti e complimenti. 

Il primo bilancio Mondiaie, 
annuiKiato, non c'è stato. -La 
Rai ha realizzalo un grande so¬ 


gno e il mondo ha il dovere di 
applaudirci», ha tuonalo mo¬ 
desto Matarrese, tra gli applau¬ 
si. Il giubileo, nella sala predi¬ 
sposta a Grottarossa per la 
conferenza-slampa, è duralo 
almeno un'ora. Record d’a¬ 
scolto, ore di trasmissione, ci¬ 
fre assolute e numeri in media: 
Eugenio Manca, il presidente 
della Rai, ha fornito dati vecchi 
e dati nuovi. SI. la Rai ha assi¬ 


curato al mondo 2606 ore di 
trasmissioni -mirate per i spe¬ 
cifici paesi». SI, gli spettatori 
per partita sono stati 200-400 
milioni. E' vero, solo nella Cee 
abbiamo avuto dieci miliardi 
di contatti, cinque in America 
Latina, tre nel Nord America e 
in Australia... -Ci imiteranno, ci 
imiteranno lutti», ha concluso 
trionfante. E Gianni Pasquarel¬ 
li, direttore generale dell’emit¬ 
tente di Stalo, sollecitato dai 
giornalisti a fare anche i conti 
delia massaia: -Abbiamo avuto 
un saldo algebrico largamente 
alt'ivo e quantificabile in 40 mi¬ 
liardi». 

Applausi e sorrisi, tutto per 
la Rai. Luca di Montezemolo, 
presidente del Col, atteso, non 
è venuto. E non sono venuti 
neppure gli -esponenti del go¬ 
vernò». che sembrava dovesse¬ 
ro intervenire. Cosi, anche 


quando - tra un elogio e l'altro 
- si sono sfiorate le magagne 
di Italia '90, tutto è staio ridol- 
to. sminuito e teso ImpercetU- 
blle. Le previsioni di spesa per 
le opere sono stale sfondale? 
«Però avevamo una scadenza 
da rispettare», ha dello Franco 
Carraro. presidente del Col e 
sindaco della capitale, «e l'ab¬ 
biamo rispettala. Che aumenti 
di spesa ci sarebbero siati con 
eventuali lungaggini?». Insom- 
ma: praticamente abbiamo ri¬ 
sparmialo. I morti nei cantieri? 
Ancora Carraro: -Non è colpa 
di Italia '90. Quei 24 morti sono 
nella media, nell’edilizia è la 
regola. Regola che, certo, va 
modificala». 

Qua c là, il clima da apoteo¬ 
si è staio interrotto dai quesiti 
sul futuro. EGrotlarossa.che fi¬ 
ne farà il megacentro fei, una 
volta chiusi i Mondiali? -Stiamo 
sviluppando dei progetti che 


andranno ridefiniti», è stata, ra¬ 
pidissima. l'indecifrabile rispo¬ 
sta di Pasquarelli. Ancora. E' 
vero Che. come ha annunciato 
la Fininvest, esiste un accordo 
per spartire le trasmissioni del¬ 
le Olimpiadi e dei prossimi 
Mondiali tra Rai e Berlusconi: 
«Non c'è nessuna spartizione, 
l'unico accordo riguarda i 
campionati e la coppa Italia», 
ha smentito Gilberto Evangeli¬ 
sti, responsabile della redazio¬ 
ne sportiva. Nel magma delle 
non-risposte e delle smentite, 
l'unico dato certo riguarda la 
destinazione delle entrale del 
Toto-mondiale: -Sono stati in¬ 
cassati solo 17 miliardi», ha 
rtetto Antonio Matarrese. presi¬ 
dente della Federazione italia¬ 
na gioco calcio. -Cosa ne fare¬ 
mo? Li vogliuono in troppi, 
non potrei mai accontentare 
tutti. Significa che andranno 
al lo Stato». 


M ROMA Si profila un dopo- 
mondiale di fuoco. Sconfitta 
l'Italia ai San Paolo, lutti i pro¬ 
blemi nascosti o rimossi ri¬ 
compaiono rapidamente alla 
luce e tornano a turbare i son¬ 
ni dei signori dei Palazzi, quel¬ 
lo dello sport e quello della po¬ 
litica. 

Già se ne avvertono le prime 
avvisaglie. Cominciano ad ac¬ 
cumularsi le iniziative parla¬ 
mentari. Senatori e deputati 
chiedono di poter interrogare 
il ministro Carlo Tognoli e i 
vertici del Col. da Franco Car¬ 
rate a Luca di Montezemolo, 
F>er un rendiconto deltaglialo 
delle spese, dei ricavi, della de¬ 
stinazione dei guadagni e di 
come si intende rispondere al¬ 
le severe critiche della Cotte 
dei conti. 

Cera sicuramente chi pen¬ 
sava che una vittoria italiana 
avrebbe permesso di mettere 
la sordina a tutte le questioni 
che, in vario modo, erano 
emerse nel corso deila lunga 
vigilia, e di cui solo alcuni raris¬ 
simi, spericolali giornalisti c 
politici avevano continuato a 
parlare, anche quando il pae¬ 
se era sommerso dal frastuono 
per ì successi di Totò Schil’iaci 
e compagni. 

Si dovrà capire perchè i co¬ 
sti degli stadi si sono tnpiicati, 
perché l’Olimpico è diventalo 
come la fabbrica del Duomo, 
perché molle delle infrastruttu¬ 
re previste non sono state 
completate, perché l’annun¬ 
ciato grande afflusso di stra¬ 
nieri (fu Carraro ad insistere 
sulla previsione di nove milioni 
di turisti) è risultalo soltanto 
una chimera, con grandi pro¬ 
teste degli albergatori e delle 
loro associazioni (eccetto na¬ 
turalmente quelli che hanno 
intascalo milioni di finanzia¬ 
menti); perché sono cresciuti 
a dismisura appalli e subap- 
I palti; perché si é paniti con 


tanto ritardo, con conseguente 
fretta omicida. 

Tutto dovrà venire alla luce, 
e di tutto si dovrà rendere con¬ 
to con le rclalive responsabili¬ 
tà. L'opinione pubblica deve 
sapere, conoscere la veriti 

La commissione Industria e 
Turismo del Senato ha già de¬ 
ciso di convocare il ministro 
Tognoli e i dirigenti del Col. Si 
tratta di un primo passo: 
un'audizioneche potrà comin¬ 
ciare a fare chiarezza. Non è 
sciacallaggio, né un modo per 
infienre ora che il sogno azzur¬ 
ro è svanito, ma una richiesta 
giusta, se si pensa che la stessa 
Corte di conti, nell'esprimere 
un giudizio severissimo sulle 
spese per il Mondiale, ha av¬ 
vertilo che si dovrà rìpaiiame 
nel prossimo bilancio dello 
Stato. 

Che vuol dire? Che saranno 
tagliali i rmanziamenli per le 
opere pubbliche e per gli im¬ 
pianti sportivi? Che qualcuno 
dovrà risarcire i danni causati 
alle finanze dello Stalo con le 
spese maggiorale? Che ci sarà 
una suctta ulteriore sui Comu¬ 
ni, proprietari degli stadi? 

Intanto potremo sentire che 
cosa ne pensano i ministri in¬ 
teressati, che sono parecchi: 
Turismo, Lavori pubblici, Tra¬ 
sporti. Finanze, Bilancio, Teso¬ 
ro... Una vittoria italiana avreb¬ 
be cancellalo tutto questo? No, 
certo, ma è indubbio che sa¬ 
rebbe stalo più agevole qual¬ 
che bel colpo di spugna. 

Ora sarà sicuramente diffici¬ 
le tenere ancora la spazzatura 
sotto il tappeto. Il 30 luglio il 
Col tira le somme: entrate, 
uscite, guadagni (sponsor, 
pubblicità, biglietti ecc.), alle 
quali sono fortemente interes¬ 
sate la Federcalcio e i grossi 
club, alla ricerca dei risarci¬ 
menti. Ben altre somme si do¬ 
vranno però tirare per quanto 
riguarda tutte le altre spese, 
quelle grosse. 


ITALIA ’90 E DINTORNI 


tm NEW YORK. E per il 1994, 
ne vedremo delle belle. Anzi, 
se va avanti cosi, almeno gl> 
americani, di partile del Mon¬ 
diale '94. non ne v»edranno af¬ 
fatto. Mentre cala il sipario sul 
Mondiale '90. stenta invece a 
prendere l'avvio l'organizza¬ 
zione di quelli che si gioche¬ 
ranno negli Stati Uniti. Le gran¬ 
di network americane stanno 
infatti scaricando una dopo 
l'altra la Fcdeicalcio statuni¬ 
tense: >1 responsabili della pro¬ 
grammazione sportiva sono 
terrorizzati dal fatto di dover 
affrontare un gioco che, per 
molti versi, si è rivelalo un 
'problema', inquanto il calcio 
negli Stati Uniti conta un'au¬ 
dience scarsissima» ha dichia¬ 
rato l'analista dei media Peter 
AppeiL della OJ. Lawrence- 
/MorganGrenfelL 
Le catene americane, affa¬ 
mate di avvenimenti sportivi, 
snobbano il Mondiale del '94: 
•£ chiaro che gli americani so¬ 
no interessati solo ai tre mag¬ 
giori sport baseball, fooiball e 
pallacanestro. Il resto non é ra¬ 
dicalo nelle nostre tradizioni e 
resta incomprcnslbile» ha ag¬ 
giunto il portavoce della Cbs. 
La Nbc, la network numero 
uno negli Usa, ha già latto sa¬ 
pere che dei Mondiali non 
vuole neppure sentir parlare. 


Alla Cbs ed alla Abc stanno 
cercando invece di mediare 
con la Fifa, ma lino ad oggi le 
due catene televisive non han¬ 
no mostrato troppo interesse. 
Anche il magnate del tubo ca¬ 
todico, Ted Tumet, la cui cate¬ 
na (Tnt) ha trasmesso metà 
delle 52 partile del Mondiale 
'90. ha latto sapere di essere 
interessalo, ma a determinate 
condizioni. 

La paura delle emittenti 
americane é in sostanza quella 
di non aver alcuna certezza di 
trovare sponsor (alla luce dei 
bassissimi indici di gradimento 
dei Mondiali ’90) per la coper¬ 
tura delle spese organizzative. 

•Anche nella migliore delle 
ipotesi - ha allcrmalo Kevin 
O'Malley della Tnt - l'audience 
resta sempre mollo limitata-. 
Secondo O’Mutley la Fila pre¬ 
tenderebbe la somma di t&-20 
miliardi per i diritti di trasmis¬ 
sione delle partite sul solo ter¬ 
ritorio staluniicnse. Per ottene¬ 
re I diritti di trasmissione di 26 
incontri del Mondiali '90. Tur- 
ner ha versato alla Fila circa 
nove miliardi di lire, ma alla li¬ 
ne, secondo una slima del set¬ 
tore pubblicitano, la Tumcr 
Network Broadcasting avrà in¬ 
cassalo poco meno di tre mi¬ 
liardi dagli sponsor, ci nmctle- 
rà quindi SCI miliardi. OftC 


SCIOPERO DELLA FAME 
ROMENI. Giunti a Telese al 
seguilo della loro nazionale di 
calcio e che hanno chiesto 
asilo politico all'Ilalia, da tre 
giorni fanno uno sciopero del¬ 
la lame in segno di protesta. 

Chiedono un miglioramento 
delle condizioni igienico sani- 
larie della tendopoli in cui so¬ 
no stali sistemati. Le autorità 
hanno assicuralo il loro Inle- 
ressamenlo alla vicenda. 

LUNEDI’ CONSUNTIVO 
DI MONTEZEMOLO. Atteso 
ieri al megacentro Rai di Grot- 
larossa. Luca di Montezemolo 
ha rinvialo a lunedi nella sala 
delle conferenze dello stadio 
Olimpico di Roma il bilancio 
conclusivo del campionato 
del mondo di calcio. 

TORINO FA IL BILAN¬ 
CIO. Oltre 23 miliardi d'incas¬ 
si per un totale di 306.828 
spellatorì. E il resoconto, in ci¬ 
fre, delle cinque partite dei 
campionati mondiali di calcio 
svoltisi allo stadio delle Alpi di 
Torino. -Siamo molto soddi¬ 
sfatti - ha dello l'avvocato 
Chiusane, presidente del Col SL 
torinese - per la risposta di 
pubblico che abbiamo avuto». 

Secondo Chiusane un risuliaio del genere non 
era possibile senza un'organizzazione mollo 
efficiente e ha ricordalo che sono siali impie¬ 
gati oltre 200 hostess, 180 volontaii, militari 
delia regione nord ovest, oltre 150 Ira medici e 
infermieri. Alle partile hanno assistilo oltre 
3600 giornalisti di tutto il mondo. 

TElECRONISTA DILETTANTE. Tele- 
monlecarlo premierà oggi alle 13 con il -micro¬ 
fono d'oro» il migliore -telecronista dileitanle» 
che ha partecipato nel corso delle puntate pre¬ 
cedenti al gioco che metteva in palio i biglielli 
delle partile. Il vincitore assoluto è un tredicen¬ 
ne di Catania, Sergio Randazzo. che sarà ospi¬ 


te in studio. 

CIORNAUSn FREDDI 
CON USA 94. Gli esponenti 
del comitato oiganizzatore 
dei mondiali dei 94. hanno ri¬ 
cevuto un'accoglienza fieddi- 
na, quasi ostile, da parte dei 
mass media in occasione del¬ 
la presentazione del torneo. 
Alla conferenza stampa sono 
intervenuti il presidente del¬ 
l'organismo Scott Lelellier, il 
direttore Werner Fricker e l’ex 
segretario di Stato Henry Kis- 
singer. in veste di vicepresi¬ 
dente. I giornalisti hanno 
chiesto come mai gli Usa si 
siano interessati al calcio visto 
che la gente ne! loro paese 
guarda altri sport. Quando gli 
è stato chiesto se per i mon¬ 
diali Usa si prevedono stadi 
vuoti, il presidenle della fede¬ 
razione ha assicurato che in 
questi 4 anni sarà latto di tutto 
per promuovere quel tipo di 
•sentimento intenso» verso il 
calcio che è risultalo cosi evi¬ 
dente in Italia. 

MESSA DI RINGRAZIA¬ 
MENTO. Oggi, alla chiesa di 
Santa maria Pedone, in piaz¬ 
za Borromeo, a Milano, si ter¬ 
rà una messa di ringraziamen¬ 
to «per la splendida riuscita dell'evento Italia 
90». 

BENVENUTO SUL GIORNALE. Circa tre¬ 
mila copie de La Gazzetta del Mezzogiorno 
con in prima pagina un ampio messaggio di di 
benvenuto in inglese saranno distribuite oggi a 
Bari nella tendopoli dove sono ospitali i tifosi 
britannici. «Vi accogliamo da amici e da sporti¬ 
vi - è dello nel messaggio - anche perchè sap¬ 
piamo che quella di oggi sarà la più beila e la 
più cavalleresca fra le partite di tutto il campio¬ 
nato del mondo. Siamo certi che vonele ri¬ 
cambiare i nostri sentimenti di amicizia e ri¬ 
cambiare il nostro benevenuto». 


CON L’UNITA’VACANZE 

DUE ITINERARI: LE GRANDI CIHA’ METROPOLITANE E IL MARE DELLE BAHAMAS 

Alla scoDoila 
degli Siati Uniti d’America 



Golden 

west 


Partenze: 18 luglio, 5 e 12 agosto 
Durato: 12 giorni • Trasporto: voli di lineo Two 
QUOTA PARTECIPAZIONE DAL 2.633.000 
(supplemento do Roma lire 100.000) 
Itinerario’. Remo o Milano. New York, S. Franci¬ 
sco, Los Vegas, Los Angeles, Milano o Roma 


AHarrtic 

panorama 

Partenze: 28 luglio, 11 agosto. 15 settembre 
Durato: 13 giorni - Trasporto: voli di lineo Two 
QUOTA PARTECIPAZIONE DA L 3.447.000 
(supplemento do Roma lire 100.000) 
Itinerario: Roma o Milano. New Yoik, Nassau, 
Ortondo, Milano o Roma 


MILANO, viole FuMo Testi 75. telel. (02) 64.40.361 — ROMA, via del Taurini 19. telef. (06) 40.490.345 

e presso tutte le Federazioni del Pei 
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Sport 



Domani 
la finale 
di Roma 


L’argentino protagonista 
Ieri aveva delle cose da dire 
e ha cercato i gomalisti 
per sfogare il risentimento 

«Quale torneo del fair play? 
Non ne ho visto un briciolo 
Ci hanno fatto di tutto 
ma vincerò per poi ritirarmi» 




Maradona pensferesa per la 
partita di domani alt'Oiimpico. 
A destra protagonista di una rissa 
nel ritira di Trigoria 



Nel ritiro argentino la notte 
tra giovedì e venerdì è nera 
«El pibe» scatena una rissa 
con carabinieri ed inservienti 



Maradona d’assalto 


Il Diego furioso 
e Trigoria 
diventa un ring 


Sempre lui, nel bene e nel male, il protagonista: do¬ 
po il calcio, i calci, dopo il colpo di mano, il colpo 
«di pugno». Diego Armando Maradona si difende at¬ 
taccando a sua volta; «la brutta ospitalità ricevuta a 
Trigòria», «i Mondiali sbagliati», «il vergognoso clima 
anti-Argentina», «la mia ultima partita in nazionale 
contro la Germania». Uno sfogo aH'indomani della 
rissa di Trigoria. 


niANCHCO ZUCCHINI 


■i ROMA. Atmosfera dimes¬ 
sa, di circostanza. ATrigoriasi 
respira ancora il clima della 
notte brava, delle parole gros¬ 
se e soprattutto del pugni ga- 
JmtUche. il buio non ha potu¬ 
to nascondere. Maradona il 
mito, Maradona l'eroe negati¬ 
vo, Maradona alla line sempre 
protagonista anche nei giorni 
neri: stavolta capisce che la si¬ 
tuazione si ò fatta pesante e 
allora esce allo scoperto, cer¬ 
ca i giornalisti senza essere 
cercato. «Venite a vedere, ve¬ 
nite ■ qua. Dovete assoluta¬ 
mente rendervi conto di quel¬ 


lo che succede...*. 

Dietro la palazzina che 
ospita i campcones in questo 
lungo soggiorno romano, si 
notano la bandiera italiana e 
quella argentina, anzi ciò che 
resta di quella ai^ntlna; in ci¬ 
ma all'asia di letto, il vento 
solleva un paio di brandelli 
biar»cocel«»ti. «Ecco, guardate 
la nostra bendiera: ieri notte 
qualcuno l'ha fatta a pezzi. Ci 
sono decine di poliziotti qua 
attorno, eppure nessuno si é 
accorto di niente. £ l'ennesi¬ 
mo oltraggio, roba che va al di 
Ui del football e di cui dovran¬ 


no occuparsi gli ambasciatori. 
Fin dall'inizio ho capilo che la 
scelta di Trigona per il nostro 
ritiro era sbagliala. Ne sono 
successe di tutti i colorì in un 
clima di sospetto insopporta¬ 
bile. col presidente Viola che 
veniva a controllare il suo pra¬ 
to e i bicchieri rotti. Trattati 
come degli indiani (!?). come 
gente incivile*. 

Qualcuno gli fa notare che 
la rissa della sera prima non è 
stata provocata da Viola o 
dalla polizia. Domanda: Die¬ 
go, 6 vero che stavolta la tua 
•mano di Dio* è servila a tirare 
pugni? Rispiosia confusa; «Non 
chiedetelo a me. questi sono 
àffarì privati: comuriquè, rifa¬ 
rei tutto lo stesso*. 

Altro che smentita: ma <el 
Pibe* ha molte altre cose da 
dire. «In questo Mondiale ci 
hanno trattato sempre male, 
lischiando 11 nostro Inno, 
stracciando la nostra bandie¬ 
ra. Sono cose che non si di- 
mentienno; personalmente, 
già a Napoli avevo dovuto 


sopportare tutte le illazioni su 
uno scudetto "rubato"*. 

Maradona dice la sua pure 
sulle polemiche «per le partite 
decise ai rigori* e sulla formu¬ 
la di questo campionato del 
mondo. «Intanto mi sembra 
strano che in Italia si parli di 
regolamento sbagliato pro¬ 
prio all'indomani dell'elimi¬ 
nazione degli azzurri. Non so 
se gli stessi discorsi sarebbero 
stali accettati se aveste vinto il 
Mondiale. In generale, piutto¬ 
sto. sulla formula c'è molto da 
cambiare. Sono d'accordo so¬ 
prattutto con Platini quando 
afferma che non si può gioca¬ 
re.subito alla conclusione di 
càmplò'nàtr 'stréssànti còitie 
quello italiano, spagnolo o In¬ 
glese. Non si possono recupe¬ 
rate in tempo le energie: ecco 
perchè poi manca lo spetta¬ 
colo*. 

Quindi prosegue: «Ho letto 
che Van Basten "non ha toc¬ 
cato palla", discorsi che mi 
(anno rìdere. Dei palloni ne 
ha toccali anche troppi, in set¬ 


tanta partite ufltciali che ha 
giocato in questa stagione col 
Milan; evidenlemenle, però, 
poi non ha fatto in tempo a re¬ 
cuperare le forze*. 

•Il Mondiale va giocato in 
un altro momento dell'anno- 
continua -. Voglio (are una 
riunione con altri campioni 
come Van Basten per mettere 
a punto una proposta da pre¬ 
sentare alla Fifa. Ma intanto 
voglio dire che non è possibile 
far giocaré alcune squadre nel 
pomeriggio ed altre, con gran¬ 
de beneficio, alla sera. Soprat¬ 
tutto. però, bisogna giocare il 
Mondiale in un altro periodo 
dell'anno*. 

.Si può ipotizzare, anche se 

Maradona ha evitalo l'argo¬ 
mento. che In questa riunione 
con gli altri campioni sì parle¬ 
rà pure dell'alfare economico 
che ruota attorno al carrozzo¬ 
ne mondiale: è certo che i 
•premi* riservati alle varie na¬ 
zionali da molti giocatori sono 
stati considerati insoddisfa- 
centi. Di sicuro, Maradona ha 


preso in giro il Mondiale del 
«lair play*. «Ma quale fair play, 
non ne ho visto un briciolo in 
questo Mondiale; l'hanno bat¬ 
tezzato cosi per vedere qual¬ 
che bandierina gialla*. 

•Siamo alla vigilia di una fi¬ 
nale con la Germania, più dif¬ 
ficile forse di quella di quattro 
anni la perché slamo in peg¬ 
giori condizioni fisiche rispet¬ 
to ad allora. Da patte mia, ho 
latto quello che ho potuto se 
pensate che ho avuto proble¬ 
mi a un piede, a una caviglia, 
e anche l'Influenza. Ma non 
sono mai andato in cerca di 
scuse: adesso dico che siamo 
sfavoriti, ma lo eravamo an¬ 
che col Brasile e gli. azzurri. E 
questa Argentina mi ricorda 
l'Italia deir82, partila malissi¬ 
mo ma alla fine campione. 
Voglio vìncere anch’io il tìto¬ 
lo, l’ho promesso a mia figlia 
Daimila. Poi posso ritirarmi 
dalla Nazionale, dare a un 
mio compagno il posto e la la¬ 
scia di capitano. SI, l'ultima 
pariita di Bilatdo potrebbe es¬ 
sere anche la mia». 


■■ ROMA La mano •de Dios* 
colpisce ancora, ma stavolta è 
una faccenda più seria: il pu¬ 
gno di Maradona si è stampalo 
su un volto umano, anziché su 
un pallone come spesso in 
passato. È stata una delle ulti¬ 
me sequenze di una serata, 
quella Ira giovedì e venerdì, di 
d'iscrela follia: Iniziata con una 
bravata di un fratello di Diego 
e conclusasi in rissa. Il bilarKio 
parla di un paio di brigadieri 
con ferite alle braccia e di un 
Inserviente del centro ■Bernar¬ 
dini* di Trigoria con contusioni 
in varie parti del corpo. Mentre 
scriviamo la vicenda promette 
già un epilogo, in tarda serata 
era previsto una spKie di rìap- 
paclHcazione ufficiale fra te 
parti, tuttavia è ancora presto 
forse per piarlare di cottelusio- 
ne *8 tarallucci e vino*. Vedia¬ 
mo intanto i fatti. 

Poco prima delle 21 di gio¬ 
vedì sera, Raul Allredo Mara¬ 
dona, detto *1.310», 23enne fra¬ 
tello di Diego, decide di met¬ 
tersi al volante della Ferrari Te¬ 


starossa del Pibe, che stava 
parcheggiala nel piazzale del 
complesso di Trigoria: con lui 
nella luoriserie salgono un 
amico argentino, la giovane fi¬ 
glia di Diego Armando, Dalmi- 
ta e una cuginetia coetanea. 
Dopo varie sgommate nel 
piazzale antistante al «centro*, 
la fuoriserie eroe dai cancelli e 
si dirìge verso Roma: dopo 
nemmeno un chitometro. pe¬ 
rò, viene intercettala da una 
pattuglia di carabinieri. Lato 
Maradona è sprowislo di pa¬ 
tente. si qualilica come •fratel¬ 
lo di Diego», segue un ritorno 
immediato (c'è anche una 
multa da pagare) al ritiro di 
Trigoria. E qui succede di tutto 
perché Diego Armando, infor¬ 
mato dell'accaduto, se la pren¬ 
de con <hi si è permesso* di 
fermare il fratello e con gli tn- 
scrvientr: con uno di questi, 
Antonio, volano parole pesanti 
(•figlio di p...*), poi partono i 
cazzotti e inizia una rissa cui 
prende pane anche Gabriel 
Esposito, gigantesco .marito di 
Maria Maradona (sorella del 


Pibe) e alcuni uomini della 
Guardia di Ftnanza intervenuti 
per mettere pace. La scena è 
stata vista in diretta anche da 
una ventina di tifosi argentini, 
che stavano al di là del cancel¬ 
lo c ripresa in parte dalla tivù 
brasiliana •O'Clobo». Bilardo 
Interviene quando già la vicen¬ 
da ha preso il suo corso e con¬ 
tribuisce diplomaticamente a 
rasserenare gli animi. Ma c'é 
l'inserviente della Roma a terra 
(colpito da pugni e calci se¬ 
condo le testimonianze) e «i 
profilano querele. Intervengo¬ 
no i carabinieri, c'è un •rap¬ 
porto di polizia giudiziaria* ma 
la querela con ogni probabilità 
non verrà inoltrata. La rissa si è 
consumata in pochi minuti, la 
serata a Trìgona però ha regi¬ 
strato un altro episodio spiace¬ 
vole: la bandiera argentina 
nella notte è stala compieta- 
mente stracciala. Altri episodi 
anti-argentini sono stati de¬ 
nunciati dal diplomatico Car¬ 
los Ruckaull: ncirambasciala 
molle telefonate a base di in¬ 
sulti e minacce. huerraUi inve¬ 
ce Bilardo ha dato la formazio¬ 
ne anti-Germania: al posto de¬ 
gli squalificati Caniggia, Olarli- 
coechea e austì giocheranno 
Lorenzo, Sensini e Dezotti, 
quindi saranno cinque gli «ita¬ 
liani* a giocarsi la finalissima. 
Monzon, che sarà in panchina, 
è stalo invece acquistato dalla 
formazione spagnola dell'El- 
che. □F.Z 



Beckenbauer sicuro: «Siamo superiori ai sudamericani». Il et conferma il ritiro dopo la finale 

Germania più forte, anche dei ricordi 
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Matthaeus, un altro 
numero dieci 
che prenota la lode 

La Coppa del Mondo dietro l'angolo, ma prima de¬ 
ve sbarazzarsi di Diego Armando Maradona. Lothar 
Matthaeus non ha però dubbi: «1 più forti siamo noi 
e ve lo dimostreremo domani sera». Nella finalissi¬ 
ma dell'Olimpico tra Germania e Argentina in palio 
ci sarà anche il tìtolo di più forte calciatore del mon¬ 
do: Maradona contro Matthaeus; il pallone d'oro è a 
loro portata. 


Oggi la Germania arriva a Roma. Ieri al castello di 
Casilio il clan tedesco ha risposto alle ultime do¬ 
mande. Beckenbauer ha confermato che dopo il 
mondiale lascerà il calcio. Se ritornerà ad occupar¬ 
sene vorrebbe fare rallenatore in Italia. «Siamo più 
forti deH’Argentina, ma dobbiamo stare attenti a 
non lasciare troppi spazi. Maradona? È bravissimo 
ma è importante concentrarsi anche sugli altri». 

DAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECCARELLI 


PIER AUGUSTO STAQI 


tm ERBA (Como). Arriva in punta di pic- 
: di. con l'intento di apparire più alto, più 
. fiero. Il capitano è tutto muscoli e la sua 
forza, per la prima volta la manifesta sen¬ 
za pudori. Mallhaeus ha ancora nella 
mente, negli occhi, la linale di quattro an¬ 
ni la, a Città del Messico. Come allora, 
Cennania c Argentina ancora una volta 
chiamate a contendersi il trolco più presti¬ 
gioso. il più ambito. Matthaeus contro il 
grande Maradona. Quattro anni fa, nel mi¬ 
tico calino dell'Alzeca, le strade dei due 
numeri dieci più famosi del mondo, s’in¬ 
crociarono in più di un occasione. La sfi¬ 
da fu vinta nitidamente da Diego Arman¬ 
do, che da solo, o quasi, portò in cima al 
mondo la sua Argentina. 

Quattro anni e nove giorni dopo eccoli 
ancora una volta uomini<ontro; Mal¬ 
lhaeus all'apice della sua maturazione fi¬ 
sica. Maradona invece, intento a misurare 
le sue energie, ma sempre sorretto da un 
estro senza uguali. «Quattro anni fa lo 
marcai per sessanta minuti piuttosto bene 
- ricorda il regista tedesco-, poi loro ci in¬ 


filarono per la seconda volta e Becken- 
baucr mise su di lui Foerstcr mentre io co¬ 
minciai a (are il mio classico gioco -per 
tentare di ristabilire il rìsulfalo. Fu una fi¬ 
nalissima tremenda, tirata fino alla fine, 
che premiò la quadra più tranquilla, c so¬ 
prattutto baciala da un genio; Maradona*. 
Nella storia calcistica di Matthaeus c'è an¬ 
che un'altra finale, quella di Madrid, con¬ 
tro gli azzurri di Bearzot. Aveva appena 21 
anni, e in quell'occasione la partila la se¬ 
gui dalla tribuna stampa, assieme ai giom- 
lisli tedeschi. •Ncir82 l'Italia eri mollo più 
forte della Ccrm-inla, sull'esito di quell'in¬ 
contro non ci furono dubbi*. DI quella na¬ 
zionale oggi ci sono solo l'asso tede.sco. 
più maturo e carico di gloria c Pierre Lit- 
barski. che otto anni fa giocò l'incontro 
mentre domani rischia di trovare posto so¬ 
lo in tribuna. Delta linale di quattro anni fa 
invece ci sono Breheme, Voeller, Berthold 
c appunto Matthaeus. •Quattro anni fa 
giocammo con grande forza, determina¬ 
zione. generosità - ha prosegue Mal¬ 


lhaeus - ma oggi slamo più tecnici, esper¬ 
ti*. Per Franz Beckenbauer Maradona con¬ 
dizionò In modo determinante quella fi¬ 
nale. Voi scendeste in campo timorosi, 
quasi spaventati dalla presenza di Diego... 
•Allora Maradona era lutto, oggi c'é da te¬ 
mere piuttosto tutta l'Argentina, che é 
mollo più squadra». Quanto ha inciso in 
voi tedeschi d'Italia, l'esperienza vissuta 
nel nostro campionato? •Mollissimo. Qui 
da voi si é costretti ogni settimana a dispu¬ 
tare incontri duri, dove bisogna essere 
sempre al cento per cento. Da noi invece 
d'incontri difficili si contato sulle dite di 
una mano. Ho anche imparato molto sul 
piano puramente tecnico - ha proseguilo 
-, e questo grazie a Trapaltoni, che è uno 
dei migliori tecnici del mondo'. Mallhaeus 
contro Maradona: chi vince il confronto 
potrebbe aggiudicarsi il pallone d'oro... 
•Ora il mio obiettivo è quello di una Cop¬ 
pa tutta d'oro, che per due volte ho visto 
nelle mani di altri. Domani sera vorrei 
stringerla io. come fecero il grande ZofI e 
il grande Maradona». 


H ERBA (Como). Ci si affe¬ 
ziona a lutto nella vita: perfino 
ai ritiri. Come a militare, sì 
creano tante piccole abitudini 
dalle quali poi suona strano 
slaccarà- mangiare assieme, 
allenarsi assieme, farsi fotogra¬ 
fare e parlare assieme ai gior¬ 
nalisti. agli allenatori, alle vec¬ 
chie glorie in visita. Basta, stop, 
tutto finito: ieri gli uomini di 
Beckenbauer hanno trascorso 
l'ultimo giorno nel Castello di 
Casilio, ii loto quattier genera¬ 
le da quando sono in llalìa. 
Oggi dilani arrivano a Roma: 
un giorno di tempo per sinto¬ 
nizzarsi sulla linale di questo 
strano mondiale che omoge¬ 
neizza tutte le squadre. Come 
nel 1986. per la finale s'incro¬ 
ciano Germania ed Argentina. 
Tutto giusto, certo. Ma se te 
due finali fossero invertite, 
qualcuno avrebbe avuto qual¬ 
cosa da ridire? Ma ieri, le stur- 
truppen, di queste considera¬ 
zione se ne facevano un ballo. 
Cera invece una certa eccita¬ 
zione per la partenza immi¬ 
nente e per la consapevolezza 
di affrontare l'ultimo sposta¬ 
mento di un viaggio importan¬ 
te cominciato otto anni fa in 
Spagna quando persero con¬ 
tro gli azzurri la iìnate di Ma¬ 
drid. Venne poi il Messico e 
un'altra sconlilta, sempre in ri¬ 


nate, con la slessa Argentina. E 
adesso, eccoli qua i panzer 
sempre moderatamente alle¬ 
gri, sempre inossidabilmente 
ottimisti, in (ondo, ne hanno 
già perse due consecutive di fi¬ 
nali, ma loro, da perfetti tede¬ 
schi, vanno avanti tranquilli: 
sono sicuri di vincere il toro 
terzo titolo mondiale. Di batte¬ 
re l'Argentina, di battere le 
supposte provocazioni •suda¬ 
mericane* di Maradona e com¬ 
pagni. di battere i lanlasmi di 
una tradizione che. in linale, si 
diverte a mollarli per strada. 

Anche Franz Beckenbauer è 
ottimista. Guarda perfino gli in¬ 
terlocutori dando risposte lun¬ 
ghe più di un minuto. Gli occhi 
sono sempre metallizzati ma. 
a volte, si ha quasi l'impressio¬ 
ne che in fondo, proprio in 
tondo, lampeggi uno scintillio. 
Motivi per essere soddisfatto, 
ne ha; a 44 anni potrebbe rag¬ 
giungere l'invidiabile primato 
di conquistare due mondiali: 
uno da giocatore c uno da al¬ 
lenatore. -li signore dei soldi», 
come lo chiamò lo «Slem* per 
un suo spiccalo feeling con le 
banconote, ormai guarda lon¬ 
tano. Il calcio, subito dopo la 
finale, lo lascia. Farà quaico- 
s'altro: probabilmente il mana¬ 
ger ad altissimo livello. Si parla 
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della Mercedes, ma le tonti te¬ 
desche, su Beckenbauer. sono 
poco alfidabili: i suoi conna¬ 
zionali difalti non gli hanno 
mai voluto tanto bene. Troppo 
bravo, troppo elegante, troppo 
ricco, troppo loitunato: trop¬ 
po, insomma. 

•SI, lascio il calcio. L'avevo 
già detto, farò altre cose che 
per il momento preferisco non 
dire. Ho solo una riserva; se ri¬ 
tornassi al calcio, ecco mi pia¬ 
cerebbe venire in Italia. Da 
questo punto di vista, intendo 
come organizzazione, non ha 
rivali*. Inevitabilmente, si parla 
dcll'ArgcnIina, della tinaie di 
quattro anni fa. di quello spet¬ 
tro rotondo che si si chiama 
Maradona. «Quattro anni (a 
l'Argentina era più torte, inutile 


esagerare coi rammarichi. Or¬ 
to, abbiamo (alto anche degli 
errori, uno dei quali per esem¬ 
pio fu quello di concentrarsi 
troppo su Maradona e perdere 
di vista gli altri, gente pericolo¬ 
sa come Burruchaga o Valda- 
no. Un altro sbaglio da non fa¬ 
re é quello di buttarsi in avanti 
lasciando ampi spazi per il 
conbopiede. Poi dovremo 
marcare bene anche Dezotti o 
chiunque altri Biliardo mande¬ 
rà in campo*. Ed ecco Marado¬ 
na: chi lo curerà? «Non Mal¬ 
lhaeus» sottolinea Becken¬ 
bauer. •Ormai è maturato troi> 
po come giocatore. Sono gli 
altri che devono preoccuparsi 
di Matthaeus... Per Maradona 
penso a tre giocatori: Kohicr. 
Berthold e Buchwak), decìderò 


Beckenbauer 
predispone 
gli ingredienti 
nella torta 
della finale 
di Roma 
A sinistra 
Matthaeus 
mentre inizia 
lascalata 
alta coppa 


ovviamente all'ultimo*. Come 
giocherà la Germania? «Come 
conuo l'Inghilterra*, risponde 
il tecnico tedesco. Facile quin¬ 
di che patta fin dall'inizio con 
Thon e che venga ricuperato, 
come tornante, LJttbarskì. Ger¬ 
mania più torte. Beckenbauer 
lo dice senza problemi: «Siamo 
superiori e lo dirttosbetemo, 
anche se contro fltalia ho rivi¬ 
sto l'Argentina di quattro anni 
fa*. Infine una risposta a Gian¬ 
ni Agnelli secondo il quale, se 
gli azzurri superassero l’Inghil- 
teira, sarebbero i virrcitori mo¬ 
rali dei mondiali. «Morali? Non 
so. lo so che c'è un primo, un 
secondo, un terzo e un quatto 
posto. Bene, io preferisco vin¬ 
cere il mondiate. Le vittorie 
morali non mi interessano*. 
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Una finale 

annunciata 

sull’erba 


Sport 

Stefan Edberg cancella il fantasma dèi numero uno in sole 
tre partite e giocherà domani con Becker, vincitore con 
fatica di Ivanisevic, la terza finale in tre anni. Oggi 


« . 





Vl^bledon non ama tendi 


Ancora una volta Wimbledon ha detto no a Ivan 
bendi, travolto in 3 set da Stefan Edberg. Boris Bec¬ 
ker ha battuto in 4 partite il giovane jugoslavo Goran 
Ivanisevic dopo aver visto le streghe. Domani terza 
finale consecutiva con gii stessi giocatori, io svedese 
e il tedesco. Oggi si affrontano la nera americana Zi¬ 
na Garrison e la grande Martina Navratilova, giunta 
ali'undicesima finale. 


wm WIMBLEOO.N E' scrino da 
qualche parte che Ivan bendi 
non debba mai vincere il tor¬ 
neo dei tornei. Quest'anno il 
numero uno aveva sacriiicalo 
Roland Garros - dove proba¬ 
bilmente avrebbe vinto - t>cr 
allenarsi, come mai aveva lat¬ 
to, sull’erba. Aveva dominalo il 
torneo del Queen's Club stra¬ 
pazzando Boris Becker In fina¬ 
le e sembrava quindi che tosse 
giunto il suo tempo. Niente da 
fare: ieri in semifinale Stefan 
Edberg lo ha distrutto in tre 
partile c nello spazio decisa¬ 
mente breve di un’ora e 48 mi¬ 
nuti. Ivan ha comincialo malis¬ 


simo subendo il rivale in modo 
perfino avvilente: 1-6 in 23 mi¬ 
nuti. 

Il numero uno è uscito dallo 
stordimento nel secondo set 
salvando II servizio nel settimo 
gioco dopo aver annullalo cin¬ 
que palle-break. Ci son voluti 
venti punti al cecoslovacco per 
sopravvivere a quel duro attac¬ 
co dello svedese. Nella secon¬ 
da panila nessuno dei due ha 
perso il senrizio e c’ò voluto >1 
iMjrealt dove b apparso più 
che mal chiaro che era la gior¬ 
nata di Stefan. Tra i due il bi¬ 
lancio dei lie-brnak era netta¬ 
mente a favore di Ivan: 7 vitto¬ 


rie a due. Ma ieri Ivan era la 
controfigura dell ambizioso e ' 
cocciuto campione che voleva ’ 
Wimbledon. Pensale, lo scan¬ 
dinavo ha tramortito il cèco ’ 
con due fantastiche risposte al . > 
servizio che gli h.anno permes- 
sodivinccre7-2. 

Ivan bendi ha cercato gli an¬ 
goli per allontanare lo svedese 
dal suo bel gioco lineare. Ma di 
angoli ne ha trovati pochi. Ivan . 
sull’erba appare legnoso con 
automatismi che non sa modi¬ 
ficare. Stefan Edberg invece è 
morbido, adattabile. E in più è 
da dire che non ha sbagliato 
niente, ba terza partila non ha ' 
aggiunto nulla alla storia del 
maich, eccettualo il punteggio. 
Stefan ha tolto il servizio al ri¬ 
vale nel .settimo gioco c sulla 
faccia di Ivan si è stesa la rosse- . 
gnazione. Stefan Edberg ha 
scelto di tenere sotto pressione 
il numero uno e non gli ha re- i 
galalo nemmeno una brevissi¬ 
ma pausa. Ivan ha cercato di 
uscire dalla trappola cercando 


angoli,lontani dalla racchetta 
dello siedete rna ne ha trovali 
pdchirii dn qùettà’ ^sflssionté ' 
pressione. ” *■. 7 ' - ’ • 

Molto più IrtlcitesUnle la , 
bella battaglio tra fh^agazzino - 
jugoslavo Goran Ivanisevic'e il 
re dell’erba Boris Becker. E’ da . 
credere che Goran. diciannove 
anni a settembre, sognerà a . 
lungo la partila, con toni da In¬ 
culi, bo iugoslavo ha vinto 6-4 
il primo set in 32 minuti e ha 
avuto nelle mani anche il se¬ 
condo. sciupalo' per Inespe¬ 
rienza e per frétte-. Goran ha 
avuto due palle-break nel ter¬ 
zo e nel quinto gioco. Ha tolto 
il servizio al tedesco trovandosi 
nella felicissima condizione - 
6-5 per lui - di guidare il con¬ 
fronto per due set a zero, b’an- 
sia lo ha portato a commettere 
due gravissimi errori che lo , 
hanno costretto al tie-break . 
dove Boris lo ha battuto 7-4 do-, i- 
po aver rimontalo da 0-3. 

Goran Ivanisevic, ferito nel¬ 
l’anima da quella incredibile 


conclusione, è spanto dal 
campo nel terzo set perso 6-0 e ’ 
ha saputo riprendersi nel quar¬ 
to dove nessuno dei due ha ce- . 
dulo ij scrvutio. Secondo ne- 
break e secondo successo, .di ' 
Boris che chiude il conto col 
giovane rivale. E’ da dire che 
Boris ha commesso IO doppi 
talli contro 5 di Goran e che ha 
servito 15 ocescontro 14 del n- . 
vale. Goran è piaciuto mollo, 
ha latto vedere le streghe al ri¬ 
vale ma ha commesso il terri¬ 
bile errore di non cancellare 
subito dàlia mente la dura ' 
esperienza del secondo set. 
Domani il grande torneo offrirà 
agli appassionati la terza finale 
consecutiva con gli stessi gio¬ 
catori: Stefan Edberg e Bons 
Becker. Oggi finale delle don¬ 
ne tra la nera americana Zina 
Garrison e l'immortale Martina 
Navratilova. Qt/.S. 

RISULTAH: Edberg <Svlé> 
bendi (Cec) 6-1 7-6 (7-2) 6-3; 
Becker (RIt)-Ivanisevic (Jug) 
4-67-6 (7-4)6-07-6(7-5). 



Uno spettacoiate tuffo di Becker nella’ semtiinaie vinta con Ivanisevic 


Tour, tutti a riposo 
Sì pensa alla crono 
Bifor e l’ora X 


Formula 1. Domani il Gp di Francia: nelle prime prove Mansell in testa, Prost terzo 
mettono nella tenaglia Senna re delle pole position e la sua McLaren 

Fenrarì con il vento in poppa 


FIOKRICO ROSSI 


■i VITTEL Giovanni Fidanza, 
velocista della Chateau d’Ax ci 
ha provalo lino a ridosso del 
. traguardo quando, uscito di 


perlw.-'con il danese Skibby. In 
ullo'àpHfK lètUatt tèsta II nostro 
avrebbe, vinto al novanta per 
cento! Invece, a un ceniinaio 
di metri dal traguardo sono 
. tornati sui due battistrada altri 
: quattro uomini con i quali essi . 
avevano diviso il peso di una 
fuga negli ultimi venti chilome¬ 
tri. Sono gli stessi elencati dal¬ 
l'ordine di arrivo, con Nildiim 
in. prima posizione, pronto a 
prendersi una rivincita su Fi¬ 
danzali quale, un anno la. nel¬ 
la lappa di Isle-d’Abcau l’ave¬ 
va, brucialo alla stessa manie- 
: ra. Solo che Fidanza, ormai .sfi- 
' duciato. è linilo al quarto po¬ 
sto dietro anche a Skibby e 
Musseuw. E il latto di cronaca 
più rilevante di una giornata 
- vissuta sulla paura di c'iO che 
potrà accadere oggi nella ma¬ 
xiprova contro il lem[». 

Prima, solo alcuni episodi 
rientrali: una caduta di l-c- 
. mond. una tuga animata dallo 
stesso campione del mondo . 
con Moticl. Rooks c Vandear- 
.den. alcuni ritirali Ira i quali l’i¬ 
taliano Massi, la lotta su due 
insignificanli salitene per la 
maglia a pois di leader della 
montagna passata dalle spalle 
di Chiappucci a quelle del so¬ 
vietico Konyshev. Ma soprat¬ 
tutto le frequenti notizie su un 
Bugno particolarmenle vivrete 
:nené prime posizioni, autore 
di una serie di progressioni, 
parenti prossime di test attitu¬ 


dinali per la cronometro di og- 
gi.Nei giorni scorsi aveva detto: 
•Considero la prima settimana 
di ambientamento. Poi nella 
cionomeiro di Spinai saprò se 
' ponO'Competere'pcr la classili- 
■cageoetalc o se dovrb limitar¬ 
mi a rincorrere qualche vittoria 
di lappa*. 

O siamo. Il percorso asso- 
. miglia in maniera approssima¬ 
tiva a quello della crono di Cu¬ 
neo al Girod’Ilalia.con una sa- 
lltella nei primi dieci chilome¬ 
tri, lievi ondulazioni a metà 
percorso e un tinaie piallo. 
Quel giorno Bugno lu secondo 
soltanto alla grande rivelazio¬ 
ne Celli ma impressionò per 
potenza e determinazione. 

Arrivo. Scst-i lappa del 
Tour de France di ciclismo, la 
Satrebourg-Viitel di 202.5 chi¬ 
lometri. I) Jclle Nijdam (Ola 
Buckler) 5h23’S6’’, media 
, 37,507; 2) Jespcr Skibby 
(Dan) S.I.; 3) Johan Musecuw 
(Bel) s.l.; 4) Giovdan; 17) 
Claude Criquielion (Bel): 18) 

' SlevanTooks (Ola); 19) Gian- 
niBugno(lla). 

ClaHinca. 1 ) Steve Bauer 
{Can-7.Eleven) 28h45’l"; 2) 
Ronan Pensee (Ffa) a 34"; 3) 

■ : Frans Maassèri (Ola) 34’'; 4) 
ClaudioChiappuccl'(lta) l'S ; 
5) (ieiiit 'Soll’iveld (Ola) 
7‘26'; 6) Raul Alcala (Mex) 
10’2’'; 7) Sean Kelly (Irl) 
lO’S": 8) Steven Rooks (Ola; 
lO’S"; u) Stephen Roche (Irl) 
I0’3r; 19) Erik Breuking 
■ (Ola) 10’3S"; 20) Olal budwig 
(Rdt) 10’35";51) Charles Mot- 
tei M’SS"; 78) Gianni Bugno 
(Ita) 12’20’’; 88) Guido Bon- 
lempi (Ita) ]2’4r. 


Mansell. Senna, Prost. Nell’ordine. In uno spazio di 
quattro decimi scarsi. E se non c'èra Stefano Mode¬ 
na a rompergli le uova nel paniere aH'uItimo giro. 
Prost poteva anche acciuffare la pole position prov¬ 
visoria. Cosi la t^errari. dopo la doppietta di Città del 
Messico. ripropOA&ant^Qhùta della McLaren. In 
.un clima .tìi:.eulotia'C(è^W;e..sempre più difficiles 
dacontenere.dàdissiinrfùlaré, < 

DAL NOSTRO INVIATO 

QIULIANO CAPICELATRO 

■■ l£ CASTEbLET. E che deve ■ liams (r040S9), l’altra Mcba- 
dissimulare! Gongola, gongola ren. quella di Gerhard Berger 
come un pupo linaimcnie ap- (1'05350), ancora la Williams 
pagalo nei suoi capricci. Gon- ; con Boutsen ( 1 '05446). È il so- 
gola, Cesare Fiorio. Gongola II ! Ilio triangolo della Formula l. 
buon don Cesare, l’uomo più Ma a posizioni rovesciale. Con 
abbronzato del globo, che ve- la Ferrari a menar la danza. Per ' 
de mano a mano dileguarsi i < Il giubilo dei suoi sostenitori, 
fantasmi che lo accompagna- che non mancano neppure 
no ed ossessionano da quan- ' qui. Ira le,colline del Var, della 
do ha mosso i primi passi in squadra iurta, E soprattutto di 
F^errari. Il trionfo messicano è Cesare Fioriò. Che cominciala , 
ancora fresco, e già i suoi due scnilr odor.,di trionfi a breve , 
campioni proiettano lui e 11 ■ scadenza, sull’etema rivale an- 
suo rampante cavallino verso . gloglapponcsc, sulla ondeg- . 
destini ancor più luminosi. Ni- giantc armata angofrancese 
gel Mansell l’irruento, il polo- della Williams. E. più ancora, 
mico, il pilota mentre prepara comincia ad assaporare la 
la campagna (conirattùale) gioia di succose rivincile su 
estiva, si mette in tasca la pole quelli che considera i suol più 
position provvisoria., lascian- fieri avversari: quei giornalisti 
dosi dietro II re della polo, Ayr- che. dal suo esordio in Formu- 
ton Senna. Appena un decimo la I, con i loro strali lo hanno 
e mezzo ladilferenza (r04402 reso simile, lui cosi mondano, 
contro r04549). Alain Prost, il cosi pervicacemente terreno, 
riflessivo, il pilota che calcola simile ad un San Sebastiano, 
ogni mossa e mai prende ri- Quei giornalisti contro cui. al 
schi superflui, soltanto due de- riparo della quiete domestica 
cimi e mezzo più dietro o in prossimità di orecchie 
(r04792). Poi gli allri, cioè amiche, ha parole di fuoco. 
Riccardo Pairese con la Wil- augurando loro indicibili tor¬ 


menti risici. Gongola, Fiorio. c, 
anche se tenta in tutti i modi di 
restare con I piedi per terra, 
non ce la fa a non cantare le 
lodi di Maranello e dei suoi 
nuovi motori. «Vanno bene, 
sono senza dubMoi nati miglio¬ 
ri del. vecchi, anchqap è piiesio 
' per dire quando pobemo u^r- 
Il anche in gara. Deètmo fare 
ancora molli chlfomuM. Ve¬ 
dremo i risultati dele prove qui 
c i test della settimana prossi¬ 
ma a Fiorano, martedì e mer¬ 
coledì. Ma gli altri non stanno 
a guardare. Reagiscono, pro¬ 
grediscono. E una bella batta¬ 
glia. in cui ci slamo pure noi*. 
Gongola Mansell. battagliero 
per eccellenza, temporanea¬ 
mente in testa alla griglia di 
partenza. Ma con la testa an¬ 
che ai rinnovi contrattuali, tan¬ 
to da rilasciare dichiarazioni ai 
«Mail on Suntfay* in cut la capi¬ 
re, ventilando un possibile riti- ■ 
ro, che la Fetrari, se vonà an¬ 
cora avvalersi del suoi serrigl. 
dovrà rimpinguargli la borsa e 
magari riconoscerlo prima gui¬ 
da. ’A noi non ha detto nulla - 
replica un attonito Fiorio -. E’ 

' la storia dèlia prima guida non 
avrebbe.senso. Da noi non esi¬ 
ste*. Divaga, U guerriero Man¬ 
sell, soffermandosi sui tempi, 
sul vento. •Brutto questo vento 
che soffia sulla pista e sposta la 
macchina. Senza vento, si po¬ 
teva correre :n un secondo di 
meno*. Poi, avendo già spedito 
per altra via i messaggi che gli 
stanno a cuore, mette in mo¬ 
stra un saldo spirito di corpo. 
•Sono contento. La Ferrari sta 







Nigel Mansell al volante della sua Ferrarrl numero 2 


andando nella direzione giu¬ 
sta. Tulli stanno lavorando be¬ 
ne». Gongola anche Prost, che 
dice chiaro e tondo che per 
domani (oggi per chi legge, 
ndr) ha ottime possibllilà di 
prendersi la pole. «Ma non mi 
interessa tanto la pole, io lavo¬ 
ro per vincere. Del resto, noi 
andiamo sempre meglio in 
corsa che in prova. Le Caslellet 
è un circùito dove conta avere 
un buon telaio. E II nostro è 
senz’altro buono*. Anche il 


, nuovo motore lo convince. Ma 
è stagione contrattuale anche 
in Formula 1. col suo corolla¬ 
rio di voci e Illazioni di merca¬ 
to. E, mentre si dà per cerio il 
passaggio di Jean Alesi alla 
Williams, per Prost II mercato 
rilancia i’incubo dcl’arrivo di 
Senna alla Ferrari. Voce che gi¬ 
ra dall’Inizio di stagione. >Se la 
Ferrari decidesse di puntare su 
Senna, elaborando una strate¬ 
gia di lungo termine, non vedo 
cosa potrei farci*. 


Calciomercato. Borgonovo a Firenze per ,6 miliardi, Fuser in prestito 


E oira ì 


si veste 


Borgonovo dal Mitan alla Fiorentina per 6 miliardi. 
Fuser compie lo stesso itinerario ma a titolo di pre¬ 
stilo. Francescoli dal Marsiglia al Cagliari con un 
contratto triennale. Queste i movimenti più importa¬ 
li registrati ieri al «mercato». Difficoltà, invece, per il 
trasferimento di Scifo alla società viola. L’Auxerre, 
squadra dove ha giocato l’italo belga quest’anno, 
non intende mollare il giocatore. 

WALTRRQUAQNRU 


M MILANO. Il mosaico della 
nuow.|}i 3 rentina inizia a pren¬ 
der iKtM abbastanza intcrcs- 
sanili'tà società viola sta con- 
’ vincendo il Milan a cederle 
l’attaccante Borgonovo. Il tra- 
slcrimento costerà^seì miliardi 
a Cccchi Gori. Il giocalorc avrà 
un contratto, biennale da 600 
nflfioni a stagione. Assieme a 
Borgonovo arriverà in riva al¬ 
l’Amo anche il centrocampista 
Fuser, in prestilo. 

Si è invece complicata la vi¬ 


cenda Scilo. Ieri l’avvocato 
Massari che cura gli interessi 
del giocatore, ha inviato un te¬ 
lex all Auxcrre chiedendo la ri¬ 
soluzione del conlraiio. Imme¬ 
diata c secca la replica de! 
' club Irancese: •Neanche per 
■ idea, il giocatore ha un impe¬ 
gno con noi e resterà da noi*, 
l utto a monte? Neppure per 
idea. Febbrili telefonate fra In- 
ter e Fiorentina. A questo pun¬ 
to sarà il club milanese, pro¬ 
prietario del giocatore, a lare 


l'ultimo tentativo. Prometterà 
.soldi alla società transalpina e 
soprattullo le farà capire che 
Scilo vuole venire a tutù i costi 
in flalia. Dunque non sarebbe 
conveniente per l’Auxerre te¬ 
nere il centrocampista per for¬ 
za, col rischio di averlo in cam¬ 
po indispettito e deluso. 

Il Cagliari ha latto il colpac¬ 
cio. E’ riuscito ad ingaggiare 
Enzo Francescoli, stella della 
nazionale uruguagia. Ieri al- 
l'holcl Hilton di Milano il ds 
sardo bongo ha incontralo i di¬ 
rigenti del Marsiglia coi quali 
ha stilato un accordo che oggi 
verrà conlrolirmalo da Tapie e 
rispedito in Italia. Per Franco- 
scoti il Cagliari spenderà due 
miliardi e settccenlo milioni. Il 
giocatore avrà un accordo 
triennale da un miliardo a sta¬ 
gione. Il giocatore, presente a 
Milano, sè dello soddisfatto 
del trasferimento. «Finalmente 
corono il sogno di giocare in 


Italia, nel più bércamp'ionato 
del mondo. Qualche anno fa 
dovevo venire alla Juve. Non 
■ se n’è fallo nulla.-Spero di ave¬ 
re tante soddisfazioni.e di dar¬ 
ne altrettante atCagliari«. 

La squadratrossoblù avrà un 
trio di giocaiorfuruguagi: oltre 
a Francescoli' sorto infatti arri¬ 
vali il dilensoré Herrera e l’at¬ 
taccante Foriscca. 

L’Atalanta è subissala di ri¬ 
chieste per l'argentino Canig- 
gia.'Siamo lusihgad di tanto in¬ 
teresse -spiega il ds nerazzurro 
Vitali - ma noti cederemo il 
giocatore. A meno che non 
venga qualcuno con ISmiliar- 
v.di-, . . . 

Ancora stranieri mondiali al¬ 
ba ribalta del mercato: lo sve¬ 
dese Umpar (della Cremone¬ 
se) passa all’Arsenal.DcsWol- 
ker, difensore inglese, piace al¬ 
la Juve, Troglio al Cesena che 
perù ha additullura 4 stranieri 
(Jozic, Djukie, Amarildo e 
Holmqvist), dunque se vorrà 
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l'argentino dovrà cederne ben . 
due. Il brasiliano Dunga invece 
dovrebbe restare alla Fiorenti¬ 
na. La Juve comunque non in¬ 
tende cercarlo per non provo¬ 
care un’altra rivoluzione a Fi¬ 
renze dopo la vicenda Baggio. 
Pusceddu dal Verona va alGe- 
noa, il cammino inverso viene 
compiuto da Ferroni. Il portie¬ 
re Giuliani piace all’allenatore 
romanista Bianchi.l due miliar¬ 
di di parametro e gli 8(X) milio¬ 
ni di ingaggio del giocatore 
non sono problemi insormon¬ 
tabili per Viola che nella volala 
con l’Udinese per il numero 
uno avrà vita tacile. L’allaccan- 
I, le Ravanelli (il ventenne dai 
capelli bianchi) dall’Avcllino 
passa alla Salernitana ncopro- 
mossa in B. Ganz è passato 
dalla Samp al Brescia. Monelli 
verso Verona, Scarafoni verso 
Pescara. Il lilteto romeno Po- 
pescu finirà a Lecce, mentre 
l’ungherese Vineze lascerà le 
Puglie per tornare in patria. 


COMUNE 
DI BOLOGNA 


É aperto un concorso per titoli ed esami a n. 1 po¬ 
sto di "dirigente ingegnere/architetto 1* qualifica 
dirigenziale area progettuale e tecnica cui affida¬ 
re, in sede di prima.assegnazione, la responsabi¬ 
lità deiru.Ó. traffico e trasporti». 

Titolo di studio: laurea In Ingegneria o In architet¬ 
tura ed Iscrizione al rispettivo albo professionale 
con un’esperienza di 5 anni cumulabile nella pub¬ 
blica amministrazione, enti di diritto pubblico, 
aziende pubbliche e private, in posizioni di lavo¬ 
ro corrispondenti, per contenuti, all’8/A qualifica 
funzionale, ovvero di cinque anni di comprovato 
eserciziq.professionale correlato dql titolo di stu¬ 
dio richiesto. 

Scadenza il 28 luglio 1990 alle ore 12.30. Per ìntor- 
mazloni e copia integrale del bando rivolgersi al 
Servizi del Personale, U.O. Concorsi - via Batti- 
stelll 2- Bologna, tei. 051/204905/04. 

p, IL SINDACO 


Nascono 
le teste di serie 
nelle Coppe 
del caldo 







L’Ucfa, per evilarbche squadre importanti •npercsi*mpio il 
Milan e il Reai Ma^d-.si affrontino al primo tun^ rtélle Ire 
competizioni europee per club, ha crealo le téslddi serie te¬ 
nendo conto dèi risultati degli ultimi cinque anni. Nella Cop¬ 
pa dei Campioni numero uno è J’Olympiqùe Marsiglia da¬ 
vanti al Bayem Monaco, al Reai Madnd, al Milan e al Fono. 
Nella Coppa delle Coppe numero uno è laSattlixioria scgu i- 
la dalla Juventus, dalla Dinamo Kiev, dalla Sleaua Bucarest, 
dal Wrexam e dal Barcellona. Capofila della Cappa Uefìrèttl 
Malines seguito dal Bentica, dal Colonia, daH’Anderlegh'f'è ' 
dal Francotorte. Il sorteggio delle tre coiiipelizlorti avverrà a 
Ginevra l’11 luglio. Dai notare che il Milan (ncHa totoTalle- 
natorc Arrigo ^cchi). detentorc della Coppa dei camptqpl, 
è stalo esentato dal primo turno. » 


Moto a Spa Il circuito di Spa mantiene la 

r'hii! circuito cStn** 

^ WIIIII mamente tecnico ma anche 

C SI'frattUra’ ■ ■ pericoloso, ieri ■trraltin a ', dp- 

■in nnIcÀ ■ ■ ' . appena 15 minuti di prò- 

UH |/WJ9U. .SOC.-^l itoliano Pic^ 

fraiKCSCo Chili è .stato prota- 
!..goh«ta di- ùri’kiiiùnJhatIcd 
incidente, fherirancescoò caduto in un tratto stradale gene¬ 
ralmente aperto al traffico, in una curva assai veloce, la stes¬ 
sa in cui caddero, due anni la, Wimmerc Rcg!gianJ. /U cam¬ 
pione italiano - che ha perso conoscenza per alcuhTminuti 
' sono state riscontrale la distorsione del collo, una contu¬ 
sione all’anca destra e una frattura al polso sinistro. Traspor¬ 
tato immediatamente, con l’elicottero di servizio, af vicino 
ospedale di Licgl'è stato riportato nella cllnica mobile del 
ciicuilo dove ildoltor Costa gli ha ridotto la compassa frat¬ 
tura al polso. John Kocinski. Yamaha, è slato il più veloce 
nelle 250; lo spagnolo Jorge Martinez, (tobas, nelle 125: l’a¬ 
mericano Kevin Schwantz nelle 500. !.. . ■ ' . 1 


Antibo a Formia fi meeting di Fortnia, oggi 

nr^nstr» ^ pedane 

yiKtiaia . . , Stadiodegli Aranci, of- 

un acuto Ire un cast di gif^n.dé rili,cy 9 . 

Nel l.-iplo la nùoséi 'Steila 
mondiale ; . * j ^ americana' Hairisood'cntcìà 

/ . ■ - -dlmiglioeiveilprirnAtpgppri- 

^^^J^^^^JJ***^^^^^. .diple di WillIélJànloi dopò 
averto rnahcaloa aoifccbliifa^rSoh 4 centimetri. Troverà il 
campione del mondo, il bulgaro Hristo Markov, Sui tremila 
siepi Francesco Ranetta affronterà i due migliori specialisti 
in assoluto, i keniani Patrick Sang e Peter Kqech. Sui 5 mila 
Salvatore Antibo cercherà una verifica Importante in vista 
del tentaUvo di primato del mondo, sulla distanza doppia, 
del'M lùglio a Oslo; . '. .'.T. ' „ 


Ccrrato ' Ceirato e Cerri c'ófi la Lancia 

IntfffHa' gommata MIchelin 

il «li..-.guidano il.settimoTBHy di U- 

nel Rally mone Plemome-Troleo Alpé 

Hi I imnn# ' tourvalldoperilCampiona- 

Ul umuin; _ - n, j^iHano. Il campione ila; 

• ' ■ liano in carica, attualmente 

al secondo posto nella clasi 
siiica assoluta dd tricolore, guida la corsa con moUq^aytori- 
là davanti al giovane Pier Giorgio Della, pure lui alla gufdàdi 
una. Della. Il leader del Jolly Fina è in grandi condizioni di 
,|qrrna^é^s^e una prova sf^ale dopo l'altra con grande 
isdiqlteexà'dfguida. Per om là gira vìve del duello tra Ccrrali 





Rallino. 13.55 Tolo TV Radiocorrfere; 14 Mondiale: 17.15 Atlèti¬ 
ca leggera: Mcetlng dl Formia; 19.40 Mondiale: 0.30 Mondia¬ 
le; 0.45 lou.il Mondale. ■ • ... .. . 

Raldue. 13.30 Tutto IL Mondiale; 18.55 Dribbling. Speciale Mon¬ 
diale; 19z15 Mondiali: finale 3‘ posto, Italia-mghilterra; 23155 
Diario Mondiale. ; ■ ,! , 

Raltre. 12.55 Le Castellel: Aulomobilismoèprove Gp di Francia 
FI; 16.20 Ciclismo: Tour de Firancc: 17.1a Equitazione: Cam¬ 
pionato italiano; 18 Scheima: Cairipionati mondiali: 22 Pro¬ 
cesso ai Mondiali. 

Italia 1. 14 Guida al Mondiate.' ■ 

Rete 4. 23^ Tìen^-Tonlea' 41 Wimbledon. f 

Tmc. 8.30Mon:gtolTÌb Mondiale: 12.30 Motociclismo: Gp d’,jtu- 
stria; 13 lue (iastellet; Automobilismo. Gp di Francia FI;(14 
Diario '90: 18.30 Mondialissimo; 19.30 Italia '30. linalc 3“ po- 
. sU>:4<alia-lnghilterra:23Calagoal. - 

Capodistria. 10 Campo base (replica): 11.30 Motociclismo: Gp 
. dèi Belgio: 12.15 Juke box: 13 Motociclismo: Gp del Belgio: 14 
Hockey ghiaccio: 15 Tennis; Tomeo di Wimbledon: 20.45 
Tennis: Tomeo di Wimbledon: 21 Tennis: Tomeo di Wimblc- 
don: 22.15 Ciclismo: Tour de France; 22.30 Molomondialc: 
Gp del Belgio. 

Radiano. 7.30 Linea Mondiale: 8.30 Lìnea Mondiale: 13 Linea 
Mondiate: 13.25 Anche domani è una domenica mondiale: 
' 15 Italia’’90; 19 Linea Mondiale. Radiodite. 7.10 Italia'90; IO 
Speciale Estate Mondiali: 12.45 Italia '90. Radlotre. 12 Mon¬ 
diali '90:19.45 Mondiali '90. Stereouno. 15-23.59 Italia '90. 


COMUNE DI MALLARE 

PROVINCIA DI SAVONA 


Awlsadlgara 


Questo Comune intende procedere alfappafto-del la¬ 
vori di realizzazione opere .di completarnenfò’.delle 
reti fognarle comunali per un importo a base d’asta di 
L. 1.675.000.000. ■ 

I lavori di cui sopra saranno finanziati con contributo 
del Ministero dell’Ambiente 14/7/1989 di L. 
2 . 000 . 000 . 000 . ... 
L’aggiudicazione sarà eflettuata mediante ilcitàzione 
privata a norma dell'art. 24 lett. a) punto 2 delia Leg¬ 
ge 8/8/1977 n. 584. . 

È richiesta l’iscrizione all’Ano eontemporaneà- 
mente nella categoria 10 a) per un Imporlo non infe¬ 
riore a L. 1.500.000.000. 

Le domande di invito dovranno pervenire al. Comunip 
di Mattare, entro le ore 12.00 del giórno 26/7/T'ggo. p 
dovranno essere redatte in bollo ed; in lingua italia¬ 
na. . . , ■ 

Le domande di invito dovranno essère corredale 
dalla documentazione prevista noi Bando di gara, deb 
to. Bapdq.dj.gara, ò Jnviatp.paclajMt>bli(iMi(>n»eMtà 
Gazzetta Ufficiale delle Comunità Europee in data 20/ 
6/1990, nonchOsulla Gazzetta ufficiale della Repubbli¬ 
ca. Esso è disponibile in visione presso il Comune. 

La richiesta di invito non vincola i'Ammlnlstrazio- 
ne appaltante. 

Mallare, 20 giugno 1990 


IL SEGRETARIO 

dott.ssa Giuseppa Campisi 


IL SINDACO 

Piero GIrIbone 
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Qvotitiano di kultura sportifa tiretto ta Mikele Zerra 


Numero 26 - 7 Luglio 1990 


MAKAROHI! 

NOI ATESSO aOCARE HNAIi, 
FOMNFECE NOI AH AH AH AW 


□ '__ I AftOgN TtNA__ 

OIEGO ARMANDO^MAfUOO^NA 
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RICEnAVINCENTE • Per conseguire lo vtttoila Ionio ombllo non boslono gli oHenomenH 
Mveii. uno spogHotoio unilo e Ionia volontà. CI vuole orìche un massaggiatore capace di rimellere In se> 
sto un comploiw In quoltroe quollr’ollo. E H coso di Olio Brolwursl, do sempre con lo nazionale ledesco. 
hwemore di uno pomolQ quasi miracolosa per slogature e dIslorslonL 



Ckvando un makaronefa in Cenmania 
tifenta kamerlere, qvando fa In 
Zud Amerika tifenta arcentinen, ah ah! 
Afesso noi riuniten con teteski 
di Germania Est, presto riuniten 
anke con teteski di Austria, 
teteski di Cekoslovakien, teteski di Polonien, 
teteski di Alsazia und Lorenen 
eteteski di Zud Tiroien! 

Noi apHuati a ciocare molto koncentroten: 
noi alleniren zu kampi tt koncenlramenlen 
Nostratormozionen: , ... ... , 
Wurstel; Kraut I, Kraut II; 

Kartofel, KnoedI, Hamburger; Zuppen, 
Krapfen, Strudel, Jaegermeister, Kapuzino 
Noi atesso Ancore, poi antare 
zu AtrloAco, pacare poko, mandare molto: 
zoia kosa che noi non kapire, 
perché qvesto anno foi tare 
noi tutta qvesta inzalata di mare? 


ILZALUTOH 

Sportifa zenzazionen, no¬ 
stro sponsor Katoradcn, kra- 
zlel KompUmentenl Krazie, c 
penfenutenl Correctamen- 
ten, nello spiriten fraterno e 
contlnuativen, ankora l'ecci- 
puen accoraten, non dlsglun- 
ten da qvesta dlscuaslonen. 
Penfenuto, è con onoren e 
emozlonen che saluUamen la 
riverenza profonta, nostro 
anlko affocato Agnellll Nella 
komice illustre, coronamen- 
len della mal inullien disposi- 
zionen II nostro qvotitiano 
pingo pongo, la skeda ti Ne- 
sti; •arcentini zono una razza 
Inferloren?». Ancora grazien, 
amidi Crazlenl Kompllmen- 
leni Augurent Un pell'aplau- 
sen, ramicoClannI Premi 



LAIOEDIEGO 


In un convegno svoltosi in 
questi giorni a Tubinga, con 
la partecipazione di sociolo¬ 
gi, aniropologl, polllid e psi¬ 
cologi, è stato preso in esame 
il comportamento di Lalo Ma- 
radona, fratello di Diego, 
sorpreso dai carabinieri sen¬ 
za patente alla guida di una 
Ferrari Testarossa; e si è di¬ 
scusso anche del comporta¬ 
mento di Diego e di una venti¬ 
na di uomini del suo seguito, 
che hanno malmenato alcuni 
agenti colpevoli di avere fer¬ 
mato Lalo. Al termine di tre 
giornate di lavoro, è stato 
emesso un interessante docu¬ 
mento nel quale si suggerisce 
l'ipotesi che Lalo, Diego e tut¬ 
ti i loro famigli si siano com¬ 
portati come GROSSISSIME 
TESTE DI CAZZO. 






L’opinione di CiRO O. BARAVAUE 


STUBM 
DND DRANG 











G ià ai tempi di Wei¬ 
mar, il calcio tede¬ 
sco supera la dico- 
mmk tàmia tra Unsch e 
Lauber, mutuando 
dallo spirito dei tempi quella 
mirabile sintesi che fu la Un- 
schlauber. Sospesa tra prag- 
ma e sintagma, tra knsis e bi- 
sis, la Unschlauber inconUa la 
nuova teoria della Kholzein. 
Verso gli anni Trenta, mentre 
la sinistra mondiale (con la 
banale scusa che c era da 
pensare al nazismo) ignora 
la nuova contraddizione tra 
Unschtauber e Kholzein, na¬ 
sce finalmente la Unsdìlau- 
berkholzein. Le squadre più 
avvertite la adottano, senza 
badare al problema della 
Fanderzung. 


È solo nel Dopoguerra 
(mentre la sinistra mondiale, 
con la banale scusa della 
guerra fredda, non avverte la 
delicatezza della questione) 
che i sostenitori della Unsch- 
iautìerkholzein e i seguaci 
della Fanderzung, dopo le 
inevitabili incomprensioni 
deH’inizio, perfezionano in¬ 
sieme la teoria tecnico-tattica 
della Unschlauberkholzein- 
fanderzung. Arrivano gli anni 
Settanta. Mentre la sinistra 
mondiale si perde attorno a 
questioni ordinane come il 
terrorismo e il trionfo del ca¬ 
pitalismo. la Unschlauber- 
kholzeinfanderzung si deve 
confrontare, inevitabilmente, 
con i nuovi orizzonti imposti 
dalla Trakner, molto seguita 


dalle squadre anseatiche. 

Definitiva sintesi - adottata 
con grande successo dal mo¬ 
derno calcio tedesco - è la 
Unschlauberkholzeinfander- 
zungtrakner. Essa sfugge an¬ 
cora alla comprensione della 
sinistra mondiale, nel frat¬ 
tempo scioccamente occu¬ 
pata a discutere del crollo dei 
sistemi dell’Est. Pure, baste¬ 
rebbe seguire quanto ho 
scritto fino a qui, per intende¬ 
re appieno la grande leziorre 
della cultura tedesca: essa ci 
insegna che gli unici veri ne¬ 
mici del sapere sono i corret- 
ton di bozze, che da anni, del 
resto, mi cercano per farmi 
un grossen assen (*). 

(MicheteSerra) 

(•) unculogrossocomc una casa 


Gli amici di •Kraut» mi chiedono un com¬ 
mento alla finalissima che, domani, vedrà im¬ 
pegnata la nazionale germanica contro l'Ar¬ 
gentina. E ben volentien io scrivo per loro que¬ 
ste modeste note, spinto non tanto dalla fred¬ 
da canna della Lugerche, con teutonica bono¬ 
mia, il direttore (der fuehrer) Mikele Zerra ha 
ritenuto di dovermi puntare alla nuca, quanto 
da quelle che voi, nella vostra bella lingua, 
chiamereste «die Wahlverwandshalten», ovve¬ 
ro da quelle «affinità elettive»che, nate in tempi 
lontani, sempre mi hanno fatto sentire vicino 
alla vostra impareggiabile cultura. E tutto ciò 
non senza qualche piccolo mento. Ricordo co¬ 
me anni fa - credo sia stato a Capri agli inizi 
del secolo scorso - un vostro giovane poeta, di 
nome Wolfgang, timidamente insistette per 
avere una mia opinione su alcuni suoi versi de- 


e Aoesso 

Gtl noeuési. 


dicati alla nostra bella Italia. Il primo, ben lo 
rammento, diceva cosi: «Conosci tu il paese 
dove nascono i limoni?» Gli dissi che, per 
quanto segnato da qualche giovanile rozzezza, 
quel poemetto mi pareva promettente. E lo in¬ 
coraggiai a Continuare. I fatti mi avrebbero, più 
tardi, dato ragione. 

Ma bando ai ricordi. Il calcio, si sa. è non so¬ 
lo una scienza esatta, ma anche una limpida 
espressione di lealtà sportiva. Non aspettatevi 
dunque da me, cari amici di «Kraut-, alcunché 
che possa apparire, non dico fazioso, ma an¬ 
che soltanto sfioralo da una vena di passione. 
Di fronte ai match di domani la mia filosofia re¬ 
sta quella di sempre: «Che vinca il migliore». 

Ed é in questo purissimo spinto decouberti- 
niano che, coerentemente, vi rivolgo i miei au¬ 
guri e VI dico; batteteli' E batteteli da par vostro, 
nel senso più compiutamente germanico della 


parola Ovvero- cancellateli dalla l,)ccia della 
terra, massacrateli, nbadite di fronte al mondo 
la superiorità della vostra bionda e nobile raz¬ 
za sull'ignobile stirpe dei mezzosangue argen¬ 
tini. E' questo il compito che la Stona affida a 
VOI. splendidi eredi di Sigfrido A te Lothar Mat- 
thaus, bello ed impetuoso come il giosane 
Werther, a te Klinsmann moderno Lohengrin, 
biondo cavaliere del cigno lanciato alla ricerca 
del sacro Graal, a te Brehme, irresistibile val¬ 
chiria dalla wagneriana possanza 
Vincete' Umiliate il nano manacciulo in un 
nuovo sanguinoso crepuscolo degli dei (Goet- 
terdaemmerungj La vostra non dovrà essere 
soltanto una vittoria, ma una vendetta nibelun¬ 
gica (Nibelungenrachej una soluzione finale. 
Avanti, dunque, figli della grande Germania! 
-Deutschland, Deutschland ueber alles, Deut- 
schland.DeutschlandinderWelt • 


CH£ N) 0(0 
FA^)MO IL GIOCO 





Mnso 

USCENTE 

Achtung! In qvesto nu¬ 
mero di «Kraut Mundlal», 
etlzione tctcsca di «Cvore 
Mundlal», non troferete 
neanke una zola rlea zu 
partita Italia-Inghilterra, 
per 11 zemplice motlfo che 
di qvesta inutile e itiota 
partita non imborta niente 
a nezzuno- Ah ah ah ah ah 
ah! 


wm 























marna 
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L'Avvocato è piombato a bordo 
campo, a Marino, e le urla delle mil¬ 
le teen-agers che si sgolavano sugli 
spalti hanno infranto ogni barriera di 
decibel possibile. Perfetta forma, ca¬ 
pelli un po' lunghi che il vento porta¬ 
va via. L'Avvocato ha innanzitutto 
detto d'essere arrivato tassù per ca¬ 
so, o quasi. 

( Paolo Prestisimone. Il Giorno} 

Gianni Agnelli: tirato, abbronzato, 
disponibile al dialogo. L'incontro è 
durato solo pochi minutL enorme il 
fascino suscitato negli azzurri. 

(Silio Possi, Il Tempo} 

Agnelli non ha perso occasione per 

C roporre le sue ormai proverbiali 
attule. Ad esempio, ha cercalo di 
consolare Vicini: «La vittoria ha molti 


f ladri, la sconfitta è sempre orfana-, 

I citi ha ringraziato con un timido 
sorriso. 

(Vittorio Oreggia e 
Darwin Pcàtorm, Tuttospori) 

Gli ultimi fuochi mandano bagliori 
sinistri. Messaggi di guerra al crepu¬ 
scolo. segnali di resa, di rabbia, di 
rassegnala smobilitazione. Ancelot- 
ti, il guerriero, ha capito e si chiama 
fuori. Il canto del cigno è altissimo. 
Un boato che rimbalza inattesodalle 
labbra dell’uomo mite, serio. 

(Alberto Caprotti. Avvenire) 

Che tristezza, la fantasia che già vo¬ 
lava, come Pegaso, su per il cielo e ci 
distoglieva dai problemi d'ogni gior¬ 
no. finalmente stemperati da una 
gioia innocente, è ricaduta sul terre¬ 


no del San Paolo con fragore di coc¬ 
ci. E non è bastala l'erba inirisa di va¬ 
no sudore ad attutire l'urto, a riparar¬ 
la da cosi bnisco impatto. Tolò 
Schillaci. l'eroe eponimo di un'av¬ 
ventura che noi prima di lui aveva¬ 
mo interpretalo come una fiaba 
densa di miele, come balsamo per le 
nostre piccole ferite, fruga inutil¬ 
mente Ira i ricordi di ieri per ristabili¬ 
re l'incantesimo e illudersi che il so¬ 
gno di prima per un maleficio non 
sia diventato l'incubo di adesso. 

( Giuseppe Sirt^usa, 
Giornale di Sicilia) 

Il mondiale che ci aveva illuso sta fi¬ 
nendo tra le risaie. Ci troviamo im¬ 
provvisamente davanti a una scon¬ 
certante e agitala pazza lolla di bu¬ 
giardi, falsi paladini, potenti impo¬ 


tenti, accusatori di ritorno, vittime te¬ 
neramente soppresse, commissari 
tecnici dolorosi, presidenti federaii 
che guardano avanti e arbitri che 
non guardano l'orologio. Non si può 
far altro che ridere. 

(Mimmo Carratelli, Il Mollino) 

Conoscevamo l'apocalisse cosmica 
dalla descnzione di San Giovanni. 
Ora sappiamo che cos'è l'apocalisse 
psicologica: una catastrofe più 
drammatica di quella fteica. fatta di 
tuoni e di montagne che si aprorto 
nel fragore. Non appena quell ogget- 
lo rotondo del desiderio è stato bloc¬ 
cato dal portiere argentino, un po¬ 
polo intero é psicologicamente mor¬ 
to. Bruno Pizzul, cronista d'un atroce 
destino, è divenuto afono. 

(Vittorino Andreoli, Il Giorno) 


FBEMIOCOSTBOL 

A Rossi, Prestislmone, Oreg* 
già e Pastorin U Control «Scen¬ 
diletto» di oggi. Non dlsturbn- 
levi ragazzi, potete restare In 
ginocchio. Gazzaniga (Gior¬ 
no) 10; Sessarego (Secolo 
XIX) 8; Cannavò ((ùzzetta 
dello Sport) e Cherubini 
(Giornale) 6; Carratelli (Mat¬ 
tino), Cucci (Corriere dello 
Sport) e Pergoitnl (Unità) S; 
Alari (Giorno), Bernardini 
(Tuttosport), Forattinl (Re¬ 
pubblica), Meli! (Corsera) 4 ; 
Caminiti, Gregoiì, Roncone, 
Siragusa, Tassi, Zlncone 3, 


e 6|M 3i»r 


Gino & Michele 


Da un lettore di Recanati riceviamo e vo¬ 
lentieri pnbblkhlamo, 

AaTTAUA 

O patria mia, vedo le mura e gli archi 
e le colonne e i simulacri e i’erme 
toiridegli avi nostri, 
ma la gloria non vedo, 
non vedo il lauro e il feno ond'eran carchi 
i nostri padri antichi. Or fatta inerme, 
nuda la fronte e nudo il petto mostri. 

Ohimà, quante ferite, 
che lividor, che sangue! Oh qual ti veggio, 
kwmosissima doiuial lo chiedo al cielo 
e al mondo: dite, dite; ^ 
cl4laridus3eatate?Equestaépeggio,' \ . 
che dicatene ha calche ambe le braccia; 
alche spaile te chiome e senza velo 
siede in terra negletta e sconsolata, 
nascondendo la faccia 
tra le ginocchia, e piange. 

Piangi, che ben hai donde, Italia mia, 
le genti a vincer nata 
e nella fausta sorte e nella ria. 

Se fosser gli occhi tuoi due fonti vive, 
mai non potrebbe il pianto 
adeguarsi al tuo danno e allo scorno; 
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che fosti donna, or sei povera ancella. 

Chi di te parla o scrive, 
che, rimembrando il tuo passato vanto, 
non dica: già fu grande, or non è quella? .., 
Perche, perche? Oov'è la forza antica, 
dove Tarmi e il valore e la costanza? 

Chi tl discinse il brando? 

Chi ti tradì? Qual arte o qual fatica 

o qual tanta possanza 

valse a spogliarti il manto e Tauree bende? 

Come cadesti o quando 

da tanta altezza in cosi basso loco? 

Nessun pugna per te, non tl difende 
nessun de' tuoi? L'armi, qua Tarmi: io solo 
combatterò, procomberò sol io! 
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Agnelli a Marino: un Vecchio Saggio incontra i ragazzi di Vicini 

UNA LEZIONE DI VHA 


MARINO - Si è svolto l'altro gior¬ 
no a Marino in un clima franco e 
cordiale l'incontro tra Sua Emi¬ 
nenza i’Awocato Giovanni Agnel¬ 
li, primo tifoso della Juventus e 
noto estimatore di calcio, e i gio¬ 
catori della Nazionale. L'incontro 
è stato caratterizzato da un’atmo¬ 
sfera amichevole e informale. 
Giovanni Agnelli, seduto su De 
Agostini che gli faceva da panca, 
ha stregalo lutto l'ambiente azzur¬ 
ro con le sue intelligenti battute: 



«Non vendere mai la pelle dell'or¬ 
so prima di averlo preso»; «Sacco 
vuoto non sta in piedi»; «Meglio un 
uovo oggi che una gallina doma¬ 
ni»; «Tanto va la gatta al lardo che 
ci lascia lo zampino». Subito do¬ 
po, mentre ancora tutti, compresi 
i duecento giornalisti presenti, si 
contorcevano dalle risate per il 
precedente, scintillante fuoco di 
fila umoristico, l'Avvocato ha dato 
una vera e propria lezione di vita 
ai giocatori ricordando che; «Il 
calcio è latto cosi, si può vincere e 
si può perdere»; «Una discesa vista 
dal basso è una salila»; •£ meglio 
stare al mare con Eleonora Giorgi 
che in città con la propria suoce¬ 
ra»; «D’estate si beróno bibite fre¬ 
sche, d’inverno bevande calde»; 
«Un raffreddore è meno pericolo¬ 
so del cancro»; «La palla è roton¬ 
da»; «Se mia nonna avesse le ruo¬ 
te sarebbe una Mercedes». Un si¬ 
lenzio frammisto di rispetto e di 
autentica devozione per il Vec¬ 
chio Saggio e calato sui bordi del¬ 
la piscina. Infine, un'ultima perla 
di saggezza, al momento del 
commiato: «Buonasera a tutti. 
Adesso vado che si e fatto tardi». È 
stato un pomeriggio indimentica¬ 
bile. 

(Agenzia Minculpop) 


CHI L’HA VISTA? 

LABESà 
DEI TONTI 



Manconl & Paba 




Va)» 




fo 


Chi ha visto in tivù partite, rubriche e tigi sa che 
una sola, autentica battaglia si ò combattuta e si con¬ 
tinua a combattere in questi mondiali. Tutto il resto ò 
patteggiamento, o peggio, combine. Le due semifi¬ 
nali, per esempio, era chiaro che dovevano finire nel 
modo concordato, uno a uno, cosi da non ingenera¬ 
re sospetti con un pareggio senza gol: ai rigori, poi, i 
primi tre sono stati naturalmente messi a segno come 
fanno i pugili che prima se le danno poi quello ven¬ 
duto si fa atterrare. E infatti i due ultimi rigoristi inglesi 
e italiani hanno sbagliato (e si sa che è matematica- 
mente impossibile sbagliate un rigore, come ha di¬ 
mostrato Pintor sul Manifesto di giovedì; «Un solo pie¬ 
de. un solo pallone, 11 metri di distanza e 7 metri di 
porta, e tu non lo infili?»). Adesso Italia e Inghiltena si 
potranno scannare lontano dagli occhi indiscreti 


(chi la vede, nel mondo, una finalina per il terzo po¬ 
sto?). 

Oggi, lontano dall'Olimpico, lontano da Kissin- 
ger, al Sud. nel tranquillo stadio di Bari, si assisterà al¬ 
la vera resa dei conti. 

È un mese che tutta la nazione italiana freme, isti¬ 
ga. fotte gli inglesi con i conti al bar. Abbiamo nel 
frattempo mandato avanti, con successo, i valenti 
giovani sardi e i vigorosi bagnini romagnoli a liberarci 
da questa marmaglia, segnata nel corpo da luridi ta¬ 
tuaggi peggio che nello spot contro l’Aids della Sani¬ 
tà. Ora ci siamo, ora bisogna far vedere che si hanno 
gli attributi anche sul campo oltre che negli ostelli. Ci 
sono fra gli incesi tipi alla Gascoigne, con quel taglio, 
quella faccia. E il tuo momento, Vierchowood. 
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